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delle Regioni 

• ‘ r* • ; 

meridionali 


Gli insegnanti 
contro il governo 


T UTTE le organizzazioni 
sindacali degli insegnan¬ 
ti hanno proclamato (e con¬ 
fermato, dopo rincontro di 
martedì con il ministro del¬ 
la Pubblica istruzione) uno 
sciopero nazionale di due 
giorni, per il 6 e il 7 dicem¬ 
bre. Per un governo che si 
era solennemente impegna¬ 
to a riportare ordine e sere¬ 
nità nella scuola, è un bel 
risultato, non c’è che dire: 
il presidente del Consiglio e 
l’on. Scalfaro hanno avuto 
l’abilità di provocare la più 
massiccia agitazione del per¬ 
sonale della scuola, da molti 
anni a questa parte. 

I fautori del centro-destra, 
e il consueto coro dei lauda¬ 
tori del governo in carica, 
amano esaltare quel che es¬ 
si chiamano il « pragmati¬ 
smo », il senso del concreto, 
TefTìcienza dell’on. Andreot- 
ti, per non parlare della sua 
accortezza manovriera: così 
— essi dicono — ci si libera 
delle fumisterie del centro- 
sinistra, si - risolvono i pro¬ 
blemi urgenti, si va incontro 
alle attese del paese. Ebbe¬ 
ne, si tratta di una « filoso¬ 
fia » (così si arriva a definir¬ 
la!) che sta ormai mostrando 
la corda, di fronte alla gra¬ 
vità delle questioni sul tap¬ 
peto, alla complessità dei no¬ 
di da sciogliere, e alla matu¬ 
rità dei movimenti rivendi¬ 
cativi in atto. 

Certo, per quel che riguar¬ 
da gli insegnanti, il governo 
poteva pensare di cavarsela 
più facilmente con qualche 
concessione parziale, facen¬ 
do leva sulla divisione della 
categoria e sulla tradizionale 
angustia delle piattaforme 
dei sindacati autonomi. Esso 
era probabilmente convinto 
di aver già tacitato il grosso 
degli insegnanti (anche se 
proprio non poteva illudersi 
di aver soddisfatto il perso¬ 
nale non docente), col me¬ 
schinissimo disegno di legge 
approvato dal Parlamento 
prima delle ferie estive, che 
concedeva aumenti di inden¬ 
nità e compensi per il per¬ 
sonale docente ma in misu¬ 
ra estremamente limitata e 
al di fuori di ogni riconside¬ 
razione delle funzioni e del¬ 
le carriere degli insegnanti. 
E successivamente, visto il 
malcontento della categoria, 
il governo aveva calcolato di 
poter ottenere il consenso 
dei sindacati autonomi su un 
testo di stato giuridico che 
prevedesse qualche ulteriore 
aumento retributivo (ancora 
dei semplici e non immedia¬ 
ti « ritocchi » agli stipendi 
attuali) ed eludesse, nello 
. stesso tempo, i problemi fon¬ 
damentali del rinnovamento 
del corpo docente, della sua 
strutturazione e della sua 
collocazione nella vita della 
scuola, e dello sviluppo del¬ 
la democrazia, all’interno 
dell’organizzazione scolastica 
e nel rapporto con la società. 

M A NEPPURE questa ma¬ 
novra è riuscita. Ed ec¬ 
co che dallo sciopero del 
13-14 ottobre, proclamato dai 
soli sindacati scuola della 
CGIL e deiriJIL, si è passati 
ad altre azioni di lotta sia 
dei sindacati confederali che 
di quelli autonomi, e infi¬ 
ne alla proclamatone dello 
sciopero unitario del 6 e 7 
dicembre. 

La verità è che la Demo¬ 
crazia cristiana e il governo 
hanno sottovalutato il pro¬ 
cesso di maturazione che c’è 
stato in questi anni tra gli 
insegnanti italiani. Non solo 
c’è disagio, acuto, profondis¬ 
simo disagio, tra centinaia 
di migliaia di insegnanti, 
gettati allo sbaraglio da una 
politica irresponsabile, che li 
costringe a muoversi in una 
•cuoia ormai sul punto di 
scoppiare — per mancanza 
di aule, di moderni mezzi 
didattici, di personale, e per 
intollerabile anacronismo di 
ordinamenti e di indirizzi — 
dopo aver fatto crescere il 
corpo docente nel più ver¬ 
gognoso disordine, tra pater¬ 


nalismi e clientelismi della 
peggiore specie, per quel 
che riguarda il reclutamen¬ 
to degli insegnanti, e sem¬ 
pre all’insegna della provvi¬ 
sorietà e dell’incertezza, co¬ 
me dimostra il numero pau¬ 
roso dei « fuori ruolo ». Non 
c’è, ripetiamo, tra gli inse¬ 
gnanti, solo disagio, males¬ 
sere, frustrazione, per que¬ 
sta politica scolastica dei go¬ 
verni diretti dalla DC, e per 
la crescente umiliazione su¬ 
bita anche sul piano del trat¬ 
tamento economico. No, c’è 
anche una consapevolezza, 
ben più diffusa che due o 
tre anni fa, della necessità 
di una lotta che colleghi gli 
insegnanti all’intero movi¬ 
mento dei lavoratori e che 
collochi i loro problemi nel 
quadro di una profonda tra¬ 
sformazione della scuola ita¬ 
liana e, più in generale an¬ 
cora, nel quadro di una poli¬ 
tica di riforme, di una nuova 
politica di sviluppo economi¬ 
co e sociale democratico. 

E 9 AL MATURARE di que¬ 
sta consapevolezza che 
hanno dato un forte contri¬ 
buto il sindacato scuola del¬ 
la CGIL, i sindacati confe¬ 
derali, i sindacati operai, le 
Confederazioni dei lavorato¬ 
ri, e non a caso queste hanno 
visto accrescersi la loro in¬ 
fluenza tra gli insegnanti. Di 
qui è venuta anche l’autori¬ 
tà e la sicurezza con cui i 
sindacati confederali hanno 
potuto proporre un’azione di 
sciopero che vedesse con¬ 
temporaneamente impegnata 
— attraverso la convergenza 
con i sindacati autonomi — 
tutta la categoria. Le piatta¬ 
forme dei sindacati confe¬ 
derali, da una parte, e quel¬ 
le dei sindacati autonomi, 
dall’altra, così impregnate di 
particolarismi e così chiuse 
alle esigenze di un profondo 
rinnovamento della scuola, 
rimangono nettamente distin¬ 
te. Ma la convergenza nel¬ 
l'azione apre la possibilità di 
un ampio confronto unitario 
sulle piattaforme delle Con¬ 
federazioni, che può far fa¬ 
re un nuovo salto di qualità 
al processo di maturazione 
sindacale e democratico in 
atto tra gli insegnanti. 

E intanto la convergenza 
di tutta la categoria su una 
decisa linea di lotta pone il 
governo di fronte al proble¬ 
ma di una trattativa seria 
sulle rivendicazioni degli in¬ 
segnanti. Comprendiamo il 
disappunto di quel grande 
giornale del Nord che ricor¬ 
dava come « i sindacati au¬ 
tonomi avessero inaugurato 
una politica di collaborazio¬ 
ne con il ministro Scalfaro. 
ciò che aveva ben fatto spe¬ 
rare per un ordinato svolgi¬ 
mento dell’anno scolastico ». 
No, un ordinato svolgimento 
della vita scolastica lo si può 
garantire solo rendendo giu¬ 
stizia agli insegnanti (basti 
ricordare che lo stipendio 
iniziale dei maestri elemen¬ 
tari era rimasto sulle 115 mi¬ 
la lire, e con l’aumento non 
pensionabile concesso in lu¬ 
glio ha superato a malapena 
le 130 mila) soddisfacendo le 
più acute esigenze materiali 
della scuola, ponendo mano 
a seri provvedimenti di ri¬ 
forma. E non parliamo della 
Università, abbandonata dal 
governo in un marasma an¬ 
cora peggiore. Ci pensi bene 
la DC: non si illuda di poter 
aggirare le questioni con 
quel tanto di politica del ba¬ 
stone e della carota che il 
governo di centro-destra rie¬ 
sce a portare avanti nella 
scuola. In quanto a noi co¬ 
munisti, abbiamo mostrato 
dì saper esprimere una con¬ 
creta alternativa di politica 
scolastica, e siamo ben deci¬ 
si a sviluppare su auesta ba¬ 
se un’azione unitaria, per il 
massimo impegno di tutte le 
forze operaie, popolari, di si¬ 
nistra e democratiche nella 
grande battaglia politica e 
culturale per il rinnovamen¬ 
to della scuola italiana. 

Giorgio Napolitano 


Dopo la conferma della linea antiriformatrìce e antipopolare del centro-destra gj ^pj*0 doitlclTli 










sulle posizioni del governo 

CGIL, CISL, UH sottolineano la incapacità di dare effettiva risposta ai problemi del Paese • Non realizzati interventi idonei per 
l’occupazione, il Mezzogiorno, i prezzi - Il Direttivo della Federazione sindacale deciderà le azioni da intraprendere • Comizio di 
Scheda a La Spezia - Alla Commissione Lavoro del Senato sotto accusa II centro-destra - Dichiarazione del compagno D’Alema 


a Cagliari 


Sì apre domani a Cagliari la conferenza na¬ 
zionale delle Regioni meridionali. Numero¬ 
sissime le adesioni pervenute, tra cui quella 
dei Consigli regionali di tutte le regioni del 
Nord, della Federazione CGIL, CISL e UIL; dei 
metalmeccanici ed edili di CGIL, CISL e UIL; 
dell'Alleanza nazionale dei contadini e pa¬ 
stori; della Lega delle cooperative, della Filef 
e dei movimenti giovanili sardi. Un signifi¬ 
cativo documento di adesione è stato votato, 
con il solo voto contrario dei fascisti, dalla 
Commissione bilancio dell'Assemblea regio¬ 
nale siciliana A PAGINA 2 



• Una grande giornata di lotta per un nuovo sviluppo eco¬ 
nomico, i contratti, l’occupazione, le riforme e il Mezzogiorno 
è stata vissuta ieri da oltre mezzo milione di lavoratori li¬ 
guri. che hanno aderito in massa allo sciopero generale re- 
■ gionale proclamato da CGIL-CISL-UIL. Cortei e manifesta¬ 
zioni si sono svolti a Genova, La Spezia, Imperia e Savona, 
Nel • capoluogo ligure 50.000 lavoratori hanno sfilato per le 
vie cittadine, come mostra la foto. Oggi, per difendere il 
lavoro, per un nuovo sviluppo del Mezzogiorno e per gli in¬ 
vestimenti scenderanno in sciopero generale unitario tutti i 
lavoratori della provincia di Taranto, con l’adesione di stu¬ 
denti, commercianti e autoferrotranvieri. Alla giornata di 
lotta ha aderito anclie l’Amministrazione comunale. 

Alle pagg. 2 • 4 


COME SI TRUCCANO I DATI ELETTORALI 


Ìàì manipolazione dei risul¬ 
tati elettorali fa parte ormai 
di una tradizione dei giornali 
che pure non perdono occa¬ 
sione per esaltare la propria 
z indipendenza » politico e la 
propria « autonomia • dal go¬ 
verno e dai parlili. D'altron¬ 
de la RAI-T I'. organismo sta¬ 
tale. dà l'esempio a tulli, con 
i suoi disinvolti criteri di 
a oggettività » democristiana. 

Ma l'ultima tornala eletto¬ 
rale ha acceso una gara alla 
manomissione dei dati, che — 
sin pure in t/nello tradizione 
di luigie — costituisce un re¬ 
cord di sfacciataggine. 

1,'nhiellivo principale delle 
€ analisi » elettorali fornite dai 
più « indipendenti » editoria- 
Usti è quello di dimostrare 
«ée la considlazionr drl 26-27 
CPvam lire esprimerebbe un 


consenso all'attuale formula go¬ 
vernativa di centro-destra vo¬ 
luta dalla DC. Contemporanea¬ 
mente dei e essere dimostralo 
che • le estreme » arretrano e 
che pertanto i risultali sono 
sfavorevoli non solo ai missi¬ 
ni ma anche al partilo comu¬ 
nista. Il lutto n gloria della 
« linea di centralità • che il 
Paese nvrehhe accollo con sod¬ 
disfazione per assicurare al- 
l'on. Andreotti la richiesta 
« tranquillità ». 

Ora, se è vero che i dati 
di una consultazione ammini¬ 
strativa parziale si prestano a 
giudizi non sempre univoci, è 
davvero difficile negare (ba¬ 
sta leggere onestamente i nu¬ 
meri ) che le ultime elezioni 
abbiano ■ fallo registrare nnn 
nella perdita di voti alla DC 
e al PLI, cioè ai principali 


La Federazione CGIL, CISL, UIL ha espresso un duro giudizio sulle gravi posizioni 
esposte dal governo nei corso dell'Incontro di martedì. Nessun Impegno i stato assunto dal 
presidente del Consiglio sui problemi dell'occupazione, dei prezzi, degli Investimenti nel Mez¬ 
zogiorno. dell’agricoltura, della scuola, della casa, della sanità, sui problemi insomma relativi 
ad un diverso sviluppo economico e sociale del Paese. Da qui la insoddisfazione espressa 
in una presa di posizione unitaria della Federazione CGIL, CISL, UIL e la decisione di ren- 

.... dere noti ai lavoratori i risul- 

' tati del confronto « anche per 

adottare le misure di azione 
X ~_* . ’J ^ , sindacale che la situazione ri- 

1PXT OPINITI ri P . chiede». Nel Convegno già 

X CXil.vXV/' convocato a Napoli per il 5, 

_ m . . ■ 6 e 7 dicembre per discutere le 

giornata di lotta 

O A x w ***** ne saranno affrontati anche i 

. » 9 temi del confronto con il go- 

m . I ■* /VII 1*1 O '’ verno per esprimere una com- 

I J | 111 In, pietà valutazione. « Ogni de- 

finitiva decisione — afferma 

_• ’ il comunicato dei sindacati — 

* anche di azione, su proposta 

I firJinTn noveri della segreteria della Fede 

XlllililvU razione, sarà assunta dal co- 

a *■ mitato direttivo della Federa- 

sciopero cren creile v^aV^^tóii^ra^ 1 !- 

O cembre». 

La validità del movimento 
articolato che si va sviluppan¬ 
do in tutto il paese con sem¬ 
pre maggior forza, che ha vi¬ 
sto grandiose manifestazioni 
nelle città del Nord e del Sud. 
la necessità di avere un mo¬ 
mento di azione generale uni¬ 
ficante. vengono messe in luce 
proprio dalle gravi posizioni 
del governo. 

La Federazione Cgil, Cisl, 
Uil afferma che < tali posi¬ 
zioni non si discostano in ge¬ 
nerale -d*-quelle acquisite- 
negli incontri con i singoli mi¬ 
nisteri e che I sindacati ave¬ 
vano già considerate insoddi¬ 
sfacenti ». Nel . comunicato 
subito dopo si constata come 
«di fronte alla gravità del¬ 
la presente situazione econo¬ 
mica e sociale del Paese, il 
governo si dimostri incapace 

, . .* di agire attraverso un qua- 

• Una grande giornata di lotta per un nuovo sviluppo eco- dro organico e unitario di po- 

nomico, i contratti, l’occupazione, le riforme e il Mezzogiorno litica economica che costitui- 

è stata vissuta ieri da oltre mezzo milione di lavoratori li- sca un’effettiva risposta ai 

guri. che hanno aderito in massa allo sciopero generale re- ritardi strutturali che grava- 

- gionale proclamato da CGIL-CISL-UIL. Cortei e manifesta- no su |] a nos tra economia, 

zioni si sono svolti a Genova, La Spezia, Imperia e Savona. Mnltfradn il deteriorarci in 

Nel capoluogo ligure 50.000 lavoratori hanno sfilato per le “TfTì il? 

vie cittadine, come mostra la foto. Oggi, per difendere il tutto u r’aese aei uve Mi ai 

lavoro, per un nuovo sviluppo del Mezzogiorno e per gli in- occupazione, della ■ situazione 

vestimenti scenderanno in sciopero generale unitario tutti i del Mezzogiorno e la crescen- 

lavoratori della provincia di Taranto, con l’adesione di stu- te ascesa dei prezzi, il gover- 

denti, commercianti e autoferrotranvieri. Alla giornata di no non ha realizzato interventi 

lotta ha aderito anclie l’Amministrazione comunale. di azione pubblica diretti ed 

Alle pagg. 2 • 4 idonei anche a stimolare gli 

_ • _ ‘ investimenti privati, allo sco¬ 
po di favorire uno sviluppo 
economico più equilibrato sul 
' ’ ‘ - ‘ piano settoriale e territoriale ». 

La federazione Cgil, Cisl. 

Grave sentenza Per due volte ieri ÌKSS 

"" “ sono determinati dalle scelte 

II A l* dei grandi gruppi imprendi- 

Scandalo Ascoli: «?&£££: 

ni statali non sono adeguate 
••>■■■■ | _ alle necessità di sviluppo del- 

11MAffli • IH WjjfSXMl l’occupazione, che anche gli 

VlllTII* III Iwl I II impegni presi per interventi 

pubblici e privati nel Mezzo- 
■ ■ ■ • |_ ■ ■ giamo sono inoperanti, sotto- 

fliftl hll tremato che nel corso dell’in- 

IVIe 8 IIU llvlllUIV contro con Andreotti sono sta¬ 

ti chiesti «mutamenti sostan- 
1 —_ziali degli orientamenti gover- 

assolti! ancora 

contro l’aumento dei prezzi. 

• Una gravissima senlen- • Con la notte foma il ter- di politica delle costruzioni e 

za ha pronuncialo ieri il rore a Ascoli Piceno: deI ] e abitazioni, di regola- 

Tribunale di Roma (se- anche ieri sera alle 11,15 „ 

conda sezione) che ha . e alle 23,5» una seri, di mentazione^dei fitti RisUcn e 

mandato assolti i tre im- scosse, nettamente av- dei contratti agrari, di nfor- 

pufati dello scandalo - vertite dalla popolazione, ma della scuola nonché cam- 

ONMI, Angela Gotelli, hanno ripreso a far tre- biamenti profondi delle mi- 

Renato Cini di Portocan- mare il suolo e i centri suro per k) sviluppo dell’oc- 

none e Umberto Gueli, in . dell'Ascolano già cosi cupazione e del Mezzogiorno 

precedenza condannati duramente colpiti nei con particolare riferimento al- 

dal pretore per quanto giorni scorsi dal terre- | e partecipazioni statali » 

^ C S?. Va n? ?n ' enìe ' fw " ÌfH- 9 *»nw r 4ì C#r ' Nel comunicato unitario si 

do della DC. - re le notti all aperto. fanno presenti anche alcuni 

A pag. 5 A PAG. 5 punti dìe c anche per la pres- 

______] _^_ sione svolta dai sindacati pre¬ 
sentano prospettive positive », 
. pur non essendo taD da « mo- 

I ft m ri ■ I ■ difìcare il giudizio globale 

DATI ELETTORALI 

il rispetto di quanto ha affer- 

prolngonisti del centro destra . plessi vi dei centri superiori F 13 * 0 a propòsito di « roan- 

il primo come asse dell'attua- ai óOOO abitanti, si constala an- inalterati gli attuali li¬ 
te governo, il secondo come cara che DC e PU vanno in- ^i 1 . 1 dl Occupazione nella Mon- 

parlito che simboleggia il cam- dietro, senza riuscire affatto tedison, di avviare entro bre- 

biamento di rotta t erso destra. ad avvantaggiarsi della neon- ve tempo una trattativa per 

DC e liberali hanno subito fitta missina. Aon c’è tabella, una soluzione positiva della 

una clamorosa sconfitta in Val- nè ritaglio territoriale che pos- vertenza sulle pensioni; di im- 

le d'Aosta, l'unica regione do- sa smentirei questa tendenza pnmere impulsi più concreti 

ce si dava un . voto diretta- generalizzala all'arretramento a ‘ ° snellimento dell.interven- 

mente politico per la Camera da parte della DC e del PU, Pubblico in tutto li settore 
e per il Senato. Sono stali in- che — nnn a caso — la RAI- delle costruzioni e in parti¬ 
te!/» eletti un deputato e un TV, col servilismo governali- colare per 1 edilizia abitativa; 

senatore dello schieramento di vo che la distingue , aveva col- , respingere le pressioni per 

sinistra, di opposizione. Se si locato ai primi due posti nei a Svaluta Zi One della lira ri¬ 
som meno poi i voti delle quat- prospetti accuratamente predi- conosciuta ingiustificata an* 

Irò città capoluogo, le più po- sposti alla vigilia .. Che Sotto ilI profilo tecniCO- 

lilicamente rappresentative, si Eppure, nonostante Veviden- 

registra ugualmente un arre- f giornali « indipendenti * terifte ™i* S?!' 

tramenio dei democristiani e non si sono ^ d'animo. Te- 1 

dei liberali; mentre al contea- ncndo conto del nanorama me- »? “ affermazioni 

rìn il PCI avanza tinche ri- E che 11 «««nota «là 

spetto, ai gin brillantissimi ri- Porgano della Democrazia cri- i. Ci. 


Grave sentenza 

/ ■ i — ■ 

Scandalo 

0NMI: 

lutti 

assolti! 


Una gravissima senten¬ 
za ha pronuncialo ieri il 
Tribunale di Roma (se¬ 
conda sezione) che ha 
mandato assolti i tre im¬ 
putati dello scandalo 
ONMI, Angela Gotelli, 
Renato Cini di Portocan- 
none e Umberto Gueli, in 
precedenza condannati 
dal pretore per quanto 
accadeva nell'ente, feu¬ 
do della DC. 

A pag. 5 


Per due volte ieri 

Ascoli: 
la terra 
ha tremato 
ancora 


Con la notte toma il ter¬ 
rore a Ascoli Piceno: 
anche ieri sera alle 1t,15 
e alle 23,51 una serie di 
scosse, nettamente av¬ 
vertile dalla popolazione, 
hanno ripreso a far tre¬ 
mare il suolo e I centri 
dell'Ascolano già cosi 
duramente colpiti nei 
giorni scorsi dal terre¬ 
moto. La gente trascor¬ 
re le notti aU’aperto. 

A PAG. 5 


protagonisti del centro destra, 
il primo come asse dell'attua¬ 
le governo, il secondo come 
parlilo che simboleggia il cam¬ 
biamento di rotta verso destra. 

DC e liberali hanno subito 
una clamorosa sconfitta in Val¬ 
le d'Aosta, l'unica regione do¬ 
ve si dava un . volo diretta¬ 
mente politico per la Camera 
c per il Senato. Sono stali in¬ 
fatti eletti un deputato e un 
senatore dello schieramento di 
sinistra, di opposizione. Se si 
sommano poi i voti delle quat¬ 
tro città capoluogo, le più po¬ 
liticamente rappresentative, si 
registra ugualmente un arre¬ 
tramento dei democristiani e 
dei liberali; mentre al contra¬ 
rio il PCI avanza anche ri¬ 
spetto, ni gin brillantissimi ri¬ 
sultati del 7 maggio. Se, in¬ 
fine, ci si riferisca ai dati com¬ 


plessivi dei centri superiori 
ai .5000 abitanti, si constala an¬ 
cora che DC e PLI vanno in¬ 
dietro, senza riuscire affatto 
ad avvantaggiarsi della scon¬ 
fitta missinn. Aon c’è tabella, 
nè ritaglio territoriale che pos¬ 
sa smentire \ questa tendenza 
generalizzala all'arretramento 
da parte della DC e del PU, 
che — nnn a caso — la RAI- 
TV, col servilismo governati¬ 
vo che la distingue, aveva col¬ 
locato ai primi due posti nei 
prospetti accuratamente predi¬ 
sposti alla vigilia. 

Eppure, nonostante reviden- 
sa, i giornali « indipendenti » 
non si sono persi d'animo. Te¬ 
nendo conto del panorama ge¬ 
nerale, bisogna riconoscere al¬ 
l'organo della Democrazia cri- 


(segue in penultima) . ■ j (Segue in ultima pagina) 


NAPOLI: gli studenti contro il fermo di polizia 



Diecimila studenti delle medie superiori e degli istituti tecnici professionali di Napoli hanno dato vita ieri mattina a una 
forte manifestazione di protesta contro ' il disegno liberticida del governo Andreotti-Malagodi per II riprìstino del fermo di 
polizia, percorrendo in corteo le principali strade cittadine p artendo dall'Università centrale. L'iniziativa è stata presa dai 
.collettivi delle singole scuole e vi hanno aderito I comitati d i iniziativa poiltica delle varie facoltà universitarie. A Porde¬ 
none, oggi, contro H « fermo di polizia » i Consigli generali CGIL, CISL e UIL hanno proclamalo uno sciopero dì un'ora nel¬ 
l'Industria e nei grandi magazzini. commerciali. Nella foto: Il corteo degli studenti a Napoli _ 


-Il 'risultato elettorale acuisce le polemiche contro il centro-destra 
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Attacchi alla linea di Andreotti 
nel direttivo dei deputati de 

Le aspre critiche delle sinistre avrebbero trovato eco anche fra i dorotei e i fanfaniani - Piccoli co¬ 
stretto ad una precisazione che però non smentisce nulla - Dura reazione di Andreotti: « Che i miei 
successori si facciano avanti. Voglio guardarli in faccia » - Il CC del PSI ha eletto la direzione 


Alla Commissione Esteri della Camere 

Comunisti e sinistra de: 
gli Usa firmino subito 
l’accordo per il Vietnam 

• Gli interventi dei compagni G. C. Pajetta, Segre 
e del democristiano Fracanzani A pag. 2 


OGGI 


sempre dietro 


rpALI e quali ci vedete, 
x siamo anche noi in at¬ 
tesa del convegno ormai 
imminente indetto a Peru¬ 
gia dalla DC per tesarne 
e la soluzione dei proble- 
. mi economici; ma questa 
attesa non è più spasmo¬ 
dica perchè un rassicu¬ 
rante anticipo sulle con¬ 
clusioni del convegno pe¬ 
rugino lo abbiamo acuto 
dai fanfaniani che si sono 
riuniti martedì a Roma e 
hanno tracciato il seguen¬ 
te programma («La Na¬ 
zione*): «Stringere le al¬ 
leanze — in un arco di 
forze che va dal PU al 
PSI, passando per il PSDI 
e il FRI — sulla base del 
problemi concreti e spe¬ 
cialmente delle necessarie 
soluzioni da dare alla gra¬ 
ve crisi economica». 

Adesso, con questo « pro¬ 
gramma » sottocchio la 
prosperità non ci pare più 
lontana Bisogna stringere 
le alleanze e smettere, una 
buona volta, di lasciarle 
allentate. Così, con le al-' 
leanze ben strette, ci guar¬ 
deremo bene dal partire, 
come diceva Petrolxni, dal¬ 
la stazione, ma da un ar¬ 
co che va dal PLI al PSI. 
Dice: « Allora, vado? ». 

Un momento: è necessario 
passare per il PSDI e per 
U PR1, cioè attraversare 
Tonassi e visitare La Mal¬ 
fa in sinopia, e poi si può 
dire che tutto sia fatto ed 
è ben strano che nessuno 
ci avesse ancora pensato: 

■ basta operare « sulla base 
dei problemi concreti e 
specialmente delle neces¬ 
sarie soluzioni da dare al¬ 


la grave crisi economica». 
■Inutile dire che la grande 
scuola economica la quale 
propugna tenacemente la 
necessità di operare in ba¬ 
se ai problemi astratti e 
possibilmente inesistenti, e 
di preferire le soluzioni 
non necessarie, anzi inuti¬ 
li, ha rabbiosamente resi¬ 
stilo prima di cedere: ma 
inline tra i fanfaniani è 
prevalsa l’idea dei proble¬ 
mi concreti e delle solu¬ 
zioni necessarie, una idea 
che fa paura per la sua 
originalità e per il suo ar¬ 
dimento. 

«Al convegno — è sem¬ 
pre la Nazione che ci in- 
- forma — non era presente 
FanfanI (che non ama, co¬ 
me presidente del Senato, 
mostrarsi impegnato in 
prima persona in iniziati¬ 
ve di corrente) e non c’era 
neanche Forlani che deve 
tenersi un * po’ discosto 
■dalla corrente di origine 
'come segretario del parti¬ 
to. Notata l’assenza di Ar- 
naud._ ». Insomma, è sta¬ 
to il convegno della frit¬ 
tura, al quale nessuno 
avrebbe fatto attenzione se 
non si sapesse che c’è die¬ 
tro Fanfani. Il presidente 
del Senato è sempre die¬ 
tro a qualche cosa. Chi c’è 
dietro VENI? Fanfani. E 
dietro Forlani? Fanfani. E 
dietro la TV? Fanfani. E 
dietro gli attacchi al go¬ 
verno? Fanfani. E dietro 
Taviani? Fanfani. E dietro 
quélValbero, chi c’è dietro 
quell’albero? Fanfani, ma 
toma subito. 

Fortebracclo 


La chiara sconfessione del¬ 
la politica di centro-destra 
che è uscita dal risultato elet¬ 
torale, ha agito come elemen¬ 
to di ulteriore acutizzazione 
dei contrasti nella situazione 
non certo tranquilla in cui il 
governo Andreotti - Malagodi 
porta avanti la sua diffìcile 
esistenza. La flessione della 
DC e del PLI, immediatamen¬ 
te assunta dalle sinistre de di 
Forze nuove e della Base co¬ 
me un nuovo pressante argo¬ 
mento per chiedere la fine del¬ 
la coalizione di centro-destra, 
ha avuto echi ben più vasti 
nella DC, facendo scendere in 
campo anche le forze che si 
raggruppano attorno a Fanfani 
e quelle che fanno capo a Ru¬ 
mor: le forze. In una parola, 
che stanno alla direzione del 
partito. 

I fanfaniani avevano già 
espresso, in un convegno te¬ 
nuto martedì a ventiquattro 
ore dalle elezioni, caute ma 
chiare critiche al governo. 
Ieri la polemica è scoppiata, 
a quanto si è potuto sapere, 
nel corso della riunione del 
direttivo dei deputati de. In 
questa sede le critiche al go¬ 
verno sono venute da tutte 
le parti: si sono fatti, e non 
certo a caso, i nomi del vice 
presidente del gruppo La 
Loggia, fanfaniano, dell’on.. 
Lo Bianco, doroteo, e dell’on. 
Foschi, di Forze Nuove, come 
quelli degli oratori più' cri¬ 
tici nei confronti del governo. 

Al termine «fella riunione. 
Foschi dichiarava che le in¬ 
soddisfazioni sulla attività 
parlamentare erano emerse 
negli interventi di pressoché 
tutti i componenti del diret¬ 
tivo; che la « debolezza del 
governo e la conseguente sta¬ 
si parlamentare » si è deter¬ 
minata « nonostante ogni lea¬ 
le sforzo compiuto da tutto 
il gruppo democristiano del¬ 
la Camera per appoggiare 11 
governo ». e che, a questo 
punto, non sì può chiedere 
al gruppo un ulteriore impe¬ 
gno di solidarietà. 

Da parte sua, l’on. Gerardo 
Bianco, della Base, pur non 
avendo partecipato alla riu¬ 
nione, dichiarava che quanto 
era accaduto nel direttivo 
« non rappresenta altro che 
una presa di coscienza collet¬ 
tiva di una situazione che si 
è fatta del tutto Insosteni¬ 
bile ». 

Le notizie sull’andamento 
del dibattito del direttivo pro¬ 
vocavano evidentemente una 
Impennata del presidente del 
consiglio, che chiedeva una 
smentita al capogruppo de 
Piccoli. Il presidente del 
gruppo, che secondo talune 
voci non avrebbe sprecato 
troppe energie per difendere 


... ^ 






Andreotti ’ dalle ' critiche del 
direttivo, distribuiva nella se¬ 
rata un comunicato che in 
realtà non smentiva nulla, 
limitandosi ad affermare co¬ 
se note: che, cioè, l’on. Bian¬ 
co non era presente alla riu¬ 
nione, che il direttivo aveva 
esaminato i lavori parlamen¬ 
tari e che la discussione ave- 

(Segue in ultima pagina) 


Interrogazione 

comunista 

Impedire 
il massacro 
dei patrioti 
del Sud 
Vietnam 


I compagni Enrico Berlin¬ 
guer. G.C. Pajetta, Segre, Car¬ 
dia, Pistillo, Corghi, Nilde Jot- 
ti. Galluzzi. Giadresco. Trom- 
badori e Borlot, hanno rivolto 
al ministro degli esteri una in¬ 
terrogazione per conoscere 
«quali iniziative urgenti il go¬ 
verno italiano Intende prende¬ 
re per impedire che si attui il 
piano criminoso di distruzione 
dei campi di concentra mento 
esistenti nel Sud-Vietnam con 
la soppressione fisica degli ol¬ 
tre 300 mila prigionieri, pre¬ 
parato da Thieu e di cui si 
occupa ampiamente una parte 
importante della stampa ita¬ 
liana >. 

« Una iniziativa per impedire 
questo ulteriore crimine, aper¬ 
tamente denunciato dal comi¬ 
tato esecutivo della Conferen¬ 
za di Stoccolma sul Vietnam 
riunitosi a Parigi nei giorni 
scorsi, tanto più urgente in vi¬ 
sta di un accordo per il Viet¬ 
nam, va rivolta — conclude 
l’interrogazione comunista — 
non solo nei confronti del go¬ 
verno del Sud-Vietnam ma in 
primo luogo verso quello ame¬ 
ricano il quale, secondo le no¬ 
tizie apparse su diversi gior¬ 
nali. sarebbe a conoscenza di 
questo piano di annientamento 
fisico di centinaia di migliaia 
di patrioti vietnamiti ». 

IN ULTIMA PAGINA: PAR¬ 
TE DOMANI It VOUO Dl 

PACE ROMA MANOI. 
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l'Unità / giovedì 30 novembre 1972 


Per elaborare una strategia unitaria di movimento 


Serrato dibattito alla Commissione Esteri della Camera 


Domani a Cagliari la conferenza Comunisti e sinistra de: gli USA 

indetta dalle Regioni meridionali J'™' 1 " , r , a ™ rdo , per il ' n * ttiara 


Importante documento della Assemblea siciliana — Conferenza stampa della Alleanza nazionale dei conta¬ 
dini e pastori — L'adesione della Filef, della Lega delle cooperative, dei consigli regionali di Puglia e Liguria 


Deludenti dichiarazioni di Medici - li de Fracanzani denuncia i terroristici bombardamenti ameri¬ 
cani - 6.C. Pajetta e Segre chiedono il riconoscimento di Hanoi - La cessione della Madda¬ 
lena è un atto contro la distensione in Europa - La vicenda della signora Briffa in carcere ad Atene 


81 apre domani a Caglia¬ 
ri, e si concluderà domenica, 
la conferenza nazionale in¬ 
detta dalle Regioni meridio¬ 
nali sul tema «Rapporti tra 
Regioni, Parlamento e gover¬ 
no in materia di program¬ 
mazione economica ». Alla 
conferenza che, come ò detto 
{nel documento preliminare 
preparato dalla assemblea 
: sarda, dovrà concludersi con 
l’indicazione di una «strate¬ 
gia di movimento delle re¬ 
gioni meridionali», hanno a 
derito — come è noto — la 
Federazione CGIL, CISL ed 
UIL, le federazioni di cate¬ 
goria dei metalmeccanici e 
degli edili CGIL. CISL ed UIL, 
associazioni di categoria, 1 mo¬ 
vimenti giovanili sardi, men¬ 
tre saranno presenti delega¬ 
zioni del PCI e del PSI. 

La lega ' nazionale delle 
cooperative annunciando l'in¬ 
vio a Cagliari di una delega¬ 
zione capeggiata dal presi¬ 
dente Miana ha sottolineato, 
tra l’altro, la urgenza che « le 
Regioni siano messe in gra¬ 
do di esprimere organicamen¬ 
te le esigenze locali In tutti 
i momenti e le istanze del¬ 
la programmazione » ed ha ri¬ 
badito di valutare « di prima¬ 
ria Importanza, nella predi¬ 


sposizione del progetti rela¬ 
tivi, la collaborazione, anche 
propulsiva, dei sindacati del 
lavoratori e delle organizza¬ 
zioni di massa, tra le quali 
In primo luogo il movimento 
cooperativo ». 

La Filef, che partecipa con 
una delegazione composta 
dei compagni Volpe e Boiar¬ 
di, ha sottolineato che 11 suo 
Impegno sarà rivolto all’appro¬ 
fondimento ed allo sviluppo 
dei temi contenuti nel docu¬ 
mento preparatorio del con¬ 
vegno ed ha ribadito l’im¬ 
portanza della conferenza 
«nel quadro delle lotte po¬ 
litiche e sindacali In corso 
per un nuovo indirizzo politi¬ 
co del paese che affronti e 
risolva le gravi questioni del¬ 
la disoccupazione e della 
emigrazione ». 

Alla conferenza di Cagliari 
hanno aderito, nel corso di 
questi giorni, con Importanti 
documenti, tutte le Regioni, 
tra cui, ieri, la Puglia, la Li¬ 
guria, la Sicilia, l’Abruzzo. 

La delegazione unitaria del¬ 
la assemblea siciliana porte¬ 
rà a Cagliari un documento, 
approvato Ieri da tutti i grup¬ 
pi, tranne 11 fascista, in com¬ 
missione bilancio e program¬ 
mazione. Nel documento vie- 


La vertenza 
di Taranto 


Cresce l’opposizione del Mez- 
sogiorno alla politica di cen¬ 
tro • destra del governo An- 
dreotti; si accentua lo scon¬ 
tro fra una politica di inter¬ 
venti frammentari e le reali 
esigenze delle popolazioni del 
Sud, che richiedono una mo¬ 
difica radicale degli indirizzi 
economici e una programma¬ 
zione democratica. 

Occupazione, contratti, rifor¬ 
me: il movimento si artico¬ 
la e si espande nel Mezzo¬ 
giorno e nel Paese. Si preci¬ 
sano gli obbiettivi e le for¬ 
me di lotta, si individuano 
le controparti e si consolida 
l’unità degli operai, braccian¬ 
ti, contadini, studenti al Sud 
e al Nord, Intorno ad una 
scelta meridionalista consape¬ 
vole. 

Lo scontro Investe gli stru¬ 
menti della politica governa¬ 
tiva nel Sud (IRI. ENI, Cas¬ 
sa per 11 Mezzogiorno. Enti 
di Sviluppo agricolo. Consor¬ 
zi delle Aree di Sviluppo in¬ 
dustriale, ecc.) che si muo¬ 
vono in modo contradditto¬ 
rio e paralizzante su una li¬ 
nea tradizionale che ha già 
fatto fallimento. Quella di Ta¬ 
ranto rappresenta un aspetto 
della più vasta vertenza aper¬ 
ta dai sindacati per ottenere 
nuovi investimenti e un in¬ 
cremento dell’occupazione nel 
Mezzogiorno. A Taranto 1 gua¬ 
sti delle scelte politiche ed eco¬ 
nomiche dei vari governi ver¬ 
so il Sud sono laceranti; qui 
la gravità del problema del¬ 
l'occupazione. l’aumento del 
costo della vita, lo sconvolgi¬ 
mento delle strutture sociali, 
la crisi della piccola indu¬ 
stria, non sono aspetti della 
disgregazione e dell’abbando¬ 
no. sono invece la conseguen¬ 
za di ima forte concentrazio¬ 
ne di Investimenti industria¬ 
li che. per 1 criteri con cui 
sono stati fatti, non hanno fa¬ 
vorito la crescita economica 
c sociale della zona interessa¬ 
ta. ma hanno creato contrad¬ 
dizioni e squilibri compro¬ 
mettendo seriamente le strut¬ 
ture produttive preesistenti. 
L’esperienza di Taranto dimo¬ 
stra che pochi grandi inve¬ 
stimenti. concentrati nell’in¬ 
dustria di base, collegati solo 
t l una strategia aziendale e 
ci gruppo non si traducono 
in un contributo alla soluzio¬ 
ne dei problemi meridionali. 

Qui sono le radici della ver¬ 
tenza tarantina che. centrata 
Bui problema dell’occupazione, 
implica questioni non meno 
pravi di assetto territoriale, 
trasporti, case, scuole, inqui¬ 
namento marino e atmosfe¬ 
rico. 

In una regione come la Pu* • 
gl:a dove un cittadino su tre 
lavora e dalla quale, nell’ul¬ 
timo decennio, quattrocento- 
mila sono stati costretti ad 
emigrare, quindicimila lavora¬ 
tori (edili, metalmeccanici, ec- ; 
osterai attualmente occupati 
r.ei lavori per l'ampliamento 
del IV Centro Siderurgico, ri¬ 
schiano di rimanere senza la¬ 
voro Da qualche anno sono 
affluiti a Taranto, provenien¬ 
ti dalle zone piu disgregate 
della Puglia e delle regioni li¬ 
mitrofe con un carico di spe¬ 
ranza e la volontà di batter- 
rl per assicurarsi un lavoro. 
/.Ile loro spalle hanno lascia¬ 
to la miseria e la disoccupa¬ 
sene cronica delle loro con¬ 
trade. la vita di stenti e di 
£ acritici delle baracche della 
Germania e della Svizzera ove 
£Ì rifiutano di ritornare. Che 
questo nodo sarebbe venuto al 
rettine 1 sindacati lo avevano 
previsto e con responsabilità 
ai sono impegnati a formula¬ 
re in tempo utile proposte 
far scioglierlo adeguatamente. 
Le proposte, organiche e uni¬ 
tarie, partono da un’esigenza 
della città ma si collegar.o 
allo sviluppo economico della 
Puglia e del Mezzogiorno. La 
premessa è che non vi sarà 
sviluppo industriale senza 1' 
nmmodemamento dell'agricol¬ 
tura e perciò lo stesso tes- 
roto di industria manifattu¬ 
riera necessario per la secon¬ 
dai lavorazione deU'acciaio de- 
tv «tse re collegato alla agri¬ 


coltura. Ne consegue la richie¬ 
sta di finanziamenti per II 
piano di irrigazione e le tra¬ 
sformazioni agrarie Insieme 
a quella di nuovi Investimen¬ 
ti industriali nel settori più 
avanzati e all’esigenza di sbloc¬ 
care al più presto gli inve¬ 
stimenti per la casa, l’edilizia 
scolastica .ecc. 

Alle richieste del sindacati 
si è risposto finora in modo 
sfuggente da parte del gover¬ 
no. dell’IRI, della Regione e 
degli stessi Enti locali. Il ten¬ 
tativo è quello di frantumare 
le lotte e l’azione unitaria sul 
piano di promesse vaghe. Di 
qui l’acutizzazione dello scon¬ 
tro e Io scioperò generale di 
oggi. I lavoratori hanno già 
atteso a lungo, i primi licen¬ 
ziamenti cominciano a colpir¬ 
li, e non sono disposti ad ac¬ 
cettare ulteriori rinvìi. Voglio¬ 
no una risposta chiara e su¬ 
bito. Con la vertenza sono sta¬ 
ti posti problemi che possono 
essere risolti subito, ma non 
staccati da quelli più vasti 
della Puglia e del Mezzo¬ 
giorno. 

Non è possibile assicurare 
lavoro alle migliala di lavo¬ 
ratori che saranno licenziati 
e alle altre migliaia di disoc¬ 
cupati se non vengono decisi 
nuovi investimenti nell’indu¬ 
stria e in agricoltura, l'attua¬ 
zione del piano di Irrigazio¬ 
ne, le trasformazioni agrarie. 
Di qui 11 valore pugliese e 
meridionale della vertenza di 
Taranto e la validità delle ri¬ 
chieste di trattative con TIRI, 
l’ENI e PEFIM avanzata uni¬ 
tariamente dai sindacati CGIL, 
CISL. UIL e che Investono il 
governo, la Regione e gli Enti 
locali. 

Il rifiuto degli Enti a Par¬ 
tecipazione statale di discu¬ 
tere con 1 sindacati 1 program¬ 
mi di investimenti nel Mez¬ 
zogiorno e gli attacchi sfer¬ 
rati da alcuni esponenti dei 
partiti governativi, hanno già 
ricevuto una risposta ampia 
e unitaria dalla grande mani¬ 
festazione del metalmeccanici 
a Milano. Una conferma di 
questa risposta viene oggi da 
Taranto e certamente verrà 
da tutto il Mezzogiorno. 

DI fronte a questa realtà 
non vi è nè spazio nè tempo 
ffe r il gioco delle parti. E* 
pppena il caso di ricordare 
che 11 problema meridionale, 
aggravato dalla politica d.c., 
incide notevolmente sulla cri¬ 
si economica che travaglia 11 
Paese, e dalla crisi non si 
esce senza affrontare seria¬ 
mente questo problema, senza 
attuare l provvedimenti e le 
riforme necessarie. 

> Per agire su questo terre¬ 
no non si può prescindere dal 
confronto con le forze sinda¬ 
cali e da una larga parteci¬ 
pazione dei lavoratori alle scel¬ 
te degli Enti a partecipazio¬ 
ne statale nel Mezzogiorno e 
a quelle di fondo dell'econo¬ 
mia dell’intero Paese. Cosi co¬ 
me non si può ignorare il 
ruolo determinante che devo¬ 
no assolvere sullo stesso ter- 
reno le Regioni con la pro¬ 
grammazione. Non a caso nel 
documento per la preparazio¬ 
ne del Convegno delle regio¬ 
ni. che si apre domani a Ca¬ 
gliari, si pone in rilievo il 
ruolo di protagonisti dei sin¬ 
dacati e delle Regioni, compo¬ 
nenti autonome ma convergen¬ 
ti, interlocutori del Parlamen¬ 
to e del Governo. 

Le grandi lotte che si svol¬ 
gono in questi giorni al Sud 
e al Nord nella loro ispira¬ 
zione e attuazione unitarie, 
confermano l’esigenza di un 
confronto e si muovono sul¬ 
la stessa linea delle richieste 
che le Regioni meridionali ri¬ 
volgono da tempo al gover¬ 
no: la partecipazione alle scel¬ 
te e alle definizioni dei pro¬ 
grammi di investimenti nel 
Sud. 

Ostinarsi a rifiutare e il 
confronto e le richieste di 
queste forze non può che ac¬ 
centuare la tensione e Inaspri¬ 
re la lotta nel Mezzogiorno c 
nel Paese. 

Antonio Romeo 


ne avanzata la proposta di 
nominare « un organo perma¬ 
nente di collegamento tra i 
consigli e le assemblee del 
Mezzogiorno cui sla affidata 
la trattativa tra le Regio¬ 
ni <>d il governo centrale in 
ordine alle deliberazioni adot¬ 
tate dal convegno stesso ». 

Nel manifestare piena ade¬ 
sione al documento prelimi¬ 
nare elaborato dal consiglio 
sardo, il documento sicilia¬ 
no sottolinea anche la per¬ 
manente validità del rilievi 
e delle proposte contenuti 
nella mozione conclusiva del 
primo convegno delle regio¬ 
ni meridionali, svoltosi a Pa¬ 
lermo nel gennaio del '70. 
Dopo aver rilevato l’aggra¬ 
vamento — da quella data — 
della condizione del Mezzo¬ 
giorno « essendo mancata 
una reale Inversione della lo¬ 
gica del sistema che accen¬ 
tua la destinazione delle ri¬ 
sorse disponibili all'apparato 
produttivo esistente anziché 
alla espansione e qualifica¬ 
zione di questo apparato nel¬ 
le zone meridionali del pae¬ 
se », 11 documento afferma che 
« la decisione delle grandi 
organizzazioni sindacali dei 
lavoratori di porre In testa 
alle rivendicazioni contrattua¬ 
li la trattativa con il gover¬ 
no e con gli Enti di stato, 
delle misure necessarie per 

10 sviluppo del Mezzogior¬ 
no, va apprezzata come un 
grande fatto positivo che, 
nella necessaria coerenza del 
suol sviluppi, potrà dare un 
impulso decisivo al successo 
di una nuova politica per il 
Mezzogiorno». Appare conse¬ 
guentemente opportuno, ag¬ 
giunge 11 documento sicilia¬ 
no. «accettare ogni forma di 
trattativa diretta tra sindaca¬ 
ti e pubblici poteri per l'esa¬ 
me e la soluzione del pro¬ 
blemi del Mezzogiorno », ri¬ 
badendo nello stesso tempo 

11 ruolo decisivo delle Regio¬ 
ni «nell’attuale clima di si¬ 
gnificativo rinnovamento del¬ 
la impostazione della questio¬ 
ne meridionale». 

Nel dare annuncio della a- 
desione della Alleanza nazio¬ 
nale del contadini e pastori 
alla conferenza. Ieri a Caglia¬ 
ri 11 presidente on. Esposto 
ha tenuto una conferenza 
stampa, nel corso della qua¬ 
le ha illustrato il program¬ 
ma di rivendicazioni che il 
movimento contadino Inten¬ 
de portare avanti nei prossi¬ 
mi tempi e porre alla atten¬ 
zione dei politici, degli stu¬ 
diosi, dei governanti regiona¬ 
li e nazionali che prenderan¬ 
no parte alla conferenza del¬ 
le regioni meridionali». 

• La questione del fitti agra¬ 
ri è stata indicata dal com¬ 
pagno Esposto come uno de¬ 
gli obiettivi centrali della 
lotta nelle campagne. Non a 
caso, egli ha detto, nella in¬ 
chiesta parlamentare sul ban¬ 
ditismo sardo, il mutamento 
dell’attuale regime proprie¬ 
tario nelle zone agro-pasto¬ 
rali viene considerato preli¬ 
minare ad ogni soluzione del 
problema della criminalità 
rurale. Se sì prendono — ha 
detto Esposto — le propo¬ 
ste della commissione par¬ 
lamentare di inchiesta come 
base generale delle rivendica¬ 
zioni globali (campagne, indu¬ 
stria, settori terziari) è neces¬ 
sario che sul progetto di leg¬ 
ge, che ne è scaturito, sia 
impostata una autentica lot¬ 
ta di massa perché il nuovo 
piano di rinascita non resti 
una ipotesi sulla carta, ma 
venga rapidamente approva¬ 
to. Sono note, infatti, le resi¬ 
stenze che, nel governo, ven¬ 
gono fatte nel confronti del¬ 
la legge sui 1.000 miliardi per 
la Sardegna. Lo schieramento 
di centro-destra frappone o- 
stacoli, fin d'ora, nei confronti 
di questo progetto riformato¬ 
re. La legge, quindi, deve 
diventare una questione che 
il movimento contadino, con 
l’appoggio della classe ope¬ 
raia, deve inserire nelle lofc 
te nazionali In modo che su 
tale linea possa confluire la 
forte spinta verso le rifor¬ 
me portata avanti dalle mas¬ 
se popolari. « L’Alleanza, ha 
detto ancora il compagno 
Esposto, intende condurre la 
battaglia che i contadini ed 
I pastori sardi hanno Iniziato 
sul plano nazionale». 

Nel dare notizia delle ade¬ 
sioni e dei documenti Inviati 
alla assemblea sarda, in vi¬ 
sta della conferenza di do¬ 
mani. il compagno Conglu. 
vice presidente del consiglio 
regionale della Sardegna, ha 
sottolineato il valore degli 
apporti che «giungono dalle 
regioni meridionali, ma an¬ 
che dalle altre regioni del 
paese e soprattutto dalle or¬ 
ganizzazioni sindacali ». 


Sicilia 

Ancoro un rinvio 
nello elezione 
dello nuove 
giunto regionale 

PALERMO 29 
A 40 giorni dalle dimissioni 
del governo siciliano, la crisi 
politica regionale Imposta da 
destra con l’operazione com¬ 
binata PRI-fanfanlani è stata 
questa sera ulteriormente esa¬ 
sperata dalla decisione della 
DC di bruciare ancora tre vo¬ 
tazioni indette a Sala d'Èrcole 
per reiezione della nuova 
giunta. Annullati gli scrutini 
odierni, è stato giocoforza rin¬ 
viare le nuove votazioni di 
una settimana per 11 soprav¬ 
venire del convegno di Ca¬ 
gliari. 


Manifestazioni contadine e popolari indette dal PCI 

Una lotta più ampia 

* i t 

per i fitti agrari 

j < j * • * , * 

Documento della Segreteria del partito - Il governo continua a 
negare l'esigenza di una proroga dei fitti aprendo la strada agli 
sfratti - Iniziative a Sassari, Ancona, Paterno, Mantova e Salerno 


La lotta alla Controriforma sui fitti agra¬ 
ri si è, in queste settimane, ampliata e 
intensificata. Molti consigli comunali, pro¬ 
vinciali e regionali hanno rivendicato una 
legge sul fitti giusta, la trasformazione 
della mezzadria e colonia in affitto, prov¬ 
vedimenti per garantire un equo reddito 
al piccoli proprietari, finanziamenti per il 
rinnovamento dell’agricoltura. SI tratta 
anche di misure necessarie per combat¬ 
tere il carovita e avviare un nuovo svi¬ 
luppo economico nel Paese. 

In queste assemblee, quasi sempre, posi¬ 
zioni riformatrici sono state espresse anche 
dai gruppi consiliari della Democrazia cri¬ 
stiana. I sindacati e l’Alleanza del conta¬ 
dini unitariamente hanno sviluppato una 
ampia iniziativa di lotta per conseguire 
questi obiettivi. Il governo Invece conti- • 
nua a sostenere il suo progetto contro gh 
affittuari e propone una linea di politica 
agraria arretrata e In contrasto con quel¬ 
la rivendicata dalle Regioni, dai sindacati, 
dalle forze democratiche. 

Alla Camera del deputati si è manife¬ 
stata una larga e ferma opposizione ai 
disegni governativi; il tentativo di varare 
con urgenza la Controriforma sul fitti à 


naufragato, dato che appare ormai Impos¬ 
sibile fare approvare la nuova legge prima 
delle vacanze natalizie anche in un solo 
ramo del Parlamento. 

In questa situazione — afferma un co¬ 
municato della Segreteria del PCI — il go¬ 
verno continua a negare l’esigenza di una 
proroga del fitti, aprendo cosi la strada 
agli sfratti, ai ricatti, alla trattativa priva¬ 
ta, alla confusione. E’ necessario quindi 
Intensificare la lotta per ottenere la pro¬ 
roga e per dare agli affittuari, al mezza¬ 
dri, al coloni, leggi che garantiscano la re¬ 
munerazione del lavoro contadino e la 
trasformazione dell’agricoltura. 

Nel quadro di questa lotta nelle pros¬ 
sime settimane si svolgeranno molte ma¬ 
nifestazioni contadine e popolari promos¬ 
se dal PCI, e fra queste un particolare 
rilievo avranno quelle che si svolgeranno 
- il 3 gennaio, a, Sassari e Ancona. Il 7 gen- 
. naio a Salerno con la partecipazione delle 
regioni meridionali, il 10 a Patemò con 
la partecipazione di tutte le zone agru¬ 
marie della Sicilia e 11 17 a Mantova con 
' la partecipazione di tutte le regioni del 
nord Italia. 


Toscana: importante provvedimento varato dal Consiglio regionale 

L’assistenza farmaceutica 
a commercianti e artigiani 

L’erogazione dei medicinali affidata ;ai Comuni - Una legge analoga èra 
già stata approvata a favore dei coltivatori diretti -1 gruppi della DC f 
PSDI, PLI e MSI si sono dichiarati contrari 

Dalla nostra redazione. . 
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■ Il consiglio regionale ha approvato nella sua seduta odierna il progetto di legge presentato 
dalla giunta ragionale per la estensione dell'assistenza farmaceutica - agli artigiani ed ai 
commercianti. Con questo provvedimento, che si aggiunge a quello a suo tempo approvate 
a favore dei coltivatori diretti, si realizza la parificatone tra le categorie dei lavoratori 
autonomi e quelle dei lavoratori dipendenti ne! trattamento assistenziale farmaceutico cosi 

come la giunta regionale aveva preso impegno. H provvedimento è stato approvato con i 
° > voti favorevoli della maggioran- 

. ... --—-—-—- za regionale mentre la DC af- 

■ - - • , -. i fiancata dal PSDI e dal PU e 

.’ . «... « .. dal MSI si è dichiarata contro- 

Una dichiarazione del compagno Alberto Cecchi r r ^?f“S a ! S i0S ! 

- -: ; . sentanti della minoranza (signi- 

... 1 ficativamente Pezzati e Magi¬ 
ari • - ’ ' • 1 • " «1 ' - • r strali per la DC, Costa per il 

toscana: dopo il voto 

. * nea d’opposizione) hanno infat- 

# 1 • • ti rimproverato al provvedimeli- 

piu unita la sinistra 

Jr *•“**"* ** w hanno chiesto che si ovviasse 

. . a queste presunte difficoltà sce- 

Grande affermazione del PCI e del PSI - AHrl 5 Co- 

munì conquistati dalle sinistre - Gli elettori hanno categoria anziché le ammini- 

condannato il corso di destra inaugurato dalia DC strazioni comunali come previ- 

sto dalla legge presentata dalla 
giunta regionale. 

Dalla nostra redazione f? ra e 2* governo Andreottl. E* evidente il significato po- 
i/aua nu>u« icuatiuuc E non devono dimenticarlo 1 liUco di ques i e argomentazioni 

* FIRENZE, 29 cittadini toscani. La risposta che vedono \ & DC compiere un 
‘ Il compagno Alberto CecchJ, è stata davvero fulminante! clamoroso voltafaccia rispetto a 
segretario regionale del PCI Credo però che ai debba con- ^recedenti - posizioni L ;. 
della Toscana, dopo l'avanza- siderare anche II proposito ^ 

ta del nostro Partito e delle espresso proprio in campagna l e proprio su ^ue^ta con¬ 
sinistre nell’ultima tornata elettorale, dagli esponenti fan- traddiz.one che si sono sorfer- 
elettorale, cl ha dichiarato: fanianl e dorotel, di rovescia- ma *' .sia la compagna Monte- 

« Si potrebbe dire che le ci- re la maggioranza di sinistra maggi nella sua relazione che 
fre dei risultati elettorali In alla Regione. Bene: anche qui, d compagno Lusvardi nel suo 
Toscana parlano da sé. Sia- se una risposta c’è, è che co- intervento sottolineando come 
mo entrati in campagna elet- munisti e socialisti sono ino- la DC in consiglio regionale si 
tor&le in 18 Comuni, dei qua- bustiti dal voto di un eletto- allineasse a quel nuovo clima 
11 soltanto la metà erano am- rato che li vede collaborare politico che si è creato con il 
ministrati dalle sinistre: ne insieme alla Regione e che governo dì centrodestra 
usciamo con le sinistre In mag- li ha trovati uniti in tanti co- Intervenendo nel dibattito a 
gioranza in 14 comuni. Le si- munì. ' - - nome della giunta l’assessore 

nlsUe passano da 48 a 100 « Anzi, in diversi comuni Biondi ha infine smentito anche 

seggi nei comuni sotto 5.000 dove si è votato, i! P8I si è l’arfermazione secondo la quale 
abitanti, lo schieramento che espresso, prima del voto, per una ^gg e <^,1 ratta non avreb- 
poggia sulla DC scende da nuove collaborazioni unitarie. ^ ma j avut0 pra tica attuazio- 

114 a 56. * Di "rovesciamenti”, perciò, ne. ricordando come l’analogo 

«Nei Comuni maggiori 11 smora ci sono soprattutto quel- provvedimento per i coltivatori 
PCI avanza del 4.4% sulle eie- li del comuni dove la DC è direUl sia , n prodnU) di essere 
*«onl comunali precedenti e slatti disarcionata dagli elei- appl j cato . « Per 4 coltivatori di¬ 
dei 2% sulle politiche del 7 tori. Per tutto questo. Il va- r Zf tì _ u» infatti affermato 
maggio, mentre un positivo sto consenso elettorale al PCI Biondi — è già stato raggiungo 
aumento è stato ottenuto dai e alle sinistre è una decisa fSdo sufi cSJwnSSStra 
compagni socialisti. La DC e condanna del corso di centro S orSSSSSfiwI 

le destre subiscono quasi ovun- destra inaugurato dalla DC. tac¬ 
que perdite pesanti: in parti- ma anche un’altrettanto chiara i < j?- 

colare la DCrcon oltre 5 P un- indicazione per noi e per tu 

ti di calo sulle elezioni poli* ta la sinistra, a lavorare in- a ® ‘ut 

tlche. Si tratta, è vero, di eie- tensamente per una politica 

zionl parziali. Ma va rilevato unitaria di sviluppo economi- . f5il!^ ra 2 

che il dato è costante, dalla co, di crescita democratica, dell accordo inizierà ad essere 

provincia di Pisa a quella di di affermazione delle autono- erogata 1 assistenza. Lo stesso 

Arezzo, da quella di Siena alla mie locali». meccanismo varrà per i coro- 

Versilia e ancora fino all’iao- mercianti e per gli artigiani 

la d’Elba. • • ---senza che si verifichino i ritar- 

« E’ quindi da pensare che 1 . di avvenuti per la legge a fa- 

risultati locali offrano altret- Addi Ifl Mfdlfd vore ^ coltivatori diretti . 

tanti "campioni” di uno spo- sfsz imvtu La legge approvata da! con- 

st&mento generale e diffuso. ■ sigilo regionale che dà una ri¬ 
si capisce che in queste con- DQHCOItOlCI sposta positiva alle esigenze vi- 

dizioni 11 quotidiano padrona- ve delle categorie dei commer¬ 
le fiorentino preferisca inveri- J_ C flflA |i n danti e degli artigiani della 

tare il ” caso de La Spezia UO DiUW IITv nostra regione, prevede che 

L *Da oggi viene posta in cir- l’onere dell’assistenza farma- 
£SV colazione la nuova banconota oeutica gravi per il 35% sulla 

SaWSrH sur»* ss 

noi non abbiamo di- paU «J carta filigranata, mo- eie e dei produttoridi roedici- 
menUcato 1 "cavalli da cor- atra aul davanti, a sinistra, nab-lelegge 
sa" che la DC aveva Impe- una testina raffigurante GIo- “annua di 1 miliardo e WO 
gnato nella campagna eletto- vanni da Verrazzano e II ri- milioni a cariro della Regiwie 

rale anche in Toscana, per tratto a mezzo busto di Cri- la quale in questo modo si In¬ 

chiedere un voto di suffragio stoforo Colombo stampato in carica di supplire alle gravis- 
al nuovo coreo di centro-de- calcografia « In colore verde, siine inadempienze governative. 


Dalla nostra redazione 
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' Il compagno Alberto CecchJ, 
segretario regionale del PCI 
della Toscana, dopo l'avanza¬ 
ta del nostro Partito e delle 
sinistre nell’ultima tornata 
elettorale, ci ha dichiarato: 

«Si potrebbe dire che le ci¬ 
fre dei risultati elettorali in 
Toscana parlano da sé. sia¬ 
mo entrati in campagna elet¬ 
torale in 18 Comuni, dei qua¬ 
li soltanto la metà erano am¬ 
ministrati dalle sinistre: ne 
usciamo oon le sinistre in mag¬ 
gioranza in 14 comuni. Le si¬ 
nistre passano da 48 a 100 
seggi nei comuni sotto 5.000 
abitanti, lo schieramento che 
poggia sulla DC scende da 
114 a 56. 


stra e al governo Andreottl. 
E non devono dimenticarlo i 
cittadini toscani. La risposta 
è stata davvero fulminante! 
Credo però che si debba con¬ 
siderare anche il proposito 
espresso proprio in campagna 
elettorale, dagli esponenti fan- 
fanianl e dorotel, di rovescia¬ 
re la maggioranza di sinistra 
alla Regione. Bene: anche qui. 
se una risposta c'è, è che co¬ 
munisti e socialisti sono irro¬ 
bustiti dal voto di un eletto¬ 
rato che li vede collaborare 
insieme alla Regione e che 
li ha trovati uniti in tanti co¬ 
muni. 

« Anzi, in diversi comuni 
dove si è votato, il P8I si è 
espresso, prima del voto, per 
nuove collaborazioni unitarie. 
Di " rovesciamenti ”, perciò. 


« Nei Comuni maggiori 11 sinora ci sono soprattutto quel- 


PCI avanza del 4,4% sulle ele¬ 
zioni comunali precedenti e 
del 2% sulle politiche del 7 
maggio, mentre un positivo 
aumento è stato ottenuto dai 
compagni socialisti. La DC e 
le destre subiscono quasi ovun¬ 
que perdite pesanti: in parti¬ 
colare la DC, con oltre 5 pun¬ 
ti di calo sulle elezioni poli¬ 
tiche. Si tratta, è vero, di ele¬ 
zioni parziali. Ma va rilevato 
che il dato è costante, dalia 
provincia di Pisa a quella di 
Arezzo, da quella di Siena alla 
Versilia e ancora fino all’iso- 
la d’Elba. 

« E’ quindi da pensare che 1 
risultati locali offrano altret¬ 
tanti "campioni” di uno spo¬ 
stamento generale e diffuso. 
81 capisce che in queste con¬ 
dizioni 11 quotidiano padrona¬ 
le fiorentino preferisca inven¬ 
tare il "caso” de La Spezia 
per i suol elettori; che la DC 
taccia e che il suo giornale 
tenti di dirottare l’attenzione 
sulle proprie fantasiose eser¬ 
citazioni a proposito della 
maggioranza alla Regione to¬ 
scana. 

«Ma noi non abbiamo di¬ 
menticato I "cavalli da cor¬ 
sa" che la DC aveva Impe¬ 
gnato nella campagna eletto¬ 
rale anche In Toscana, per 
chiedere un voto di suffragio 
al nuovo corse di centro-de¬ 


li dei comuni dove la DC è 
stata disarcionata dagli elet¬ 
tori. Per tutto questo. Il va¬ 
sto consenso elettorale al PCI 
e alle sinistre è una decisa 
condanna del corso di centro 
destra inaugurato dalla DC. 
ma anche un’altrettanto chiara 
indicazione per noi e per tut¬ 
ta la sinistra, a lavorare in¬ 
tensamente per una politica 
unitaria di sviluppo economi¬ 
co, di crescita democratica, 
di affermazione delle autono¬ 
mie locali ». 


Da oggi la nuova 
banconota 
da 5.000 lire 

Da oggi viene posta In cir¬ 
colazione la nuova banconota 
da 5 mila lire destinata a 
sostituire gradualmente quel¬ 
la attualmente in circolazione. 

La nuova banconota, stam¬ 
pata su carta filigranata, mo¬ 
stra aul davanti, a sinistra, 
una testina raffigurante Gio¬ 
vanni da Verrazzano e 11 ri¬ 
tratto a mezzo busto di Cri¬ 
stoforo Colombo stampato in 
calcografia e in colore verde. 


Ieri mattina, la Commissio¬ 
ne Esteri della Camera ha 
ascoltato una deludente co¬ 
municazione del ministro de¬ 
gli Esteri Medici, che egli stes¬ 
so ha definito «disadorna e 
incompleta ». In realtà, più 
che lacune e reticenze, nel 
lungo discorso del ministro 
degli Esteri si è avuta la di¬ 
mostrazione più evidente del- 
la mancanza di una politica 
estera autonoma del governo 
italiano in un momento tanto 
delicato e importante della si¬ 
tuazione internazionale. 

Il dibattito che è seguito 
alla relazione di Medici ha re¬ 
so tutto ciò ancora più espli¬ 
cito, con gli interventi di una 
parte dei deputati democri¬ 
stiani — Fracanzani e Granelli 
— oltre che dei compagni 
Gian Carlo Pajetta e Segre. 

Il d.c. FRACANZANI ha re¬ 
so l’atmosfera della riunione 

E articolarmente tesa per firn- 
arazzo creato nella maggio¬ 
ranza, e nello stesso ministro 
degli Esteri, recando la testi¬ 
monianza della visita compiu¬ 
ta nei giorni scorsi nel Viet¬ 
nam del Nord, unitamente ad 
un altro deputato democristia¬ 
no, Bonalumi: « Siamo stati 
nel Vietnam del Nord — ha 
detto — un paese non rico¬ 
nosciuto dal governo italiano, 
ricevuti dalle autorità di go¬ 
verno; mentre non siamo po¬ 
tuti andare al Sud ». 

a Abbiamo visto cose — ha 
continuato il deputato de — 
che sconvolgono la nostra co¬ 
scienza e sarebbe disonesto se 
non assumessimo una posizio¬ 
ne coerente con quello che 
abbiamo constatato ». Fracan¬ 
zani ha riferito delle distru¬ 
zioni provocate dal bombar¬ 
damenti di Intere città nelle 
quali « intenzionalmente » so¬ 
no stati colpiti dal bombar¬ 
dieri americani obiettivi ci¬ 
vili, come è nel caso del gran¬ 
de ospedale di Hanoi e del 
complesso cattolico di Phat 
Diem, la cui cattedrale e le 
cinque chiese attigue sono sta¬ 
te distrutte in ripetuti bom¬ 
bardamenti nonostante si tro¬ 
vino In aperta campagna, lon¬ 
tane da ogni altro obiettivo. 

Da questi fatti, come dai 
bombardamenti compiuti oon 
ordigni «speciali» destinati a 
ferire e a uccidere soltanto 
la popolazione civile, occor¬ 
re trarre — ha aggiunto Fra¬ 
canzani — a tutte le conse¬ 
guenze nei confronti di chic¬ 
chessia, anche degli Stati 

Uniti»»:-' . . . .*>f» 

Il deputato de ha quindi 
parlato dell’incontro con 11 pre¬ 
mier Pham Van Dong, Il qua¬ 
le ha sollecitato « un rapporto 
con l’Italia nelle forme che 
l’Italia vorrà ». Fracanzani ha 
detto ancora: « Noi abbiamo 
un preciso dovere: quello di 
corrispondere, • nell’interesse 
della pace, a questa sollecita¬ 
zione e di esprimere una con¬ 
danna agli Stati Uniti per i 
bombardamenti compiuti, e, al 
tempo steso, di chiedere che 
sia firmata la pace sulla base 
delle posizioni che Kissinger 
e lo stesso Nixon avevano ri¬ 
tenuto eque e giuste. Non do¬ 
mandiamo niente di trascen¬ 
dentale al nostro governo: 
chiediamo che si compia un 
dovere preciso nei confronti 
dei valori della civiltà occi¬ 
dentale, premendo sul gover¬ 
no USA perchè firmi l’accordo 
promesso e compiendo l’atto 
giusto e doveroso del ricono¬ 
scimento del governo di 
Hanoi ». 

Nella discusione è lnterve- 
nu to il c ompagno Gian Carlo 
PAJETTA, il quale ha messo 
in evidenza l’angoscia con cui 
ha parlato Fracanzani, in con¬ 
trapposizione con l’eccessiva 
disinvoltura con la quale il mi¬ 
nistro degli Esteri ha ritenu¬ 
to di poter eludere i temi veri 
del dibattito intemazionale, 
sia per quanto riguarda il 
Vietnam, sla per 11 conflitto 
nel Medio Oriente. Tutto quel¬ 
lo che il ministro Medici è 
riuscito ad esprimere è stato 
rimesso al vago e alle «spe¬ 
ranze». senza l’indicazione di 
una sola iniziativa diplomati¬ 
ca dellTtalia nella direzione 
in cui sollecitano non soltan¬ 
to i comunisti, ma, sempre più 
chiaramente, anche una parte 
notevole della DC e, certamen¬ 
te. la maggioranza del nostro 
popolo. 

Anzi, le dichiarazioni del se¬ 
natore Medici sono state ag¬ 
gravate nella conclusione del 
dibattito quando, provocando 
ripetute interruzioni, 11 mi¬ 
nistro degli Esteri ha cercato 
di giustificarsi esprimendo il 
a proprio personale dolore » e 
affermando che occorre rispet¬ 
tare i patti sottoscritti con 
gli americani. A questo punto 
è stato interrotto, oltre che 
dai deputati comunisti, anche 
dai de Granelli e Fracanzani, 
I quali hanno fatto rilevare al 
ministro che il * dolore » 
espresso dal ministro degli 
Esteri non è un atto diplo¬ 
matico, e che, comunque, il 
Patto Atlantico non può vin¬ 
colare lltalia per il sud-est 
asiatico. 

Il compagno Pajetta, dal 
canto suo, aveva deplorato il 
silenzio di Medici sulla stra¬ 
ge compiuta in questi giorni 
dagli israeliani sui campi di 
profughi palestinesi in Siria 
e nel Libano, cosi come sulla 
minaccia di Thieu dì uccidere 
i prigionieri nel Sud Vietnam 
e sul mancato rispetto da par¬ 
te di Nixon degli accordi già 
raggiunti. 

«Non i più un momento 
interlocutorio — ha aggiunto 
Pajetta — come si trattasse 
di resistenze di Saigon. E’ 
Nixon che fa apparire reale 
il dubbio che si sia trattalo 
di una tragica manovra elet¬ 
torale, ponendo ora nuove 
clausole alte trattative che 
mettono in forse quello che 
sembrava un risultato acqui¬ 
sito. Oli USA stanno arretran¬ 
do — ha detto Pajetta — su 
un terreno che sembrava su¬ 


perato, e il governo italiano 
rifiuta di prendere contatto 
con i rappresentanti di Hanoi 
e del Fronte di Liberazione 
Nazionale che sono a Parigi 
e i quali dimostrano che con¬ 
siderano la pace il bene su¬ 
premo. Vi chiediamo — ha 
concluso Pajetta — di non fir¬ 
mare una cambiale in bianco 
agli Stati Uniti, bensì di ave¬ 
re una iniziativa autonoma che 
induca Nixon a mantenere al¬ 
meno quello che Nixon ha pro¬ 
messo ». 

Sul problemi dell’Europa, 
In precedenza, era intervenu¬ 
to il compagno SEGRE, chie¬ 
dendo che si affretti il rino- 
noscimento della Repubblica 
Democratica Tedesca, tanto 
più ora che, per ammissione 
dello stesso ministro degli 
Esteri, la realtà della RDT 
non può più essere ignorata. 

Il compagno Segre ha quin¬ 
di respinto la concezione espo¬ 
sta da Medici, secondo cui la 
cessione agli USA di una base 
atomica a La Maddalena sa¬ 


rebbe da considerare nel qua¬ 
dro più generale dell’equilibrio 
delle forze militari rispettoso 
degli Impegni della NATO. Se¬ 
gre ha denunciato che tale 
cessione va nella direzione op¬ 
posta a quella della pace e 
della sicurezza in Europa, 
tanto più che rischia di pro¬ 
vocare nuove ripercussioni sul 
plano dell’aumento degli ar¬ 
mamenti e dell’Impegno mili¬ 
tare dell’Italia. 

Il deputato comunista ha 
quindi rimproverato al gover¬ 
no l’inadeguata assistenza a 
tutela della signora Lorna 
Briffa In carcere ad Atene, 
ed ha affermato che anche 
le timide proteste sono con¬ 
traddette dalle alleanze e dal¬ 
le manovre militari che l’Ita¬ 
lia continua con la Grecia dei 
colonnelli e, addirittura, con 
le visite di cortesia che mem¬ 
bri del governo Italiano ren¬ 
dono a membri del governo 
greco, come è stato il recente 
caso del sottosegretario Simo- 
naccl. 


Nella motivazione del rinvio a Catanzaro 

La Cassazione «consiglia» 
un ulteriore rinvio 
per il processo Valpreda 


La Corte di Cassazione nella 
motivazione della decisione 
con la quale ha di nuovo de. 
signato Catanzaro quale sede 
del processo Valpreda ha for¬ 
nito ai giudici della città ca- 
labra alcuni «consigli» che 
sembrano voler indicare la 
strada di un ulteriore rinvio 
del processo per le bombe di 
Milano, infatti la Corte di 
Cassazione, in particolare al¬ 
la obiezione avanzata dal Pro¬ 
curatore della Repubblica di 
Catanzaro, Cinque, circa la 
impossibilità dì celebrare 
contemporaneamente il pro¬ 
cesso contro Valpreda e gli 
altri imputati per le bombe 
del 12 dicembre e un processo 
di mafia contro 117 imputati 
(quest’ultimo era già nel ruo¬ 
lo delle cause che dovevano 
essere discusse a Catanzaro), 
ha affermato che si potrebbe 
ovviare all’inconveniente fis¬ 
sando 1 due dibattimenti in 
date diverse. 

Il che significa in sostanza 
indicare ai magistrati di Ca¬ 
tanzaro un rinvio del processo 
Valpreda in quanto quello 
contro 1 presunti mafiosi è 
già ormai studiato e dal pre- 


Arrestato 
il ferzo fascista 
aggressore dello 
studente milanese 

PARMA. 29 

Anche il terzo fascista ricer¬ 
cato dall’altro giorno per il ten¬ 
tato omicidio dello studente del 
liceo Cattaneo Tiziano Olderighi. 
accoltellato all’addome, è stato 
arrestato da agenti di PS. Si 
chiama Alessandro D’Intimo ed 
è il più anziano dei tre: ha 19 
anni e abita a Milano. 


sidento della Corte d’Assise e 
dal rappresentante dell'accu¬ 
sa e già sono partiti gli avvi¬ 
si che per legge devono esse¬ 
re notificati alle parti. E poi¬ 
ché questo processo sicura¬ 
mente andrà molto per le lun¬ 
ghe, se non altro per il nu. 
mero degli imputati, è pre¬ 
vedibile che quello per la 
strage di Piazza Fontana do¬ 
vrà subire un ulteriore dila- 
zionamento. 

La Corte di Cassazione, co¬ 
munque, nella motivazione ha 
risposto a tutte e quattro le 
argomentazioni che 11 Procu¬ 
ratore della Repubblica di 
Catanzaro aveva sottolineato 
per chiedere che il dibatti¬ 
mento fosse «passato» ad al¬ 
tri giudici. I motivi secondo 
il dr- Cinque erano: la ina¬ 
gibilità del carcere di Catan¬ 
zaro, crollato nel marzo del 
1970; la impossibilità di do¬ 
tare il palazzo di Giustizia di 
un adeguato servizio di sor¬ 
veglianza; la mancanza di a- 
deguate attrezzature ospeda¬ 
liere per poter ricoverare e 
curare Pietro Valpreda; la 
concomitanza di un altro gra¬ 
ve procedimento penale, quel¬ 
lo appunto contro La Barbe¬ 
ra e altri 116 imputati; la 
gravosità del lavoro dei ma¬ 
gistrati della Procura della 
Repubblica di Catanzaro. 

La Cassazione afferma che 
i motivi addotti non giustifi¬ 
cano l’Istanza di rimessione 
ad altra sede e questo per va¬ 
ri ordini di motivi. Per quan¬ 
to riguarda il carcere i giu¬ 
dici della suprema corte sot¬ 
tolineano che non è una del¬ 
le cause previste dal codice 
per chiedere « l’allontanamen¬ 
to » di un processo dalla sede 
designata e che comunque il 
ministro di Grazia e Giusti¬ 
zia ha garantito che entro tre 
mesi saranno assicurati i lo¬ 
cali per la detenzione degli 
Imputati nel fabbricato del 
carcere minorile. 


Natalia 
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Il « programma comune di governo » 


VITA, LOTTE E PROBLEMI DEI LAVORATORI DELLA FIAT 


Comunisti 
e socialisti 
in Francia 

Il valore di un accordo su problemi e prospettive 
che anche la sinistra italiana si trova ad affrontare 


« Presentando un pro¬ 
gramma comune di gover¬ 
no, il Partito socialista e il 
Partito ..comunista francesi 
sono consapevoli di compie- | 
re un atto politico di grande 
importanza. Essi affermano 
insieme la loro volontà di 
porre termine alle ingiusti¬ 
zie e alle contraddizioni del¬ 
l’attuale regime. Per riuscir¬ 
vi, e per aprire la via al so¬ 
cialismo, sono necessari pro¬ 
fondi cambiamenti nella vi¬ 
ta politica, economica e so¬ 
ciale della Francia... Que¬ 
sto è un programma di azio¬ 
ne; esso costituisce un im¬ 
pegno comune dei due par¬ 
titi e nei confronti dell’in¬ 
tero Paese; esso crea una si¬ 
tuazione nuova, tale da con¬ 
sentire una vera democrazia 
politica ed economica. Il 
Partito comunista francese 
e il Partito socialista conser¬ 
vano, naturalmente, la pro¬ 
pria fisionomia. Essi si iden¬ 
tificano con i princìpi sui 
quali si fonda la loro stes¬ 
sa esistenza. Alcune delle 
loro posizioni politiche so¬ 
no diverse. Questo però non 
mette in discussione la loro 
volontà e la loro capacità 
di governare insieme. L’ac¬ 
cordo che si stabilisce oggi 
fra i due partiti è sufficien¬ 
temente largo per permet¬ 
tere di proporre al Paese 
un programma comune di 
governo per la prossima le¬ 
gislatura... I due partiti 
chiamano i francesi a so¬ 
stenerlo e farlo trionfare ». 

Cosi si esprime il pream¬ 
bolo al « programma comu¬ 
ne di governo * del PCF e 
del Partito socialista fran¬ 
cese; e sono sufficienti que¬ 
ste poche proposizioni a di¬ 
mostrare che si tratta, real¬ 
mente, di un avvenimento 
storico, che non riguarda 
soltanto gli elettori e i la¬ 
voratori di Francia. E’ pro¬ 
prio per questo che gli Edi¬ 
tori Riuniti hanno voluto 
presentare al pubblico italia¬ 
no il testo integrale del do¬ 
cumento, insieme al testo del 
precedente c programma per 
un governo democratico di 
unione popolare » elaborato 
dal PCF (I comunisti e la 
unità delle sinistre in Fran¬ 
cia, pagg. 328, L. 1200), ri¬ 
tenendo così di mettere a 
disposizione dei compagni, 
dei militanti e più in gene¬ 
rale di tutti i lavoratori uno 
strumento utile di analisi e 
di confronto. 

Una lettura meditata del 
testo permette in primo luo¬ 
go di afferrare la notevole 
ampiezza, ed anche i limiti 
obbiettivi, delPaccordo pro¬ 
grammatico fra i due par¬ 
titi. La applicazione del pro¬ 
gramma, in caso di vittoria 
delle sinistre, « non signifi¬ 
cherà evidentemente — ha 
detto il compagno Marchais 
in una recente intervista al 
Times — la instaurazione 
del comuniSmo, e nemme¬ 
no del socialismo, in Fran¬ 
cia, ma permetterà di rea¬ 
lizzare riforme democrati¬ 
che ed antimonopolistiche 
senza precedenti. Noi rite¬ 
niamo — ha aggiunto Mar¬ 
chais — che questa nuo¬ 
va democrazia rappresenterà 
una tappa, una forma di 
transizione verso il sociali¬ 
smo, adatta alle condizioni 
della Francia odierna ». 

Il processo 
unitario 

* 

Pur con il suo carattere 
4i < accordo di legislatura », 
0 programma comune della 
sinistra non mira dunque 
soltanto ad una migliore ge¬ 
stione, nell’interesse delle 
classi lavoratrici, della 
odierna società francese, ma 
ad una radicale trasforma¬ 
zione che, se non è ancora 
il socialismo, può aprire tut¬ 
tavia la strada alla sua rea¬ 
lizzazione. Una visione di 
lunga prospettiva, dunque, 
che fa dell’accordo tra due 
grandi forze della sinistra 
un fatto che non può essere 
considerato nè strettamente 
elettoralistico nè episodico. 
E ciò è tanto più vero in 
quanto il programma comu¬ 
ne è il punto di arrivo di 
un lungo e travagliato pro¬ 
cesso unitario che, dal 1963 
in poi, ha registrato alti e 
bassi ed ha segnato tappe 
intermedie di varia ampiez¬ 
za (come gli accordi, allora 
strettamente elettorali, del 
1965-67). Si tratta dunque 
del frutto di una elabora¬ 
zione comune e concreta, 
che ha investito direttamen¬ 
te la base dei due partiti; e 
perciò tanto più importante 
è, nel programma, la con¬ 
ferma esplicita di certe af¬ 
fermazioni di principio che 
non appartengono solo ai co¬ 
munisti francesi. 

Si è parlato e si parla 
tento, in certi settori della 
•Mitra, della necessità, che 


1 comunisti diano « garan¬ 
zie » e prove di « buona vo¬ 
lontà democratica ». Ebbene, 
il programma della sinistra 
francese tronca di netto ogni 
ulteriore speculazione a que¬ 
sto riguardo, particolarmen¬ 
te per due questioni di fon¬ 
do, sulle quali, non da ieri, 
anche il nostro partito ha 
assunto posizioni non equi¬ 
voche. Si tratta delle que¬ 
stioni della diversità delle 
vie al socialismo (e quindi 
di uno sforzo di elaborazio¬ 
ne politico e programmati- 
co che sia — come dice Mar¬ 
chais nell’intervista citata — 

< aderente alle condizioni 
specifiche » di ciascun Pae¬ 
se) e della pluralità dei par¬ 
titi nella edificazione della 
società socialista. 

A questo proposito, il 
programma della sinistra 
francese afferma chiaramen¬ 
te che « riconoscere il ruo¬ 
lo e la pluralità dei partiti 
implica la garanzia dei loro 
diritti », che « nessuna con¬ 
fusione dovrà essere fatta 
tra i partiti e l’apparato 
statale » e che « se ai par¬ 
titi della maggioranza ve¬ 
nisse rifiutata la fiducia del 
Paese, essi rinuncerebbero 
al potere per riprendere la 
lotta all’opposizione ». Una 
formulazione — come si ve¬ 
de — inequivoca; ed una 
formulazione, aggiungiamo 
subito, che non è affatto 
ispirata da un democratici¬ 
smo opportunistico o di ma¬ 
niera. L’impegno a rispetta¬ 
re il verdetto elettorale na¬ 
sce infatti dalla profonda 
convinzione che « il potere 
democratico, la cui esisten¬ 
za implica l’appoggio della 
maggioranza popolare, avrà 
per compito principale quel¬ 
lo di soddisfare le masse la¬ 
voratrici, e sarà dunque for¬ 
te della loro crescente ope¬ 
rosa fiducia ». 

Trasformazione 
delle strutture 

E’ del tutto evidente, alla 
luce di queste sia pur brevi 
citazioni, come il valore — 
politico e di principio — 
dell’accordo tra comunisti e 
socialisti francesi vada ben 
al di là dei ristretti confini 
della Francia, per investire 
problemi e prospettive che 
sono anche nostri. Il com¬ 
pagno Giorgio Napolitano, 
nella prefazione al volume 
degli Editori Riuniti, così 
scrive: « Non è pensabile 
che le forze di sinistra non 
comuniste del nostro paese 
continuino a trincerarsi die¬ 
tro l’argomento della ecce¬ 
zionalità della situazione 
francese... Questa volta non 
si tratta di un accordo elet¬ 
torale ma di un accordo di 
governo, di un programma 
organico e di un contratto 
di legislatura: siamo dinan¬ 
zi all’esplicito, solenne e 
concreto riconoscimento, da 
parte di forze socialiste e 
radicali, delta possibilità di 
governare insieme con i co¬ 
munisti un grande paese 
dell'Europa occidentale. E 
si afferma questa possibilità 
nonostante il persistere di 
divergenze e senza che da 
parte di nessuna delle com¬ 
ponenti dello schieramento 
di sinistra si rinunci alla 
propria autonomia... Quello 
che conta è che il program¬ 
ma comune va molto al di là 
di un impegno a rovesciare 
il regime gollista, per porsi 
problemi di effettivo svi¬ 
luppo, di sostanziale esten¬ 
sione della democrazia, e di 
trasformazione delle strut¬ 
ture economiche e sociali, 
che sono all’ordine del gior¬ 
no in tutti i paesi dell’Eu¬ 
ropa capitalistica. E’ a que¬ 
sti problemi che si sono da¬ 
te risposte comuni, superan¬ 
dosi nello stesso tempo, da 
parte dei socialisti, le vec¬ 
chie pregiudiziali e riserve 
nei confronti di un’ipotesi 
di gestione del potere insie¬ 
me con ì comunisti ». 

Non c’è bisogno di molte 
parole per sottolineare come 
questi siano anche i nostri 
problemi. E’ in corso, nelle 
file della sinistra italiana, 
un dibattito e un processo 
dialettico, di cui la confluen¬ 
za del PSIUP nel nostro par¬ 
tito, Io stesso recente con¬ 
gresso del PSI, il travaglio 
delle sinistre cattoliche, so¬ 
no espressione concreta. E’ 
un dibattito volto a delinea¬ 
re la via di una alternativa 
alla attuale gestione del po¬ 
tere, per aprire anche al no¬ 
stro paese una prospettiva 
di sviluppo democratico e 
di progresso sociale. Non vi 
è dubbio che a dare uno 
sbocco positivo a questo di¬ 
battito — scrive ancora Na¬ 
politano — • può giovare 
non poco, e gioverà, l’esem¬ 
pio francese ». 

Giancarlo Lannutti 



I delegati replicano alla tesi padronale sull'« assenteismo » e illustrano le condizioni di lavoro sulla base di un esame dell'ambiente con¬ 
dotto reparto per reparto - Uno smog fatto di cromo, nichel, ossidi di ferro, silice, zolfo, piombo e altre sostanze estremamente nocive 
I raggi infrarossi emessi dagli acciai incandescenti - Migliaia di giovani si licenziano ogni anno per non rischiare di rovinarsi la salute 


Dalla nostra redazione 

TORINO, novembre 
Una decina d’anni fa il cen¬ 
tro di psicologia dell'Olivetti 
iniziò una indagine in grande 
stile sulle cause dellassen- 
teismo. Scopo non dichiarato, 
ma abbastanza trasparente, 
era quello di dimostrare che 
gli operai non se ne stanno 
a casa perchè malati, ma 
per farsi i fatti loro. Nulla 
fu tralasciato per confermare 
questa ipotesi. Basti dire che 
si fece anche una ricerca 
sugli operai di origine con¬ 
tadina. per vedere se per ca¬ 
so « marcavano visita » al¬ 
l’epoca del raccolto; si cercò 
se fossero più inclini alle as¬ 
senze le operaie madri di fa¬ 
miglia (non certo per esalta¬ 
re il sacrificio di queste donne 
oberate da doppio lavoro in 
fabbrica ed a casa) ed i la¬ 
voratori « pendolari ». Tutta¬ 
via nessuna di queste indagi¬ 
ni offrì risultati veramente si¬ 
gnificativi. Invece si dovette 
constatare che le assenze era¬ 
no più elevate in certi sta¬ 
bilimenti e reparti noti per i 
ritmi di lavoro forsennati e 
le pessime condizioni di igie¬ 
ne ambientale. Ma a questo 
punto fu deciso di interrom¬ 
pere l'inchiesta. 


Con qualche anno di ritardo 
e assai meno cautela degli 
psicologi olivettiani, anche 
Gianni Agnelli ha voluto dire 
la sua sull’assenteismo. Co¬ 
me è noto, nell’annuale con¬ 
ferenza stampa il più poten¬ 
te padrone italiano ha tira¬ 
to dritto allo scopo, procla¬ 
mando che gli operai FIAT, 
fanno « assenteismo di como¬ 
do», cioè sono dei pelandro¬ 
ni. Per provare questa sua 
affermazione Agnelli ha forni¬ 
to pochi dati, interpretandoli 
per giunta a modo suo. Co- 
si ha detto che l’assenteismo 
è andato crescendo di anno in 
anno fino a toccare medie del 
15 per cento nei grandi sta¬ 
bilimenti del Nord dove, se¬ 
condo lui, gli assenti abitua¬ 
li riuscirebbero meglio a 
« dissimularsi » nella massa, 
mentre il fenomeno è limita¬ 
to nei nuovi stabilimenti del 
Sud; ha aggiunto che 1 gio¬ 
vani fanno più assenze degli 
anziani e che le punte più 
elevate di assenteismo non so¬ 
no nei lavori più « pesanti », 
come fonderie e linee di mon¬ 
taggio. 

Gli risponde punto per pun¬ 
to un delegato delle Ferriere 
FIAT: « Non è affatto vero 
— chiarisce subito — che nel¬ 
le grandi fabbriche gli "ab¬ 


bonati alla mutua" riescano a 
farla franca. In ogni reparto, 
quando il turno è iniziato, si 
controllano le cartoline non 
bollate. Una volta l'azienda 
mandava i suoi medici a casa 
degli assenti. Lo Statuto dei 
Lavoratori l'ha vietato, ed al¬ 
lora la FIAT ha fatto una 
convenzione con l’INAM, che 
le ha messso a disposizione 
un corpo di medici solo per 
le visite fiscali ». 

I medici 
della mutua 

« La FIAT adesso telefo¬ 
na t nomi degli assenti e i 
medici vanno subito a con • 
trollare, dimostrandosi ancora 
più pignoli e burocratici dei 
medici di fabbrica. La FIAT 
per di più ci guadagna per¬ 
chè i medici della mutua li 
paghiamo anche noi con le 
trattenute sulla paga. Biso¬ 
gna aggiungere che gli operai 
sono diventati più maturi e 
hanno più forza in fabbrica: 
ora non succede, per esem¬ 
pio, che uno venga a lavorare 
con la febbre per paura di 
essere licenziato, nè gli ope. 
rai accettano più di lavorare 
in posti dove si rovinano la 


salute in cambio di poche li¬ 
re di indennità nocivo. Questi 
sono dei grossi passi avanti, 
anche se ad Agnelli non piac¬ 
ciono ». 

Ma come la mettiamo con 
gli stabilimenti del Sud dove 
si fanno meno assenze? « In 
quelle regioni — risponde il 
‘ delegato — dove c’è tanta di¬ 
soccupazione la FIAT può an¬ 
cora ricattare gli operai con 
la minaccia di licenziamento, 
se essi fanno lunghe assenze 
per malattia: questo lo sap¬ 
piamo dai nostri compagni 
degli stabilimenti meridiona¬ 
li. Ma il confronto è fasullo 
anche perchè quelle fabbriche 
sono in funzione da pochi me¬ 
si o da pochi anni. Da noi 
in acciaieria ci sono decine 
di silicatici. E la silicosi è 
una malattia bastarda, come 
te la sei presa non ti inol¬ 
ia più, ti indurisce i polmo¬ 
ni poco per volta e solo dopo 
qualche anno ti accorgi di es 
sere diventato un rottame 
umano. Alle Ferriere la si¬ 
licosi non se la prendono so¬ 
lo quelli che fanno lavori "pe¬ 
santi", perchè la polvere di 
silice gira per tutta la fab¬ 
brica e va anche fuori: so¬ 
no stati segnalati dei casi di 
silicosi tra la gente che abita 
attorno alle Ferriere, persino 


Monumento a Serghej Esenin 

i_ - ____ 



E' stato inaugurato a Mosca un monumento al grande poeta russo Serghej Esenin. L'opera è dello 
scultore V. Zigai 


Dopo gli spettacoli degli artisti sovietici a Roma 


LE STELLE DEL BALLETTO 

Protagonisti impareggiabili, che sembrano ricambiare il contributo offerto in altri tempi alia loro scuola da 
compositori, ballerini e coreografi italiani — Le cinque stagioni a Pietroburgo di Maria Taglioni che per 
prima ballò sulle punte ed inventò il « tutù » — Enrico Cecchetti, maestro a fine secolo di Anna Pavlova 


I recenti spettacoli, a Roma, 
delle « Stelle del balletto so¬ 
vietico », offrono l’occasione 
per nevocare la vicenda della 
musica e del balletto in Rus¬ 
sia. durante II secolo scorso, 
in rapporto all’incidenza che 
vi ebbero compositori, balle¬ 
rini e coreografi italiani. Una 
vicenda affascinante. 

Prendiamo Oselle, balletto 
ormai più che centenario (ri¬ 
sale al 1841): di questi tempi 
è affidato soprattutto alle stu¬ 
pende realizzazioni dei balle¬ 
rmi sovietici (ad esempio, la 
Maxìmova e il Vassiliev), 1 
quali sembrano ricambiare 
oggi quel che l’Italia aveva 
dato ieri e l’altro ieri. 

Oselle dilagò in Russia, in¬ 
fatti. con le esibizioni di Ma¬ 
ria ■ Taglioni e di Carlotta 
Grisi che ne fu la prima 
interprete. Furono, cioè, la 
Taglioni e la Grisi a por 
tare pure nel balletto quel 
contributo di bravura e di 
genialità che compositori e 
coreografi italiani avevano 
avviato in Russia : già da 
tempo. 

Nell’ultimo scorcio del Set¬ 
tecento, i più illustri maestri 
italiani avevano trovato ac¬ 
coglienza a Pietroburgo: Gto 
vanni Paisiello, Tommaso 
Traetta (successore del Ga 
luppi nella carica dì maestro 
di corte), Domenico Cimarosa 
che scrisse la musica anche 
per uno spettacolo storico su 
libretto della stessa Caterina 
(la grande Caterina II): Gli 
inizi del governo di Oleg. E, 
dopotutto, persino le prospet 
tlve d’una musica nazionale 
furono dischiuse in Russia da 


un nostro compositore. 

In un terreno già smosso 
dall’attiva presenza italiana 
capitarono, dunque. la Taglio 
ni (prima) e la Grisi (dopo) 
a - stabilire quasi una gara 
con la pur prestigiosa scuola 
russa e a rinfocolare i fa¬ 
natismi della ballettomania. 

Il grande Puskin. ad esem¬ 
pio. dopo le rappresentazioni 
di un balletto ricavato nel 
1823 dal suo poema II pri¬ 
gioniero del Caucaso, si inna¬ 
morò pazzamente della bel¬ 
lissima ballerina. Avdotia I- 
stomina. poi ricordata — ed 
ecco il tratto delicato — nelle 
sembianze d’una ninfa, in una 
pagina dell'Eugenio Onieghin. 

Non mancarono polemiche 
sulla maggiore o minore bra 
vura della Taglioni nei con¬ 
fronti delle ballerine russe, 
ma è da ricordare che al 
prestigio della scuola russa 
aveva profondamente contri¬ 
buito la presenza di un no¬ 
stro coreografo: Gasparo An 
giolini che, tanti anni prima, 
era stato chiamato a corte 
(a Vienna aveva inventato le 
danze per Orfeo ed Euridice 
di Giuck) per gli spettacoli 
deirincoronazione di Caterina 
la quale lo nominò, poi. «mae¬ 
stro di ballo di S M. Impe¬ 
riale di tutte le Russie ». Al 
cimi studiosi, del resto, af 
fermano che i risultati dei- 
ratti vità coreografica deli’An 
giolini si avvertirono fin nel 
balletto moderno di FOkine 
E d’altra parte, se In quella 
Istomina amata da Puskin. 
si prefigurò l’anticipatrice 
della famosA Anna Pavlona, 
è anche vero che sono in 


molti a ritenere la Pavlova 
come la ideale continuatrice 
dell’arte di Maria Taglioni. 

La Taglioni (1804-1884) — 
che per prima ballò sulle pun¬ 
te (Serge Lifa attribuisce, 
però, questo vanto alla Isto- 
mina), esibendosi in quel che 
poi sarebbe diventato il tutù 

— tenne il campo della danza, 
a Pietroburgo, per ben cin¬ 
que stagioni, dal 1837 al 1842. 
Con la Taglioni aveva spesso 
ballato un altro nostro illu¬ 
stre ballerino e coreografo: 
Cesare Cecchetti che traman¬ 
dò. allo straordinario figlio. 
Enrico (maestro nelle più im¬ 
portanti scuole di balio), i 
segreti della Taglioni. - 

Questo • Enrico Cecchetti 
(1850-1928). acclamatissimo in 
Europa, dopo un primo sog 
giorno in Russia, si stabili 
a Pietroburgo dove, tra il 
1887 e il 1902, fu primo bal¬ 
lerino e secondo maestro di 
ballo presso il teatro Manin- 
ski, nonché docente nella 
scuola impenale. Dalla sua 
severissima scuola — non ri 
sparmiava agli allievi qual¬ 
che buona bastonata — usci¬ 
rono i più prestigiosi prota 
gonisti del balletto moderno: 
Fokine, Romanov, Niinskl. 
Massine e tanti altri. Ma. so 
prattutto, il Cecchetti fu il 
prezioso maestro di Anna 
Pavlova (1882-1931), che ebbe 
quale allieva esclusiva per 
ben tre anni e che segui anche 
nelle toumées con la ccm 
pagnia di Diaghilev, nella 
quale, inoltrato negli anni, si 
esibiva come mimo. 

- Si diceva, prima, di un con¬ 
tributo italiano pura nell’av. 


vio di una musica nazionale 
russa. Ne va mento, appunto, 
a un nostro musicista: Cate 
ri no Cavos (Venezia 1775-Pie- 
troburgo 1840) il quale, in 
oltre quarant’anni di attività 
in Russia, dove raggiunse i 
più alti gradi della gerar¬ 
chia musicale, si distinse an¬ 
che quale maestro di canto 
nonché compositore e diret¬ 
tore d’orchestra. 

Sensibile al nuovo, fu lui a 
dirigere la « prima » in Rus¬ 
sia. tra l’altro, del Franco 
cacciatore, di Weber (si era 
dato a Berlino nel 1821), e 
gli spetta qualche responsa 
bilità in queirinnamoramento 
di Puskin per la bella Isto 
mina. La musica per II pri¬ 
gioniero del Caucaso era sta 
ta, infatti, composta da Cavos 
che fu cosi il pioniere tra l 
musicisti che in seguito ono¬ 
rarono Puskin con le loro 
composizioni, da Dargomiski 
a Mussorgski, da Ciaikovski 
. a Rimski-Korsakov a Stra¬ 
vinsi (Atavra). 

Quando m alto loco si trattò 
di decidere sull'opera di Glin- 
ka. La vita per lo zar, il 
nostro Cavos non solo si ado. 
però con entusiasmo, ma volle 
concertare e dirigere lui stes 
so la novità (il che avvenne 
con successo il 9 dicembre 
1836). senza preoccuparsi af¬ 
fatto di una sua precedente 
opera sullo stesso argomento. 
Ivan Susanin (è anche l’origi¬ 
nario titolo deU’opera di Glin 
ka) che riscuoteva consensi 
dai 1815. 

Erasmo Volonto 


tra i bambini. Lo stesso di¬ 
scorso vale per un mucchio 
di altre malattie provocate 
dall’ambiente di lavoro». 

Il delegato ci fa vedere un 
elenco di sostanze nocive nor¬ 
malmente presenti all’acciaie¬ 
ria elettrica delle Ferrie¬ 
re: cromo, nichel, manganese, 
fluoro e fluoruri, grafite, ossi¬ 
do di alluminio, ossidi di fer¬ 
ro, silice e silicati vari, cal¬ 
ce, dolomite, olio di entrace¬ 
ne, allumina, zolfo, piombo, 
polvere di elettrodi, nitrati, 
metano, ossido di carbonio, 
anidride carbonica, ossidi di 
azoto, anidride solforosa. Al¬ 
cune di queste sostanze sono 
presenti in tutta l’atmosfera 
sotto forma di gas o pulvi¬ 
scolo. altre sono negli additi¬ 
vi che si gettano nelle fusio¬ 
ni o nelle colate, altre si for¬ 
mano durante determinate 
operazioni come l’evacuazione 
di scorie, le saldature, ecc. 

« L’elenco — continua il de¬ 
legato — non è ancora com¬ 
pleto. Per esempio, qualche 
tempo fa gli operai addetti 
alla laminazione ■ a caldo si 
lamentavano di bruciore e 
forti disturbi agli occhi. Ab¬ 
biamo studiato la cosa con 
degli oculisti e dei tecnici di 
nostra fiducia ed abbiamo 
scoperto che gli acciai, so¬ 
prattutto quelli inossidabili, 
quando sono incandescenti 
emettono dei raggi infraros¬ 
si pericolosissimi per la vi¬ 
sta. Queste cose però i me¬ 
dici di fabbrica stipendiati dal 
padrone non ce le avevano 
mai dette. A questo punto si 
può rispondere anche alla fac¬ 
cenda degli anziani che fa¬ 
rebbero meno assenze dei gio¬ 
vani. Nella conferenza stam¬ 
pa Agnelli ha parlato solo 
dell’assenteismo e non ha no¬ 
minato il “turn over", non ha 
detto quante migliaia di gio¬ 
vani si licenziano ogni anno 
dalla FIAT perchè preferisco¬ 
no cambiare aria prima di ro¬ 
vinarsi la salute. Certo ci so¬ 
no anche quelli che resistono, 
ma quando hanno passato i 
quarant’anni e sono stati spre¬ 
muti bene bene, li mandano 
a fare i facchini, i manovali 
i magazzinieri, in quei posti 
che gli operai qui a Torino 
chiamano i "reparti Cottolen- 
go", dove per lo più fanno 
un lavoro meno nocivo, ma 
perdono il cottimo ed hanno 
una decurtazione netta di pa¬ 
ga ». 

L’équipe 
di studio 

Che il lavoro sia nocivo e 
pericoloso in uno stabilimento 
siderurgico come la FIAT è 
risaputo. Passiamo allora al¬ 
la sezione meccanica della 
FIAT Mirafiori e vediamo 
cosa hanno scoperto i dele¬ 
gati dei comitati ambiente. 

L’accordo sindacale dell’an¬ 
no scorso prevedeva tra l’al¬ 
tro la possibilità di misurare 
nei reparti due tipi di fattori 
dannosi per la salute: 1) la 
concentrazione di tutte le so¬ 
stanze nocive manipolate da¬ 
gli operai o presenti nell’at- 
mosfera sotto forma di pol¬ 
veri, gas, fumi, vapori; 2) 
altri fattori come il rumore 
la temperatura, la luce, l’umi¬ 
dità le radiazioni. Si noti che 
l’accordo è ancora incomple¬ 
to, perchè non tiene conto di 
altri due tipi di fattori che 
possono nuocere alla salute; 
gli sforzi fisici eccessivi e gli 
effetti stancanti diversi dalla 
fatica fisica che incidono par¬ 
ticolarmente sul sistema ner¬ 
voso; ritmi, monotonia, ri¬ 
petitività, ansia, responsabi¬ 
lità, ecc. 

Malgrado queste carenze, lo 
accordo conquistato con la 
lotta della primavera ”71 ha 
permesso - per la prima volta 
di fare una indagine estesa 
sulla nocività nelle fabbriche 
FIAT con la partecipazione 

— quel che più conta — de¬ 
gli stessi lavoratori e dei loro 
rappresentanti, mentre nulla 
del genere avevano fatto pri¬ 
ma gli enti che ne avrebbero 
avuto il compito: nè rispetto- 
rato del Lavoro, nè l’INAIL 
(che rifiuta di fornire ai sin¬ 
dacati la situazione degli in¬ 
fortuni e delle malattie pro¬ 
fessionali nelle singole azien¬ 
de), nè 1TSNPI (il cui diret¬ 
tore torinese ha ricevuto un 
avviso di reato dal pretore 
per non aver trasmesso alla 
magistratura i verbali di vio¬ 
lazioni alle leggi antiinfortu- 
nistiche rilevate in alcune 
aziende). 

« La nostra prima scelta — 

— racconta un delegato della 
meccanica Mirafiori — è sta¬ 
ta di fare questo lavoro assie¬ 
me ai lavoratori interessali, 
” attaccando ” poche situazioni 
per volta, ma esaminandole 
veramente a fondo con la 
partecipazione di tutti gli ope¬ 
rai di quei gruppi. Abbiamo 
deciso di cominciare da un 
reparto della sala prova mo¬ 
tori (reo. 771), un reparto 
della tempera e trattamenti 
termici (rep. 751) ed un re¬ 
parto dell’utensileria (rep. 
789). Abbiamo riunito le as¬ 
semblee in questi tre reparti 
ed abbiamo avuto la sorpre¬ 
sa di trovare una partecipa¬ 
zione degli operai superiore 
alle nostre stesse attese. Ab¬ 
biamo fatti dei questionari di 
gruppo e individuali, nei qua¬ 
li i lavoratori potevano scri¬ 
vere tutto quello che di no¬ 
civo avevano notato nel loro 
reparto. La FIAT ha subito 
capito molto bene che in que¬ 
sto modo tacevamo parteci¬ 
pare come protagonisti gli 
operai e facevamo maturare 
la loro coscienza sui proble¬ 
mi della salute: la direzione 
è venuta a dirci che non era 
il caso di fare tutto quel ia- 
voto con i questionari, che 
invece di cominciare da tre 
reparti potevamo subito fo¬ 
ra i rilievi in tutta la fabbri¬ 


ca, che dovevamo fidarci dei 
suoi tecnici i quali ci avrebbe¬ 
ro spiegato come si doveva 
fare. 

« Abbiamo respinto queste 
“offerte disinteressate” — 
continua il delegato — ed ab¬ 
biamo messo in chiaro che 
non avremmo accettato, visite 
improvvise dei tecnici nei re¬ 
parti e che comunque, nel 
registro dei dati ambientali 
da istituire e da tenere ag¬ 
giornato in ogni reparto co 
me prevede l’accordo, si do¬ 
vevano mettere anche i giu¬ 
dizi dei lavoratori che noi 
avevamo raccolto. Studiando 
i questionari il gruppo di in¬ 
gegneri, medici, chimici, bio¬ 
logi e studenti che collabora 
col sindacato ci ha preparato 
l’elenco di tutte le misurazioni 
da far eseguire nei tre re¬ 
parti al Laboratorio Ricerche 
FIAT. Per esempio, nel re¬ 
parto 771 dove i motori ven¬ 
gono provati al banco, si do¬ 
vevano prendere campioni di 
aria in cinque punti diversi 
con i motori fermi, appena 
avviati e durante la registra¬ 
zione delle punterie, per ana¬ 
lizzare la concentrazione di 
ossido di carbonio e idrocar¬ 
buri, e lo stesso si doveva 
fare con i fonometri per il 
rumore. Prima di cominciare, 
i tecnici hanno dovuto discu¬ 
tere con noi tutto quello che 
avrebbero fatto. 

« Quel giorno (si era nel me¬ 
se di gennaio) — racconta 
Il nostro interlocutore — un 
caposquadra è andato ad apri¬ 
re tutte le finestre proprio 
mentre si prelevava l’aria: 
gli operai sono insorti; natu- - 
Talmente quella prova è stata 
annullata. Nel reparto 751 ab¬ 
biamo fatto prelevare i fumi 
e le polveri vicino ai forni 
da tempera, nel deposito del¬ 
le bombole di ammoniaca, nei 
silos, sulle passerelle sopra 
i forni e soprattutto in un 
box proprio al centro dell’of¬ 
ficina dove un operaio dove¬ 
va frantumare con fi martel¬ 
lo i blocchi di cianuro tolti 
dai forni da tempera. L’ope¬ 
raio che faceva questo lavoro 
aveva la maschera, ma le 
pareti del box erano di la¬ 
miera forata con sopra un 
cartello ridicolo, "pencolo di 
intossicazione", e la polvere 
di cianuro volava in tutto il 
reparto ». 

Quali sono stati i risultati 
di questo lavoro? 

a Dopo qualche settimana — 
risponde il delegato — la di¬ 
rezione ci ha fornito le map¬ 
pe dei dati ambientali nei tre 
reparti, compilate sul model¬ 
lo da noi presentato. Hanno 
subito ammesso che nell’am¬ 
biente c’era - "qualcosa che 
non andava proprio bene" ed 
hanno annunciato di aver già 
preso dei provvedimenti: ave¬ 
vano messo aspiratori e cap¬ 


pe in sala prova motori per 
eliminare l’ossido di carbo¬ 
nio; poiché un operaio aveva 
avuto la foratura dei timpani 
per il rumore, avevano eli¬ 
minato fin dal giorno succes¬ 
sivo la prova dei motori con 
lo scappamento non collegato 
al silenziatore; avevano mes¬ 
so dei deflettori sulle passe¬ 
relle dei forni da tempera e 
modificato una lavatrice; ita- 
vano studiando un impianto 
centralizzato per eliminare i 
fumi in tutta la sezione mec¬ 
canica, e cosi via. Queste co¬ 
se ci andavano già bene, ma 
non era ancora tutto. Comun¬ 
que abbiamo continuato il la¬ 
voro in altri reparti, sempre 
con lo stesso sistema di far 
partecipare tutti gli operai, 
ed in poco tempo abbiamo 
messo a punto 160 richieste 
documentate e specifiche di 
modifica dell’ambiente e del¬ 
le attrezzature. Una parte di 
queste rivendicazioni, anche 
con la spinta di fermate e 
scioperi quando è stato ne¬ 
cessario, sono già state ac¬ 
colte ». 

Michele Costa 
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Umberto Agnelli insiste: l'organizzazione padronale «deve cambiare» 

La crisi della 
Confindustria 

Prosegue l’offensiva dei dirigenti delia Fiat nei confronti dell’attuale 
gestione - Crisi economica, contraddizioni reali e problemi organizza¬ 
tivi - Il profitto e la rendita • Preoccupazioni per il controllo della massa 
dei piccoli industriali - I rapporti coi sindacati e col potere politico 


Si sono fermati oltre 500 mila lavoratori per le riforme e i contratti 





per un nuovo sviluppo della Liguria 


Decine di migliaia nei cortei che si sono svolti a Genova, Imperia, Savona, La Spezia — 
di maturità e di unità — Ferma condanna del clima repressivo che si vorrebbe instaurare 


Una lezione 
— I comizi 


Umberto Agnelli, ammini¬ 
stratore delegato della FIAT, 
è tornato ieri alla carica. Ri¬ 
prendendo 1 temi recentemen¬ 
te sollevati da lui e da suo 
fratello Gianni in almeno 
quattro o cinque precedenti 
occasioni, il più giovane de¬ 
gli Agnelli ha ribadito che 
« la Confindustrla deve cam 
biare » aggiungendo che l’or¬ 
ganizzazione degli industriali 
« cosi com’è non risponde al* 
le nuove esigenze degli im- 

f irenditorl, soprattutto di quel- 
1 giovani che hanno bisogno 
di maggior potere contrattua¬ 
le e politico ». Egli ha detto 
queste cose Ieri a Roma, par¬ 
lando in qualità di « ospite 
d'onore» a una riunione della 
sezione italiana della Fede¬ 
razione giovani imprenditori 
europei. 

La martellante offensiva de¬ 
gli Agnelli nei confronti della 
attuale gestione confindustria¬ 
le va evidentemente al di là 
di un problema di rapporti 
generazionali tra imprendito¬ 
ri giovani e anziani. Gianni, 
aprendo il fuoco con la sua 
intervista all’Espresso, ha in 
sostanza accusato la Confin- 
dustria di arroccarsi in dife¬ 
sa di linee arretrate, e ha se¬ 
gnalato il peso soffocante che 
hanno in Italia le posizioni di 
rendita e di parassitismo; 
Umberto ha affrontato que¬ 
stioni più tecniche — e quin¬ 
di anche di più immediata 
incidenza — denunciando ima 
eccessiva centralizzazione or¬ 
ganizzativa e parlando della 
necessità di una maggiore ar¬ 
ticolazione decentrata. E sul 
medesimi tasti ha battuto an¬ 
che ieri. 

Siamo dunque in presenza 
di una crisi seria, dato il 
peso che un’azienda come la 
FIAT ha nell’apparato Indu¬ 
striale italiano: una crisi che 
giungerà a una prima sca¬ 
denza il 5 dicembre prossimo, 
quando si riunirà il Comitato 
direttivo della Confindustrla. 
Appare però Improbabile che 
si giunga già In questa occa¬ 
sione a mettere in discussio¬ 
ne la poltrona dell’attuale pre¬ 
sidente. Renato Lombardi; è 
più attendibile che, se a mu¬ 


tamenti di vertice si arriverà, 
ciò si verifichi all’assemblea 
annuale degli Industriali che 
si tiene tradizionalmente a 
Roma tra la fine di gennaio 
e l’Inizio di febbraio. Non man¬ 
cano del resto tentativi di pla¬ 
care un poco le acque troppo 
agitate: un colloquio tra 1 due 
Agnelli e Renato Lombardi si 
sarebbe svolto una settimana 
fa, e Gianni vi avrebbe svol¬ 
to 11 ruolo di mediatore. Cosi 
come non mancano Interventi 
della vecchia guardia: l’ex* 
presidente Angelo Costa si è* 
fatto sentire inviando al capi 
confindustriali una lettera for¬ 
temente polemica nei confron¬ 
ti dello staff dirigenziale del¬ 
la FIAT. 


Acque agitate 


Che cosa c’è dietro questo 
aspro scontro? Alla base vi 
sono certo le note difficoltà 
dell’economia italiana, e vi 
sono gli urti tra i gruppi ca¬ 
pitalistici dominanti sul modo 
di affrontarle, sul modo di 
far fronte alla vivace pres¬ 
sione sindacale, sul modo di 
porsi dinanzi al governo. Par¬ 
lare di pura e semplice con¬ 
trapposizione tra posizioni di 
profitto e posizioni di rendita 
sarebbe semplicistico. Nel ca¬ 
pitalismo profitto e rendita 
sono fenomeni Intrecciati, ed 
è già stato rilevato — tra l’al¬ 
tro — di quali e quante vere 
e proprie rendite goda la fa¬ 
miglia Agnelli; per non par¬ 
lare della colossale « rendita 
di posizione » assicurata alla 
FIAT dalla pluridecennale po¬ 
litica dello Stato italiano in 
materia di scelte economiche 
prioritarie, di investimenti, 
di prezzi, di politica fiscale 
e cosi via. 

Dunque la crisi d'indirizzi 
della Confindustrla è rivela¬ 
trice di problemi e contraddi¬ 
zioni reali, ma si tratta di 
contraddizioni e di responsabi¬ 
lità che passano anche all’in¬ 
terno della dirigenza Fiat. E 
se si vogliono affrontare i te¬ 
mi della rendita parassitarla. 


Il governo non ha ancora aperto le trattative 


Decisi dagli statali 
nuovi scioperi 
nazionali e regionali 

Astensione dal lavoro in tutto il paese nei giorni 
6,7,19 e 20 - Stretto collegamento fra le riven¬ 
dicazioni della categorìa e la riforma deila P.A. 


I comitati esecutivi delle Fe¬ 
derazioni statali CGIL, CISL e 
UIL si sono riuniti a Roma per 
l'esame della situazione relati¬ 
vamente alla vertenza aperta 
dalla categoria. La massiccia 
partecipazione degli statali agli 
scioperi effettuati nel mese di 
novembre, insieme alla larghis¬ 
sima area di consensi venuti 
dalle altre categorie di lavora¬ 
tori e più in generale dall’opi¬ 
nione pubblica, ha sottolineato 
la profonda aderenza della piat¬ 
taforma rivendicativa alle esi¬ 
genze di riforma deU'ammini- 
strazione statale. 

« In questa situazione — affer¬ 
ma un comunicato unitario — 
risulta sempre più inesplicabile 
l'atteggiamento del governo che 
nell'incontro con le tre Confe¬ 
derazioni non ha ritenuto di 
spendere una soia parola sul 


Chi ha 
commesso 
il falso? 

Anche se con un po’ di ri¬ 
tardo, un altro dei parlamen¬ 
tari ai quali erano state at¬ 
tribuite dichiarazioni contro 
i metalmeccanici a proposito 
dei confronti richiesti e rifiu¬ 
tati datl’IRI. ENI, ed EFIM, 
sugli investimenti nel Mezzo¬ 
giorno , smentisce le frasi ri¬ 
portate dall’agenzia «Italia ». 
Questa volta si tratta dcll’cn. 
Armato, esponente della cor¬ 
rente de di « Forze Nuove » 
Od ex segretario confederale 
della CISL. Armato dice che 
*la traduzione data al mio 
commento alla richiesta dei 
metalmeccanici è compieta- 
mente inesatta. Ho affermato 
esattamente il contrario, so¬ 
stenendo le piene ragioni del¬ 
la Federazione dei lavoratori 
metalmeccanici ». 

Lo scandalo dunque conti¬ 
nua e si allarga. Chi ha « tra¬ 
dotto» le dichiarazioni? Chi 
ha orchestralo la vergognosa 
campagna contro i metalmec¬ 
canici? Nessuno parla. Tace 
l'agenzia «Italia », tace VIRI 
che è stato in prima linea 
nell'attacco ai sindacati, tace 
C governo, tace il ministero 
delle Partecipazioni statali. 

Insìstiamo. Vogliamo sapere 
chi ha compiuto un falso tan¬ 
to clamoroso, chi ha diffuso 
menzogne e veleno contro i 
sindacati. I lavoratori non 
possono permettere che su 
questo episodio si stenda un 
celo di silenzio, come voglio- 
qq fare VIRI e il governo. I 
' bugiardi devono essere sma- 
astienti. 


problema della pubblica ammi¬ 
nistrazione. Ciò spiega perché a 
distanza di oltre un mese non 
si è ritenuto di aprire le trat¬ 
tative con i sindacati, nono¬ 
stante che la piattaforma riven¬ 
dicativa costituisca una risposta 
positiva alle questioni sollevate 
dallo stesso presidente Andreotti 
al Consiglio superiore della pub¬ 
blica amministrazione». 

«Ancora una volta — prose¬ 
gue il comunicato — emerge 
chiaramente l’assenza di una 
reale volontà politica di risol¬ 
vere i problemi che a parole si 
riconoscono esistenti. Di fronte 
a tale atteggiamento gli esecu¬ 
tivi delle tre Federazioni hanno 
deciso di attuare per il mese di 
dicembre il seguente calendario 
di scioperi d’intesa con quelle 
associazioni sindacali che hanno 
convenuto sulle scelte politiche 
contenute nella piattaforma, il 
cui rigore è stato nuovamente 
sottolineato dagli esecutivi uni¬ 
tari: 6-7 dicembre sciopero na¬ 
zionale; 12 dicembre scioperi 
regionali nel Nord; 13 dicembre 
sciopero regionali nei centro-fia* 
lia, escluso il Lazio; 14 dicembre 
sciopero nel Lazio; 15 dicembre 
scioperi regionali nel Sud; 19 e 
20 dicembre sciopero nazio¬ 
nale ». 

« La responsabilità dei disagi 
che deriveranno ai cittadini dal 
nuovo programma di lotta — af¬ 
fermano i sindacati — ricade 
esclusivamente sul governo che 
rifiuta ostinatamente l’apertura 
delle trattative alle quali le Fe- 
derstatali si sono nuovamente 
dichiarate disponibili con il tele¬ 
gramma inviato al presidente 
del Consiglio il 24 novembre ». 

Nel quadro delie iniziative di 
sciopero tese a sottolineare il 
contenuto di riforma dell’impo¬ 
stazione rivendicativa degli sta¬ 
tali, tra le quali una manife¬ 
stazione nazionale da tenersi a 
Roma, le tre Federazioni hanno 
deciso di investire nuovamente 
tutte le forze politiche anche in 
rapporto al dibattito parlamen¬ 
tare in corso sul rinnovo della 
delega per la riforma dell’am- 
minìstrazione statale. 

Altrettanto verrà attuato nei 
confronti dei Consigli regionali, 
fortemente « interessati ad una 
riforma delle amministrazioni 
statali che esalti il valore del 
decentramento regionale e im¬ 
pedisca quindi il recupero di po¬ 
teri delVamninistrazione cen¬ 
trale nelle stesse materie decen¬ 
trate » Considerato infine che 
gli esecutivi hanno rilevato co¬ 
me taluni interessati organi di 
stampa continuino a fornire dati 
inesatti sulla reale situazione 
della categoria dando perfino 
un quadro distorto delle riven¬ 
dicazioni avanzate, le tre Fede¬ 
razioni hanno deciso di convo¬ 
care per la seconda settimana 
di dicembre una conferenza- 
stampa. 


occorrerebbe allora prender 
chiara posizione politica (den¬ 
tro e fuori della Confindu- 
stria) su alcune questioni di 
bruciante attualità: per esem¬ 
pio quella della rendita fon¬ 
diaria, oggi posta in primo 
piano dalla vertenza sui fitti 
rustici, o quella della rendita 
urbana, sollevata dai proble¬ 
mi della speculazione sulle 
aree e del costo dell’abita¬ 
zione. 

Alcuni fatti hanno indubbia¬ 
mente contribuito ad acutiz¬ 
zare i contrasti nel mondo pa¬ 
dronale, o almeno a farli ve¬ 
nire più sollecitamente alla 
luce. Un primo fatto è un cer¬ 
to ripiegamento « su scala na¬ 
zionale » della Fiat, dopo il 
pratico fallimento dei matri¬ 
monio con la Citroen (« la col¬ 
laborazione con la Citroen 
appare oggi difficile», ha am¬ 
messo Umberto Agnelli nel 
suo discorso di ieri, aggiun¬ 
gendo che anche le esperien¬ 
ze di collegamento internazio¬ 
nale tentate dalla Pirelli e 
dalla Ignis «non hanno rag¬ 
giunto il fine che si ripromet¬ 
tevano»); dal registrlngersl 
delle ambizioni « europeisti¬ 
che» i dirigenti Fiat possono 
essere stati spinti a ricercare 
un controllo più diretto sul¬ 
l’organizzazione padronale «di 
casa». 

Un secondo fatto è la pre¬ 
occupazione per l’atteggia¬ 
mento nei confronti della mi¬ 
riade di piccole e medie in¬ 
dustrie, settore nel quale esi¬ 
ste un vivissimo malcontento 
per la situazione economica e 
nel quale ha sempre maggior 
presa una confederazione au¬ 
tonoma, la Confapi. 


Patrocinatori 

Accusando l’attuale gestione 
confindustriale di centralismo, 
gli Agnelli cercano di presen¬ 
tarsi come patrocinatori di 
un più articolato interesse ver¬ 
so la piccola industria « per¬ 
ché siamo convinti che solo 
con lo sviluppo di quest’ultima 
la Fiat potrà sopravvivere e 
diventare sempre più forte» 
(sono parole di Umberto). 

Altro motivo di tensione è 
determinato dalla creazione 
della Federmeccanica, l’orga¬ 
nismo degli industriali del set¬ 
tore metalmeccanico il quale 
tratta coi sindacati sul rinno¬ 
vo del contratto. Nella nasci¬ 
ta di questo istituto la Confin- 
dustria ha visto una riduzio¬ 
ne della propria autorità nei 
rapporti col mondo del lavo¬ 
ro. Occorre tuttavia subito ag¬ 
giungere che l’atteggiamento 
delia Federmeccanica sul con¬ 
tratto è risultato finora del 
tutto chiuso e intransigente, 
in contrasto con le afferma¬ 
zioni di « modernità » e di 
«apertura» verso la proble¬ 
matica sindacale che gii À- 
gnellì (evidentemente assai in¬ 
fluenti in questo settore) van¬ 
no sbandierando. 

Va infine sottolineata l’am¬ 
biguità di fondo degli inter¬ 
venti degli Agnelli a propo¬ 
sito delle forze politiche e 
della formula di governo. Il 
loro attacco è rimasto del tut¬ 
to intemo all’organizzazione 
confindustriale, per la quale 
è stata anzi rivendicata e teo¬ 
rizzata una « autonomia » po¬ 
litica. Dalla «vecchia» Confin- 
dustria di Costa, strettamente 
legata alla DC, si dovrebbe 
giungere — dopo la fase Inter¬ 
media di Renato Lombardi — 
a una Confindustria centro 
a autonomo » di potere, « in¬ 
differente» alle vicende poli¬ 
tiche del Paese? Gli sviluppi 
della polemica potranno chia 
rire questo punto. Nei con 
fronti del governo Umberto 
Agnelli ha espresso ieri una 
sola, significativa preoccupa¬ 
zione: «Dobbiamo attrezzarci 
— ha detto — per poter chie¬ 
dere gli aiuti giusti e per 
poterli gestire nel modo mi¬ 
gliore ». 

I. pa. 


Richard-Ginori: 
negativo incontro 
per l’occupazione 

L'incontro fra la Richard 
Ginon e la Federazione uni¬ 
taria Lavoratori chimici sui 
problemi relativi alla ristruV 
turazione in atto nel gruppo, 
svoltosi a Roma, ha avuto 
«un esito negativo determi¬ 
nato dall’atteggiamento di as¬ 
soluta intransigenza assunto 
dall’azienda». In un comuni¬ 
cato i sindacati precisano 
che alla richiesta della Fede¬ 
razione di discutere I pro¬ 
grammi globali e gli investi¬ 
menti relativi per le vane 
unità del gruppo, l’azienda 
non solo ha confermato tas¬ 
sativamente la chiusura dello 
stabilimento di Mondovi e il 
relativo licenziamento dei 261 
lavoraton ma ha chiaramente 
affermato che il processo di 
ristrutturazione Investe tutte 
le unità dei gruppo, evitando 
di assumere ogni impegno 
concreto per la tutela dell'oc¬ 
cupazione, in ognuna delle 
tredici fabbriche del gruppo 

Davanti a questa grave po¬ 
sizione assuma dalla Richard 
Ginori la Federazione unita¬ 
ria dei chimici, assieme a) 
consigli di fabbrica di tutte 
le unità del gruppo, presenti 
all’incontro, ha deciso la con¬ 
tinuazione e l’intensificazione 
della lotta con l’effettuazione 
di otto ore di sciopero pro¬ 
capite, articolato a livello di 
fabbrica, entro il 16 dicembre. 



Oltre 50.000 lavoratori hanno sfilato a Genova 



I sindacati degli edili si battono 
per trattative concrete e serrate 

Si è discusso del salario annuo garantito, del cottimismo, dell'orario di lavoro — «Ancora note¬ 
voli le distanze che dividono le parti »— Nuovi incontri avranno luogo a partire dal 5 dicembre 


PIU’ FORTE L'IMPEGNO 
DEI BANCARI DAL 4 

' L’intersindacale nazionale del bancari, persistendo l’at¬ 
teggiamento negativo delle aziende, ha deciso di procla¬ 
mare un altro ciclo di scioperi per le prossime settimane.. 

Dal 4 al 21 dicembre i lavoratori effettueranno altre 
tre giornate di sciopero, uno per settimana, articolati 
. territorialmente e aziendalmente con decisioni spettanti 
esclusivamente alle organizzazioni provinciali. 

L’intersindacale nazionale — precisa un comunicato — 
t Invita alla intensificazione dell’azione, con forme di lotta 
sempre più incisive. 

Lo sciopero delle prestazioni straordinarie — prosegue 
il comunicato — deve continuare con sempre maggiore 
determinazione. Entro il 19 dicembre — conclude il comu¬ 
nicato — ove dovesse permanere l’intransigenza delle 
aziende, l’Intersindacale nazionale proclamerà altri scio¬ 
peri ad Intensificazione della lotta. 

Per oggi intanto resta confermato lo sciopero articolato 
per regioni dei lavoratori esattoriali della Valle d’Aosta, 
Emilia Romagna, Marche, Umbria, Lazio, Abruzzi e Mo¬ 
lise, Campania, Basilicata, Puglie Calabria, Sicilia e Sar¬ 
degna. 


Gli scioperi articolati per il contratto 

La FIAT risponde 
con la repressione 
all’azione operaia 


Dalla nostra redazione 
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La lotta per il contratto 
sta entrando in una fase cru¬ 
ciale, alla Fiat, responsabile 
di una violenta offensiva an- 
tismdacale, lanciata attraver¬ 
so centinaia di provvedimen¬ 
ti disciplinari (intimidazioni, 
licenziamenti e provocazioni 
organizzate), mentre in al¬ 
cuni stabilimenti l’attacco pa¬ 
dronale ha provocato parziali 
flessioni nella partecipazione 
agli scioperi, in altri ha avu¬ 
to l’effetto opposto perchè 1 
lavoratori hanno saputo rea¬ 
gire rendendo più incisive le 
forme di lotta e prolungando 
le fermate. 

Questa apparente contraddi¬ 
zione si è 'realizzata oggi a 
Mirafiori, dove per tutti i 55 
mila operai del complesso 
erano in programma scioperi 
di 4 ore con uscita anticipata 
in Meccanica, Presse e Ausi- 
liarie, 3 ore Interne in Car¬ 
rozzeria e Fonderia. Le mag¬ 
giori flessioni nello sciopero 
si sono avute alla Meccanica- 
due, Ausiliarie e Fonderia, 
mentre in Meccanica-uno (qui 
sono stati licenziati due ope¬ 
rai della linea montaggio mo¬ 
tori « 128 » dove già era sta¬ 
to licenziato un delegato) e 
alle Presse, malgrado un ca¬ 
lo. la maggior parte degli 
operai ha partecipato allo 
sciopero. In Carrozzeria in¬ 
vece lo sciopero è riuscito al 
100 per cento e si sono for¬ 
mati cortei di cinquemila ope¬ 
rai sia nel primo che nel se¬ 
condo turno. A questo punto 
si è innestata la provocazio¬ 
ne, perchè alcuni capireparto 
hanno tentato da soli di bloc¬ 
care I cortei di migliaia di 
operai, col chiaro intento di 
provocare incidenti che sono 
stati scongiurati solo grazie 
al senso di responsabilità dei 
rappresentanti sindacali. Al 
termine delle tre ore di scio¬ 
pero nuova provocazione: la 
Fiat ha sospeso e mandato 


a casa 1500 operai della Car¬ 
rozzeria 

Alla Osa-Lingotto i settemi¬ 
la operai non solo hanno scio¬ 
perato al 70 per cento (risul¬ 
tato già eccezionale perchè 
fino al’anno scorso questa era 
la fabbrica dove gli scioperi 
fallivano), ma hanno deciso 
in assemblea sia nel ' primo 
che nel secondo turno di pro¬ 
lungare di altre tre ore le 
due ore di sciopero in pro¬ 
gramma; un corteo di centi¬ 
naia di lavoratori del primo 
turno si è portato agli ingres¬ 
si per attendere quelli del se¬ 
condo turno con cui ha pro¬ 
seguito la manifestazione fi¬ 
no alla palazzina uffici, dove 
la direzione è stata costretta 
a ricevere I delegati che han¬ 
no chiesto l’immediato ritiro 
delle centinaia di lettere di 
ammonizione 


I braccianti 
di Catanzaro 
conquistano 
il contralto 


I braccianti di Catanzaro 
hanno raggiunto oggi l'accor¬ 
do ss?r il contratto provinciale 
scaduto ormai da molti mesi. 

Queste le norme più signi¬ 
ficative: 

Salari: vengono recepiti i sa¬ 
lari degli operai a tempo de¬ 
terminato e degli operai a 
tempo indeterminato, ivi com¬ 
presa intera normativa econo¬ 
mica come definito nel Patto 
Nazionale. 

Qualifiche: passaggi nell’in- 
casellamento. 

Orario: viene accolto quanto 
previsto dal Fatto Nazionale 
(pari a 40 ore entro i termini 
pre vieti). 


Si fa incalzante e serrata la 
azione della delegazione sinda¬ 
cale al tavolo delle trattative 
con la controparte padronale 
(ANCE e Intersind) per il rin¬ 
novo del contratto di lavoro di 
1 milione e 200 mila edili. Alla 
fine, dopo numerosi tentativi di¬ 
versivi e provocatori, i costrut¬ 
tori hanno dovuto accettare un 
metodo di trattativa accelerata 
e soprattutto sono dovuti entra¬ 
re nei merito delle rivendicazioni 
qualificanti poste dai lavoratori. 

Questo primo risultato — an¬ 
che se fino ad oggi non accom¬ 
pagnato da sostanziali progressi 
sul merito delle richieste — è 
senz’altro frutto della tenace e 
paziente azione unitaria dei sin¬ 
dacati e della forte carica com¬ 
battiva che ha animato in tutti 
questi mesi e che ancor più 
tiene vigilante adesso l’intera 
categoria. 

In tutta una prima fase delle 
trattative — ci ha dichiarato 
ieri, durante i lavori dell’assem¬ 
blea sindacale svoltasi nella 
sede deU’ANCE. il compagno 
Valeriano Giorgi, segretario ge¬ 
nerale aggiunto della FILLEA- 
CGIL — il padronato ha tentato, 
in un primo momento di respin¬ 
gere in blocco la piattaforma, 
quindi di tergiversare per poi 
esporre il suo «cartello dei no». 
Adesso, nelle riunioni a livello 
ristretto — ha aggiunto Giorgi — 
si è ricominciato da capo, 
punto per punto, avviando l'esa¬ 
me — questo è l'aspetto nuovo 
e positivo — delle questioni prio¬ 
ritarie della piattaforma. 

La trattativa, come abbiamo 
già riferito, è entrata nel con¬ 
creto (salario annuo garantito, 
malattia e infortunio, orario di 
lavoro) martedì pomeriggio, con 
gli incontri a livello di segrete¬ 
rie. Ieri mattina, presso il sa¬ 
lone seminterrato dell'ANCE 
lavoratori, segretari e dirigenti 
provinciali e delegazione sinda¬ 
cale hanno discusso sulle que¬ 
stioni sin qui affrontate e deciso 
l’atteggiamento da tenere di 
fronte alla controparte 

Dopo l’assemblea le due dele¬ 
gazioni ristrette si sono di nuo¬ 
vo riunite: oggetto della discus¬ 
sione l’« eliminazione del cotti¬ 
mismo » e una « nuova regola¬ 
mentazione del subappalto». La 
discussione è andata avanti sino 
al tardo pomeriggio, e quindi 
aggiornata al 5-6-7 dicembre. 

Al termine dell’incontro i sin¬ 
dacati hanno diramato un co¬ 
municato in cui si «valuta an¬ 
cora insoddisfacente l'andamen¬ 
to della discussione, in quanto 
notevoli sono ancora le distan¬ 
ze che dividono le parti e mol¬ 
to modeste le apertura avan¬ 
zate dalia controparte ». Il co¬ 
municato delio Federazione uni¬ 
taria invita inoltre la categoria 
«a mantenere Io stato di agita¬ 
zione » date « le difficoltà che 
ancora sussistono ai fini di una 
positiva soluzione deila verten¬ 
za contrattuale ». mentre. « qua¬ 
lora le trattative non proseguis¬ 
sero secondo le aspettative dei 
lavoratori » valuterà « l'esigen¬ 
za di dare immediatamente vi¬ 
ta alla grande manifestazione 
nazionale già programmata ». 

Quali, in sostanza, le novità 
di questa nuova fase di tratta¬ 
tive. a parte quella di essere 
entrati finalmente, anche ’ se 
faticosamente, per le note resi¬ 
stenze padronali, nel inerito ef¬ 
fettivo della piattaforma dei sin¬ 
dacati’ La consistenza degli 
elementi di novità non è. si 
è visto, molto rilevante, tutta¬ 
via alcune aperture paiono de¬ 
linearsi 

SALARIO ANNUO GARANTI¬ 
TO — Mentre permane un so¬ 
stanziale rifiuto deH'ANCE a 
prendere in considerazione, nelle 
forme definibili, la garanzia 
della retribuzione nei casi di 
disoccupazione e di sospensione 
(si assume la legge t'oppo «464 » 
per la regolamentazione della 
Cassa integrativa guadagni, più 
nota come « licenza di licen¬ 
ziare»), sembra passato invece 


il principio che l’onere per i casi 
di malattia e infortunio (salvo 
la possibilità di una nuova le¬ 
gislazione in materia) è a ca¬ 
rico dei padroni. Resta comun¬ 
que da precisare l’entità di tale 
onere e la durata di applicazio¬ 
ne della norma . 

CONTRATTAZIONE ARTICO¬ 
LATA — Questo aspetto, dopo 
l’esposizione della posizione pa¬ 
dronale, fatta nella mattinata 
di lunedì, non è stato ulterior¬ 
mente approfondito. L’ANCE co¬ 
munque ha pesantemente calcato 
la mano su questo punto, peggio¬ 
rando addirittura la situazione 
sin qui esistente, quando ad 
esempio ha posto la clausola dei 
3 mesi, entro i quali una con¬ 
troversia che si solleva territo¬ 
rialmente (anche per iniziativa 
di una sola parte, in questo caso 
quella imprenditoriale) torne¬ 
rebbe ad essere discussa e ri¬ 
solta a livello nazionale e non 
locale. Cioè, il disegno dei co¬ 
struttori è quello di centraliz¬ 
zare a! massimo la trattativa, 
negando quindi il ruolo dei de¬ 
legati e dei consigli di cantiere 
e di impresa quali agenti con¬ 
trattuali sul posto di lavoro. 

COTTIMISMO E SUBAPPAL¬ 
TO — I due nunti sono stati ap¬ 
profonditi dal gruppo ristretto 
nella seduta di ieri pomeriggio. 
I sindacati chiedono l’abolizione 
assoluta dei cottimismo nei can¬ 
tieri e il divieto del subappalto 
in tutte le fasi principali di la¬ 
vorazione che investono il pro¬ 
cesso produttivo. 

p. gi. 


Positivo accordo 
per i pastai 

Si è conclusa dopo una dura 
lotta dei lavoratori del setto¬ 
re, la vertenza per il rinnovo 
del contratto dei lavoro dei 
pastai e mugnai. I 6 mila la¬ 
voratori del settore, costretti 
dalla resistenza confindustria¬ 
le a circa 100 ore di sciopero 
hanno conquistato un contrat¬ 
to che innova profondamente 
gli istituti normativi più im¬ 
portanti, con la conquista del 
riconoscimento del consiglio 
di fabbrica, dei 30 giorni di 
ferie, del diritto alla contrat¬ 
tazione, ambiente, classifica¬ 
zione unica. 


Dalla nostra redazione 
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Mezzo milione In sciopero, decine di migliala nei cortei 
e alle manifestazioni nel quattro capoluoghi di provincia, un 
gran numero d saracinesche abbassate, di botteghe artigiane 
chiuse, un mucchio di studenti in piazza. La Liguria, tutta 
la Liguria, ha mantenuto la parola; la battaglia per i contratti, 
le riforme, lo sviluppo, la piena occupazione, l'industrializza¬ 
zione del Mezzogiorno, il ri¬ 
lancio dell’agricoltura è cosa 
concreta, sempre più radica¬ 
ta è la convinzione che la 
condizione operaia si difen¬ 
de non solo in fabbrica, nei 
luoghi di lavoro, ma anche 
fuori, nel paese, nella socie¬ 
tà, che indissolubile è il nes¬ 
so fra lotte contrattuali e 
lotte per lo sviluppo socia¬ 
le, che 1 grandi problemi del¬ 
la classe lavoratrice del Nord 
e quelli del lavoratori, delle 
masse povere, dei disoccupa¬ 
ti e dei sottoccupati del Me¬ 
ridione si pongono in una 
prospettiva unica, che la so¬ 
luzione degli uni e stretta- 
mente collegata con la so¬ 
luzione degli altri. La soli¬ 
darietà dei primi ai secondi, 
la solidarietà di classe che 
comunque non può mai ve¬ 
nir meno, ha grande, irri¬ 
nunciabile valore ed è pro¬ 
fondamente sentita, è patri¬ 
monio della classe operaia; 
ma oggi andiamo oltre, og¬ 
gi la realtà s’incarica di ri¬ 
cordarci che è già avviata la 
fase della lotta comune, uni¬ 
taria, al Nord come al Sud 
perchè le cose cambino, per¬ 
chè vengano superati gli squi¬ 
libri sociali economici e prò* 

Migliaia in corteo a Savo¬ 
na, affollato il teatro Rossi¬ 
ni a Imperia, altre migliaia 
in piazza a La Spezia, una 
massa di uomini, donne e 
giovani in piazza De’ Ferra¬ 
ri a Genova, Dalla stazione 
Marittima il corteo ha co¬ 
minciato a muoversi verso le 
9,30, alle 10 quello formato 
dai lavoratori affluiti con ogni 
mezzo (treni, pullman, auto 
private) a piazza Verdi, di 
fronte alla stazione ferrovia¬ 
ria di Brignole. Quindi ven¬ 
timila dimostranti nel primo, 

25, forse trentamila nel se¬ 
condo. Ma già un paio di 
ore prima s’è cominciato a vi¬ 
vere il clima delle grandi gior¬ 
nate di lotta, quando i pri¬ 
mi operai, tecnici, impiegati 
sono usciti dalle fabbriche 
Tutte le previsioni ' sono 
saltate, la realtà ha fatto piaz¬ 
za pulita dei pessimismi ed 
ha superato anche i più ot¬ 
timistici dei pronostici. I due 
cortei prima e poi, la pre¬ 
senza in piazza De’ Ferrari, 
dove hanno parlato, a nome 
della federazione delle tre 
confederazioni, Nando ^forra, 
segretario della Camera del 
Lavoro di Napoli, e Aride 
Rossi, della segreteria nazio¬ 
nale della federazione, hanno 
testimoniato — se ancora ve 
ne fosse stato bisogno, e noi 
proprio non lo crediamo — 
dell'alto grado di maturità 
raggiunto dalla classe lavo¬ 
ratrice, della sua combattività. 

Le parole d’ordine scritte 
sugli striscioni e sui cartel¬ 
li erano eloquenti: « investi¬ 
menti e non prediche per svi¬ 
luppare l’occupazione », « vo¬ 
gliamo una scuola che non 
sforni robot e disoccupati », 

«sviluppare la flotta, ammo¬ 
dernare i porti », « contratti e 
riforme sociali: una sola lot¬ 
ta unitaria », « per ima nuo¬ 
va politica economica, per lo 
sviluppo del Mezzogiorno e 
la piena occupazione», «con¬ 
trollo dei prezzi, lotta al rin¬ 
caro della vita », « applicare 
la legge sulla casa». E poi 
la condanna del clima repres¬ 
sivo che si va instaurando, 

« no al fermo di polizia », 

Sono i grandi temi (assie¬ 
me a quello dei trasporti, 
della riforma sanitaria, del 
riassetto territoriale) per la 
soluzione dei quali la classe 
lavoratrice genovese e ligure 
ha riaffermato oggi la pro¬ 
pria disponibilità a battersi. 

Questa disponibilità è stata 
ribadita dai metalmeccanici 
come dal contadini, dagli edi¬ 
li come dai portuali, dai ma¬ 
rittimi, dai bancari, elettrici, 
postelegrafonici, statali, dipen¬ 
denti da enti locali, persona¬ 
le — insegnante e no — del¬ 
la scuola, ricercatori dellTlres 
e del Cnr, dai lavoratori tes¬ 
sili e dell'abbigliamento e da¬ 
gli studenti di almeno 16 isti¬ 
tuti scolastici genovesi, ferro¬ 
vieri. lavoratori del commer¬ 
cio (chiusi tutti i centri del¬ 


la grande distribuzione) auto¬ 
ferrotranvieri, alimentaristi e 
via dicendo. « Al nord come 
al sud — ha detto Morra —- 
la classe lavoratrice si fa 
carico dei problemi dì svilup¬ 
po dei paese. La lotta è e sa¬ 
rà comune per cambiare le 
cose, per conquistare una nuo¬ 
va politica economica. 

Aride Rossi, ha ricordato che 
non basta conquistare più alti 
salari quando poi questi ven¬ 
gono falcidiati dai crescente 
aumento dei prezzi. • 
gli incontri avuti dalle con¬ 
federazioni col governo, ha 
ricordato che non basta con¬ 
quistare più alti salari quan¬ 
do poi questi vengono falci¬ 
diati dal crescente aumento 
dei prezzi, 

A IMPERIA, al cinema Ros¬ 
sini ha parlato il segreta¬ 
rio confederale della CGIL, 
Elio Giovannini, che ha sot¬ 
tolineato il grande valore del 
movimento di lotta dei lavo¬ 
ratori. 

A SAVONA, in piazza Sisto 
IV, di fronte al palazzo co¬ 
munale una folla enorme di 
cittadini, lavoratori e studen¬ 
ti, punteggiata da centinaia 
di cartelli, bandiere e stri¬ 
scioni ha sintetizzato il si¬ 
gnificato della partecipazione 
savonese allo sciopero. 

A LA SPEZIA è sfilato un gran¬ 
de corteo di oltre tremila lavo¬ 
ratori: operai, artigiani, dipen¬ 
denti di aziende commerciali, 
studenti e insegnanti hanno da¬ 
to vita alla entusiasmante ma¬ 
nifestazione. In testa al corteo 
stavano lavoratori della Jut’.floo 
Montedison e della ex Ceramica 
Vaccari in lotta da mesi per il 
mantenimento del posto di la¬ 
voro. La giornata di lotta si è 
conclusa con il comizio di Ri¬ 
naldo Scheda, segretario con¬ 
federale della CGIL. 

Giuseppe Tacconi 


Metalmeccanici: 

» 1 

15 ore di scioperi 
articolati nelle 
piccole aziende 

Si sono svolti ieri nuovi 
incontri tra i dirigenti sinda¬ 
cali dei metalmeccanici e i 
rappresentanti della Confapi 
(confederazione delia piccola 
industria) per il contratto di 
lavoro della categoria. Nega¬ 
tivo è risultato Patteggiamento 
della controparte imprendito¬ 
riale per ciò che concerne la 
richiesta dell’inquadramento 
unico. 

A seguito di ciò i sindacati 
hanno deciso di proclamare 15 
ore di scioperi articolati fino 
al 15 dicembre, con un carat¬ 
tere appunto differenziato e 
una durata minore determina¬ 
ta dal fatto che la Confapi, 
■ oltre a non aver posto pregiu¬ 
diziali. ha risposto positiva¬ 
mente alla richiesta della de¬ 
claratoria unica. 

Primo incontro 
per il contratto 
dei poligrafici 

Sono iniziate ieri le trattative 
per il rinnovo del contratto na¬ 
zionale dei poligrafici dei quo 
tidiani e delie agenzie di stam¬ 
pa. Un altro incontro tra la 
federazione degli editori e i sin¬ 
dacati di categoria avrà luogo 
oggi. 

Nel corso della trattativa la 
parte imprenditoriale ha presen¬ 
tato un documento contenente 
alcune proposte di modifica al 
contratto vigente. Da parte sin¬ 
dacale si è deciso di non accet¬ 
tare la discussione sui conte¬ 
nuti di Ile documento. « né al¬ 
cun altro tentativo — come af¬ 
ferma un comunicato sindacale 
— di introdurre nel negoziato 
richieste al di fuori della piat 
taf orma ri vendicativa ». 


A tutti i negozianti di Cine Foto Ottica 

IMPORTANTE 

La Antares S.p.A. ha in corso un’operazione promozionale 
senza precedenti riservata ai negozianti di Cine Foto Ottica. 

L’inaspettato sciopero deile Poste ha bloccato l'arrivo ai destinatari del 
materiale relativo alla promozione, contenente le modalità di una 
fantastica offerta. Purtroppo non è possibile far giungere i rappresentanti 
Antares presso tutti ì negozianti del territorio nazionale. Al fine di 
non perdere un'occasione davvero unica, sì pregano i Signori negozianti 
di mettersi il più presto possibile in contatto con la Antares. 


Per favore, telefonare a : 



Dir.Gen.di Milano Tel. 65.40.31 (6 linee) 
Uff di Roma Tel. 62.30.062/62.23.658 
Uff di Napoli Tel. 33.77.74 

Importarne* asciuttai par l’Italia 

ANTARES Sp A 

(Capital* Sodato 927.000.000) 

20124 MILANO Vto P. Caatoldl.11 
00195 ROMA Piazza Pio XI. 51 
90142 NÀPOLI Coreo A. Lucci,121 
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Nè droghe, nè eccitanti spinsero Campria alla feroce esecuzione 


ONMI: TUTTI AS SOLTI! La perizia accusa: era in sè 


Nulle in appello le condanne 
per la Gotelli, Cini e Gueli 


rassassino di Spampinato 

Nel sangue rilevato solo un lieve tranquillante - Grave e sfrontato tentativo dei di- 


I tre imputati non sarebbero responsabili di quanto accadeva all’Interno dell’Ente da essi diretto fensori di escludere dal processo il nostro giornale e l'Ora come parte civile - Lo scan- 
La drammatica situazione di migliaia di bambini - Un feudo della OC • La posizione dei comunisti dalo della gestione giudiziaria a Ragusa esige un immediato intervento chiarificatore 


All’ONMI va tutto bene e il 
pretore che aveva condanna¬ 
to i dirigenti dell’ente è un vi¬ 
sionario. Questo, in sintesi, 
quanto hanno affermato i giu¬ 
dici della seconda sezione fie¬ 
nale di Roma assolvendo, nel 
processo d’appello, la Gotelli, 
il direttore Sanitario Umberto 
Gueli e Renato Cini di Porto- 
cannone. Una sentenza come 
si vede che, fatte le dovute 
proporzioni, fa il paio con la 
assoluzione dell’ex sindaco di 
Roma Amerigo Petrucci. An¬ 
che in quell’occasione, poco 
prima delle elezioni politiche 
di maggio, i giudici romani, 
(ma erano diversi da quelli 
che ieri hanno pronunciato la 
sentenza assolutoria nei con¬ 
fronti della presidente attuale 
dell’ente e degli altri due im¬ 
putati) avevano affermato che 
non vi erano responsabilità 
per quanto accadeva o accade 
all’ente 

Dunque nessun speculatore 
e nessun incapace: tutto pro¬ 
cede per il meglio. I bambini 
denutriti e senza assistenza, 
i consultori che mancano, i 
sanitari preposti al controllo 
inesistenti sono allora tutte 
invenzioni? Pare proprio di si: 
perlomeno così, sembrano so¬ 
stenere i giudici. Poi accado¬ 
no episodi come quello dello 
istituto lager per bambini sub¬ 
normali di Grottaferrata, o 
quello dei « Celestini » di Pra¬ 
to e qualcuno farà finta di 
scandalizzarsi. 

' Certo, sentenze di questo ti¬ 
po obiettivamente incoraggia¬ 
no questo andazzo di cui poi 
fanno le spese prima di tutti 
i bambini abbandonati e le fa¬ 
miglie che tutti i giorni de¬ 
vono combattere il grave pro¬ 
blema dell’assistenza dei figli 

La sentenza di assoluzione 
di Angela Maria Gotelli, di 
Renato Cini di Portocannone e 
di Umberto Gueli. così come 
aveva richiesto il pubblico mi¬ 
nistero (un accusatore che 
non ha accusato, come ha 
scritto un quotidiano ieri) pre¬ 
senta poi un ‘ altro • aspetto 
ugualmente grave: contribui¬ 
sce ad alimentare la sfiducia 
nella giustizia del cittadino 
che vede frustrati tutti i ten¬ 
tativi di quei magistrati che. 


con gesto di onestà e corag¬ 
gio, riescono qualche volta a 
colpire almeno le manifesta¬ 
zioni più evidenti del marciu¬ 
me politico-amministrativo. 

I tre imputati per giunta so¬ 
no stati assolti con formula 
piena: la Gotelli e Gueli per¬ 
ché il fatto non costituisce 
reato e Cini perché il fatto 
non sussiste. Il che. in parole 
povere, e dando alle parole il 
senso che hanno, significa 
che non controllare gli istituti 
per l’infanzia non è una colpa. 
A questo punto bisognerebbe 
chiedersi, chissà se i magi¬ 
strati della II sezione si sono 
posti questa domanda, a cosa 
serve l’ONMI. Dicono i diri¬ 
genti, (autorevolmente aval¬ 
lati da noti esponenti della 
Democrazia Cristiana, il par¬ 
tito che ha fatto dell’opera un 
suo feudo), che mancano i 
soldi per costruire gli asili 
nido, che manca il personale 
per una assistenza adeguata; 
ora il tribunale ha detto che 
anche non svolgere controlli 
non è reato. 

Ma forse questa sentenza, 
che annulla le condanne inflit¬ 
te dal pretore ai tre imputati 
(quattro mesi alla Gotelli, tre 
mesi e 5 giorni a Gueli e un 
milione di multa a Cini di Por¬ 
tocannone) contiene un dato 
positivo: è un’altra prova del¬ 
l'inutilità, anzi della dannosità 
di quest’ente, e della necessi¬ 
tà quindi di cancellarlo dal 
nostro sistema assistenziale. 
Così come i comunisti chie¬ 
dono da sempre. 

Ora cosa accadrà? Il pub¬ 
blico ministero Carmine Ce- 
cere aveva chiesto l’assoluzio¬ 
ne per i tre accusati al ter¬ 
mine di una sconcertante re¬ 
quisitoria che a tratti aveva 
assunto la cadenza di una ar¬ 
ringa difensiva, e quindi è 
certo che non impugnerà la 
decisione dei giudici della II 
sezione. Potrebbe farlo la pro¬ 
cura generale; vedremo come 
si comporterà il PG Spagnuo- 
lo che ha spesso dichiarato 
(anche se - i fatti non sono 
sempre stati conseguenti ai 
discorsi) il suo impegno di 
combattere il malcostume. 

p* g- 


Il dramma del terremoto nell'Ascolano 



ASCOLI PICENO — La ferra non ha smesso di tremare, ma le tende sono ancora scarse 


Soltanto duecento tende per 31 comuni ! 


Senza limite Tinefficienza dei soccorsi governativi - Mancano pasti caldi, rico¬ 
veri, medicinali - Ieri sera altre due scosse - Dalla provincia di Pesaro due 
camion di viveri - Le richieste del PCI per le popolazioni colpite dal sisma 


Dall'inviato 

ASCOLI PICENO, 29 
« Siamo abbandonati. Que¬ 
sta è la verità »: così l'asses¬ 
sore democristiano Cuculli que¬ 
sta notte, dopo che Ascoli era 
stata squassata nuovamente e 
ripetutamente dal sisma, do¬ 
po che verso le 21,40 si era 
avuta una scossa di 7° grado 
della scala Mercalli e la po¬ 
polazione — pure quella delle 
case più moderne ed antisì¬ 
smiche — aveva abbandonato 
precipitosamente la città in 
una lunga teoria di auto. 

■ L’assessore Cuculli ha an¬ 
che «sparato» ima afferma- 
sione molto pesante nei con¬ 
fronti delle autorità governa¬ 
tive. Non la riferiremo com¬ 
piutamente comprendendo la 
esasperazione e la cocente de- 


Una rivista pubblica 
un « memoriale » sulla 
morte di Feltrinelli 

MILANO. 29 

Il settimanale milanese 
« ABC » ha consegnato al giu¬ 
dice istruttore Ciro De Vin¬ 
cenzo alcuni documenti riguar¬ 
danti la fine di Feltrinelli. Ne 
dà notizia lo stesso settima¬ 
nale nel numero in vendita 
nelle edicole. Tali documenti 
(sulla cui attendibilità la stes¬ 
sa rivista afferma di non 
•vere prove) farebbero par¬ 
te di un dossier scritto da un 
certo Giuliano De Fonseca, 
e stretto amico » dell’editore 
milanese, che sarebbe poi 
•comparso in circostanze mi¬ 
steriose. 

La tesi sostenuta è che Fel¬ 
trinelli sarebbe stato « assas¬ 
sinato da quattro individui 
•lutati da un agente dei co 
tonnetti greci e dal tradimento 
di almeno uno dei suoi com¬ 
pagni ». 

L’uccisione sarebbe avvenu¬ 
ta, in circostanze che i docu¬ 
menti non spiegano, perché 
l’editore era venuto in pos¬ 
sesso di prove « inoppugna¬ 
bili » sull'organizzazione di un 
«Dipo di Stato fascista in Ita¬ 
ti. da attuare in collegamen¬ 
to con « generali, colonnelli. 
m uomini di governo, parla- 
■•ntari democristiani ed ex 
flenrchì fascisti*. 


lusione di un « uomo di gover¬ 
no » davanti all’immobilismo, 
all’insensibilità assoluta della 
macchina statale. Nell’ufficio 
dell'assessore c’era anche Fran¬ 
cesco Marozzi, segretario della 
federazione ascolana del PCI 
ed altri compagni per «dare 
una mano», per garantire il 
loro contributo appassionato 
all’opera di aiuto e di pronto 
intervento. Un’ora più tardi 

— a quasi tre giorni di di¬ 
stanza dallo scrollone dell’8* 
grado che ha sconvolto le strut¬ 
ture edilizie di Ascoli Piceno 

— al campo sportivo « Squar¬ 
cia» si alzavano le prime ten¬ 
de. Faceva molto freddo ed il 
campo da gioco era ghiaccia¬ 
to: chi avesse deciso — c’era 
tutt'attomo una piccola folla 
di persone — di trascorrere la 
notte sotto quei teli, avrebbe 
rischiato di morire assiderato. 

I molti senza tetto hanno 
trovato rifugio negli alberghi 
della riviera e si sono trasfor¬ 
mati in « pendolari » del ter¬ 
remoto. I comunicati ufficiali 
dicono di 350 pasti caldi al 
giorno, intanto vi sono mi¬ 
gliaia di persone (ad Ascoli e 
comprensorio dei Sibilimi) 
che non osano — ed hanno ra¬ 
gione — entrare nelle loro ca¬ 
se disastrate. 

In mattinata nella sede co¬ 
munale ci hanno garantito l’ar¬ 
rivo — era ora! — di un ospe¬ 
dale da campo della marina 
militare e 30 vagoni ferroviari. 
Si tratta pur sempre di ini¬ 
ziative slegate e sporadiche. 
Abbiamo fatto un lungo giro 
nelle misere frazioni di mon¬ 
tagna. Abbiamo avuto qui la 
prova della efficienza del go¬ 
verno Andreotti-Malagodi: in 
tutto abbiamo visto 5-6 tende 
erette fuori di cadenti case 
coloniche. Di più. Anche se vi 
fossero tende a sufficienza — 
ce lo ha detto oggi k) stesso 
sindaco di Ascoli — nessuno 
potrebbe montarle: la squadra 
degli « esperti » se ne è anda¬ 
ta. Insomma, si cade nella 
farsa davanti al dramma. Que¬ 
sta sera nel corso della riu¬ 
nione del consiglio provincia¬ 
le lo stesso presidente de, prof. 
Ramazzotti, in una critica re- 
i lazione sull’operato governati¬ 
vo ha sottolineato una cifra: 
finora sono stati messe a di¬ 
sposizione del comprensorio 
terremotato 200 tende. 

I comuni interessati sono 
31: In altri termini meno di 7 
tende per comune. Nel men¬ 
tre telefoniamo la riunione del 
consiglio provinciale continua 
e anche quella del consiglio 
comunale. Fra l’altro, si è 
orientati a chiedere un Inter¬ 


vento di tutti j parlamentari 
marchigiani per i primi della 
prossima settimana. I consi¬ 
glieri comunisti — ed è l’uni¬ 
co sbocco per superare l’iner¬ 
zia governativa nell’immediato 
e anche in vista dei necessari 
provvedimenti di ricostruzio¬ 
ne — in una loro mozione chie¬ 
dono che « la direzione dei 
soccorsi e di tutti gli altri in¬ 
terventi deve essere affidata 
all’ente locale e che ad esso 
devono fare capo tutti gli aiu¬ 
ti e i tecnici dei vari orga¬ 
nismi ». II PCI ha rivendicato 
pure: l’invio dj una colonna 
di aiuti per coadiuvare il co¬ 
mune nell’opera di assistenza 
immediata, di tende e prefab¬ 
bricati riscaldati in misura 
adeguata alle esigenze della 
popolazione, di tecnici per ra¬ 
pidi sopralluoghi, lo stanzia¬ 
mento dì 500 milioni per l’as¬ 


sistenza immediata, l’adozione 
di un decreto legge per ripa¬ 
rare i danni del terremoto e 
rilanciare l’economia ascola¬ 
na, il riconoscimento di Ascoli 
Piceno come zona sismica di 
secondo grado. 

La provincia « rossa » di Pe¬ 
saro nella mattinata di doma¬ 
ni farà giungere ad Ascoli due 
camion di viveri e attrezza¬ 
ture. Verrà anche il vicepre¬ 
sidente, compagno Giuseppe 
Angelini, e metterà a disposi¬ 
zione di Ascoli e comprenso¬ 
rio i tecnici dell’ente. 

Nonostante le forti scosse di 
questa notte, la vita di Ascoli 
ha avuto oggi un ritmo quasi 
normale. Prendendo spunto da 
questo esempio di coraggio e 
di forza civica, l’inviato del 
governo, il sottosegretario li¬ 
berale Cottone, ha detto: «Deb¬ 
bo dire, a disdoro dei miei 


conterranei, che in Sicilia si 
è fatto del terremoto un me¬ 
stiere». Alludeva — si pensi! — 
ai terremotati del Belice. Cot¬ 
tone dopo l’inverosimile frase 
non ha avuto ripensamenti, 
non ha arrossito. Oggi, infine, 
i parlamentari comunisti De 
Laurentis e Bastianelli — a 
nome del gruppo parlamenta¬ 
re delle Marche — hanno sol¬ 
lecitato al sottosegretario E- 
vangelisti l’urgente interessa¬ 
mento del governo per le zone 
terremotate. Evangelisti si è 
impegnato a far incontrare 
quanto prima, col presidente 
del consiglio Andreotti. una 
delegazione comunale e pro¬ 
vinciale di Ascoli. . 

Questa sera la terra nel¬ 
l’Ascolano ha nuovamente tre¬ 
mato. alle 18,45 e alle 23.58. 

Walter Montanari 


Varata al Senato con i’astensione delle sinistre 

j“-;— - 

Legge insufficiente per Ancona 


Il Senato ha approvato ieri, 
definitivamente, con l'astensio¬ 
ne dei comunisti, del PSI e 
della sinistra indipendente il 
decreto legge sulle provviden¬ 
ze per le popolazioni di An¬ 
cona e delle altre zone delle 
Marche colpite dai terremoti 
verificatisi nel periodo gen- 
naìo.Iugfio '72. x 

Il provvedimento. ’ varato 
dall’assemblea di Palazzo Ma¬ 
dama nel testo modificato 
dalla Camera grazie all’impe¬ 
gno e alla battaglia dei comu¬ 
nisti, dispone interventi per 
la ricostruzione del patrimonio 
edilizio pubblico e privato, 
per le scuole, per l’università, 
nonché norme urbanistiche 
per la ricostruzione e il risa¬ 
namento dei quartieri sto¬ 
rici di Ancona: . provvidenze 
a favore dei pensionati e di¬ 
soccupati, agevolazioni per 
le imprese artigiane, com¬ 
merciali e Industriali; mutui 
agevolati per i terremotati e 
crediti preferenziali per gli 
operatori economici.. . 

L’astensione dei comunisti 
è stata motivata dal compa¬ 
gno Boldrini il quale ha 
espresso anzitutto un giudi¬ 
zio fortemente critico al prov¬ 
vedimento governativo perchè 
smo rivela — ha detto — « la 


profonda allergia del gover¬ 
no riguardo ai contenuti eco¬ 
nomici sociali e politici delle 
proposte formulate dalle as¬ 
semblee elettive locali, fra 
cui il Consiglio regionale del¬ 
le Marche ». 

In particolare, il senatore 
comunista si è riferito alla 
sottrazione dei poteri, propri 
delì’ente Regione, operata 
dal governo, e alla mancanza 
di interventi qualificanti e 
indispensabili per una effet¬ 
tiva ripresa economica della 
città di Ancona e della re¬ 
gione. 

« D'altra parte — ha prose¬ 
guito Boldrini — il governo 
ha scelto le vie delle provvi¬ 
denze a favore della indu¬ 
stria. prelevando le somme 
necessarie dal fondo delle 
pensioni e negando, invece, 
una franchigia sulle tasse 
che gravano sulle imprese 
terremotate ». 

n correttivo imposto al ri¬ 
guardo dalla azione dei de¬ 
putati comunisti, condizionan¬ 
do il beneficio della fiscaliz¬ 
zazione degli oneri sociali al 
mantenimento del livelli di 
occupazione nelle singole a* 
ziende, rappresenta ovviamen¬ 
te una importante conquista. 
Esso, tuttavia, non modifica 
incora 11 sszstttsN ,m| ***«. 


Di scena la « prima donna » 
(in verità è anche l’unica di 
questo dibattimento) al pro¬ 
cesso per le bische romane 
che vede coinvolto il vice que¬ 
store Nicola Sciré (accusato 
tra l’altro di aver accordato 
protezione alla casa da gioco 
in cambio di parecchie centi¬ 
naia di migliaia di lire). Con la 
« prima donna » in scena lo 
scontro si è fatto subito acuto. 

Non è questione però di 
temperamento: la «contessa» 
Maria Pia Naccarato è sem¬ 
brata al contrario estrema- 
mente dimessa e umile. Ma 
l’apparenza in questa donna 
certo inganna se è vero quan¬ 
to lei stessa ha spesso detto: 
« Io non mi impressiono fa¬ 
cilmente. sono fredda e ho t 
nervi saldi ». 

Ma al suo posto ieri ha pen¬ 
sato il suo difensore Franco 
De Cataldo a dare battaglia. 


E la battaglia è andata subi¬ 
to al nocciolo del problema, 
al tema centrale della discus¬ 
sione: le intercettazioni tele¬ 
foniche. 

Infatti il presidente della 
Corte d’assise Valeri aveva 
avviato l’udienza, che tra l’al¬ 
tro è cominciata molto tardi 
oltre le 12,30, facendo legge¬ 
re dal giudice a latere Del 
Basso gli interrogatori resi 
dalla Naccarato alla Guardia 
di finanza durante la prima 
fase dell’indagine. Si tratta 
di interrogatori molto impor¬ 
tanti perchè sono serviti al¬ 
l’accusa per puntellare le te¬ 
si che poi hanno portato sul 
banco degli imputati l’ex ca¬ 
po della mobile di Roma Ni¬ 
cola Sciré. Perchè è in quelle 
dichiarazioni che la «contes¬ 
sa» ammette i suoi rapporti 
con l’alto funzionario di po¬ 
lizia e contemporaneamente 


Gli avevano attribuito dei voti non suoi 

Il sottosegretario Martoni 
decaduto da parlamentare 


ziale della legge nel suo com¬ 
plesso. 

Per dichiarazione di voto, 
ha parlato il compagno Bruni, 
il quale hi detto anzitutto 
che i comunisti avevano de¬ 
ciso di non presentare emen 
damenti e di far passare ra 
pidamente la legge, per evi¬ 
tare che la stessa corresse ri. 
schi proprio nel momento in 
cui l’intervento dei poteri 
pubblici è assolutamente ur¬ 
gente e mentre un’altra cit 
tà marchigiana. Ascoli Pice¬ 
no. colpita anch’essa da un 
violento sisma, attende prov¬ 
vedimenti adeguati 

La discussione si è conclu¬ 
sa con l’approvazione di un 
ordine dei giorno firmato dai 
compagni Bruni e Bianchi e 
dal senatore d.c. Sctpioni. che 
impegna il governo a presen¬ 
tare entro 90 giorni, il prov¬ 
vedimento per ampliare e ri¬ 
strutturare il porto di Anco¬ 
na, con un primo finanzia¬ 
mento di 25 miliardi. 

Nella seduta notturna, l’As¬ 
semblea di Palazzo Madama 
si è occupata della legge sul¬ 
l'obiezione di coscienza. Rife¬ 
riremo domani sul dibattito e 
sulle conclusioni. 

tir. m. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 29 

Ai disastrosi effetti-boomerang dei « memoriali » del presidente del tribunale di Ragusa 
sui gravi retroscena della gestione giudiziaria In quel distretto, la difesa dell'assassino del 
compagno Spamplnato è stata oggi costretta a sommare un altro duro colpo: la perizia 

tossicologica effettuata sui sangue prelevato a Roberto Campria poche ore dopo il barbaro 
delitto smentisce clamorosamente e fa crollare tutto il castello costruito per tentare di ac¬ 
creditare la tesi del delitto d’impeto, commesso in stato di sconvolgimento e di eccitazione. 

Invece di eccitanti (o addi¬ 
rittura di droga, come mormo- __ 

rava taluno) nel sangue dello 
assassino sono state trovate 

lante, il Neurlnase, che Cam : Entra nel vivo il processo con l'interrogatorio della Naccarato 

pria prendeva abitualmente, _ 

in piccole dosi! Se la difesa 
cercava nel sangue di Rober¬ 
to Campria una fondamentale 1® 1 1 fo 1 

stiiS%n I p rii qp hp I Aiti hi*D 

ounc uiouic i uiuuia 

ze ingerite, Roberto Campria 

doveva essere perfettamente t j • • 

di molte protezioni 

ben due pistole, la meccanica 

zìone di cui probabilmente lo La donna accusata d'essere il tramite fra Scirè e i biscazzieri 

assassino è stato solo il brac- .. • ... ■ ». • • » i 

ciò materiale per conto di al- smentisce la Finanza e la validità delle intercettazioni tele- 
L’imbarazzo e le preoccu- foniche — In ballo il nome di alti funzionari 

pazioni della difesa di Rober¬ 
to Campria sono così eviden¬ 
ti che, già poche ore dopo lo Di scena la « prima donna » E la battaglia e andata subi- 
annuncio dei risultati della (in verità è anche l’unica di to al nocciolo del problema, 

perizia consegnata alla procu- questo dibattimento) al prò- al tema centrale della discus- 

ra generale di Catania con cesso per le bische romane sione: le intercettazioni tele¬ 
largo anticipo sui tempi con- che vede coinvolto il vice que- foniche. 

cessi dal magistrato, trapela- store Nicola Sciré (accusato Infatti il presidente della 
va notizia di una grave mos- tra l’altro di aver accordato Corte d’assise Valeri aveva 

sa degli avvocati degassassi- protezione alla casa da gioco avviato l’udienza, che tra l’al¬ 
no: essi tenteranno di impe- in cambio di parecchie centi- tro è cominciata molto tardi 

dire, con speciosi pretesti prò- naia di migliaia di lire). Con la oltre le 12,30, facendo legge- 

cedurali, l’accettazione da par- « prima donna » in scena lo re dal giudice a latere Del 

te della PG della costituzione scontro si è fatto subito acuto. Basso gli interrogatori resi 

di parte civile de L’Ora e de Non è questione però di dalla Naccarato alla Guardia 
l'Unità temperamento: la «contessa» di finanza durante la prima 

La maldestra manovra è te- Maria Pia Naccarato è sem- fase dell'indagine. Si tratta 

sa con tutta evidenza a esclu- brata al contrario estrema- di interrogatori molto impor- 

dere la presenza dei nostri le- mente dimessa e umile. Ma tanti perchè sono serviti ai- 

gali come elemento di conti- l’apparenza in questa donna l’accusa per puntellare le te- 

nua sollecitazione, fin dalle certo inganna se è vero quan- si che hanno portato sul 
nrime fasi dell'istruttoria al- to lei stessa hi spesso detto. banco degli imputcìti lex c&- 

l’accertamento di tutti gli eie- K /° non mi impressiono fa- po d^a m^ile ^ Roma Ni- 

menti utili a far luce sul de- cilmente, sono fredda e ho t cola Sciré. Perche e in quelle 

fitto e sul contesto Dolitico in nervi saldi ». ■ dichiarazioni che la « contes- 

cui sf colloca Ma al suo posto ieri ha pen- sa» ammette i suoi rapporti 

Di Questo contesto è diven- sato il suo difensore Franco con l’alto funzionario di po¬ 
tata parte integrante negli ul- De Cataldo a dare battaglia. lizia e contemporaneamente 

timi giórni anche la scandalo- ~ ’ ’’ ‘ _ ’ ' ___ 

sa rissà esplosa'tra i. magi- , . 

alfe 1 grevi^cOT^hé^trumèm Gli avevano attribuito dei voti non suoi. 

tali accuse rivolte ai suoi col- --—- 

leghi (soprattutto a proposito 

del fermo di Roberto Campria w| _ ‘ • V* - • 

li sottosegretario Martoni 

revocato « per riguardo al pre- 11*1 1 

wfsuoì Vmemoriali»’ 18 padre decaduto da parlamentare 

• Sulla gravità di questi epi- , ‘ ' 

sodi è intervenuto oggi Tono- Il sottosegretario ai Lavori tò un ricorso alla Camera, so- 
revole Salvo Rieia, a nome pubblici. Anseimo Martoni. del stenendo che alla lista del PSDI 

dei colleghi di parte civile PSDI. dovrà rinunciare al man- di Bologna erano stati attribuiti 

della famiglia Spampinato, de dato parlamentare. La sua eie- più voti di quelli effettivamente 

l’Unità e de L’Ora, sotlolinean- zione a deputato, è stata in- ottenuti, ed a quella di Lecce 

do come pure per questo « an- fatti contestata dalla giunta meno voti. Una differenza di 

che la vicenda Spampinato è delle elezioni della Camera, a poco più di 150 voti che. se al 

diventata un caso emblemali- conclusione di un intenso lavoro controllo fosse risultata tale. 

co, rivelatore dì quella prò- di revisione dei risultati elet- avrebbe portato ad un capovol- 

fonda e grave crisi che trova- torali e di controllo dei man- gimento delle posizioni e quin- 

glia oggi certi settori della dati. di alla esclusione del Martoni 

magistratura * e di quali con- Martoni. primo dei non eletti dalla Camera, aprendo invece 
nivenze. omissioni e illiceità del PSDI nella circoscrizione di la porta a Ligori. 

siano a volte contrassegnati i Bologna, potè, il 7 maggio. Cosi e stato, alla fine di sei 
rapporti tra organi e poteri egualmente rientrare a Monte- mesi di lavoro della Giunta 

dello Stato che pure hanno per citorio in quanto, in base ai delle elezioni, la cui ultima fa- 

destinazione il compito di far risultati proclamati dalla ma- tica è stata appunto quella di 

rispettare agli altri la legge ». gistratura in sede circoscrizio- verificare, dopo i risultati delle 

J, . , ; .. • , , naie, alla lista del PSDI della singole circoscrizioni, quelli re- 

Tanto le indiscrezioni (non circoscrizione di Bologna, fu lativi ai « resti ». 

smentite dall interessato) sui attribuito l'ultimo dei nove La Giunta terrà seduta pub- 

memonali. quanto le successi- c rcs ti » del collegio unico na- blica il 19 dicembre, seduta 

ve repliche di alcuni magistra- zionale appartenenti ai socialde- durante la quale, dopo aver sen¬ 
ti, « gettano una luce cosi si- rnocratici. - tito gli avvocati delle parti, si 

nistra sul modo in cut si e Un altro candidato del PSDI. riunirà in camera di consiglio 

amministrata la giustizia, in Livio Ligori. primo dei non per votare definitivamente sulla 

taluni casi , nel circondano di eletti socialdemocratici nella revoca del mandato all’on. Mar- 

Ragusa, che non si può affat - circoscrizione di Lecce, presen- toni. 

to giustificare il silenzio e la 

inerzia del Consiglio Superio- - 

re della Mugislratura e del 

ministero di Grazia e Giusti - % m 

Guanto », ministero,.» Impressionante statistica 

così sollecito — rileva Rieia — ~ ~ ; ~ ",. 

quando si tratta di sottoporre sui minorenni meridionali 

a procedimento disciplinare ì 
magistrati democratici e che 

concede a tutto spiano le auto- _ • O 

rizzazioni a procedere per rea I rmrm-m. 4---b~s /\ 

ti di opinione, non si muove I Y'&fTZl 1 / 1 /! T11 OfOff|T| li 

nemmeno adesso, venendo tra JL **€^1 m MAMA *. J. 

l’altro meno al suo dovere 

istituzionale di vigilanza sul - __ _ __ 

l’operato dell’ufficio del PM C!A11|*Q TT11TTA CUPI* 

e quindi anche della Procura Ol/|Ji C*HUl 11/ ^ MVJL 

della Repubblica di Ragusa e **■ ‘ 

della PG di Catania alle quali • a '1*1 

molti chiarimenti domebbero l«n /\Y* f f |QI7A1*A^ 
essere chiesti in ordine ai de- 1 dfillUIll U.1 Id V Ul 
litti Tumino e Spampinato ». 

orwlrnente°into^eiabiìe'ilcom- Da Sicilia dettene il primato delle fughe di giovani ml- 

mrtSmentodei clnsioìio &i- norenni da,Ie Ioro famiglie. Ventisei ragazzi su cento scap- 

muTenauale se è vero che P 3 ™ P® r motivi di lavoro. Ragazzi e ragazze cioè lasciano 
f „le loro famiglie o perché sono stati licenziati dal posto 
tn t f ™ « di lavoro e non hanno il coraggio di dirlo in casa o perché, 

stretti dal bisogno e non trovando occupazione, vanno in 
« cerca di fortuna » nelle regioni del nord. Nel 1971 dalla 
- OT fìi 77 da mdiscre- Sicilia sono scomparsi 952 maschi e 440 femmine al di 

rfom giornalistiche, avrebbe sotto dei 2I ne „ a mag gj 0r parte dei casi — appunto 

dovuto reagire ben diversa- u 26 per cento — lo hanno fatto per motivi di lavoro. 

mente, anche alla luce delle jj drammatico dato siciliano trova una indiretta con- 

conseguenze che le sue omts - (erma in quanto avviene in alcune regioni del nord. Pren¬ 
sioni hanno già prodotto per e- diamo per esempio il Piemonte. Ventitré giovani su cento 

lempio in occasione della no- hanno lasciato :e loro famiglie per motivi riconducibili 

ta vicenda Scaglione-Zampa- a ]j a difficile condizione di vita delle famiglie immigrate. 

relli per la fuga del bandito Come dire che questi giovani sono il prodotto di due mec- 
Liggio ». canismi d’esclusione che trovano la loro origine nella spa- 

Ma il patrono di PC sotto- ventosa carenza di posti-lavoro che si registra nel sud. 

linea ancora che al punto In In tutta Italia sono circa novemila I giovani che ogni 

cui stanno le cose non si può anno cercano di « sganciarsi » dal nucleo familiare abban- 

nemmeno risolvere tutto con donando la propria abitazione con l'intenzione di non farvi 

un semplice trasferimento ad più ritorno. Queste « fughe » nella maggior parte dei casi 

altra sede del Presidente del si risolvono spontaneamente. I giovani cioè, una volta 

Tribunale dì Ragusa: « Le per- lontani da casa, non riescono a risolvere il problema per 

plessìtà e le preoccupazioni il quale si sono allontanati e finiscono o per tornare a casa 

sorte nell’opinione pubblica o per incappare fatalmente nelle maglie della polizia che 

circa il modo di amministrare li ricerca su denuncia dei genitori. Una volta a casa, tut- 

gìuslizia di questo magistrato tavia, nessuno s; preoccupa dei motivi che hanno spinto 

non valgono evidentemente so- questi giovani alia fuga ed i meccanismi dell’esclusione 

lo per Ragusa ma anche per finiscono fatalmente per riprodursi. 

qualsiasi altra città italiana ». Come abbiamo detto per il 1971 II primato di fughe 

Da qui la necessità che II Con- relativo ai maschi appartiene alla Sicilia. Segue la Lom- 

sigilo sì ponga «obiettivi di- bardìa (583 casi), quindi la Campania (517 casi), la To- 

versi e innanzi tutto quello di scana (414), il Lazio (411) e la Puglia (348). Le regioni 

contribuire ad accertare con Più tranquille si sono invece rivelate la Valle d’Aosta 

tempestività le ragioni per cui con 9 denunce di fuga, il Molise con 15 e l’Umbria con 30. 

nelle vicende ragusane fa mac- Qufte ultime cifre, tuttavia, hanno scarso valore indi- 

china della giustizia non ha caUvo considerato II basso indice di densità di popola- 

funzionato ». rion * ùi queste regioni. 



Il giudice Saverio Campria 


Il sottosegretario ai Lavori 
pubblici. Anseimo Martoni. del 
PSDI, dovrà rinunciare al man¬ 
dato parlamentare. La sua ele¬ 
zione a deputato, è stata in¬ 
fatti contestata dalla giunta 
delle elezioni della Camera, a 
conclusione di un intenso lavoro 
di revisione dei risultati elet¬ 
torali e di controllo dei man¬ 
dati. 

Martoni. primo dei non eletti 
del PSDI nella circoscrizione di 
Bologna, potè, il 7 maggio, 
egualmente rientrare a Monte¬ 
citorio in quanto, in base ai 
risultati proclamati dalla ma¬ 
gistratura in sede circoscrizio¬ 
nale. alla lista del PSDI della 
circoscrizione di Bologna, fu 
attribuito l'ultimo dei nove 
€ resti » del collegio unico na¬ 
zionale appartenenti ai socialde¬ 
mocratici. 

Un altro candidato del PSDI, 
Livio Ligori. primo dei non 
eletti socialdemocratici nella 
circoscrizione di Lecce, presen¬ 


tò un ricorso alla Camera, so¬ 
stenendo che alla lista del PSDI 
di Bologna erano stati attribuiti 
più voti di quelli effettivamente 
ottenuti, ed a quella di Lecce 
meno voti. Una differenza di 
poco più di 150 voti che. se al 
controllo fosse risultata tale, 
avrebbe portato ad un capovol¬ 
gimento delle posizioni e quin¬ 
di alla esclusione del Martoni 
dalla Camera, aprendo invece 
la porta a Ligori. 

Cosi è stato, alla fine di sei 
mesi di lavoro della Giunta 
delle elezioni, la cui ultima fa¬ 
tica è stata appunto quella di 
verificare, dopo i risultati delle 
singole circoscrizioni, quelli re¬ 
lativi ai « resti ». 

La Giunta terrà seduta pub¬ 
blica il 19 dicembre, seduta 
durante la quale, dopo aver sen¬ 
tito gli avvocati delle parti, si 
riunirà in camera di consiglio 
per votare definitivamente sulla 
revoca del mandato all'on. Mar¬ 
toni. 


Impressionante statistica 
sui minorenni meridionali 

I ragazzi fuggono 
soprattutto «per 
ragioni di lavoro» 

La Sicilia detiene il primato delle fughe di giovani mi¬ 
norenni dalle loro famiglie. Ventisei ragazzi su cento scap¬ 
pano per motivi di lavoro. Ragazzi e ragazze cioè lasciano 
le loro famiglie o perché sono stati licenziati dal posto 
di lavoro e non hanno il coraggio di dirlo in casa o perché, 
stretti dal bisogno e non trovando occupazione, vanno in 
« cerca di fortuna » nelle regioni del nord. Nel 1971 dalla 
Sicilia sono scomparsi 952 maschi e 440 femmine al di 
sotto dei 21 anni: nella maggior parte dei casi — appunto 
il 26 per cento — Io hanno fatto per motivi di lavoro. 

Il drammatico dato siciliano trova una indiretta con- 
lerma in quanto avviene in alcune regioni del nord. Pren¬ 
diamo per esempio il Piemonte. Ventitré giovani su cento 
hanno lasciato :e loro famiglie per motivi riconducibili 
alla difficile condizione di vita delle famiglie immigrate. 
Come dire che questi giovani sono il prodotto di due mec¬ 
canismi d’esclusione che trovano la loro origine nella spa¬ 
ventosa carenza di posti-lavoro che si registra nel sud. 

In tutta Italia sono circa novemila I giovani che ogni 
armo cercano di « sganciarsi » dal nucleo familiare abban¬ 
donando la propria abitazione con rintenzione di non farvi 
più ritorno. Queste « fughe » nella maggior parte dei casi 
si risolvono spontaneamente. I giovani cioè, una volta 
lontani da casa, non riescono a risolvere il problema per 
il quale si sono allontanati e finiscono o per tornare a casa 
o per incappare fatalmente nelle maglie della polizia che 
li ricerca su denuncia dei genitori. Una volta a casa, tut¬ 
tavia, nessuno s; preoccupa dei motivi che hanno spinto 
questi giovani alla fuga ed i meccanismi dell’esclusione 
finiscono fatalmente per riprodursi. 

Come abbiamo detto per il 1971 il primato di fughe 
relativo ai maschi appartiene alla Sicilia. Segue la Lom¬ 
bardia (583 casi), quindi la Campania (517 casi), la To¬ 
scana (414), il Lazio (411) e la Puglia (348). Le regioni 
più tranquille si sono invece rivelate la Valle d’Aosta 
1 con 9 denunce di fuga, 11 Molise con 15 e l’Umbria con 30. 
Queste ultime cifre, tuttavia, hanno scarso valore indi- 
estivo considerato il basso indice di densità di popola¬ 
zione in queste regioni. 


G. Frasca Polara 
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ammette la sua partecipazio¬ 
ne agli utili del circolo-bisca 
di via Flaminia Vecchia. 

Ora dai verbali di questi 
interrogatori risulta che la 
Guardia dì finanza contestò 
all’imputata il contenuto di 
alcune intercettazioni, quelle 
stesse sulle quali la difesa ha 
dato battaglia 

La tesi della difesa è stata 
questa: voi stessi giudici vi 
siete riservati di sentire i na¬ 
stri dopo averne accertato la 
autenticità e comunque l’as¬ 
senza di manomissioni ed ora 
ne introducete il contenuto nel 
dibattimento leggendo i ver¬ 
bali? Questa la sostanza del 
discorso dell’avvocato De Ca¬ 
taldo anche se il tono non è 
stato certo così pacato, vuoi 
per il temperamento del di¬ 
fensore' e vuoi soprattutto 
perchè presidente della corte 
e pubblico ministero sembra¬ 
vano invece decisi ad andare 
avanti cosi. Un modo abba¬ 
stanza insolito perchè in ge¬ 
nere, come la legge prevede, 
dopo la lettura dei capi d'im¬ 
putazione all’accusato si dà 
facoltà di parlare per presen¬ 
tare la sua discolpa. Comun¬ 
que alla fine la difesa l'ha 
spuntata e la Naccarato ha 
cominciato a raccontare, non 
prima però di aver definito 
« falsi » i primi verbali della 
Guardia di finanza. 

Il primo elemento, d’altra 
parte atteso, che è venuto fuo¬ 
ri da questo interrogatorio è 
il fondo sul quale si muove 
questa vicenda che. come si 
ricorderà, ha già provocato le 
dimissioni del vice capo della 
polizia Di Loreto e del que¬ 
store dì Roma Rosario Melfi. 
Un fondo di nomi più o meno 
famosi, di rapporti e di ami¬ 
cizie incoffessate o incoffessa- 
bili. di « piaceri » elargiti in 
cambio di « amicìzie », di me¬ 
todi di indagine spesso non 
limpidi, di alti personaggi ma¬ 
novrati, coscientemente e in¬ 
coscientemente, per ottenere 
favori e forse qualche volta 
impunità. 

Ma veniamo a quanto ha 
dichiarato la Naccarato. La 
« contessa » ha affermato di 
aver conosciuto parecchi an¬ 
ni prima dei fatti. Dino Bor¬ 
setti, il gestore della bisca e 
di essersi messa in società con 
lui quando questi le aveva 
manifestato, nel 1968. l’inten¬ 
zione di aprire un circolo. 
« Io pensavo si trattasse di 
un circolo dove si giocava ma 
dove si poteva anche svolge¬ 
re una attività commerciale, 
alla quale io ero principal¬ 
mente interessala, in preziosi 
o in articoli di pellicceria ». 

Invece il circolo divenne so¬ 
lo una bisca. Parallelamente 
alla sua nascita vennero fuo¬ 
ri i taglieggiatori che preten¬ 
devano soldi in cambio di pro¬ 
tezione. 

«Io informai Sciré — ha 
detto la Naccarato — dei ta¬ 
glieggiatoli ed ebbi occasione 
di parlarne anche con il vice¬ 
capo della polizia Ugo Di Lo¬ 
reto e con il questore di Ro¬ 
ma. Melfi ». 

Presidente — E costoro che 
dissero? 

Naccarato — Quando riferii 
che ne avero parlato con Sci¬ 
ré mi dissero che l’affare era. 
in buone mani e che toccava 
a lui sbrigare la faccenda. 
Sciré dal suo canto mi disse 
di tenere i rapporti con i ta¬ 
glieggiatoli perchè aveva in¬ 
tenzione di arrestarli mentre 
riscuotevano i soldi estorti. 

Questa è anche la tesi del 
vice questore imputato. 

Oggi il processo continua. 

Paolo Gambescfa 


Due palestinesi 
e tre tunisini 
feriti da 

«lettere esplosive» 

MONACO. 29. 

Uno studente di medicina 
palestinese, Adnan Hammad, 
che stava per essere espulso 
dalla RFT, ha avuto le mani 
mutilate da una « lettera esplo¬ 
siva» a Erlangen, in Baviera, 
Un’altra missiva dello stessa 
tipo ha gravemente ferito un 
altro studente palestinese, 
Omar Sufan, a Stoosoima. Un 
episodio analogo è «evenuto 
a Tunisi. Qui ì foriti sana tra 
impiegati della pasta. 
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SPECIALE SCUOLA 


Interessante dibattito 
su educatori e ragazzi 

Un convegno a Bologna con la partecipazione degli enti locali e dell'ARCI - Varietà di espe¬ 
rienze pedagogiche e didattiche - La polemica sul « tempo libero » dei bambini - Un movimento 
all'interno ed all'esterno della scuola - Il valore delle strutture associative di quartiere - I film 


In Sicilia 
nuova fase 
delle lotte 
dei docenti 

Lavoratori e studenti partecipano ai movi¬ 
mento per il rinnovamento della scuola 


Anche le 
università 
in sciopero 
il 6 e il 7 
dicembre 


Anche I docenti universi¬ 
tari parteciperanno allo 
sciopero nazionale della 
scuola che si svolgerà il 
6 e il 7 dicembre. 

Lo hanno deciso ieri I 
sindacati confederali della 
università, CGIL, CISL e 
UIL, subito dopo la conclu¬ 
sione delle due giornate di 
sciopero del 28 e 29 no¬ 
vembre, alle quali sono sta¬ 
te registrate larghe adesio¬ 
ni. Numerose università, 
informano I sindacati, so¬ 
no rimaste completamente 
bloccate. 

Poiché anche il Comi¬ 
tato nazionale universitario 
(CNU) aveva in preceden¬ 
za invitato i propri ade¬ 
renti a scioperare il 6 e 
il 7 e poiché negli stessi 
due giorni quasi certamen¬ 
te scenderanno in sciope¬ 
ro i sindacati del personale 
non insegnante, si prevede 
che anche negli atenei la 
vita scolastica rimarrà 
completamente bloccata sia 
Il 6 che il 7 dicembre. 



Nelle case di vacanza dei Comuni democratici, i bambini, non più irregimentati come nelle tradizionali colonie, si esprimono 
liberamente in diverse attività. Fra queste, il disegno 


Corsi abilitanti: 
come indovinare 


Quali forze debono agire e 
come e in che successione di 
tempi e di spazi debbono muo¬ 
versi per far sì che il bam¬ 
bino si esprima liberamente, 
sviluppi la sua creatività, si 
diverta e allo stesso tempo im¬ 
pari e giochi e si formi: que¬ 
sto è stato il tema di un in¬ 
teressante e vivace « convegno- 
seminario » che si è svolto a 


E' dunque, quello attuale, 
un momento in cui si sente 
l'esigenza di un forte movi¬ 
mento rivolto verso l’infanzia 
e l’adolescenza che sviluppi 
tutte le esperienze, senza bar¬ 
riere ed etichette, che trovi 
forme di collegamento e di 
incontro fra « operatori » di¬ 
versi. fra chi, per esempio, 
produce un film coi ragazzi 


offerta come punto di incon¬ 
tro e di crescita per quanti, or¬ 
ganizzazioni scolastiche, fem¬ 
minili. giovanili, partiti poli¬ 
tici, si pongono la tematica 
dell'infanzia assieme cioè ai 
Comuni, alle Province, alle 
Regioni, senza i quali, tutto 
il discorso di prospettiva di¬ 
venta aleatorio. 

Il convegno, che è stato 


Il ministero della Pubblica istruzione sposta tri con¬ 
tinuazione il giorno degli esami - Confusione anche 
nei termini delle lauree per i corsi abilitanti regolari 


L'argomento specifico del 
dibattito - era: « Le attività 
espressive e creative come mo¬ 
mento di autoformazione», e 
la discussione, durante la qua¬ 
le si sono confrontati pareri 
spessa assai diversi, ha avuto 
il particolare pregio di rima¬ 
nere sempre ancorata ad espe¬ 
rienze concrete, molteplici, ric¬ 
che ' di motivazioni talvolta 
contrastanti ma ispirate tutte 
alla volontà di arricchire il 
tema in discussione, mai di 
monopolizzarlo. 

Si è discusso per un giorno 
e mezzo ed è praticamente 
impossibile anche solo riassu¬ 
mere tutti i nunti toccati dal 
dibattito, « No » al temoo li¬ 
bero, si è detto per esempio 
da qualcuno, polche già que¬ 
sta definitone tende a divi¬ 
dere la giornata — e la per¬ 
sonalità — dei bambini in una 
parte « seria e impegnata » 
che è poi la scuola tradizto- 
na’e con il suo leggere, scri¬ 
vere e far di conto e in un’al¬ 
tra carte in cui il bambino 
« si diverte » e che è di minor 
conto e valore. Si deve inve¬ 
ce considerare in modo uni¬ 
tario tutto il « tempo » del 
bambino, che imoara ad espri¬ 
mersi con il maggior numero 
di mezz' passibili, tutti di Da- 
ri ri’gnpi dal alla let¬ 

tura. dalla fotografia alla 
olariilina, dal gioco all'aria 
aperta, all’invenzione della 
fiaba. 

E ancora: deve fare tutto 
la scuola, naturalmente una 
scuola a temoo pieno, con 
educatori Qualificati, oooure 
devono asire. in connessione, 
to-=,q n •»ss-y;iat ; v'' <a ; oinrtto- 
re e scuola, o addirittura è 
nifi giusto oorsi rome alterna¬ 
tiva alla scuoia dato che nel¬ 
la scuola è difficile entrare ? 
Poi: nei camoi di vacanze. 

f ^ aA n“!le co tonto. nei doooscuoia. 

I ^ ^ ^ Jt ^ — educatori che si occupano di 

I f S# r Wg Mm'wmm tutta del bambino o 

I I g g -g 4 « esperti » esterni che co’labo- 

I rano per onesto o quella at- 

V — —J t : vifà specifica ? 

Di argomenti in discussione, 

Peter Herrio», «Lingua, insegnamento e psi- si puh dedurre da que- 

cologia », Zanichelli, pagg. 118, L. 1600. sHt^moitfe "tutti df interesse 

Nella scuoia la comunicazione procede a senso un.co (uno vivis^'mo Dai materiale ric- 
paria e gl; altri ascoltano), e il processo è privo di feed back, d ; battito si trae la 

Cioè il parlante (l’insegnante > sa solo approssimativamente convinzione ch° vi alano or°i 
quanto e come il messaggio venga ricevuto, e non adatta quindi p» condi.'eni oeT il rilancio 

II proprio comportamento linguistico alla situazione. Inoltre di un movimento organizzato 

l'insegnante può non rendersi conto dei rapporti tra lin- e permanente di radazzi ed 
guaggio e pensiero: i momenti di sviluppo del linguaggio e rhe riconti 

del pensiero non coincidono, quindi a volte è inutile Insistere oeri ancora operano isolati o 
con compiti «comprensibili» (a parole) ma mentalmente non comunnue in vruoDi limitati 

resolubili, a volte sarà necessario sviluppare specifiche abilità * * • • -* **- — 

linguistiche come condizione per l’avvio di certe operazioni 
logiche (H. si rifa a una concezione piagettiana dello sviluppo 
mentale). Nell’apprendimento linguistico, H. sottolinea le ca¬ 
ducità produttive, in opposizione a quelle ripetitive-imitative, 
e quindi l’importanza delle situazioni reali in cui il bambino 
è costretto, per comunicare, a produrre frasi e costruzioni com¬ 
plesse. Il libro è specificamente rivolto agli Insegnanti, e, come 
al vede, non può non riuscire utile. 


A proposito delle date dei 
corsi abilitanti, al ministero 
della Pubblica istruzione 
evidentemente si soffre di 
una gravissima forma di aller¬ 
gia.. 

Dal periodo in cui il mini¬ 
stro Scalfaro non riusciva a 
fissare la data d’inizio dei 
corsi speciali, le cose sono an¬ 
date di male in peggio. Le ul¬ 
time iniziative sono partico¬ 
larmente significative. 

E’ stata spostata qualche 
settimana fa la prova scritta 
dei corsi terminati il 5 novem¬ 
bre scorso, perché improvvisa¬ 
mente il ministero della PI 
si è accorto che il 26 novem¬ 
bre si svolgono le elezioni 
amministrative in una serie 
di Comuni. Fatta questa sco¬ 
perta. il ministero ha spostato 
la prova scritta al 18 dicem¬ 
bre. provocando ‘ inevitabil¬ 
mente lo slittamento degli 
orali a gennaio. Poi, rinun¬ 
ciando ormai alla copertura 
di un qualsiasi pretesto, il 
ministero ha comunicato un 
secondo spostamento, al 20 di¬ 
cembre- Ma nessuno a que¬ 
sto punto può esser certo che 
sarà l’ultimo. 

Ancor peggio minacciano 
di mettersi le cose per i pros¬ 
simi corsi ordinari. Infatti 
un'ennesima circolare del mi¬ 
nistro Scalfaro informa che 
vi potranno partecipare solo 
coloro che si saranno laurea¬ 
ti entro il 25 novembre 1972 
Sembrerebbe che alla Pubblica 
Istruzione non ci sia nessuno 
in grado di informare il mini¬ 


stro che la sessione autunna¬ 
le delle lauree termina ben 
oltre questa data. 

Per ovviare a questa ingiu¬ 
stìzia. i deputati comunisti 
Giannantoni, Raicich e Chia- 
rante hanno rivolto un’inter¬ 
rogazione al ministro della PI 
chiedendogli di « modificare 
la circolare nel senso di con¬ 
sentire a tutti coloro che con¬ 
seguono la laurea nella ses¬ 
sione autunnale l’ammissione 
ai corsi abilitanti ordinari ». 


Un provveditore 
d'avanguardia 

I « Signori Docenti » so¬ 
no invitati « a voler limi¬ 
tare quanto più è possibi¬ 
le la lettura in classe dei 
giornali quotidiani e il com¬ 
mento alle notizie in essi 
contenute ». « Vieto inoltre 
in tutte le scuole della pro¬ 
vincia qualsiasi forma di 
educazione sessuale ». 

Santa Inquisizione di 
Spagna, Borboni delle Due 
Sicilie, Impero asburgico 
d'Austria? No. più mode¬ 
stamente, professor Giu¬ 
seppe L. Messina, Provve¬ 
ditore agli Studi di Savo¬ 
na in una recente circolare 
indirizzata a a tutte le au¬ 
torità scolastiche » da lui 
dipendenti. 


(Associazione ricreativa cultu¬ 
rale italiana) ha portato nel 
dibattito del convegno la espe¬ 
rienza di movimento che già 
agisce in questo settore e si è 


Verrà ripreso ed ampliato dal- 
l’ARCl il discorso intrapreso 
a -Bologna. -, - 

m. m. 


La Sicilia di questi ultimi 
due anni è stata il teatro 
principale del tentativo dei 
fascisti di trasformarsi in una 
destra dall’apparenza non 
eversiva e dalle caratteristi¬ 
che di organizzazione di 
massa. 

A questa operazione ha for¬ 
nito armi ideologiche ■ una 
parte degli intellettuali iso¬ 
lani che si sono fatti espres¬ 
sione del movimento di rifiu¬ 
to delle riforme nato dalle 
campagne e dalla borghesia 
proprietaria cittadina. 

Gramsci diceva: «questo ti¬ 
po di Intellettuale mette a 
contatto la massa contadina 
con l’amministrazione stata¬ 
le e locale e per questa stes¬ 
sa funzione ha una grande 
funzione politico sociale per¬ 
chè la mediazione professio¬ 
nale è difficilmente scindibi¬ 
le dalla mediazione politica ». 

Punto fondamentale di que¬ 
sto processo, che ha riaffer¬ 
mato un ruolo di « vecchio 
tipo » degli intellettuali me¬ 
ridionali nel quadro di un mo¬ 
vimento reazionario e anti 
governativo, ma non antista¬ 
tale (ecco la differenza tra il 
13 giugno siciliano e Reggio 
Calabria), sono stati gli inse¬ 
gnanti che nelle scuole e nel¬ 
la stessa università hanno 
maturato il rifiuto radicale 
della politica del centro-sini¬ 
stra e in questo carattere 
« radicale » c’è anche la spie¬ 
gazione del carattere chiuso 
e minoritario che in molti 
luoghi ila avuto la CGIL-Scuo- 
la negli anni scorsi. 

Oggi questo blocco che ave¬ 
va fornito una legittimità 
ideologica al tentativo di Al- 
mirante. si è sgretolato sia 
perchè quel governo Andreot- 
ti che era loro parso un pri¬ 
mo successo si è rivelato per 
quel che è nel dibattito sul¬ 
lo stato giuridico, sia perchè 
emerge la contraddizione po¬ 
litica di un MSI che si trova 
a dover gestire politicamen¬ 
te un movimento di opinione 
di opposizione e di destra, 
che rifiuta qualsiasi tipo di 
stabilizzazione, con una or¬ 
ganizzazione che è. invece, 
composta da elementi eversi¬ 
vi. sauadristlci. teppistici e 
nostalgici fin una parola da 
Jnàcìsti) e. con una strategia 
..che, é.rspita chiaramente -a 
5 praticare!; il- doppiò" binàrio 
dèlia falàa leealità e della 
trama nera. Nell’esnllcarsi di 
queste contraddizioni arrivia¬ 
mo alla attuale fase di lotta 
del oerson»le docente e non 
docente della scuola, fase che 


i 

A Modena nuovo calendario 
per i lavoratori studenti 


« Educatori o giudici? » di Renzo Galli e Gian¬ 
carlo Tomazzoni, Bertani, pagg. 231, L. 2500. 

Il problema della valutazione, del voto, è un « punto d’aua.-- 
co », il piu efficace -- sostengono gli AA. — per portare gli 
Insegnanti a prendere coscienza del funzionamento complessivo 
della scuola. Sulla valutazione gli AA. fanno un doppio di¬ 
scorso: da un lato svolgono una critica docimologica degli 
attuali strumenti di accertamento delle capacità e del profitto 
scolastico, e vi contrappongono il test, la valutazione analitica, 
la standardizzazione dei risultati, ecc.; dall’altro, ribadiscono 
che scopo della scuola è educare e « promuovere », non giudi¬ 
care e bocciare. Mettono quindi In guardia da un uso dei 
tests per una selezione più «raffinata». Entrambi 1 discorsi 
restano però approssimativi: la descrizione delle tecniche docl- 
«ìologiche è semplicistica, tanto che queste appaiono un « sussi¬ 
dio» alia portata di tutti, anche nel quadro dell’attuale scuola; 
riguardo alla funzione di « promozione ». gli AA. si riferiscono 
gDA scuola dell’obbligo e non ne traggono le conseguenze. 

•. m. I. , 


sti brevi accenni ce ne sono 
sta»! molti e tutti di interesse 
vivissimo D» 1 materiale ric¬ 
co d°l d ; ba»t’to si trae la 
convenzione eh» vi siano og°i 
le condizioni o?t il rilancio 
di un movimento organizzato 
e Dermanente di ragazzi ed 

oggi ancora operano isolati o 
comunnue in gnmoi limitati 
e chiusi in se st^si. Un mo¬ 
vimento c»>“ consenta di com- 
p’“-e v-rifiohe comunicare 
esmrenze. stabilire, concor- 
damente nuove ioot<>si di la¬ 
voro nel quadro de’la costru¬ 
zione di una pedagogia avan- 
za»a. moH»m. d“mo^rat’c.a 
E’ evidente che l'esigenza 
di costm’re un movimento di 
m’ssa democratico non si con¬ 
cilia con schemaVsmi «d esclu¬ 
sivism’’ es s a oorta con sé la 
ne*«sit* di ag’re dentro e 
fuori della scuola, in ogni < 
struttura culturale, evitando 
d ! rid'ir™ tu»ta la questione 
dei!’ed"~»7'one dei bambini e 
d"l ra^zz' so’o a metodoio- 
<r : o nart'polarmente 

ef—ed av-c*zate. ma 
i'toto ed irriD“t , »' , li nè tanto 
meno, à un oroblema limita¬ 
tamente scolastico Quest’im¬ 
postazione rischia di togliere 
alla battaglia per la trasfor¬ 
mazione della scuola le forze 
vive e dinamiche delle orga¬ 
nizzazioni dei lavoratori, de¬ 
gli studenti, delle associazioni 
culturali, dagli enti locali— 


MODENA, novembre 

Da alcuni anni al « Fermi ». 
istituto tecnico industriale le¬ 
galmente riconosciuto e gesti¬ 
to daH’Amministrazione pro¬ 
vinciale, sono stati aperti cor¬ 
si serali che hanno incontrato 
molto lavore fra i giovani la¬ 
voratori. 

Quest'anno, tutti gli istituti 
tecnici statali delia città pres¬ 
sati dai sindacati, hanno aper¬ 
to corsi serali, sicché i giovani 
lavoratori non sono più co¬ 
stretti a pagare le pesanti ret¬ 
te delle scuole private, che in¬ 
fatti hanno visto da quest'ot¬ 
tobre diminuire notevolmente 
le iscrizioni. 

Purtroppo però la scuola puh 
blica che il giovane frequenta 
di sera non è altro che la brut¬ 
ta copia della scuola diurna: 
stessi contenuti e programmi, 
stessi metodi di insegnamen¬ 
to: quel poco che di diverso 
e dì positivo che c’è nelle scuo¬ 
le serali deriva dal carattere 
della richiesta culturale che i 
lavoratori avanzano, ed in più 
— soprattutto — il carico del¬ 
lo studio è massacrante. 

Per questo, i problenv della 
condizione materiale degli stu¬ 
denti vengono in primo piano. 
E’ nota la nostra posizione di 
fondo, condivisa dai lavora¬ 
tori-studenti: siamo contro la 
scuola serale, per scuole po¬ 
meridiane: siamo per la ridu¬ 
zione del tempo di lavoro (a 
parità di salario) per chi stu¬ 
dia. Questa linea generale, san¬ 
cita in un nostro progetto di 
legge, deve tuttavia articolar¬ 
si in obiettivi :ntermedi che 
consentano di creare un mo¬ 


vimento di lotta, senza il qua¬ 
le una proposta di legge per¬ 
de di significato, tanto è vero 
che gli stessi democristiani, 
e persino i liberali, hanno pro¬ 
posto una legge simile, in al¬ 
cuni punti, alla nostra. 

Uno di questi obiettivi inter¬ 
medi è la riduzione e la razio¬ 
nalizzazione del carico di stu¬ 
dio. Consideriamo perciò co¬ 
me un nostro successo la ridu¬ 
zione, decisa quest'estate (col 
solito metodo delle circolari) 
della durata degli I.T.I. serali 
da sei a cinque anni. Si tratta 
di una vecchia rivendicazione 
dei lavoratori-studenti final¬ 
mente accolta. Non possiamo 
però accettare che tale ridu¬ 
zione sia accompagnata — co¬ 
me pretende il ministero — da 
un aumento di ore settimana¬ 
li (portate fino a 30 alla setti¬ 
mana: 5 tutte le sere più 5 il 
sabato). 

Il problema non è quello 
della semplice riduzione dei 
programmi ma della loro ri¬ 
strutturazione. e di una di¬ 
versa organizzazione dei cor¬ 
si serali. . 

Ancor più critichiamo che 
la stessa circolare preveda 
semplicisticamente che. chi fa 
la quinta classe quest'anno sia 
ammesso ad affrontare nel lu¬ 
glio 73 l’esame di maturità 
assieme a quelli che fanno il 
sesto anno. Perché questa non 
sia una misura demagogica 
che manda alio sbaraglio gli 
studenti delie « quinte » attua¬ 
li. il ministero dovrebbe aver 
già comunicato se e come in¬ 
tende operare delle modifiche 
nei programmi d’esame di que¬ 


st’anno. Tenendo conto di que¬ 
sto stato di cose i lavoratori- 
studenti del quinto anno, al¬ 
meno nel nostro istituto, pro¬ 
babilmente rinunceranno a va¬ 
lersi di questa scorciatoia al 
diploma, rispondendo così a 
quanti pensano che i corsi se¬ 
rali siano automaticamente un 
veicolo di dequalificazione del 
la scuola. 

Un anno fa, prima cioè, che 
fosse decisa la riduzione da 
sei a cinque anni, il « Fermi » 
di Modena aveva avanzato al 
ministero della P-I- la richie¬ 
sta di modificare il calenda¬ 
rio scolastico, nel senso di an¬ 
ticipare l’apertura dell’anno 
scolastico a! 10-15 settembre, 
e di sopprimere una parte del¬ 
le vacanze che non coincidono 
con quelle del mondo del la 
voro. consentendo cosi, a pa¬ 
rità di ore complessive nell’ar¬ 
co dell’anno, di avere una se¬ 
ra alla settimana libera (il gio¬ 
vedì). 

Aver proposto per un pro¬ 
blema essenziale quale quello 
del carico di studio questa so¬ 
luzione non qualunquistica e 
di comodo, ma impegnativa, 
rivela una notevole maturità 
de: lavoratori-studenti. Il mi¬ 
nistero della P.I. in seguito 
alla pressione nostra, delle for 
ze politiche democratiche, e 
dei sindacati, si è impegnato 
Rd autorizzare, almeno per 
quest’anno e sia pure in ter¬ 
mini un po' equivoci, il nuovo 
calendario e il nuovo orario 
settimanale elaborato dagli 
stessi lavoratori e insegnanti. 
I lavoratori-studenti del «Fer¬ 


mi » avranno quindi a dispo 
sizione fra poco una sera alla 
settimana libera dagli impe 
gni scolastici, per la prima 
volta da quando esistono cor 
si serali regolari. 

Cambiare il calendario e di¬ 
stribuire in maniera diversa e 
più razionale l’orario settima 
naie, non significa ancora in 
toccare, né mettere in discus¬ 
sione i programmi e l conte¬ 
nuti, ma contribuire a miglio¬ 
rare concretamente le condi¬ 
zioni di studio degli studenti 
lavoratori e far maturare le 
condizioni per cambiamenti 
più radicali. 

La modifica del calendario 
è un primo riconoscimento, 
anche da parte del ministero 
della P.I., del fatto che l’at¬ 
tuale organizzazione dei corsi 
serali è tutto da rivedere, nel 
quadro del problema generale 
della scuola e del rapporto fra 
studio e lavoro. 

Per questo, secondo nel si 
tratta di una conquista che fa¬ 
ciliterà anche la lotta per tut¬ 
ti gli altri obbiettivi (quando 
gli studenti non hanno un mi¬ 
nuto libero durante la setti¬ 
mana è difficile o impossibile 
riunirsi, discutere e argante 
zarsi) e contribuirà a raffor¬ 
zare un movimento di lavora¬ 
tori-studenti collegato a quel¬ 
lo piu generale dei lavoratori 
e degli studenti per il rinno¬ 
vamento della scuola e della 
società. 

Luciano Ronchetti 

professore dell'I.M. « Formi » 
di Modena 


/ Y»tt«ÌC' H npr - che un’etichetta: voglio dire, per fare solo discipline storiche che sono più attinenti 

VvUIISIgJl per un esempio, che per un piano di studi alla ricerca etnologica (se con ciò si in- 

jj Jj a carattere antropologico, uno dei testi tende Io studio di gruppi sociali determi¬ 
ni* piallU QI SlUUI fondamentali dovrebbe essere, poniamo, nati e. in particolare, della cultura dei 

le Antropologia * di Kant: ma può darsi popoli 'primitivi*); un terzo gruppo di 
« Mi sono iscritto al I anno di filosofia che tale testo non rientri nei corsi im- materie, infine, comprendente una serie 
c sono molto interessato all'antropologia partiti in un determinato anno, nè in di discipline filosofiche (da filosofia mo- 
e all'etnologia. Vorrei, fare un piano di quello di « Antropologia * nè in quello di rate, alla storia della filosofia, da filo 
itud. e non so come orientarmi. Capisco «Filosofia morale». sofia teoretica a logica): e, questo non 


itud. e non so come orientarmi. Capisco « Filosofia morale ». 
da ,*°k che bisogna che mi preoccupi j n realtà un piano di studi dovrebbe 
anche del futuro e che quindi deve pren- essere organizzato sullo studio più di ur 
dere una laurea che nel future mi possa determinato numero di autori che di mate 


«Filosofia morale». sofia teoretica a logica): e, questo non 

In realtà un piano di studi dovrebbe R .°*° ' e ra àjoni professionali legit-, 
essere organizzato sullo studio più di un t ,me c * >e 5000 richiamate nella lettera, 
determinato numero di autori che di mate- ma anche e soprattutto per acquisire stiri¬ 
ne, anche perchè il-concetto di una qual- menti di critica e di conoscenza essen-; ■ 


servire anche per l'insegn» mento. Vorrei anche perchè il-concetto di una qual- menti di critica e di conoscenza essen-; 
perciò conciliare sia gli Interessi perso- s j as j disciplina muto in vario modo da ziali. che potranno essere tanto più va- 1 

nali che quelli professionali. Potrei «vere autore ad autore. Ma questo è un prò | dj Quanto niù orientati verso oueali au- 

dei suggerimenti circa un buon piano di K ,„__ rw. «imo «««; . q “ amo P ,u or,en,ai1 ' ers ° quegu au 

-studi?» VALERIO ROUTINI Roma blema di nforma futura. Oggi come oggi. | 0n c }, e> sul piano teorico, hanno mag- 

1 consiglio che mi sentirei di dare e, giorni ente contribuito allo sviluppo del 

Le indicazioni contenute nella lettera m linea generale, questo, e cioè di di- j’ an tropologia e dell’etnologia o che sono 


sono un po’ troppo generiche per com videre il numero delle materie in cui so , n ( Crvcnu tj 
prendere realmente le. esigenza da cui stenere l’esame in tre grandi gruppi: un j:, p : n i: n( , 

.' nascono c per poter quindi suggerire un primo gruppo di materie comprendente le • 

•.'piano di studi preciso. Ma la difficoltà' discipline generali e di metodo (antropo- - g 

maggiore sta nella organizzazione degli, logia, etnologia, sociologia, psicologia) con - 
studi della nostra università c cioè nella lo studio anche di alcuni testi fondamen- ' 

frammentazione delle discipline e nel fat tali della linguistica moderna; un secondo 
' to che la loro denominazione i poco più ' gruppo di materie comprendente quelle , I 


intervenuti nel dibattito intorno a queste 


, * r 

Gabriel# Giannantoni 

ordinarle di storia della fllose- 
- fla antica alla facaltè di let* 
, tara dall'Unlvaraltè di Rama 


l'Unità / giovedì 30 novembre 1972 

—Lettere— 
all’ Unita: 


ha segnato per la prima vol¬ 
ta sia una unità reale tra 
studenti e professori, sia un 
ridimensionamento del sinda¬ 
calismo autonomista finora 
baluardo non erodlbile di una 
logica corporativa. 

Questo ridimensionamento 
ha avuto anche momenti cla¬ 
morosi come l’assemblea del 
docenti autonomisti del 30 
ottobre a Palermo durante la 
quale in un confronto con le 
posizioni confederali è emer¬ 
sa una piattaforma unitaria 
che ha fatto sì che il 31 otto¬ 
bre si scioperasse uniti e che 
una parte degli autonomisti 
aderisse allo sciopero dell’8 e 

9 novembre. 

Lo sciopero del giorno 8 a 
Palermo è stato, Inoltre, di¬ 
scusso nelle assemblee di fab¬ 
brica dai metalmeccanici che 
hanno deciso come Federa¬ 
zione di categoria, con la ra¬ 
tifica di tutti gli organismi 
aziendali, di proclamare per 

10 stesso giorno 8 una giorna¬ 
ta di sciopero sulla propria 
piattaforma contrattuale, per 

11 diritto allo studio e in so¬ 
lidarietà con la lotta del la¬ 
voratori della scuola. 

Siamo cosi arrivati alla ma¬ 
nifestazione unitaria regiona¬ 
le del 23 novembre che ha vi¬ 
sto. unico caso in Italia, scen¬ 
dere uniti in sciopero, sulla 
piattaforma rivendicativa con¬ 
federale. i sindacati autono¬ 
mi e quelli delle tre confe¬ 
derazioni. Anche nelle altre 
città siciliane si sono avute 
in questo periodo manifesta¬ 
zioni unitarie di studenti e 
lavoratori della scuola e anche 
se la motivazione politica 
è evidente, nella Sicilia orien¬ 
tale non registriamo ancora 
i successi delle altre zone. An¬ 
che qui però l’azione del par¬ 
tito (con un manifesto regio¬ 
nale di appoggio alla lotta 
agli inscenanti e con una azio¬ 
ne capillare Improntata dalla 
nostra volontà di intervenire 
non soltanto sugli studenti o 
i professori, ma sul rapporto 
che esiste tra il ruolo com¬ 
plessivo del mondo della scuo¬ 
la e di tutte le sue compo¬ 
nenti nell’isola, l’attuale ba¬ 
se di lotta nazionale ed il 
quadro politico) ha avuto ri¬ 
sultati filli che nel complesso 
sì ^uò dire che esistono oggi • 
in:'Sicilia elementi genérqliz- > 
zatl di una fase nuova e di- > 
versa della lotta nella scuo¬ 
la e di un rapporto politico 
positivo del partito con essa. 

Valerio Veltroni 


Consigli 

sull’utilizzazione 
de «l’Unità» 
nelle sezioni 

Cara Unità, 

tramite le « lettere a l’Uni¬ 
tà » vorrei, se permetti, ri¬ 
spondere al compagno Miche¬ 
le Giuliano di Termoli il qua¬ 
le si chiedeva se le sezioni 
del Partilo sono aperte o fan¬ 
no attività politica solo, du¬ 
rante le giornate del tessera¬ 
mento o in campagna eletto¬ 
rale fi'Unità 14-11-72). , 

Certo, caro compagno Mi¬ 
chele, le sezioni del nostro 
Partito sono anche aperte nel 
periodo da te accennato. Ca¬ 
pisco, e te ne dò atto, che 
una seziorie del nostro Parti¬ 
to di un paese qualsiasi in 
qualsiasi parte d’Italia sia per 
i problemi che mancano (di¬ 
ciamo cosi, permettimi, per 
non dire che spesse volte o 
non si vogliono cercare o che 
veramente manca spirito di 
iniziativa) e sia anche per la 
non capacità politica dei com¬ 
pagni di rendere e. rivoluzio¬ 
naria x » (per eccesso) anche la 
mancanza temporanea d'ac¬ 
qua da un qualsiasi tombino 
erogatore Stradale- 

Certo, c aro compagno, i 
problemi che si pongono a 
noi comunisti di una città co¬ 
me Torino sono cosi tanti che 
molte volte si desidera o pas¬ 
sarne quatettno a chi non ne 
ha o ne ha pochi o che la 
giornata sia di 36 ore alme 
no... 

Sul tuo interrogativo speci¬ 
fico vorrei darti alcuni sugge 
rimeriti (e chissà quanti com¬ 
pagni te ne potrebbero dare 
di migliori). Un grande stru¬ 
mento di ricerca politica, di 
dibattito e di testimonianza 
della nostra idea politica è 
l'Unità. 

! £’ lapalissiano dirti di e- 

| sporre l’Unità in bacheca. Ma 
l’importante è saper « far par¬ 
lare» l’Unità. O graficamente 
su un manifesto rovesciato 
(risparmio carta) riporti qual¬ 
che notizia in grande — pos¬ 
sibilmente con disegno — 
qualche notizia dicevo che può 
colpire il passante o il citta¬ 
dino della zona o del paese. 
Un passo di un articolo ri¬ 
produrlo a fumetto in gran¬ 
de con freccia indicativa (e 
può appoggiare su un artico¬ 
lo qualsiasi che sacrificherai 
alla lettura) o fare, dicevo 
prima, un manifesto in gran¬ 
de a lato del giornale in cui 
evidenzi il fatto, proponi il 
tuo giudizio di cittadino e lo 
proponi agli altri invitandoli 
ad esporre il loro pensiero la 
sera stessa... all’ora tale... in 
sezione, al bar, in piazza, con 
una lettera, su un foglio a 
lato stesso dell’invito. 

La stessa cosa la puoi fare 
anche se non esponi l'Unità. 
Basta una qualsiasi pubblica¬ 
zione, (fel pariilo^ un. manife- 
sto nostro o anche pubblici¬ 
tario in cui dai il tuo giudi¬ 
zio di comunista su cosa e- 
sprime o dice, e chiedi agli 
altri di esprimersi. 

Ad esempio: a pag. 7 (la 
tua lettera è sulla 6) vi è 
una pubblicità di una società 
assicurativa sulla vita. Ecco 
che subito la tua capacità di 
comunista si esprime dicendo 
(e spiegando) che solo attra¬ 
verso una vera riforma pen¬ 
sionistica ci si può assicura¬ 
re una vecchiaia serena... 
Quindi testo adatto... disegno- 
proposta di giudizio... dibat¬ 
tito... 

Ricorda compagno giovane 
che ciò che ci distingue da¬ 
gli altri è la capacità di ap¬ 
prendere e di far apprende¬ 
re... Sono lieto di aver po¬ 
tuto aiutarti. Altri l’hanno 
fatto con me. Il nostro Par¬ 
tito avanza anche per questo. 
Ti saluto fraternamente. 

’ ALFREDO SCHIAVI 
(Torino) 


Basso Molise 
e Alto Molise: 
situazioni che 
si somigliano 

Cara Unità, 

su l’Unità di martedì 14 
novembre ho letto la lettera 
inviata dal compagno Giulia¬ 
no di Termoli (CB) con la 
quale denunciava la carenza di 
attività nella sezione del PCI 
di Termoli e del Mezzogiorno 
in generale. 

D'accordo. Io, risiedo a Ro¬ 
ma da una ventina di anni, 
ma son nato a Frosolone (IS) 
nel 1900 e costretto a lasciare 
il Molise per carenza di la¬ 
voro. Ora. essendo nelle con¬ 
dizioni di età fuori del lavo¬ 
ro, mi consento spesso di fa¬ 
re una scappata a Frosolo¬ 
ne, proprio per riprendere 
sul posto il ruolo di mili¬ 
tante del Partito. Sono com¬ 
pagno e tesserato da lungo 
tempo. 

Vi racconto l'ultima: la Fe¬ 
derazione di Isernia aveva 
mandato le tessere del 1973, 
e siccome esiste la sezione 
del PCI ma non esiste l’am¬ 
ministrazione, mi son messo 
sotto ed ho ritesserato quasi 
tutti gli iscritti dell'anno pre 
cedente con 4 nuovi reclutati 
(da notare che ho dovuto fir¬ 
mare per il segretario, poiché 
non esistei e ho indetto l'as¬ 
semblea da tenersi per il 5 
novembre (domenica) pren¬ 
dendomi la briga di avvisare 
i compagni uno per uno, per 
il ritiro della tessera e per 
discutere sulla istituzione di 
una cooperativa di consumo 
nel comune di Frosolone. 

Morale. Non si è presenta¬ 
to nessuno all’assemblea. Nei 
giorni seguenti le tessere so¬ 
no state consegnate ai com¬ 
pagni sia incontrandoli per 
strada e sia recapitate a do¬ 
micilio. Per la cooperativa 
niente di niente. 

Eppure alle elezioni viene 
fuori un bel numero di voti. 
Abbiamo fatto la festa de l’U¬ 
nità in maniera più ricca del¬ 
le altre, ma quanto a discute 
re in sezione e frequentarla 
non c’è terso. Al contrario 
fuori, nei caffè e in altri lo¬ 
cali. molti dei compagni sono 
battaglieri, ma senza risultato 
per mancanza di collegamento. 

Ora, questo stato di cose 
ha bisogno di una risposta. Il 
compagno che fa collezione di 


tessere, una dopo l’altra, è 
convinto che alla fine deve 
pur venire una risposta. Ma 
al presente esiste dell’apatia. 
Perchè? 

L'individuo del Mezzogiorno, 
in generale, non conosce le 
lotte per una emancipazione 
economica, poiché non esisto¬ 
no industrie, carenti sono la 
associazioni agricolo-contadi- 
ne, e quelle che esistono so¬ 
no tenute strette in pugno da 
coloro che detengono ii po¬ 
tere amministrativo e i car¬ 
rozzoni fatti a misura per 
mantenere schiavi individui a 
famiglie intere tipo feudale a 
coloniale. 

Fraterni saluti. . 

FELICE PUNIELLO 
(Frosolone • Isernia) 

A gonfie vele 
per i 

« superburocrati » 

Commovente l’impegno del 
governo per fare passare U 
famoso decreto già respinto 
dalla Corte dei Conti, che au¬ 
menta e quasi raddoppia i 
già lauti stipendi dei « super- 
burocrati ». Certo il momento 
è più che favorevole. Infatti, 
la nostra economia è in au¬ 
ge, la crisi scolastica ed ospe¬ 
daliera risotto, i problemi del¬ 
la casa pure, delta disoccupa¬ 
zione, dei pensionati, ecc. ecc. 
Insomma andiamo a gonfi « 
vele. 

Tutto è permesso in una 
società corrotta e corruttrici 
come la nostra, una società 
che esprime il miliardario ed 
il mendicante, la villa lussuo¬ 
sa e la baracca, quindi tutto 
diventa lecito, anche la linea 
coerente del governo Andreot- 
ti-Malagodi è fedele a se stes¬ 
sa nel sostenere il poco edi¬ 
ficante decreto, che rappresen¬ 
ta un insulto per le condizio¬ 
ni delle masse. 

A Roma si dice a po' fà san¬ 
gue una rapa... », Nel frattem¬ 
po altri Paesi, come l’Inghil¬ 
terra e la Francia, per fron¬ 
teggiare il caro vita bloccano 
prezzi e stipendi instaurando 
un regime d’austerità. 

ARMANDO CROCIANI 
(Roma) 

li fascismo 
non fu un fatto 
... folcloristico 

Cara Unità, 

incidentalmente ho letto su 
un quotidiano milanese un 
articolo rievocativo sul 50* 
anniversario della « marcia su 
Roma», scritto dal direttore 
del giornale in parola, noto 
simpatizzante e sostenitore 
del neofascismo. 

Non mi ha stupito il livore 
’. anticomunista, che già cono- 
acero, bensì la sua definizio- 

- 'èe del fàsciSTh'o T ché — sono 
■ le sue parole — « per il 90 
. per cento è stato un movi- 
, mento folcloristico e spetta¬ 
colare ». 

Ebbene, voglio rinfrescare 
' la memoria a questo singo¬ 
lare giornalista, ricordóndogli 
solo alcuni dei più atroci cri¬ 
mini compiuti dai loschi fi¬ 
guri del partito che per oltre 
vent’anni — con l'aiuto anche 
di taluni che oggi vorrebbero 
farsi passare per strenui anti¬ 
fascisti — dominarono il no¬ 
stro disgraziato Paese con il 
sopruso . la violenza, la truffa 
e il ladrocinio continuato. 

Nei primi quattro mesi del 
1921 le bandi armate in ca¬ 
micia nera assassinarono ol¬ 
tre 100 lavoratori inermi, tra 
cui Spartaco Lavagnini di Fi¬ 
renze, trucidato al suo tavolo 
di lavoro, mentre nel giro di 
soli sei mesi furono saccheg¬ 
giate o incendiate 59 Case del 
, popolo, 119 Camere del La- 
voto, 107 Cooperative, 83 Le¬ 
ghe Contadine, 141 Sezioni e 
Circoli socialisti e comunisti, 
100 Circoli di cultura e 28 
Sindacali di categoria. 

17 - 20 dicembre 1922: • Stra¬ 
ge di Torino » - Tutta la città 
fu messa a ferro e fuoco: 
furono torturati, uccisi e sfi¬ 
gurati Carlo Berruti, comuni¬ 
sta, consigliere comunale, e 
• Pietro Ferrerò, di parte anar¬ 
chica e segretario dei metal- 
‘ lurgici, e un numero impre- 

- cisato di operai e militanti 
•antifascisti (ventidue secondo 

Piero Brandimarte, capo delle 
squadre fasciste di Torino, 
poi nominato console della 
milizia; molti di piu, forse 
il doppio, secondo alcuni gior¬ 
nali). 

Bilancio delle leggi eccezio¬ 
nali durante 17 anni (dal 192S 
al 1943): 25 mila confinati; 
160 mila diffidati e ammoniti; 
4.739 condannati dal Tribuna¬ 
le Speciale per circa 26 mile 
anni di carcere f media 6 anni 
cadauno); 3 ergastoli; 43 con¬ 
danne a morte di cui 31 ese¬ 
guite. 

1943-1944 . Il fascismo « re¬ 
pubblichino » si copri di ver¬ 
gogna eseguendo stragi di 
massa a Genova (centinaia di 
fucilati), a Milano fi quindici 
Martiri di piazzale Loreto), 
a Ferrara (decine di massa¬ 
crati nella famosa notte di 
sangue), in Toscana e in altre 
Regioni del Centro-Nord. 

Altro che f olclore ! Noe 
basterebbe un'intera enciclo¬ 
pedia per enumerare le vili 
e sanguinose azioni - dello 
squadrismo fascista: è per 
questo che il popolo italiano 
unito esige la messa al bando 
dei relitti del vecchio regime 
e dei loro sciagurati neofiti. 

P.P. CHIUSI 
(Siena) 


Posta da Seul 

Signor direttore, 
siamo studenti della Soci» 
tà intemazionale per l'amici¬ 
zia fra studenti di Seul (Co¬ 
rea dei Sud) e cerchiamo 
corrispondenti dai 12 ai li 
anni per intrattenere rappor¬ 
ti di amicìzia e per scambi 
di informazioni su usi e co¬ 
stumi dei nostri popoli. 

Siamo in grado di corri¬ 
spondere in inglese. Fiducio¬ 
si di avere numerose rispo¬ 
ste in questa lingua, porgia¬ 
mo distinti saluti. 4 

CHUNG JOO SUH 
Int’l Students Friendshtp 
Society - P.O. Box 100, 
Central - Seoul (Corea) 
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Per il match con il Belgio in programma per il 6 dicembre a Firenze 


PAG. 7 / sport 


Scontata sconfitta dei rossoblu nella Mitropa Cup 


Nanni, Re Céccòni, Garlaschelli IL TATABANYA SI DIVERTE 
Bet e Santarini nella «Inter leghe» COL B0L0GNA-«BABY»: 3-0 


* • * ■ . 'i ( * ■ 

I collaudi delle squadre romane 

lazio-Ladispoli 6-f 
e Roma-Almas 2-0 


Roma e Lazio hanno dispu¬ 
tato. ieri pomeriggio, due inte¬ 
ressanti partite amichevoli, ri¬ 
spettivamente contro l’Almas e 
il Ladispoli. per affinare la 
preparazione in vista dell’impe¬ 
gnativo turno di campionato che 
assegna il Cagliari alla Lazio 
e il difficile campo di Terni 
alla Roma. L’Almas è stato 
■confitto per 2 a 0: il Ladi- 
apoli per 6 a 1. 

< Maestrelli cercava notizie 
confortanti sulle condizioni di 
forma di La Rosa, in quanto 
egli sembra orientato a resti¬ 
tuire la maglia numero 11 al 
messinese che. del resto, la in¬ 
dossò con onore nell’incontro 
casalingo col Palermo. La Ro¬ 
sa. nonostante la vendemmiata 
di reti (6 a 1) rifilata dalla 
Lazio al Ladispoli. è rimasto 
all'asciutto, ma ha lasciato la 
propria impronta in molte azio¬ 
ni d’attacco biancazzurre. In 
linea generale, il tecnico la¬ 


ziale dovrebbe essere rimasto 
soddisfatto della prova della 
squadra, in particolar modo di. 
Manservisi. Garlaschelli, Maz¬ 
zola, Chinaglia e Petrelli. 

Anche la Roma cercava in¬ 
dicazioni dall'incontro con PAI- 
mas, per via dell’annunciato 
turno di riposo da concedere 
a Spadoni. Osservati speciali 
erano, quindi. Pellegrini e 
Mujesan, in predicato di indos¬ 
sare la maglia n. 8 lasciata 
libera. Entrambi i giocatori si 
sono mossi discretamente, in 
particolar modo Pellegrini, au¬ 
tore di una rete su rigore 
(l’altra è stata messa a segno 
da Bertini), ma le indicazioni 
fornite dal campo potrebbero 
risultare inutili se. come sem¬ 
bra. Herrera vorrà soprasse¬ 
dere alla sua primitiva idea. 

Pellegrini, semmai, potrebbe 
entrare nel secondo tempo se 
proprio le cose non dovessero 
funzionare convenientemente. 


Per le dichiarazioni alla stampa 

Herrera e Cadè 
alla Disciplinare 


MILANO. 29 

Il comitato di presidenza 
della Lega Nazionale Calcio 
professionisti ha deliberato di 
deferire alla commissione di¬ 
sciplinare l’allenatore Helenlo 
Herrera per le dichiarazioni 
fatte alla stampa ed alla tele¬ 
visione dopo la gara Roma- 
Milan, nonché l'allenatore 
Giancarlo Cadé per le dichia¬ 
razioni fatte alla stampa dopo 
la gara Temana-Verona. 

Si apprende, intanto, che il 
Giudice sportivo, ha squalifi¬ 


cato Vemacchia dell’Atalanta 
per una giornata 

Per quanto riguarda le am¬ 
mende la Roma è stata mul¬ 
tata di 400 mila lire per « lan¬ 
cio di alcuni agrumi in dire¬ 
zione dì un giocatore e verso 
l’arbitro nel corso della gara 
con il Milan». E’ stato deplo¬ 
rato Martini della Lazio men¬ 
tre è stato ammonito Pacco. 

Sono stati squalificati nume¬ 
rosi giocatori di Serie B tra 
cui Ardemagni del Bari per 
tre giornate. 


Dalla nostra redazione 

’ FIRENZE, 29 

In .vista delia partita Inter- 
leghe di mercoledì a Firen¬ 
ze fra la rappresentativa ita¬ 
liana e quella del Belgio, que¬ 
sta mattina il CT Valcareggi 
dopo uno scambio di vedute 
con i suol collaboratori ha in 
pratica Iniziato 11 lavoro di 
setacclamento con un preciso 
indirizzo: mandare in campo 
una formazione che possa ser¬ 
vire anche nel futuro, della 
quale faranno parte numero¬ 
si elementi che pur avendo 
dimostrato di possedere doti 
tecnico-agonistiche tali da po¬ 
ter aspirare alla squadra mo¬ 
schettieri per una infinità di 
ragioni non sono stati mai 
convocati e allo stesso tempo 
di effettuare un controllo su 
elementi che potranno servire 
per l’« Under 23 » che nel 
prossimo gennaio, nel quadro 
della Coppa Europa, dovran¬ 
no giocare contro l’« Under 
23» della Turchia. 

I nomi del 18 convocati per 
rincontro con la rappresenta¬ 
tiva del Belgio, In programma 
mercoledì prossimo al Cam¬ 
po di Marte, 11 conosceremo 
solo domenica: « La rosa dei 
prescelti — cl diceva stama¬ 
ne Valcareggi — la renderò 
nota domenica per due ragio¬ 
ni: per non mettere in subbu¬ 
glio le società impegnate nel 
campionato e perchè alcuni 
elementi su cui avevamo po¬ 
sto gli occhi non sono al mas¬ 
simo delle condizioni o addi¬ 
rittura sono relegati all'infer¬ 
meria. Comunque — ha pro¬ 
seguito il CT — nella forma¬ 
zione di mercoledì cerchere¬ 
mo di inserire il maggior nu¬ 
mero di giocatori che si sono 
messi in luce in questa pri¬ 
ma parte del campionato e 
che non sono mai stati convo¬ 
cati — anche se lo avrebbero 
meritato — nella composi¬ 
zione della sqtiadra maggio¬ 
renne. 

Inoltre l’incontro, che si 
presenta assai difficile poiché 
la rappresentativa del Belgio, 
a mio avviso, sarà assai più 
forte di quella stessa nazio¬ 
nale che ci sconfisse a Bru¬ 
xelles, dovrà servire per pe¬ 
scare un paio di elementi fuo¬ 
ri quota da inserire nella Un¬ 
der 23» il cui primo allena¬ 
mento è stato fissato per il 
20 dicembre qui a Covercia- 
no. Per quanto riguarda le 
scelte per questa squadra, ne 
discuteremo venerdì con il 
presidente del settore tecni¬ 
co Carraro, e con Bearzot 


e Vicini ». 

A questo punto Valcareggi 
ha voluto fare anche una pre¬ 
cisazione: « Nella rosa po¬ 
tranno essere dimenticati vo¬ 
lutamente anche numerosi 
giocatori che saranno convo¬ 
cati per V "Under 23“, come 
ad esempio, Bettega e saran¬ 
no esclusi giocatori come Bri- 
zi, De Sisti, Facchetti, Cera, 
Boninsegna, tanto per citar¬ 
ne alcuni, che per la loro 
attuale condizione atletica 
avrebbero meritato la convo¬ 
cazione ». 

Valcareggi, dopo avere pre. 
elsato che 1 convocati dovran¬ 
no ritrovarsi a Coverciano lu¬ 


nedi 4 dicembre alle ore 18, 
e che martedì effettueranno 
una seduta atletica ■ - - 

« Inoltre — ha precisato — 
noi partiremo fortemente han¬ 
dicappati in quanto a diffe¬ 
renza del Belgio noi non ab¬ 
biamo avuto la possibilità di 
effettuare alcun allenamento 
preparatorio». La rosa — così 
cl è sembrato di capire, com¬ 
prende 1 seguenti giocatori: 
Castellini, Superchi, Bor- 
don (portieri); Sabadinl, Fe¬ 
dele, Orlali, Santin (terzini), 
Bet, Santarini. Zecchini, Turo- 
ne, Vavassori. Mozzini, Mag. 
gloni, Mastropasqua (stopper 
e liberi); Sala, Merlo, Espo¬ 


sito, Re Cecconi, Nanni, Or- 
landini, Furino, Improta, Cuc- 
cureddu (centro-camplsti); e 
Massa, Rampanti, Bigon. Pu- 
licl, Prati, Garlaschelli, Gorl, 
Savoldl. 

Ed è tenendo presente lo 
scopo che si è prefisso il CT 
che la formazione più proba¬ 
bile appare la seguente: Ca¬ 
stellini (Superchi); Sabadinl, 
Fedele; Furino (Esposito). 
Bet, Santarini; Massa (Ram¬ 
panti), Merlo (Re Cecconi). 
Prati (Bigon), Sala (Impro- 
ta), Pulici. (Prati). .. . 

Loris Ciulllni 


Negli « ottavi » della Coppa UEFA 

Il Vitoria Setubal 
supera VInter (2-0) 


VITORIA SETUBAL: Joaquim 
Torres; Rebelo, Cardoso, Men- 
des, Carrico; Concelcao, Octa- 
vio; Joseh Maria, Duda, Torras 
(Guerrelro), Arcanjo. 

INTER: Bordon; Orlali, Bini;. 
Bedin, Bellufli, Burgnlch; Moro 
(Doldi), Mazzola, Bonlmegna, 
Berlini, Magistrali). 

ARBITRO: Paul Bonett 
(Malta). . 

RETI: al IT Duda, all'IT au¬ 
togol di Batlugl. 

SPETTATORI: 25 mila. 

SETUBAL. 29 

Portogallo amaro per l’Inter. 
La squadra nerazzurra, che cin¬ 
que anni fa concluse a Lisbona 
il suo prestigioso ciclo con la 
sconflttta inflittale dal Celtic nel¬ 
la finale di Coppa Europa, è sta¬ 
ta battuta questa sera dal Vito¬ 
ria Setubal nella partita di an¬ 
data degli ottavi di finale della 
Conia Uefa. Una sconfitta netta 
0-2, un risultato che compromet¬ 
te seriamente il cammino inter¬ 
nazionale della squadra mila¬ 
nese. 


Nella partita di ritorno a San 
Siro, infatti, non sarà molto fa¬ 
cile recuperare due gol, specie 
ad una squadra come quella 
portoghese che ha confermato di 
essere complesso solido, ben im¬ 
postato nei vari reparti e ricco 
di individualità di spicco, carat¬ 
teristiche che i lusitani del resto 
avevano messo in luce nel du¬ 
plice confronto con la Fiorentina 
nel turno precedente del torneo. 

L’Inter, indubbiamente, è 
squadra di carattere e capace 
quindi di grandi imprese ma. lo¬ 
gicamente. la sconfitta di stasera 
avrà grande peso la sera del 
13 dicembre prossimo a San 
Siro. 

I portoghesi hanno tenuto in 
pugno le redini del confronto, 
facilitati nei compito dal gol 
messo a segno di testa dal bril¬ 
lante Duda dopo soli 13 minuti 
di gioco, una rete che ha sbloc¬ 
cato il risultato consentendo ai 
locali di giostrare in seguito con 
calma, senza orgasmi. Nervosa, 
invece, la squadra nerazzurra 
che. pur avendo tentato qual¬ 
che reazione, ha cercato di li¬ 
mitare il passivo. A sette minuti 
dal termine, però, uno sfortu¬ 
nato autogol di Bellugi ha per¬ 


messo al Vitoria di raddoppiare 
compromettendo così abbastanza 
seriamente le possibilità tìeU’In- 
ter nell’incontro di ritorno. 


Oggi il «Simin» con 
il Wienerberger 
(in TV ore 18) 


Oggi II Simnnenfhal è Impe¬ 
gnato nella partita di andata 
per la Coppa Europa di basket, 
contro I viennesi del Wiener¬ 
berger, uno scoglio piuttosto 
difficile per gli uomini di Ru¬ 
bini, vista la carenza di for¬ 
ma messa In mostra in cam¬ 
pionato. Il retour-match si gio¬ 
cherà a Vienna, mercoledì 6 
dicembre. L'Incontro di oggi 
serà trasmesso dalla TV, in 
diretta, a cominciare dalle 
ore 18, sul secondo cenate. . 


TATABANYA: Ctepecz; Hor- 
vath, Kovacs; Nyro, Szabo, Na- 
gy (dal 25' del s.t. Lodi); 
Zoldl, Takacs, Arany, Gorocs 
(dal 15' del s.t. Laczko), Toth. 

BOLOGNA: Adani; Mei, Ca- 
. porale; Montanari, Scorsa, Mal- 
dera; Tremaglia (dal 3T del 
s.t. Colomba), Ghetti, Grop, 
Vlerl, Peccl. 

ARBITRO: Busek (Austria). 

MARCATORI: nel primo 

tempo al 16' Gorocs a al 29' 
e al 35' Takacs. 

Dairinviato 

TATABANYA 29 

La sconfitte del Bologna in 
questo secondo turno di «MI- 
tropa » era stata ampiamen¬ 
te preventivata, anzi i diri¬ 
genti rossoblu, vecchi e nuo¬ 
vi, l'avevano si può dire « pro¬ 
grammata » in grande antici¬ 
po. Si trattava di definirne 
ì’entltà che ora si può dire è 
stata contenuta in limiti ono¬ 
revoli perchè nonostante il 
3-0 il Bologna baby si è bat¬ 
tuto a livello decoroso e sep¬ 
pure travolto tecnicamente 
ha tentato di salvare In qual¬ 
che modo la barca. 

E* successo infatti che ben 
presto la situazione l’ha con¬ 
trollata il Tatabanya che nel 
ruolo di • mezz’ala sinistra 
presentava quel « vecchietto » 
di Gorocs (oltre 60 partite In 
nazionale) a cui non è 
parso vero di avere come con¬ 
trollore per un lungo periodo 
Bob Vieri. 

■ Ha sfruttato perciò la sua 
libertà per dirigere con sa¬ 
pienti suggerimenti la mano¬ 
vra ungherese e in 35’, sen¬ 
za peraltro strafare, 11 buon 
Gorocs sì è permesso di se¬ 
gnare una rete, di propiziare 
le altre due, di mettere fuo¬ 
ri una palla gol e di battere 
a rete altre volte. . • < 

■ Nella ripresa in ossequio a 
: una generosa ospitalità, il 
Tatabanya non si agitava 
troppo, anzi dopo un quarto 
d’ora faceva uscire dal cam¬ 
po Gorocs limitandosi a con¬ 
trollare 11 match senza Infie¬ 
rire. Comunaue in quest! se¬ 
condi 45* il Tatabanya sciupa 
con Toth una palla gol. con 
Takacs colpisce una traver¬ 
sa. impegna severamente Ada¬ 
ni tre volte e altrettanti tiri 
finiscono fuori. Di contro il 
Bologna In tutto questo pe¬ 
riodo riesce ad effettuare un 
solo tiro (dicasi imo solo) 
con Maldera al 21’ ma finisce 
fuori; dunque c’è ben poco 
da aggiungere se non che non 


c’era possibilità di... dialogo 
fra le parti essendo gli un¬ 
gheresi più quadrati 

« L’asilo nido » di Cervella- 
tl si è battuto con decoro me¬ 
ritando l’assoluzione. Vero è 
che gli «anziani» non han¬ 
no dato un grosso contributo. 
Ghetti non si è avvertito, Vle¬ 
rl ha avuto qualche accetta¬ 
bile spunto in fase di impo¬ 
stazione, ma non ha il ritmo 
da campionato. Specie nella 
prima fase non ha mostrato 
l’autorevolezza necessaria. Un 
discreto secondo tempo lo ha 
sostenuto Adani; assolvibile 
sul plano dellTmpegno Capo¬ 
rale ma dispersivo In alcune 
avventurose puntate offensi¬ 
ve. 

Il Tatabanya. come è tra¬ 
dizione del calcio ungherese, 
si è fatto valere In fase di 
attacco; se poi si lascia libe¬ 
ro un Intelligente suggeri¬ 


tore come Gorocs. 1 guai sal¬ 
tano fuori. Gli ungheresi pe¬ 
rò hanno mostrato la corda 
in difesa anche se dall’altra 
parte c’erano soltanto parec¬ 
chi ragazzini pieni di buona 
volontà ma acerbi. 

Franco Vannini 

La situazione 
nella Mitropa 

Questa la situazione nel girone 
del Bologna nella Mitropa Cup: 

, RISULTATI 

Bologna - Dinamo Zagabria 2-2 
Dinamo Zagabria-Tatabanya 0-1 
Tatabanya - Bologna 3 0 

CLASSIFICA 

Tatabanya 2 2 0 0 4 0 4 

Bologna 2 0 1 1 2 8 1 

Din. Zagabria 2 0 1 1 2 8 1 


Conservando il titolo dei piuma 

Cotena sconfigge 
Girgenti ai punti 


GENOVA, 29. 

11 titolo italiano dei pesi piu¬ 
ma è ancora di Elio Cotena. Il 
napoletano si è confermato pu¬ 
gile di valore respingendo l’as¬ 
salto portatogli dall’ex cam¬ 
pione nazionale Giovanni Gir¬ 
genti. Il ritmo frenetico della 
boxe, non molto limpida né po¬ 
tente ma veloce ed incalzante, 
del partenopeo ha avuto ra¬ 
gione della più solida ma mo¬ 
notona scherma dello sfidante 
siciliano. Il campionato è stato 
praticamente a senso unico con 
il veloce campione costante- 
mente all’offensiva, impegnato 
in una azione senza respiro fatta 
di colpi a due mani, di combi¬ 
nazioni convulse ma efficaci 
pur se prive di grande potenza. 
Soltanto nei primi due assalti, 
Girgenti ha avuto la meglio 
suH’avversario piazzando due 


efficaci destri al volto. In se¬ 
guito lo sfidante, anche perchè 
innervosito per una involontaria 
testata di Cotena che gli ha 
aperto una ferita all’arcata so¬ 
praccigliare sinistra nella terza 
ripresa si è disunito, ha perdu¬ 
to la concentrazione consenten¬ 
do cosi al campione in carica 
di prendere decisamente l’inizia¬ 
tiva a partire dal sesto asaslto. 
Da quel momento il siciliano 
non è più riuscito a risalire la 
corrente, letteralmente frastor¬ 
nato dalla girandola di colpi 
che Cotena ha continuato a met¬ 
tere a segno. Lo sfidante ha 
compromsso definitivamente le 
sue possibilità nell’undicesimo 
round quando, dopo un richiamo 
ufficiale per combattimento a 
testa bassa, ha subito anche un 
K.D. 
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l’Unità / giovedì 30 novembre 1972 
Il direttore ha travolto con l’auto un sindacalista 


PAG. 8 / rama - regione 


Oggi la manifestazione di solidarietà promossa dalla Camera del Lavoro 



ALLE 18,30 AL BRANCACCIO PER IL VIETNAM 


Alle 17,30 partirà dall’Esedra il corteo organizzato dai giovani comunisti e socialisti - Parleranno i compagni 
Le Bui, Luciano Lama e Riccardo Lombardi - Interverrà il prof . Tecce - Adesioni all’iniziativa della CdL 


I lavoratori, I democratici romani aftolte' 
ranno oggi alle 18,30 II cinema « Brancaccio », 
per ribadire la loro solidarietà al popolo viet¬ 
namita, un rappresentante del quale sarà 
presente alla manifestazione Indetta dalla 
Camera Confederale del Lavoro. Il corteo. 
Indetto dalla Federazione giovanile comunista 
e dalla Federazione giovanile socialista par¬ 
tirà alle 17,30 da piazza Esedra e si diri¬ 
gerà al cinema in via Merulana, dove parle¬ 
ranno il compagno Le Bui, rappresentante 
sindacale della Repubblica democratica del 
Vietnam e Luciano Lama, segretario gene¬ 
rale della CGIL. Prenderanno la parola anche 
Fon. Riccardo Lombardi, presidente dell'asso- 
dazione Italia-Vietnam e il professor Giorgio 
Tecce. Introdurrà, a nome della segreteria 
della Camera del Lavoro, Santino Picchetti. 

Numerose altre adesioni, dopo quella della 
federazione comunista e socialista di Roma, 


continuano a giungere In queste ultime ore: 
Enriquez Agnoletti della presidenza dell'asso- 
dazione Italia-Vietnam, ha Inviato da Fironze 
un telegramma di adesione, il Coordinamento 
regionale Appalti telefonici elettrici, il con¬ 
siglio di fabbrica della Voxson, deli'Autovox, 
Il sindaco di Monterotondo, Renato Borelli, 
a nome della Giunta comunale, il comitato 
direttivo della Casa della Cultura composto 
da: Carmelo Samonà, Mario Lunetta, Walter 
Pedullà, Lucio Viliar), Giuliano Manacorda, 
Paolo Chiarini, Dario Puccini, - Carlo Melo¬ 
grani, Giorgio Tecce, Ruggero Orfel, Nora 
Federici, Adriano Seronl, Antonio Pesentl, 
Lucio Lombardo Radice, Gabriele Glannan- 
toni, Mario Agrimi, Eliglo Vitale, Eduardo 
Salzano, Ettore Blocca, Alberto Bardi, 
Altre adesioni sono giunte dal mondo della 
cultura e dell'arte, tra le quali quelle di Nata- 
lino Sapegno, Giulio Carlo Argan, Walter 


Binnl, Franco Ferrarotti, Carlo Bernari, Mino 
Argentieri, Tullio De Mauro, Pietro A. But¬ 
tino, Livia Rokach, Enzo Forcella, Nico e 
Adriana Di Cagno, Francesco Valentin!. Han¬ 
no inviato la loro adesione anche il comitato 
di coordinamento del Nuovo PSIUP, Il Mani¬ 
festo e il partito comunista rivoluzionario 
(Trotzkista). 

Questi attestati di solidarietà vanno ad ag¬ 
giungersi ai numerosi altri pervenuti nel 
giorni scorsi, tra cui quello del presidente 
del Consiglio regionale del Lazio, il socia¬ 
lista Palleschi, dell'onorevole Nevai Querci e 
Aldo Venturini, sempre del PSI, di Gino Cili- 
berti, presidente della Federazione provin¬ 
ciale della lega delle cooperative, del con¬ 
siglio di fabbrica della Fatme, FIOM-F1M- 
UILM; un forte Impegno è pervenuto da 
parte della Chris Craft di Fiumicino; ade¬ 
sione anche delle associazioni autori cine- 


matografici ANAC e AACI delle quali fanno 
parte: Pier Paolo Pasolini, Pino Adriano, 
Massimo Andrioti, Marco Bellocchio, De Gre¬ 
gorio, Nico D'Alessandria, Michele Gandin, 
Alberto Lauriello, Carlo Lizzani, Ennio Lo- 
renzlni. Giuliano Montaido, Virginio Ono¬ 
rato, Gianni Toti, Cesare Zavattinl, Fran¬ 
cesco Masellf, Franco Giraldi, Marco Fer- 
rerl. Franco Solinas, Ugo Pirro, Gillo Ponte- 
corvo, Elio Petri, Nanni Loy, Furio Scarpelli, 
Age, Ottavio Jenna, Marcello Fondato, Gior¬ 
gio Moser, Francesco Scardamaglia, Mar¬ 
cello Baldi, G. Carlo Zagni, Piero De Ber¬ 
nardi, Vivarelli, M. Monticelli, Steno Van- 
zina, Rustichelll, Benvenuti, C. Magni, R. 
Sonego, L. Zampa, Lucio Fulcl, Luigi Co- 
mencini, Augusto Camminilo. Hanno aderito 
anche II circolo culturale di Centocelle, la 
Polisportiva Tlburtina e II Comitato Inqui¬ 
lini di Monti del Pecoraro. 


Clamoroso assalto di una banda alFAccademia di S. Luca, vicino Fontana di Trevi 


Fallito furto di un Rubens e un Carrà 

Cinque sconosciuti, tra cui una donna, hanno tramortit o l’unico guardiano della pinacoteca con il calcio di una 
pistola - I rapinatori si erano già impadroniti dei 2 dip inti - Sono stati messi in fuga dalle urla della loro vitti¬ 
ma - Sventato appena in tempo, la notte scorsa, un altro colpo ladresco nel museo di Cantalupo Sabino 
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■Molte sono le opere di artisti famosi 
esposte nella galleria dell’Accademia na¬ 
zionale di S. Luca. Tra esse (1200 quadri 
e diecimila disegni) un « putto » di Raf¬ 
faello, aGiuditta ed Oloferne » di Piaz. 
zetta. a La Fortuna » di Guido Reni, « An- 
- nunzio ai pastori » di Jacopo da Ponte, 
detto Bassano, un «Ritratto di Ippolito 
‘ Riminoldi » attribuito a Tiziano, un « Au¬ 
toritratto » di A. Canova; e poi dipinti 
di Corsi, Carrà, Mazzacurati, Morandi e 


nel 1460 dal collegio di pittori di Roma. 
Fitto al 1870 svolse anche funzioni di 
insegnamento: oggi è rimasta come isti¬ 
tuzione culturale che organizza esposi¬ 
zioni e assegna borse di studio per l’este¬ 
ro. I soci iscritti attualmente sono 60 . 
critici e ISO artisti di fama mondiale, 
ira i quali Picasso. 

Gli antichi statuti dell’Accademia pre- , 
cisano che tutti i membri debbono in¬ 
viare in dono una loro opera. Fin dal 


Casorati. Un patrimonio artistico e cui- ; ’600, ■ quindi, l’Accademia disponeva di 
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Il quadro di Rubens staccato dalla parete e abbandonato dal 
ladri costretti ad una precipitosa fuga 


Tesseramento 1973 

Macao statali e ferrovieri 
prossimi al cento per cento 

Centinaia di reclutati - Numerose cellule azien¬ 
dali hanno superato i risultati dell’anno scorso 


turale dal valore inestimabile, un vero 
« tesoro ». ' ' v - 

Eppure, ieri mattina, la pinacoteca era 
« sorvegliata » da un solo custode, facil¬ 
mente neutralizzato dai ladri. Una realtà 
incontestabile, anche se il segretario ge¬ 
nerale dell’Accademia, Luigi Guasco, si 
è affrettato a dichiarare che la galleria 
è fornita di moderni sistemi di allarme e 
che le opere sono sorvegliate, di giorno, 
da tre custodi e di notte da due guar¬ 
diani. 

L’Accademia di S. Luca fu fondata 


una pinacoteca di notevole valore. L’at¬ 
tuale galleria (aperta al pubblico il lu¬ 
nedi, mercoledì e venerdì, dalle 10 alle 
13) si trova all’ultimo piano di palazzo 
Carpegna all’angolo tra via della Stam¬ 
peria e vicolo Scavolino, l’ultima sede 
dell’Accademia, dal 1934. In quell’anno, 
infatti a causa _ degli « sventramenti » 
operati dal regimò fascista per costruire 
via dei Fori, la vecchia sede, situata per 
oltre tre secoli in via Bonella, accanto 
alla chiesa di San Luca e Santa Martina, 
fu Abbattuta. 


Mentre scattano i primi divieti 


IL PIANO DELL’ASSESSORE 
GIUDICATO DAI TAXISTI 

Importanti novità ma ancora molti limiti — Frammentarietà del dise¬ 
gno generale e assenza di misure per la metropolitana di superficie 


Anche ieri centinaia di tesse¬ 
re sono state rinnovate nelle 
sezioni e decine di compagni 
hanno preso per la prima volta 
la tessera comunista. 

Tra i dati di maggior rilie¬ 
vo segnaliamo due sezioni azien¬ 
dali: la Macao Statali e i fer¬ 
rovieri che hanno entrambe su¬ 
perato i due terzi degli iscritti 
del 1972 avendo già raggiunto i 
540 tesserati. Altre tessere sono 
State consegnate dalle sezioni 
di Torpignattara (117). Rocca 
di Papa (100). Fiumicino cen¬ 
tro (80). Campo Marzio (78). 
Porto Fluviale (70). Portuense 
(65). Nettuno (59). Appio La¬ 
tino, Càrpineto. Artena (50). S. 
Oreste (45). Nuova Tuscolana. 
Colonna. Marino e Anzio (30). 
Segni (25). Nuova Gordiani 
(23), Castelmadama (20). Cre¬ 
tarossa (18). Ardea (16), La- 
▼inio e S. Paolo (10). 

La sezione di Torrevecchia, 
che ha da tempo superato il 
100*^. ha fatto in questi giorni 
dltri 10 reclutati. I compagni 


di Quarticriolo. con altre 35 tes¬ 
sere ritirate, sono ora a quota 
320, pari all’SS'o rispetto ai 
tesserati del 1972. 

Tra i molti dati pervenutici 
sul proselitismo citiamo oggi la 
sezione ferrovieri con 59 re¬ 
clutati e Fiumicino centro con 
21 nuovi iscritti. Numerose so¬ 
no anche le cellule aziendali 
che hanno già superato i ri¬ 
sultati dello scorso anno: la 
cellula deintalcable è passata 
dai 49tesserati del 1972 ai 56 
di oggi, i comunali di Tivoli 
sono al lOOCc con 2 reclutati, 
al I00*o è anche la cellula 
dell* ANSA. 


Per assoluta mancanza 
di spazio siamo costretti a 
rinviare a domani la pub¬ 
blicazione della puntata 
dell'inchiesfa sulle scuole 
medie secondarie dedicata 
al < Toscanelli a di Ostia. 


vita di partito 


ASSEMBLEE — Macao Statali: 
•m 17 (E. Prisco); Marrano: ore 
1» (Vetere); cellula P.T. (uff. Mo¬ 
mentino) : ore IO (Alessandro); 
Porta Maniere: «re 17,30. assem¬ 
blea commercianti e artigiani (Co¬ 
lasanti); Cinecittà: ora 17,30, as¬ 
semblea donne (M. Rodano). 

• SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Ore 15,30, riunione di redazione, 
la fed er azi one. 

C.D. — Neroia: ore 19,30 (M«- 
sacci); Monterotondo, sezione « G. 
Di Vittorio a: ere 20 (Bordin); 
Torrevecchia: ore 19, C.D. di Prì- 
aurralle a di Torrevecchia (Ca¬ 
pato). 

COMITATO — Merino: ere 
19,30, Comitato comunale (Ouat- 
Breccl). 

CORSO IDEOLOGICO — Ciani- 
pino: ora 18,30, Corso ideologico 
sul tema: « Storia del PCI • (Ida 
Tifo). 

Zona Sud 

Domani, alla ore 17,30, nella 
nta dalla sezione del PCI di Quir- 
Rtcioto (pia**» del Qwertkcloto, 1) 
(| terrà l’attivo osarsi # dalla sona 
Sm Rbb • Contro il taver n a An- 


dreotti, nuove iniziative di lotta 
per la democrazia, l’occupazione, i 
contratti e lo sviluppo economico ». 
Presiederà il compagno Antonello 
Falerni, della segreteria della fe¬ 
derazione. Debbono partecipare i 
dirigenti delle sezioni, dei circoli 
della FOCI, i membri dei comitati 
direttivi delle cellule aziendali a I 
dirigenti sindacali comunisti. 

CAPI GRUPPO CONSIGLI CIR¬ 
COSCRIZIONE — Sabato prossimo, 
2 dicembre, sono convocali in Fe¬ 
derazione (ore 17), i capi gruppo 
comunisti dei consigli di circoscri¬ 
zione (T rezzi ni - Quadrucci). 

FCCR — Cem pe nnano, ore 
19,30, assemblea organizzativa 
(lacchìa); Montcrotondo Centro, 
ore 19, assemblea (Laudati); Ap¬ 
pio Latino, ore 18. incontro con 
pacifisti americani; Monteverde Vec¬ 
chio, ore 17, proiezione del film 
« Cile: il rame in mano al popolo » 
(Delogu). 

Corso di studio 
sulla storia del PCI 

Angaillara, ore li, 30, dibattito 
seconda I ariana (BettinU. 


Milleduecento quadri, diecimila disegni dei più famosi au fori del mondo: un patrimonio artistico di Inestimabile valore 
quello custodito nella galleria dell'Accademia di San Luca, ne! pressi di Fontana di Trevi. Un patrimonio sorvegliato, ieri 
mattina, da appena due custodi, uno dei quali momentaneamen te assente. Un lavoretto facile, « pulito >, perciò, per i cinque 

rapinatori che miravano proprio a due dei « pezzi forti » dell a pinacoteca, un quadro del Rubens, di incalcolabile valore, 
e uno di Carrà. Tramortito col calcio di una pistola, il cus tode è stato legato, imbavagliato e chiuso dentro uno sgabuzzino: 
neutralizzato, così, l’unico ostacolo, gli sconosciuti hanno avu to campo libero. I due preziosi dipinti già erano stati staccati 
dal muro, ma, all’ultimo mo¬ 
mento il guardiano è riuscito . ..— * -— - 

a togliersi il bavaglio, comin¬ 
ciando ad urlare a più non Ima Mi 

rs-sif&srsss Soltanto un custode per 

una ragazza, hanno abbando- - ut ww ms v » 

nato le tele e sì sono dati « m # m a • M • 

tc SI" capolavori inestimabili 

gruppetti, sono giunti poco 1 

dopo le dieci di Ieri mattina Molte sono le opere di artisti famosi nel 1460 dal collegio di pittori di Roma. 

all’Accademia nazionale di esposte nella galleria dell’Accademia na- Fino al 1870 svolse anche funzioni di 

San Luca, che si trova in pa- zionale di S. Luca. Tra esse (1200 quadri insegnamento: oggi è rimasta come isti- 

lazzo Carpegna, In piazza Ac- e diecimila disegni) un « putto » di Raf- tuzione culturale che organizza esposi- 

cademìa di S- Luca 77, allo faello, «Giuditta ed Oloferne » di Piaz. zioni e assegna borse di studio per Veste- 

angolo tra via della Stampe- zetta. « La Fortuna » di Guido Reni, « An- ro. I soci iscritti attualmente sono 60 . 

ria e vicolo Scavolino. «Pri- - nunzio ai pastori » di Jacopo da Ponte, critici e 120 artisti di fama mondiale, 
ma sono entrati due giovani . detto Bassano, un «Ritratto di Ippolito ira i quali Picasso. 

— ha raccontato Rodolfo E- Riminoldi » attribuito a Tiziano, un « Av- Gli antichi statuti dell’Accademia pre- , 

steri, 68 anni, impiegato del- toritratto » dì A. Canova; e poi dipinti ' cisano che tutti i membri debbono in- 

l’Accaderaia — e, dieci minuti di Corsi, Carrà, Mazzacurati, Morandi e viare in dono una loro opera. Fin dal 

dopo, altri due giovani • con i «• Casorati. Un patrimonio artistico e cui- ; ’600, ■ quindi, l’Accademia disponeva di 

una ragazza ». I cinque, vesti- turale dal valore inestimabile, un vero ■ una pinacoteca di notevole valore. L’at- 

tl elegantemente, hanno ac- « tesoro ». J ' v - ' . tuale galleria (aperta al pubblico il lu- 

quistato 1 biglietti e anche un Eppure, ieri mattina, la pinacoteca era - nedì, mercoledì e venerdì, dalle 10 alle 

catalogo delle opere esposte ' . « sorvegliata » da un solo custode, facil- 13) si trova all’ultimo piano di palazzo 

nella pinacoteca da Rodolfo ’ mente neutralizzato dai ladri. Una realtà ■ Carpegna all’angolo tra via della Stam- 

Esteri: quindi sono saliti al- incontestabile, anche se il segretario ge- - - perla e vicolo Scavolino, l’ultima sede 

l’ultimo piano del palazzo do- nerale dell’Accademia, Luigi Guasco, si dell’Accademia, dal 1934. In quell’anno, 

ve si trovano le nove sale è affrettato a dichiarare che la galleria infatti a causa _ degli « sventramenti » 

della galleria: nella salaV é fornita di moderni sistemi di allarme e operati dal regimò fascista per costruire 

c’è il quadro di Rubens. « L’ab. che le opere sono sorvegliate, di giorno, via dei Fori, la vecchia sede, situata per 

bondanza coronata dalle nin- da tre custodi e di notte da due guar- oltre tre secoli in via Bonella, accanto 

fe», il cui valore è stato va- diani. - alla chiesa di San Luca e Santa Martina, 

lutato di oltre un miliardo; L’Accademia di S. Luca fu fondata fu gbbattuta. 

'nell’ultima, invece, c’è il di- _*_’__ 

pinto di Carrà, «Il filosofo», 
una delle ultime opere dello 

S* donataa,1 ' AC “ Mentre scattano i primi divieti 

In quel momento non c’era- _ 

no visitatori, unico custode 

SHS il PIAMO DFLL’AS^ESSORF 

mente. Gli sconosciuti hanno IL riflIlV' IILLLi flVlILVilvIlL 

avuto, cosi, buon gioco. H * 

guardiano c stato tramortì* m m job ■■ a h «m■ 

giudicato da taxisti 

gliato — è stato rinchiuso w w ^m uu m m ummm w ■ ■ 

cne evidentemenTe Importanti novità ma ancora molti limiti — Frammentarietà del dise- 

agivano secondo un piano r . . 

Kf <5Sadri e r§Le ai ££!£ Po S enera te e assenza di misure per la metropolitana di superficie 

subito staccato dalle pareti 1 

jS 11 ’ i^ eg ^ d ° le £ - - Anche 1 tassisti hanno pre- 

germente, nella fretta, la so posizione sul piano de] 

Campidoglio Visconti traffico annunciato dall’asses- 

- -' sore Pallottini. In un comu 

II i / n* nicato diramato alla stampa, 

vaglio, e ha cominciato L'assessore Picchiato ! I la Fifta romana afferma eie 

urlare' per richiamare l’at- • • J II ^ 

tenzione dell’impiegato al pri- SI NlUftO Odilo HOHZIO importanti novità rispetto a 

mo piano, Rodolfo Esteri, e blMllM pvilAlU qmnU , f ^ qUi elaborato da 

dell’altro guardiano. Spaven- JS >|»auam ain precedenti assessorati», 

tati dalle sue grida e nel ti- «1 ITCCVerO aitCne UH La Fifta afferma poi che 

more che giungesse gente, i ■ ■ • • • ' provvedimenti 

cinque rapinatori hanno rito- 081800210111 rOOOZZO CICCO v* att “ az!one “ e , 1Ie “!r op ^ 

nuto più prudente abbandona- WCIClJWAlVHi luyuMU vio*v htane di superficie» deterrai 

re le tele e darsi alla fuga. _ _ _ -_ na « ulteriori perplessità men 

Tre di loro sono stati visti ferma opposizione insorge 

K-, *^. r Ieri mattina tre delegazioni di ' Ieri si è appreso un altro zkm^d^ta^Mn alcune 1 ®^ 

bine Comunque, quando è f nit ° ri di bambini che frequen- aperte ai soli mezzi pubblici 

giunta la polizia, deeli scono- ^no le scuole di Santa Beatrice, ™ «jenuara dai poliziotti Anche se si rilevano nelle mi 

" essm ’ a traccla - - ? 5rt,a M i ,lei ° Sa " Pantal “ SLS 

Solo per puro caso, dun- Campano dovevano essere nce- Tra studenti manganellati FaHottinl alcune novità ir 
que. il colpo è fallito. Ancora vute dall’assessore all’istruzione all’interno^ All'Istituto figura spec1 ? 1 7? 00 ? Prospetti 

minuti e 1 rapinatori Martini, al quale si volevano anche un giovane studente eie- 

sarebbero soanti con 1 due esporre le condizioni di estremo co di 15 anni. Rocco De Vitto, 1 

preziosi dipinti: la cronaca . . , _. r u e la nutrita oìn- cati — conclude il comuni- 

avrebbe registrato l’ultimo, in disa ?’°, ™: lle t , quah f l t o ' a 1 Sasj^? Lo studente s trovlva 09X0 ~ è necessario che ì tas 

ordine di tempo, dei numero- lre lst ' tuU - L appuntamento era Sta Suola fSS ^ aumentino la loro pres¬ 
si furti di opere d’arte che stato fissato dallo stesso asses- ^ ^ SUQ . compagni pr j m a s,one in collegamento con le 

tanto hanno danneggiato lì sore lunedì scorso quando, dopo dell’Inizio delle lezioni, quan- altre categorie di lavoratori 

nostro patrimonio artistioo e aver fatto aspettare per sei ore do, dopo un momento di con- Per tendere all’adozione di 

culturale. E di fronte all’eol- le rappresentanze dei genitori, fusione, si è sentito colpire ri- piano ancor più risolutivo 
sodio di ieri, non ouò non la- aveva deciso di rinviarlo a ieri petutamente sulla fronte, sul peri problemi inerenti il tra¬ 
sciare sconcertati 11 fatto che lti M Martini naso, sulla bocca e sulla schie- sporto urbano ». 

oo°re di inestimabile valore matona- Ma l astore Manuni ^ ^ sUtQ prontarnente <*><;. a partire da sabato, Intan- 

rnme Quelle conservate nella 110,1 S1 e P rcscniai0 neancne » corso da un compagno e dal- to, entreranno in vigore al- 
Accademia dì 5. Luca siano questo appuntamento. l’insegnante di religione, che cimi provvedimenti preaimun- 

sorvegliate da un solo custo- Le delegazioni di genitori com- Io hanno portato all’ospedale ciati dall’assessore. Si tratta 
d®. praticamente alla mercé poste da oltre 200 persone hanno S. Giovanni. Qui è stato medi- di un piccolo assaggio, di tre 
di oualsiasi malintenzionato. allora chiesto di incontrarsi con rato e dimesso subito dopo, modesti divieti, che fanno 
mme la fallita rapina di ieri u . jnHarn narici* Nonostante le Rocco De Vitto alloggia nello parte della strategia delinea- 
dimostra. 11 ,^ nd f co Istituto E. Alessio in via Ode- ta da Pallottini per « scorag- 

Un altro grosso furto que- so o 5‘ ta 0 °™ oci cons'giicn co- sca i c hi, un centro che ospita giare l’uso dell’automezzo pri- 
sto compiuto nel Seo di munisti Prasca. Boni e Cuffia,, gio^ ciechj . vate». I tre provvedimenti 

OntaMno Ssbino. nel reati- «l sindaco^ si è categoncamente ùqcaTELU - Gli studenti POMpno essere cosi riassunti: 
no è sventato la scorda rifiutato di ricevere le delega* HnìiMctitnM nrnfA«inn<iW» t « 1) olii provenga a bordo 

rotte, dai carabinieri di Pog- rioni. I genitori, gli alunni e gli catelli hanno protestato contro della propria macchina da 
«-•n Mirtei e Passo Corese. ^ UMancanza delirio anno Ponte Cavour non potrà p ù 

Albini ladri, penetrati nel sperimentale. La situazione, immettersi in via Tornacel i. 

mn*eo - eh- si trova nel ca- de IL.„5 rol SnSS^ l ™ che Interessa del resto tutti ma sarà costretto, se proprie 

stello del barone Carnicini SS^g^jL. gli altri istituti professionali, y®ole raggiungere il Corso e 

- si anno imna*r„n»ti di ar- «J crea, nella cerchia degli stu- le zone circostanti a piegare 

m* e on^dri oer un assurc *° c° m P or t arn ^ r, *° del licenziati dalle terze clas- P^ r della Scrofa, 

valere cnmniecqjvo di oltre sindaco. si, la formazione di una gradua- 2) divieto di svolta a de- 

dn“rpntp moioni. Quindi gli . Qui hanno avuto un colloquio toria selettiva In base alla qua* stra per la corrente di traf- 
«^nrv-vseinti tre secondo l ca- con il capo di gabinetto di Da- fe vengono considerati «tdo- fico proveniente da via IV 

ret'l’Meri, hanno caricato la rida; il funzionario si è — in nel# gli allievi che potranno Novembre una volta arrivata 

preziosa refurtiva su una modo comunque generico — as- frequentare il quarto anno, pi a piazza Venezia: 

» O'.dia » OT targata Roma sunto l’impegno di risolvere, al- estremo disagio è quindi la 3) provvedimento analogo 

7»»4573 (sulla quale sono In meno provvisoriamente, parte condizione di molti giovani In via Cavour dalla quale ir 

coreo Indagini) e sono fuggi- dei problemi della scuola S. Bea- che si trovano costretti, al nessun caso potrà essere rag 

tl. Inseguiti dal militari l tre tri ce dove da oltre dieci giorni termine del terzo anno di giunta, grazie a due divieti di 

si sono dileguati per i campi, gli alunni disertano le elezioni corso, ad interrompere gli stu- svolta a destra (discendente! 

dono aver abbandonato l’auto per le penose condizioni igieni- di senza un titolo di qualifica- e a sinistra (ascendente), li 

e 11 bottino. die e le manc a i» di bidafiL stona profteiionale gumcleate. vie del S en m r tL 


Campidoglio 


Visconti 


L'assessore 
si rifiuta 
di ricevere 
delegazioni 


Ieri mattina tre delegazioni di 
genitori di bambini che frequen¬ 
tano le scuole di Santa Beatrice, 
Casetta Maltei e San Pantaleo 
Campano dovevano essere rice¬ 
vute dall’assessore all’istruzione 
Martini, al quale si volevano 
esporre le condizioni di estremo 
disagio nelle quali si trovano i 
tre istituti. L’appuntamento era 
stato fissato dallo stesso asses¬ 
sore lunedì scorso quando, dopo 
aver fatto aspettare per sei ore 
le rappresentanze dei genitori, 
aveva deciso di rinviarlo a ieri 
mattina. Ma l’assessore Martini 
non si è presentato neanche a 
questo appuntamento. 

Le delegazioni di genitori com¬ 
poste da oltre 200 persone hanno 
allora chiesto di incontrarsi con 
il sindaco Dati da. Nonostante le 
sollecitazioni dei consiglieri co 
munisti Prasca, Boni e Ciuffini, 
il sindaco si è categoricamente 
rifiutato di ricevere le delega¬ 
zioni. I genitori, gli alunni e gli 
insegnanti, che fino a quel mo¬ 
mento avevano aspettato nella 
sala della FTotomoteca, sono 
allora entrati nell’antica mera 
del consiglio per protestare con¬ 
tro l’assurdo comportamento del 
sindaco. 

. Qui hanno avuto un colloquio 
con il capo di gabinetto di Da- 
rida; il funzionario si è — in 
modo comunque generico — as¬ 
sunto l’impegno di risolvere, al¬ 
meno provvisoriamente, parte 
dei problemi della scuola S. Bea¬ 
trice dove da oltre dieci giorni 
gli alunni disertano le elezioni 
per le penose condizioni igieni- 
dm t la mancarne di UtwL 


Picchiato 
dalla polizia 
anche un 
ragazzo cieco 


' Ieri si è appreso un altro 
grave particolare sulla irruzio¬ 
ne effettuata dai poliziotti 
martedì nel liceo Visconti, in 
piazza del Collegio Romano. 
Tra gli studenti manganellati 
all’interno dell’istituto figura 
anche un giovane studente cie¬ 
co di 15 anni. Rocco De Vitto, 
che frequenta la quinta gin¬ 
nasiale. Lo studente si trovava 
nel cortile della scuola insie- 
me ai suoi compagni prima 
dell’inizio delle lezioni, quan¬ 
do, dopo un momento di con¬ 
fusione, si è sentito colpire ri¬ 
petutamente sulla fratte, sul 
naso, sulla bocca e sulla schie¬ 
na. E’ stato prontamente soc¬ 
corso da un compagno e dal¬ 
l’insegnante di religione, che 
Io hanno portato all’ospedale 
S. Giovanni. Qui è stato medi¬ 
cato e dimesso subito dopo. 
Rocco De Vitto alloggia nello 
Istituto E. Alessio in via Ode- 
scalchi, un centro che ospita 
giovani ciechi. 

LOCATELLI — Gli studenti 
dell’istituto professionale Lo¬ 
cateli! hanno protestato contro 
la mancanza del quarto anno 
sperimentale. La situazione, 
che interessa del resto tutti 
gli altri istituti professionali, 
crea, nella cerchia degli stu¬ 
denti licenziati dalle terze clas¬ 
si, la formazione di una gradua¬ 
toria selettiva in base alla qua¬ 
le vengono considerati « ido¬ 
nei» gii allievi che potranno 
frequentare il quarto anno. Pi 
estremo disagio è quindi la 
condizione di molti giovani 
che si trovano costretti, al 
termine del terzo anno di 
corso, ad interrompere gli stu¬ 
di senta un titolo di qualiftca- 
■tona protooatoDals 


Provocazione all’Unicem-Fiat 


Si prepara lo sciopero 
di zona a Fiumicino 

Una commessa del Poligrafico dello Sfato per le Cartiere Tiburtine - Sciopero alla 
Chris Craff e all'ASA mentre ci si avvia alia giornata di lotta generale per il 5 di¬ 
cembre - Sbloccate le carriere per gli operai e alcune categorie di impiegati all'ÀTAC 


La manifestazione di martedì sulla Tiburtina 


Anche 1 tassisti hanno pre¬ 
so posizione sul piano del 
traffico annunciato dall’asses¬ 
sore Pallottini. In un comu¬ 
nicato diramato alla stampa, 
la Fifta romana afferma che 
il piano rappresenta «alcune 
importanti novità rispetto a 
quanto fin qui elaborato da 
precedenti assessorati ». 

La Fifta afferma poi che 
« l’assenza del provvedimenti 
dell’attuazione delle metropo¬ 
litane di superficie» determi¬ 
na « ulteriori perplessità men¬ 
tre ferma opposizione insorge 
dall’impedimento alla circola¬ 
zione dei taxi in alcune zone 
aperte ai soli mezzi pubblici. 
Anche se si rilevano nelle mi¬ 
sure indicate dall’assessore 
Pallottini alcune novità in 
special modo nelle prospetti¬ 
ve che il piano stesso apre, 
per i limiti complessivi indi¬ 
cati — conclude il comuni¬ 
cato — è necessario che i tas¬ 
sisti aumentino la loro pres¬ 
sione in collegamento con le 
altre categorie di lavoratori 
p»er tendere all’adozione di 
un piano ancor più risolutivo 
per 1 problemi inerenti 11 tra¬ 
sporto urbano». 

A partire da sabato. Intan¬ 
to. entreranno in vigore al¬ 
cuni provvedimenti preannun¬ 
ciati dall’assessore. Si tratta 
di un piccolo assaggio, di tre 
modesti divieti, che fanno 
parte della strategia delinea¬ 
ta da Pallottini per «scorag¬ 
giare l’uso dell’automezzo pri¬ 
vato ». I tre provvedimenti 
possono essere cosi riassunti; 

1) chi provenga a bordo 
della propria macchina da 
ponte Cavour non potrà più 
Immettersi in vìa Tornaceli!, 
ma sarà costretto, se proprio 
vuole raggiungere il Corso e 
le zone circostanti, a piegare 
per via della Scrofa; 

2) divieto di svolta a de¬ 
stra per la corrente di traf¬ 
fico proveniente da via IV 
Novembre una volta arrivata 
a piazza Venezia; 

3) provvedimento analogo 
In via Cavour dalla quale in 
nessun caso potrà essere rag¬ 
giunta, grazie a due divieti di 
svolta a destra (discendente) 
e a sinistra (ascende nte ), la 
via dal S erpwt ti. 


Una grave provocazione è 
stata messa in atto all’UNlCEM- 
FIAT di Guidonia. Un picchetto 
dei lavoratori davanti al can¬ 
cello del cementificio (il mag¬ 
giore d’Europa quanto a pro¬ 
duttività) è stato aggredito dal 
direttore Albino Giuliani, a bor¬ 
do della sua auto. Questi si è 
presentato davanti ai lavoratori 
che erano in sciopero per 48 
ore nell'ambito della lotta per 
il rinnovo contrattuale; ha fer¬ 
mato la vettura, ha innestato 
la prima, poi si è lanciato con¬ 
tro il picchetto investendo e fe¬ 
rendo il segretario del consiglio 
di fabbrica Attilio Lombardozzi. 
Gli operai hanno proclamato al¬ 
tre 24 ore di sciopero in segno 
di protesta; anche i cavatori 
della zona si sono fermati in 
solidarietà. Il comune, in se¬ 
guito all’intervento dei sinda¬ 
cati e del PCI. compirà passi 
presso la direzione dello stabi¬ 
limento. 

CARTIERE TIBURTINE ‘ — 

Significativo successo dei lavo¬ 
ratori delle Cartiere Tiburtine. 
Dopo l'intervento della delega¬ 
zione guidata dal compagno Ter¬ 
racini nel- confronti del - presi¬ 
dente del Consiglio, la fabbrica 
occupata e requisita dal comune 
di Tivoli ha ottenuto una com¬ 
messa per 5000 quintali di car¬ 
tone da parte del Poligrafico 
dello Stato per iniziare l’attività 
produttiva. E’ stato poi assi¬ 
curato l’intervento della GEPI 
che rileverà lo stabilimento e 

10 ristrutturerà nell’ambito di 
un riassetto dell’intero settore 
cartario. 

CHRIS CRAFT — Hanno scio¬ 
perato ieri dalle 9 a mezzogior¬ 
no gli operài della Chris Craft 
di Fiumicino per il rinnovo del 
contratto. I lavoratori durante 
l’astensione si sono recati per 
la cittadina distribuendo circa 
diecimila volantini nei quali essi 
affrontano tutti i più gravi pro¬ 
blemi sociali di Fiumicino, per 
i quali si scenderà in sciopero 

11 5 dicembre. - - 

FIUMICINO — Mentre prose¬ 
gue l’agitazione dei dipendenti 
dell’ASA, si sta preparando lo 
sciopero generale del 5 novem¬ 
bre che coinvolgerà innanzitut¬ 
to gli oltre diecimila dipendenti 
dell’aeroporto, i metalmecca¬ 
nici. gli edili, le categorie ope¬ 
raie della zona. Al centro della 
nuova azione di lotta a livello 
zonale, la pubblicizzazione dei 
servizi aeroportuali, dei tra¬ 
sporti, l'applicazione della legge 
sulla casa, l'utilizzazione dei 
fondi stanziati per servizi so¬ 
ciali (scuole, ospedali, attrez¬ 
zature varie ecc.). 

ATAC -— Il Consiglio di am¬ 
ministrazione ha dato risposta 
positiva alla richiesta dei sinda¬ 
cati di sbloccare le carriere delle 
categorie interessate. Ieri por¬ 
tieri, guardiani, uscieri, mano¬ 
vali. pulitori ecc. hanno scio¬ 
perato dalle II alle 14 e svolto 
un’affollata manifestazione in 
via Volturno davanti alla sede 
della direzione dell’azienda, per 
sollecitare l’impegno della com¬ 
missione amministratrice. La 
carriera di queste categorie 
sarà bloccata. 

L’agitazione ha investito di¬ 
rettamente circa 600 persone. 
Ma il problema, visto nelle sue 
linee generali, si inquadra nella 
lotta per il rinnovo del regola¬ 
mento delle promozioni e la ri¬ 
strutturazione delle qualifiche, 
che interessa tutti i dipendenti 
dell’ATAC. 

Per l’accordo del 1963, ormai 
palesemente invecchiato, alcu¬ 
ne categorie rimanevano bloc¬ 
cate. L’unica possibilità di avan¬ 
zare per i manovali, o per i 
pulitori, era di fare dei con¬ 
corsi interni. A questo propo¬ 
sito erano stati previsti dei cor¬ 
si di riqualificazione, che però 
non hanno mai funzionato, fi ri¬ 
sultato è l’assurdo che a distan¬ 
za di anni lo stipendio di mol¬ 
te categorie (undici per la pre¬ 
cisione) è rimasto immutato, a 
livelli tra l’altro bassissimi (per 
esempio un manovale ha uno 
stipendio base di 82 mila lire). 

Per di più, data la carenza 
degli organici, nell’azienda spes¬ 
so manovali e pulitori vengono 
abitualmente adibiti a mansio¬ 
ni superiori alla loro qualifica. 


Il valore delle lotte articolate 

Dalla fabbrica 
al quartiere 


T OTTA per il contratto e 
L lotta per l’occupazione e le 
riforme; nuovi, più avanzati 
rapporti di lavoro nelle fab¬ 
briche, nei cantieri, negli uf¬ 
fici e un modo diverso di vi¬ 
vere nella società, di abitare 
in una città alienante devasta¬ 
ta dalla speculazione e dalia 
rendita. Lo scontro in atto a 
Roma — come del resto in tut¬ 
to il paese — è oggi più diffi¬ 
cile anche perchè affronta di¬ 
rettamente questi nodi com¬ 
plessivi, trovandosi dinanzi un 
governo centrista che tenta in 
ogni modo di rimettere in mo¬ 
vimento i vecchi, tradizionali 
meccanismi di accumulazione 
e di espansione monopolistica. 

Forse per la prima volta, 
nella capitale, i nodi della bat¬ 
taglia odierna sono stati con¬ 
cretizzati, tradotti in obiettivi 
immediati, chiari, ma di por¬ 
tata generale e affrontati at¬ 
traverso un movimento artico¬ 
lato per zone. Se ne è fatta 
carico in prima persona la 
classe operaia, ma attorno a 
se ha raccolto vaste adesioni 
ed alleanze da parte degli stra¬ 
ti intermedi e delle forze po¬ 
litiche di sinistra. Gli obiettivi 
sono stati scelti in modo da 
aderire alle esigenze specifi¬ 
che delta zona o del quartie¬ 
re, tuttavia non si è trattato 
certo di un « polverone » di ri¬ 
vendicazioni: casa e occupa¬ 
zione, infatti, sono stati i due 
capisaldi che hanno unificato 
le tematiche sviluppatesi in 
modo autonomo. 

Questa crescita quantitativa 
e qualitativa del movimento 
spinge verso ulteriori svilup¬ 
pi di fronte al permanere di 
pesanti contraddizioni econo- 
mico-sociali. La questione del¬ 
la casa, innanzitutto, caratte¬ 
rizzata da una ripresa dell’edi¬ 
lizia privata in cambio di un 
blocco sostanziale della legge 
« 865 », attraverso manovre al 
vertice e operazioni poco chia¬ 


re « alla base », di cui sono 
protagoniste le grandi immo¬ 
biliari (cooperative di comodo, 
vendita delle aree vincolate 
ecc.); favorite in questo non 
solo dalle scelte del governo, 
ma anche dall'atteggiamento 
dell’amministrazione capitoli¬ 
na, e della DC, sempre fedele 
interprete delle esigenze della 
rendita e della grande specu¬ 
lazione. 

Non si tratta così di costrui¬ 
re indiscriminatamente palaz¬ 
zi su palazzi, ma di qualificare 
in modo diverso l’dssetto della 
edilizia: di costruire quartieri 
concepiti in modo nuovo, non 
più ghetti, ma centri moderni, 
non più dormitori costruiti 
per l’isolamento e l’alienazio¬ 
ne. ma servizi sociali, centri 
culturali, una struttura urba¬ 
na costruita per l’uomo che 
vive in società. Di questo par - 
lano gli operai, quando chie¬ 
dono la ripresa dell’edilizia 
pubblica, l’applicazione della 
legge sulla casa, la utilizzazio¬ 
ne dei fondi stanziati per scuo¬ 
le, ospedali, case popolari. 

D’altra parte, la crisi che 
s’è abbattuta sulla debole 
struttura industriale romana, 
ha lasciato ancora strascichi 
pesanti per i lavoratori. Nei 
primi nove mesi di quest’anno 
cinquemila dipendenti di 70 
aziende nella provincia sono 
stati posti sotto Cassa inteqra- 
zìone — quindi hanno subito 
una riduzione del salarlo. I 
disoccupati « ufficiali », cioè ali 
iscritti all’ufficio di coltoca- 
mento il 30 settembre scorso 
ammontavano a 38500, 2500 in 
più rispetto all'anno scorso. E 
onesto è soltanto una parte 
della realtà del mercato del 
lavoro dominato, in un settore 
così importante come Vedili¬ 
zia pressoché completamente 
dal cottimismo. quindi dalla 
instabilità del posto e dalla 
sottoccupazione. 

S. et 
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Anniversario 


Il 29 novembre «Sello scorso an¬ 
no si spegneva il compagno Luigi 
Clementi, dirigente «Sella cellula 
INPS e membro della segreteria 
della sezione Garbatene. 

Ricordando la passione politica 
a la tempra di combattente dei 
compagno scomparso, la vedova. 
Angela Gastaldi a il .figlio, com¬ 
pagno Patrizio, hanno voluto ono¬ 
rare la sua memoria, sottoscriven¬ 
do un abbonamento all’Unità da 
dadicara ad una Melone dal Mas- 
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Interpellanza presentata alla Camera 


Iniziativa comunista 


per la legge sulla casa 


Primo firmatario il compagno Ingrao — Il governo sollecitato ad ema¬ 
nare i decreti delegati — Iniziative delTUNIA alla Magliana per gli auto¬ 
riduttori — A dicembre avrà luogo l'assemblea nazionale degli inquilini 


Case di lusso sfitte, migliaia 
di persone che continuano a 
vivere nelle baracche o In coa¬ 
bitazione, una valanga di au¬ 
menti che si abbatte sulla te¬ 
sta della maggioranze dei cit¬ 
tadini: questa la situazione del¬ 
la casa a Roma, mentre il Co¬ 
mune e 11 governo continuano 
a tacere e a non applicare la 
legge 865 (nuova legge sulla 
casa) che potrebbe avviare a 
soluzione almeno i problemi 
più urgenti. Il grave disagio ■ 
degli abitanti si è concretiz¬ 
zato in un movimento di lotta 
che ha assunto proporzioni 
sempre più vaste negli ultimi 
scioperi, coinvolgendo non sol¬ 
tanto i settori più direttamen¬ 
te interessati all’edilizia, ma 
anche altri strati della popo¬ 
lazione. La grave situazione 
della capitale, resa ancora più 
critica dai ritardi del go¬ 
verno che ancora non ha sot¬ 
toposto alla Commissione par¬ 
lamentare, costituita sin dal¬ 
l’agosto scorso, gli schemi di 
leggi delegate da emanare en¬ 
tro la fine dell’anno, è stata 
denunciato in un’interpellan¬ 
za inviata al governo dai com¬ 
pagni Ingrao, Ciai, Vetere. Po¬ 
chetti, Capponi. Cesaroni. Fio- 
rlello, Trombadori, Giannanto- 
ni. Gravi sono le responsabi¬ 
lità del governo di centro-de¬ 
stra che, non delegando i de¬ 
creti alle Regioni, svuota di 
significato uno del punti più 
importanti della legge sulla 
casa: l’interpellanza prosegue 
chiedendo quando il governo 

B derk ad erogare i 150 mi¬ 
ai Comuni, quale antici¬ 
pazione per le opere di urba¬ 
nizzazione (fogne, impianti 
elettrici, acqua) dei piani di 
zona previsti dalla 167, in mo¬ 
do da mettere le Regioni e 
l’IACP in grado di svolgere ef¬ 
ficacemente le loro funzioni in 
questo settore di capitale Im¬ 
portanza. 

Intanto ieri mattina alla 
Nuova Magliana uno stuolo di 
poliziotti e carabinieri (circa 
200) è stato inviato per ese¬ 
guire alcune ordinanze di sfrat¬ 
to. Il provocatorio spiegamen¬ 
to di polizia, in un quartiere 
che pratica ampiamente l’au- 
toriduzione dei fitti, aveva 
l'obiettivo di intimidire la cit¬ 
tadinanza e di bloccare qual¬ 
siasi protesta: ma l'interven¬ 
to dei dirigenti dell’UNIA 
(Unione Italiana Inquilini As¬ 
segnatari) tra i quali il com¬ 
pagno Aldo Tozzetti. ha impe¬ 
dito gli sfratti. E’ chiaro. In¬ 
fatti che chi non paga l’affitto 
non lo fa perché vuole truf¬ 
fare 11 padrone di casa, ma 
perché i canoni sono quelli 
che tutti conoscono, esosi, tali 
che migliala dì inquilini non 
sono in grado di farvi fron¬ 
te. Sulla base quindi delle pro¬ 
poste dellUNIA. si è cosi giun¬ 
ti ad un accordo: i morosi si 
sono impegnati a fare uno 
sforzo per pagare a poco a 
poco la somma dovuta per mo¬ 
rosità, e successivamente ad 
allinearsi alle altre migliaia 
dì abitanti della Nuova Ma¬ 
gliana che versano alle so¬ 
cietà l’affitto autoridotto del 
50 per cento. 

La battaglia per la autori¬ 
duzione dei fitti, infatti, ha 
assunto alla Nuova Magliana 
• nella città proporzioni note¬ 
voli tanto che le società stan¬ 
no passando al contrattacco 
Inviando sfratti a migliaia. Il 
problema è stato sollevato an¬ 
che dal compagno onorevole 
Vetere, il quale è stato ricevu¬ 
to alla Presidenza del Consi- 

f lio dall’onorevole Evangelisti. 

1 compagno Vetere ha chie¬ 
sto che la Presidenza del Con¬ 
siglio intervenga presso il pre¬ 
fetto perché non renda esecu¬ 
tivi gli sfratti, e nello stesso 
tempo abbia un incontro con 
i rappresentanti dell’UNIA nel 
momento in cui la stessa Pre¬ 
sidenza del Consiglio sta pre¬ 
parando un progetto di legge, 
proprio per regolamentare la 
autoriduzione. 

Un’affollatissima assemblea 
si è svolta ieri sera alla Nuo¬ 
va Magliana nella sede del- 
l’UNIA; è stato approvato un 
ordine del giorno nel quale, 
dopo aver stigmatizzato l’Inti¬ 
midazione poliziesca della 
mattina, si afferma che gli 
Inquilini « condividono la li¬ 
nea dellUNIA che tende a ri¬ 
cercare una soluzione della 
vertenza in corso mediante 
lina trattativa con le società 
immobiliari che abbia come 
obiettivo: 1) l’esecuzione del 
lavori per la sistemazione ur¬ 
banistica del quartiere; 2) la 
contrattazione e la stipula di 
un nuovo contratto df loca¬ 
tone che tenga conto e risar¬ 
cisca i danni subiti dalla po¬ 
polazione ». Nell’ordine del 
giorno si sottolinea come sol¬ 
tanto la strada della trattati¬ 
va può riportare il quartiere 
alla normalità, si chiede al¬ 
l’autorità di intervenire pres¬ 
so le società immobiliari, per¬ 
ché affermino la loro dispo¬ 
nibilità alla trattativa, si chie¬ 
de ia sospensione di qualsiasi 
ordinanza di sfratto, e infine 
c! rivolge un appello a tutti 
gli inquilini a mantenersi uni¬ 
ti e vigilanti, emarginando po¬ 
sizioni avventuristiche e ogni 

E revocazione da qualsiasi par- 
* essa provenga. 

Prosegue intanto la mobili¬ 
tazione per l a assemblea na¬ 
ti onale costitutiva del Sinda¬ 
cato unitario degli inquilini, 
ehe si terrà a Roma l’8 e 11 9 
dicembre nell’Aula Magna del- 
l’Antonianum (in viale Manzo¬ 
ni 1). L’assemblea, alla quale 
parteciperanno delegati da 
tutta Italia e I quaranta elet¬ 
ti nella riunione regionale te¬ 
nutasi domenica scorsa alla 
presenza delle forze jsolitlche 
democratiche (PCI. rei, sini¬ 
stra de di Forze Nuove, 
UDÌ, UPRA, UISP. Servizio 
Sociale IS3CAL e Sindacato 
lottisti), avrà Inizio l’8 alle 
10,30 con una relazione di Pie¬ 
tre Amendola. . 


Protagonista il de Fiori 


Incauta 

difesa 

dell’ONMI 


La compagna Pasquali: un carrozzone definitivamente 
condannalo * Trasporli e verde discussi in Campidoglio 
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iniziative di 

—— - • i.i.r>is"u WIIIUIM9M contro il go¬ 
verno Andreotti, per una svolta democratica: su questi temi si è articolato ieri sera, nel 
teatro della Federazione, l'attivo del PCI e della FGCR. Il dibattito si è aperto con un Inter¬ 
vento del compagno Franco Raparelll, della segreteria della Direzione, ed è stato concluso 
dal compagno Gerardo Chiaromonte, della Direzione 


La notizia è trapelata con 48 ore di ritardo 


Si impicca con il lenzuolo 


un recluso a Civitavecchia 


Il detenuto da un anno in carcere per vari reati - Trovato morto 
dai compagni di cella - E 7 stata aperta un'inchiesta sulTepisodio 
Un altro recluso evade prima di essere trasferito in Sardegna 


Un detenuto del carcere di 
Civitavecchia si è impiccato 
al’intemo del penitenziario. 
La tragedia è accaduta l’altro 
ieri ma, come già è successo 
altre volte, la notizia è stata 
tenuta nascosta fino a ieri. 

Protagonista del gesto dispe¬ 
rato è Franco Rapaccioni, che 
nell’aprile del ’7I era stato 
imputato di favoreggiamento e 
sfruttamento della prostituzio¬ 
ne, e di altri reati minori. Il 
detenuto alle 19,30 si è recato 
nel gabinetto del carcere e, 
servendosi di una striscia di 
lenzuolo lunga un metro circa, 
sì è impiccato. 

A scoprire il cadavere per 
primi sono stati i compagni 
di cella, i quali hanno fatto 
avvertire subito i due medici 
del penitenziario: inutile è 
stato ogni tentativo per salva¬ 
re la vita al detenuto, che or¬ 
mai era cianotico e privo di 
sensi. 

Un altro episodio ha inte¬ 
ressato le carceri di Civitavec¬ 
chia ieri notte: un detenuto, 
Achille Mastrandrea, di Stalet- 
ti, in provincia di Catanzaro, 
è evaso in circostanze non an¬ 
cora precisate. Il Mastrandrea 
era arrivato da poco nel pe¬ 
nitenziario. ed era in procin¬ 
to di essere trasferito in Sar¬ 
degna. presso la colonia agri¬ 
cola di Maimone, dove avreb¬ 
be scontato la carcerazione 
preventiva, essendo ancora in 
attesa di essere giudicato 


(in breve 


) 


UDÌ — Si inaugura oggi, alle 
15, un nuovo cìrcolo dell’UDl nel¬ 
la IV Circoscrizione in via Terme 
Gordiani, con la partecipazione 
della compagna Barbara Merloni, 
dell'esecutivo nazionale deli'UDI. 


FEDERESERCENTI — Si è costi¬ 
tuito l'ufficio della Federesercenti 
della zona di Tivoli, con-sede in 
via Inversala 1; per oggi è convo¬ 
cata l'assemblea dei macellai. 

Nel corso di un’atfollata assem¬ 
blea si è costituito anche a Gui¬ 
doni! 1’ulficio della Federesercenti. 


CASSA DI RISPARMIO — Una 
delegazione bulgara, formata da 
rappresentanti della Banca nazio¬ 
nale e della Cassa di Risparmio, 
guidata dal vice direttore della 
Banca nazionale bulgara, Assen 


Ljubenov WladimirOv, ha compiu¬ 
to una visita alla Cassa di Ri¬ 
sparmio. 

TEATRO — Stasera alle ore 20 
al circolo culturale « 4 Venti 87 » 
(Monteverde Vecchio) s'inizia un 
seminario sul teatro, che si con¬ 
cluderà domenica 3 dicembre. Il 
tema trattato oggi sarà: < Teatro 
c scuola »; domani: e Decentra¬ 
mento culturale a; sabato: « Decen¬ 
tramento teatrale a; domenica: 
« Prospettive di lavoro nel quar¬ 
tiere a. 

PROIEZIONE — Questa sera, 
alle ore 19, in via Bonaccorsi 8, 
per iniziativa dei Comitato antifa¬ 
scista di Valle Aureiia, sarà proiet¬ 
tato il film « All'armi siam fasci¬ 
sti a, seguirà un dibattito. 


Al consiglio comunale si è 
tornati a parlare ieri sera del 
consorzio regionale del tra¬ 
sporti. Sulla relazione illu¬ 
strata la settimana scorsa dal¬ 
l’assessore Pallottinl sono in¬ 
tervenuti il repubblicano Fer¬ 
ranti e il socialista Pietrini. 
Il dibattito si concluderà do¬ 
mani sera con il voto sul do¬ 
cumento. Nel suo intervento 
Ferranti ha detto che biso¬ 
gna giungere al più presto al¬ 
la pubblicizzazione delle li¬ 
nee regionali di trasporto. Il 
consigliere repubblicano ha 
anche affermato che « è asso¬ 
lutamente necessario inverti¬ 
re la tendenza consumistica » 
che punta tutto sul mezzo pri¬ 
vato per giungere alla chiusu¬ 
ra al traffico del centro stori¬ 
co di Roma e al potenziamen¬ 
to dei servizi pubblici. 

In apertura di seduta era¬ 
no state approvate le ultime 
delibere riguardanti ia propo¬ 
sta della giunta di procedere 
all’esproprio di circa 300 et¬ 
tari di terreno da destinare 
al verde pubblico. Gli espro¬ 
pri dovranno avvenire in ba¬ 
se alla legge sulla casa. Il 
voto favorevole del PCI alle 
delibero era stato motivato 
l’altro giorno dal compagno 
Prasca. Accogliamo favorevol¬ 
mente le proposte della giun¬ 
ta — aveva detto — perchè 
finalmente, dopo una parente¬ 
si di otto anni, si torna a par¬ 
lare di espropri di aree per 
il verde. Prasca aveva chiesto 
che la giunta segua l’iter del¬ 
le pratiche presso la Regione 
perchè gli espropri vadano in 
porto nei termini stabiliti dal¬ 
la legge. Inoltre è indispen¬ 
sabile die si pensi subito al 
finanziamento necessario per¬ 
chè le aree vengano attrez¬ 
zate. 

Nella seduta di ieri si deve 
anche registrare un incredibi¬ 
le intervento del DC Fiori sul 
la sentenza di assoluzione di 
alcuni notabili de coinvolti 
nello scandalo dell’ONMI. 
Prendendo a pretesto l'artico¬ 
lo 83 del regolamento del con¬ 
siglio (argomenti che susci¬ 
tano emozione e Interesse nel¬ 
la cittadinanza) Fiori ha ten¬ 
tato di spezzare una lancia in 
favore degli imputati assolti 
col chiaro proposito di rilan¬ 
ciare e dare credibilità al 
carrozzone dell’ONMI. Una 
sentenza molto discutibile di 
assoluzione — ha replicato la 
compagna Anita Pasquali — 
non salva certamente l’ONMI. : 
Questo organismo è stato or¬ 
mai condannato, è senza ap¬ 
pello, daU’opinione pubblica. 

II problema della gestione 
diretta del doposcuola e della 
refezione scolastica, piti, volte 
sollecitata dal gruppo comu¬ 
nista. doveva essere infine 
esaminato ieri mattina dalla 
giunta comunale. L’argomen¬ 
to non è stato però discusso 
per l’assenza dell’assessore 
Muu, lasciando cosi in sospe¬ 
so un problema che attende 
invece una sollecita soluzione. 
Sulla necessità di giungere 
alla gestione diretta dei due 
importanti servizi aveva insì¬ 
stito l’altro giorno anche ia 
compagna Mirella D’Arcange¬ 
li nel corso del suo interven¬ 
to sulla situazione scolastica 
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S’inaugura 
il 2 dicembre 
la mostra 
« Natale oggi » 
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La 13. mostra internazionale 
« Natale oggi » — promossa dal 
Servizio sociale internazionale 
e che si svolge sotto l’alto pa¬ 
tronato de! presidente della Re¬ 
pubblica — sarà inaugurata sa¬ 
bato 2 dicembre, alle ore II. 
I.a mostra, giunta alia sua 13. 
edizione, è notevolmente cre¬ 
sciuta: i settori merceologici 
sono aumentati a 80; gli espo¬ 
sitori a 330: le aziende parte¬ 
cipanti a 1 500 e i prodotti pre¬ 
sentati a oltre 30.000. Le na¬ 
zioni presenti sono 39; le Re¬ 
gioni d’Italia 12. 

La mostra presenta quest’an¬ 
no alcune novità di rilievo che 
interesseranno sia i filateìici, 
per i quali il Ministero delle 
Poste ha predisposto un annul¬ 
lo speciale raffigurante il sim¬ 
bolo di « Natale oggi » e una 
mostra del francobollo di Na 
* tale, che i più piccoli, che sono 
'tra i più assidui frequentatori 
delia Mostra, per i quali è sta¬ 
to allestito un famoso presepe 
napoletano del '700. 

Per i convegni di «Natale og¬ 
gi». nel quadro dei II. Salone 
della didattica per l’infanzia, 
che si svolge sotto il patroci¬ 
nio del Ministero della Pubbli¬ 
ca Istruzione, il 9 e il 10 di¬ 
cembre avrà una tavola rotonda 
su! tema « Il bambino nella ci¬ 
viltà di oggi ». realizzata con 
la collaborazione del Centro di¬ 
dattico nazionale per la scuola 
materna. • 

La mostra rimarrà aperta al 
pubblico dal 2 al 17 dicembre, 
dalle 15.30 alle 23 nei giorni fe¬ 
riali e dalle 11 alle 23 il sabato 
e i giorni festivi. 
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.....rivolgetevi al vostro 
Concessionario Simca-Chrysler 

ROMA 
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i Vìa Labicana, 88/90 
i Vìa della Conciliazione, 4/F 
Piazza di Villa Carpegna, 52 
Via Oderisi da Gubbio, 64 
i Viale Medaglie d'Oro, 384 
i Vìa Tuscolana, 303 
i Vìa Prenestina, 234 
Via Casilina, 1001 
Via Siracusa, 20 
Via S. Angela Merici, 77 
i Via delle Antille, 39/43 (OSTIA) 
i Via dei Corazzieri, 83/85 


tei. 757.94.40 
te). 65.23.97 
tei. 622.33.59 
tei. 55.22.63 
tei. 345.33.13 
te). 78.49.41 
tei. 29.50.95 
tei. 267.40.22 
tei. 85.54.79 
tei. 839.44.07 
tei. 669.09.17 
tei. 59.51.18 


ALL'OPERA REPLICA DI 
LUCIA DI LAMMERMOOR 


1 Alle 21, In abbonamento alte' 
feconde terali (rappr. n. 5) re¬ 
plica della « Lucia di Lommer- 
moor » di G. Donizetti, concertata 
e diretta dal maestro Armando 
La Rosa Parodi. 


IL QUARTETTO 
KOECKERT ALLA SALA 
DI VIA DEI GRECI . 


Domani elle 21,15 alla Sala del 
concerti di via dei Greci, concerto 
del Quartetto Koeckert (stagiona 
di musica da camera dell’Accade¬ 
mia di 5. Cecilia, In abb. tagl. 
n. 7). In programma: Schoenberg: 
Quartetto op. 7,- Webern: Quartet¬ 
to; Brahms: Quartetto op. 51 n. 1. 
Biglietti In vendita al botteghino 
dell'Accademia, In via Vittoria 6, 
oggi dalle ore 10 alle 17. domennl 
dalle ore 10 alle 14 e dalle 19 in 
poi al botteghino di via del Greci. 


URBINI-DE FUSCO 
ALL'AUDITORIO 


Domenica alle 17,30 (turno A) 
e lunedi alle 21,15 (turno B) al¬ 
l’Auditorio di via della Concilia¬ 
zione, concerto diretto da Pierluigi 
Urblni, pianista Laura De Fusco 
(stagione sintonica dell’Accademia 
di S. Cecilia, In abb. tagl. n. S). 
In programma: Bruckner: Sintonia 
n. 4; Prokofiev: Concerto n. 2 per 
pianoforte e orchestra. Biglietti in 
vendita da oggi a sabato dalle ore 
10 alle 17; domenica dalle 10 In 
poi; lunedi delle ore 10 alle 14 
e dalle 19 in poi. Biglietti anche 
presso l'American Express In piaz¬ 
za di Spagna, 38. 


URICA-CONCERTI 


ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia, 118 • Tel. 3601702) 
Mercoledì 6 alle 21,15 al Teatro 
Olimpico in collaborazione con 
la Biblioteca Germanica, concerto 
dell'Orchestra da camera di Co¬ 
lonia diretta da A. Kocsis (tag). 
n. 7). In programma: Hàndel, 
Telemann, Bach e Mendeissohn. 
Biglietti in vendita alla Filarmo¬ 
nica (V. Flaminia n. 118 - Tel. 
3601702). 

SISTINA (Via Sistina, 129 • Tel. 
487090) 

Autunno Romano. Alle 21,15 per 
la Rassegna Internazionale del¬ 
lo spettacolo e della musica 
In esclusiva per l'Italia, la Regio¬ 
ne Lazio. t'E.P.T.. il Teatro Club 
presentano « Danze, ritmi e 
gong del Ball » complesso di dan¬ 
zatori orientali, con l'orchestra 
Gamelan Gong di Sebatu. Aperte 
pren. botteghino teatro. 


PROSA - RIVISTA 


ARGENTINA (Largo Argentina * 
Tel. 6544601 /3) 

Alle 17,15 tamil. • 21,15 II Tea¬ 
tro di Roma pres. « La folle di 
Chaillot » di Jean Goraudoux. Re¬ 
gia Giancarlo Cobelll. Ediz. T. 
Stabile de L'Aquila. Repliche 
lino b domenica 3 dicembre. 
AUDITORIO DUE PINI (Via Zan- 
donai. 2 - Tel. 3273036) 

Alle 18 la C.ia « Fare teatro » 
presenta e L'Antigone » di J. 
Anouilh. Regia di Fabrizio Trion¬ 
ferà. 

BELLI (P.zza S. Apollonia 11-A - 
Trastevere - Tel. 5894875) 

Alle 21,30 > L’educazione parla¬ 
mentare » di R Lerici presentato 
dalla Cooperativa Teatro Beiti. 
CENTOCELLE (Via dei Castani 
n. 201-A) 

Martedì 5 die. alle 21 la Coop. 
Teatr’Oggi pres. Toller a Il muti¬ 
lato » scene e costumi di Uberto 
Bertacca. Regia Bruno Cirino. 

CENTRALE (Via Celta. 6 • Tala¬ 
fone 687270) 

Alle 17,30 famil. la S.T.I. pres. 
Mario Scaccia in « Il malloppo » 
di 5. Orton. Regia 5. Sequi. 
(Novità assoluta). 

DEI SATIRI (Via Grettapinta 19 • 
Tel. 565352) 

Alle 17.30 famil. Serena Spazian! 
e Mario Chiocchio in « Due in 
altalena » di W. Gibson. Regia 
Latimore. Rid. spec. studenti e 
operai. 

DE’ SERVI (Via del Mortaro 22 • 
Tel. 675.130) 

Alle 17 famil. la C.ia dir. da F. 
Ambroglini dir. ar. M. Lendine 
pres. ■ Il pellicano » di Strind¬ 
berg con Franchetti, Sagliocca, 
Mainardi, Comaschi, Lazzareschi. 
Regia De Merik. 

DELLE ARTI Eli (Via Sicilia 57 • 
Tel. 480564) 

Alle 17,30 famil. la Coop. Tea¬ 
tro Italiano Moderno pres. « Edi¬ 
po senza stinga > di R. iacobbi. 
Regia autore. 

DELLE MU5E (Via Forti, 43 
Tel. 86.29.48) 

Alle 21,30 famil. spett. musicala 
a Amatevi gli uni sugli altri • da 
J. Prevert con A. Millo, M. Pa¬ 
gano, P. Sammataro, G. Gabrani. 
Regia Millo. 

DE TOLLIS (Via della Paglia. 32 • 
Tal. 5895205) 

Alle 21,30 la Cla al Folli» 
dir. da N. Da Tollis In a Stura)- 
truppen » di Bonvi con Cimatta, 
Faggi, Leonclli, Lombardo, Ma¬ 
rami. Montesi, Piati. Semprini. 
ELISEO (Via Nazionale, 136 • 
Tel. 462114) 

Alle 17 famil. il Teatro Stabile di 
Genova pres. « Madre Courage a i 
suoi figli » di B. Brecht. Protago¬ 
nista Lina Volonghi. Regia Luigi 
Squarzina. 

GOLDONI (V.lo da) Soldati. 3 - 
Tal. 561158) 

Alle 21 The Goldoni Repertory 
Piayers in e The importane» of 
being Eamest » of O. Wilde. Re¬ 
gia Frances Reilly. 

IL TORCHIO (Via E. Morosial. 
n. 16 Tal. 582049) 

Alle 16 spettacolo per bambini 
■ Mario e il drago » di Aldo Gio- 
vannetti interpr. dalla C.ia dei 
Teatro Mobile. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via B. Angelico, 32 • Telefo¬ 
no 832254) 

Sabato a domenica alla 16,30 la 
Marionette di Maria Accettella 
con « La ballo addormentata nel 
bosco » fiaba musicale di Icaro 
a Bruno Accettella. 

PARIOLI (Via G. Borei. 20 Te- 
■stono 803.523) 

Alle 17,30 Pepipno De Filippo 
pres. ■ Quella giornata » due per¬ 
ii e quattro quadri di P. Da Fi¬ 
lippo a Mascaris. 

QUIRINO - ETI (Via M. Mlagket- 
tl, 1 - Tal 0794585) 

Alle 17,30 prima famil. diurna 
(validi abbonamenti 1. familia¬ 
re) ia Comp. di prosa Lau¬ 
retta Masiero con la part. di 
Paolo Ferrari in ■ La aignora 
Morti una e due » di L. Pirandello 
con P. Noti. Regia Mario Ferrerò. 
Scene Lucio Lucentini. Costumi 
Maurizio Monteverde. 

RIDOIIO tutto t Via Nazione- 
le. 183 Tel 465095) 

Alle 17,15 famil. la C.ia Comica 
Spaccesi pres. due novità » Il pre¬ 
mio di nuzialità » di S. Fayad e 
« Chi parla troppo ai strozza » 
di A. Cangarossa con Belletti, 
Donnini. Ferretto, Ricca, Scarpi¬ 
na. Regia Petri. 

ROSSINI (Piazza S Chiara. 15 
Tel 552 770) 

Alle 17,30 tamil. Stagione di pro¬ 
sa romana con Checco a Anita 
Durante e Leila Ducei in « Ben¬ 
portante sposerebbe affettuosa » 
di Emiilo Ceglieri. 

SANGENESIO «Via Podgors. 1 
Tel. 3153731 

Alle 17.30 famil. la Cia Dell'Atto 
pres. • Chi saivera Albert Cobb? • 
di F Gilroy. Regie L. Tani con 
Antonelli. Campese. Castellani, 
Barbona. Megoia Scena e costu¬ 
mi Falieni. Ultima settimana. 
SISTINA (Via Sistina. 129 Te¬ 
lefono 457090) 

Domani alte 21,15'prima, Walter 
Chiari e Ornella Vanoni in * lo 
con te tu con me » con Carlo 
Campanini. 

TEATRO ALLA RINGHIERA (Via 
dei Rieri, SS • Tel. 8588711) 
Alle 21,45 prima « L’amante 
di Lady Chettertey • da Lawrence 
rid. e dir. Franco Molà con R. 
Fonano, F. Molè, L. Gelassi, D. 
Di Bitonto, A. Guidi, L. Mary. 
Scena a costumi Iris Cantali!. 


u 


Schermi e ribalte 


•mMM 

_J 


TEATRO CABARET DEI BAMBI¬ 
NI (V.lo dei Panieri, 57 - Tel. 
585605 • 8229231) 

Domenica 3 die. alle 16,30 Ga¬ 
stone Pesateci pres. • Pierino e 
Il lupo a giochi e quiz con Fran¬ 
ca Rodolfi. 

TEATRO LA COMUNITÀ' (Via G. 
Zanazzo, 1 * P.zza Sonnino - 
Tel. 5817413) 

Alla 21,30 La Comunità Teatrale 
italiana pras. a Ubu roi » di A. 
Jarry. Musiche orlg. ■ Marcuecl. 
Regia Giancarlo Sepe. 

TEATRO LIBERO NEL CIRCO 
(V.le di Monta Oppio • Colo» 
aeo) 

Alle 21,15 li Teatro Libero pres. 
• Il barone rampante » di I. Cal¬ 
vino. Regia A. Pugliese. Pren. 
fino alle 20 tei. 476510-479981. 
VALLE • ETI (Via del Teatro 
Valla, 22-A - Tel. 653794) 

Alle 17 famil. la C.ia Associata di 
prosa Albani, De Lullo, Falk, Mo¬ 
relli, Stoppa, Valli in « Cosi à 
(se vi pare) » di L. Pirandello. 
Regia Giorgio De Lullo. 


SPERIMENTALI 


BEAT 72 (Via G. Belli, 72 • 
Tel. 899595) 

Alle 21,30 apertura stagione del 
Teatro Ricerca, la C.ia Beat 72 
pres. ■ La centoventi giornate di 
Sodoma » da Da Sade. Regia Giu¬ 
liano Vasilicò. 

CIRCOLO USCITA (Via del Ban¬ 
chi Vecchi. 45 Tel. 652277) 
Alle 22 Video-Tape e Informa¬ 
zione diretta: esperienze d'inter¬ 
vento dei Coordinamento cinema 
militante. 

FILMS1UDIO (Via Orti d'Allbert 
1-C Tel. 650.464) 

Alle 18-20,30-23 Cinema Holly¬ 
woodiano « La via dei giganti » 
di Cecil B. de Mille con B. Ston- 
wych, Joel McCrea (1939). 

SPAZlOZbKO (Vicolo dei ('•nitri 
n. 3) 

Oggi riposo. Domani alle 21, per 
l'iniziativa sulla repressione. Il 
film « Giuseppe Pinelli, materiale 
n. 1 ». 

TEATRO LAVORO (Via Monte 
Testacelo, 58) 

Alle 21.30 la C.ia « Senza sipa¬ 
rio » presenta uno spettacolo di 
cabaret politico: « La classe ope¬ 
raia ata in paradiso ». di Cecilia 
Calvi, musiche originali di Ste¬ 
fano Di Stasio. 

TEATRO SCUOLA (V.lo del Divino 
Amore 2-A - Piazza Fontanella 
Borghese T. Si5597 67947311 
Alle 16 animazione teatrale per 
ragazzi. 


CABARET 


AL PAPAGNO (V.lo del Leopar¬ 
do. 21 • Tal. 5809390) 

Alle 22,30 Sergio D'Ottavi e 
Oreste Lionello pres. « L'Euroba 
da ridere » nov. ass. con A. To- 
mas, R. Cortesi, I. Novak, E. Ro¬ 
mani. Al piano M.o G. lacovucci. 
Regia degli autori. 

CANTASTORIE (V.lo del Panie¬ 
ri, 57 - Tel. 585605-6229231) 
Alle 22,30 • Ghetanaccio core 
lingue e cortellaccio » di Barbone 
e Floris con Gastone Pescuccl, 
Erika Grassi, Angelo Nicotra, 
Franca Rodolfi. Regia R. Deoda- 
to. Al piano Toni Lenzi. 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 nuovo spettacolo di fol¬ 
klore italiano: le più belle can¬ 
zoni antiche e moderne con can¬ 
tanti e chitarristi. 

FOLK STUDIO (Via G. Secchi, 3 
Tel. 5895172) 

Alle 22 « Cento profundo de 
l'America » recital di Claudio Be- 
tan e Gerald Edery. 

IL PUFF (Via dei Salumi 36 • Te¬ 
lefoni 5810721-5800989) 

Alle 22,30 • Il malloppo » di 
Marcello Marchesi con Landò Fio¬ 
rini. Rod Licary, Ombretta De 
Carlo e Toni Ucci. Musiche E. 
Giuliani. Fabio alla chitarra. Re¬ 
gia Leone Mancini. 

INCONTRO (Via della Scala 67 • 
Trastevere Tel. 5895172) 

Alle 22 il Teatro de Poche con 
Aiché Nanà, Sandro De • Paoli. 
Lollo Franco pres. « Quante volte 
figliola? » (Vietato ai minori di 
anni 18). 

PIPER MUSIC HALL (Via raglia¬ 
mento. 9) 

Alle 21,30 Giulio Sangermano e 
il suo complesso, Bill Evans e 
trio e Tony Santagata con le sue 
canzoni e il suo Cab. 


CINEMA - TEATRI 


AMBRA lOVINELLI (T 7303316) 
Il diavolo nel cervello, con K. 
Dullea (VM 14) DR ® e Nuovo 
strip-tease internazionale 

VOLTURNO 

Una cavalla tutta nuda, con R. 
Montagnani (VM 18) C ® e Pop 
strip-tease 


CINEMA 

PRIME VISIONI 


ADRIANO (Tel. 35.21.53) 

Il caso Pisciotta, con T. Musante 
(VM 14) OR $® 
ALFIERI (Tel. 290.251) 

Corvo Rosso non avrai il mio scal¬ 
po, con R. Redford OR 95 
AMBASSADE 

Il caso Piscione, con 1. Musante 
(VM 14) DR $9 
AMERICA (Tel. 586.168) 

Poppe», una prostituta al servizio 
dell'impero, con D. Baky 

(VM 18) SA ® 
ANTARES (Tel. 890.947) 

Ma papà ti manda sole? con 8. 
Streisand 5A $® 

APPIO (Tel. 779.638) 

L'uccello migratore, con L. Buz¬ 
za ri ca C ® 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

The Hospital (in originale) 
ARISTON (Tei. 353.230) 

La prime notte di quiete, con A. 
Defon (VM 14) DR 9® 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Sbatti il mostro in prima pagina, 
con G.M. Volontà DR 9® 

AVANA (Tal. 786.066) 

Il corsaro dell'isola verde, con B. 
Lancaster SA ® ® ® 

A VENI INO (Tel. 572.137) 

Che carriera che si fa con l’aiuto 
di mammà, con P. Richard C ® 
BALDUINA (lai. 347.592) 

Una cavalla tutta nuda, con R. 
Montagnani (VM 18) C ® 
BARBERINI (TaL 471.70?) 

Lo chiam ere m o Andrea, con N 
Manfredi S • 

BOLOGNA (TaL 426.700) « 

C a mor ra , con F. Testi DR 9 9 
CAPI 11>L (Isl 383.280) 

Ma papà ti manda «ola? con B. 
Streisand SA 49 

CAPRANICA (Taf. 679.24.65) 
Cabaret, con L. Minnelli S » 
CAPRAMICHETTA fi. 679.24.65) 
Pomi d'ottone e manici di scopa, 
con A. Lansbury A 9® 

CINESTAR (TaL 789.242) 
Cirotimoni, con N. Manfredi 

DR 99® 

COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 
Camorra, con F. Testi DR 
DUE ALLORI (Tel 273.207) 
Camorra, con F. Tetti DR 9® 
EDEN (lei 380.188) 

Giroliatoni, con N. Manfredi 

OR ®t» 

EMBASST (Tal. 870.245) 

Il monaco (prima) 

EMPIRE (TaL 857.719) 

Il padrino, con M Brando DR ® 
ETOILE (TaL 88.75361) 

Il pad r i n o, con M Brando DR 9 
EURCINE (Piazza Italia 6 • EUR - 
Tel. 591.09.86) 

Sbatti il mostro ia prima pagina 
con G.M. Volontà DR 9® 

EUROPA (Tel. 885.736) 

Sbatti il mostro In prima pagina 
con G.M. Volontà DR ®9 

FIAMMA (Tal. 471.100) 

BarbaMi, con R. Burton 

(VM 14) SA ® 
FIAMMETTA (TaL 470.464) 

Breve chiusura 
GALLERIA (Tal. 673.267) 

Alfredo Alfredo, con O Hottman 

SA 9 

GARDEN (Tal. S82.64B) 

Camorra, con F. Testi DR 99 
GIARDINO (TaL 694.940) 

Che c a rr i er a cha si la con l’aiuto 
di mammà, .con P. Richard C 9 


GIOIELLO 

L'uccello migratore, con L. Buz- 
zanca C ® 

GOLDEN (Tal. 755.002) 

Alfredo Alfredo, con D. Hottman 

SA ® 

GREGORY (V. Gregorio VII 186 • 
Tel. 63.80.600) 

Il clan dei marsigliesi, con i.P. 
Beimondo (VM 14) G 9 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello • Tel. 858.326) 

La prima notte di quieta, con A. 
Delon (VM 14) DR «9 

KING (Via Fogliano, 3 • Telefo¬ 
no 831.95.41) 

La vita a volta à molto dura, varo 
Provvidenza? con T. Milian A ® 
MAESTOSO (Tal. 786.086) 

Pomi d’ottone e manici di scopa, 
con A. Lansbury A ®® 

MAJESTIC (Tal. 67.94.908) 

La contessa a I suol...amanti, con 
C. Schubert (VM 18) SA ® 
MAZZINI (Tal. 351.942) 
Peccatrice di provincia 
MERCURY 

Veruschka, con Veruschka 

(VM 14) S 9 
METRO DRIVE-IN (T, 609.02.43) 
Spia spione, con L. Buzzanca C ® 
METROPOLITAN (Tal. 889.400) 
Il generala dorme In piedi, con 
U. Tognezzl SA 9® 

MIGNON D'ESSAI (Tel. 869.493) 
Omaggio a Totò Guardia a ladri 
SA ® ® ® 

MODERNETTA (Tal. 460.282) 
Champagne per due dopo il fune¬ 
rale, con H. Mills G ® 

MODERNO (Tel. 460.282) 

Il monaco (prima) 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

Il padrino, con M. Brando DR ® 
OLIMPICO (Tel. 396.26.36) 
Cabaret, con L. Minnelli S ® 
PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

Poppea una prostituta al servi¬ 
zio dell'impero, con D. Baky 

(VM 18) SA ® 

PARIS 

Il caso Pisciotta, con T. Musante 
(VM 14) DR 9® 
PASQUINO (Tel. 503.622) 

X Y and Zce (in inglese) 
QUATTRO FONTANE 

La morte accarezza a mezzanotte, 
con 5 Scott G ® 

QUIRINALE (Tel. 460.26.53) 

Un tranquillo week-end di paura, 
con i. Volghi 

(VM 18) OR 99® 
QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
L'attentato, con G.M. Volontà 

DR ®*® 

RADIO CITY (Tel. 464.102) 
Corvo Rosso non avrai il mio 
scalpo, con R. Redtord DR 9® 
REALE (Tel. 58.10.234) 

Lo chiameremo Andrea, con N. 
Manfredi S ® 

REX (Tel 884.165) 

Pomi d'ottone e manici di scopa, 
con A. Lansbury A @® 

RITZ (Tel. 837.4B1) 

Alfredo Alfredo, con D. Hottman 

SA ® 

RIVOLI (Tal. 460.883) 

_ Arancia meccanica, con M. Mac 
Dowell (VM 18) DR 9®® 
ROXY (Tel. 870.504) 

Champagne per due dopo il fune¬ 
rale, con H. Mills G ® 

ROYAL (Tel. 770.549) 

Il richiamo delta foresta (prima) 
ROUGE E1 NOIR (Tel. 864.305) 
Aggrappato ad un albero in bi¬ 
lico su un precipizio a strapiom¬ 
bo sul mare, con L. De Funes 

c ® 

5AVOIA (Tel. 665.581) 

Lo scopone scientifico, con A. 
Sordi SA 9® 

SMERALDO (Tel. 351381) 
L'ultimo buseadero, con S. Me 
Queen A ® ® 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

La vita a volte è motto dura, vero 
Provvidenza? con T Milian A ® 
TIFFANY (Via A. De Protls - To- 

- lefono 462.390) 

- Sbatti il mostro In prima pagina 

con G.M. Volontà DR ®® 

TREVI (Tal. 689.619) 

Frenzy, con J. Finch 

(VM 14) G ®®» 
TRIOMPHB (Tel. 838.00.03) 
Poppe» una prostituta al aervl- 
xio dell'impero, con Don Baky 

(VM 18) SA 9 

UNIVERSAL 

Girolimoni, con N Manfredi 

DR ®9® 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
L'uccello migratore, con L. Buz¬ 
zanca C ® 

VITTORIA 

Alfredo Alfredo, con D. Hottman 

SA ® 


SECONDE VISIONI 


ABADAN: Venditore df morte 
ACILIA: La peccatrice di provincia 
AFRICA: I 4 figli di Katie Elder, 
con J. Wayne A ®® 

AIRONE: Il treno, con B. Lancaster 

DR ® 

ALASKA: La morte cammina con 
i tacchi alti, con F. Wolif 

(VM 18) G ® 
ALBA: Spett. CUC: Le notti bian¬ 
che, con M. Schell DR ®9® 
ALCE: ...e poi lo chiamarono il 
Magnifico, con T. Hill SA ®® 
ALCYONE: Le notti calde del de- 
camerone, con O. De Santis 

(VM 18) SA ® 
AMBASCIATORI: Grande furto al 
Semiramis, con 5. Me Laine 
SA 

AMBRA JOVINELLI: Il diavolo nel 
cervello, con K. Duttea 

(VM 14) DR ® 
ANIENE: Totò contro il pirata nero 

C »® 

APOLLO: Donne in amore, con A. 

Bates (VM 18) S *®9 

AQUILA: Borsalino, con J.P. Bei¬ 
mondo G ® 

ARALDO: Venga a prendere il caffè 
da noi, con U. Tognazzi 

(VM 14) SA » 
ARGO: Quien Sabe? con G.M. Vo¬ 
lontà (VM 14) A «® 

ARIEL: La via del rhum, con B. 

Bardot A ® ® 

ASTOR: ...e poi lo chiamarono il 
Magnifico, con T. Hill SA ®® 
ATLANTIC: Girolimoni, con N. 

Manfredi DR ®S» 

AUGUSTUS: Il diavolo bianco 
AUREO: Girolimoni, con N. Man¬ 
fredi DR 9®» 

AURORA: Il falso testimone, con 
G. Kennedy G 9® 

AUSONIA: Breve chiusura 
AVORIO: Quel giorno Dio non c'era 
BELSITO: Il dio serpente, con N. 

Cassini (VM 18) DR ®9 
BOITO: La meravigliosa favola di 
Biancaneve S 9 

BRANCACCIO: Manifestazione pri¬ 
vata 

BRASIL: Il sipario strappato, con 
P. Newman (VM 14) G « 
BRISTOL: Upperseven l’uomo da 
uccidere, con P. Hubschmid A ® 
BROADWAY: La corta notte delle 
bambole di vetro, con I. Thulin 

Q ^ 

CALIFORNIA: Amami dolca zia. 

con P. Pascal (VM 18) S # 
CASSIO: All’Ovest di Sacramento 
CLODIO: Colpo grosso grossissimo 
anzi probabile, con T. Thomas 

C * 

COLORADO: Le figlie di Gracula, 
con P. Cushing (VM 18) DR * 
COLOSSEO: Violenza: quinto potere 
con E.M. Salerno DR ®$ 
CRISTALLO: Il caso Myra Brachi»- 
ridge, con R. Welch 

(VM 18) SA 9® 
DELLE MIMOSE: Totò dì notte 

(VM 14) C ®» 
DELLE RONDINI: La grande av¬ 
ventura di Scbaramouche 
DEL VASCELLO: Una t agana nuda 
assassinata nel par c o, con R. 
Hottman (VM 18) DR ® 
DIAMANTE: L’evaso, con S. Si- 
gnoret DR 9® 

DIANA: Che carriera che si fà con 
l’aiuto di mammà, con P. Ri¬ 
chard C ® 

DORI A: I liberi giochi dell’amore, 
con A. Lawrence 

(VM 18) SA 9 
EDELWEISS: Indagine sa un cit¬ 
tadino al di sopra di ogni so¬ 
spetto, con G M. Volontà 

(VM 14) DR 999® 
ESPERIA: L’ultimo buseadero, con 
S. Me Queen A «® 

ESPERO: L'etrusco uccide ancorra, 
con A. Cord (VM 14) C ® 
FARNESE: Petit d’essai: Ciclo de¬ 
dicato a L. louvet: Prigionieri di 
an sogno 

FARO: La notte dai diavoli, con G. 
Garko (VM 14) G ® 


TERZE VISIONI 


BORG. FINOCCHIO: Chiuso per 
restauro 

DEI PICCOLI: Riposo 

ELDORADO: li quartiere dal più 
violenti 

NOVOCINE: Bernardo cane ladro 
e bugiardo, con E. Lanchester 

C ® 

ODEON: A.A.A. massaggiatrice bel¬ 
la presenza offresi, con S. Blon- 
dell (VM 18) DR ® 

SALE PARROCCHIALI 


ACCADEMIA: Il colosso di Bagdad 
AVILA: Il figlio di Tarzan, con M. 

O'Sullivan A ® 

BELLARMINO: La vendetta di Tar¬ 
zan, con R. Ely A *> 

BELLE ARTI: La carica del 101 

DA ® ® ^ 

CINEFIORELLI: La strana coppia. 

con J. Lemmon SA 

COLOMBO: Silvester story DA ® 
CRISOGONO: Bolide rosso, con T. 

Curtis DR ® 

DELLE PROVINCIE: I 4 del Pater 
Noster, con P: Villaggio C ® 
DEGLI SCIPlONIt Silvester story 

DA ® 

DON BOSCO: Execution, con J. Ri- 
chardson A ® 

ERITREA: L’aria di arrangiarsi, con 

A. Sordi SA 

EUCLIDE: Ringo il volto della 

vendetta, con A. Stetlen A ■*> 
FARNESINA: Il circo, con C. Che 
plin C 999® 

GUADALUPE: La rivincita dall'uo¬ 
mo invisibile, con J. Hall G ® 
LIBIA: Apaches, con R. Steiger 

A ® 

MONTE OPPIO: La tempesta, con 
V. Heilin DR ® 

MONTE ZEBIO: Il gattopardo, con 

B. Lancaster DR »®f® 

NOMENTANO: Il 13.0 è sempre 

Giuda 

N. DONNA OLIMPIA: La masche- 
. ra rossa contro il gigante d’ar¬ 
gilla 

ORIONE: L’Invasione degli astro- 
mostri 

PANFILO: Il cervello, con J.P. 

Beimondo C ®® 

RIPOSO: Dumbo DA A® 

SALA CLEMSON: Abbandonati nel¬ 
lo spazio, con G. Peck DR SJ 
5ALA S. SATURNINO: Il pirata 
del re, con D. Me Clure A 9 
SESSORIANA: King Kong il gigante 
detta foresta con R. Reason A ^ 
TIBUR: I due marmittoni, con 
Franchi-Ingrassi» • • C ® 

TIZIANO: Katango 
TRASPONTINA: Non è più tempo 
di eroi, con M. Caine DR 9® 
TRASTEVERE: Paperino story 

DA 9® 

TRIONFALE: Andromeda, con J. 

Hill A ®V. 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL - 
AGIS: Ambra Jovinelli, Apollo, 
Aquila, Argo, Avorio, Corallo. Co¬ 
losseo, Cristallo, Esperia, Farnese, 
Nuovo Olimpia, Palladium, Plane¬ 
tario, Prima Porta, Ulisse. TEATRI: 
Dei Satiri, Rossini. 


NUOVO MAGAZZINO 
UPIM A ROMA 


Si è aperto al pubblico, in Via 
dei Prati Fiscali, il più grande e 
moderno magazzino UPIM di Ro¬ 
ma: la nuova unità si sviluppa su 
due piani di vendita (terreno e sot¬ 
terraneo) per un totale di 3.915 
mq. di superficie, con 1.178 mi. di 
attrezzature espositive, oltre a 250 
mq. riservati aU'arredamento. 

Il sistema di vendita è a libero 
servizio; l’ingresso è regolato da cen- 
celletti dotati di cellula fotoelet¬ 
trica, e l’uscita da 14 cassa elet¬ 
troniche (al piano terreno) a 30 
totalizzatori; i servizi accessori com¬ 
prendono la scala mobile per salita 
e discesa (con pendenza di 27* con¬ 
tro » 35 di uso normale, al fine di 
permettere il trasporto dei carrelli), 
l'impianto di condizionamento eati- 
vo ed invernale e l'impianto anti- 
incendio automatico a pioggia. 

Il magazzino è inoltre dotato di 
un Minit Service (tacco lampo, du¬ 
plicazione chiavi) e di un parcheg¬ 
gio a disposizione della clientele, 
con 280 posti auto. 

Il nuovo magazzino UPIM di Ro¬ 
ma rappresenta la 238» unità della 
Società la Rinascente, i cui punti 
di vendita, che coprono tutto il ter¬ 
ritorio nazionale, sono rappresenta¬ 
tivi dei diversi settori della gran¬ 
de distribuzione (grandi magazzini, 
magazzini a prezzo unico, supermer¬ 
cati alimentari, ipermercati). 




AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 



Or. PIETRO MONACO 



VIA «MMMI Mi 

Con» d 14 a •& 19 • eoo fai 471)10 
(Non si curano veneree, pelle, acc.) 
Pe* in»o'«na»ioni gratuite acrlver». 


CHIRURGIA PIASTICA 

ESTETICA 


difetti da) risa a dai 
match)# a tamari dalla 
DEPILAZIONE OCFINlf IVA 

IW IKAI Appoaiameata L S 7736 B 
UT. UJAI Rtm ,.M 6. Mot, 49 
Autorlzz Prat 23151 30-10-1953 

f LAVORO L. m 


•ni 


GIULIO CESARE: Rassegna dal 
terrore: Gli orrori del liceo fem¬ 
minile, con L. Palmer 

(VM 14) DR « 
HOLLYWOOD: Signor procuratore 
abbiamo abortito, con A. Frank 
(VM 18) DR ® 
IMPERO: Franco e Ciccio sul sen¬ 
tiero dt guerra - C ® 
INDUNO: Chiuso 

JOLLY: Angeli con la pistola, con 
G. Forti S «® 

JONIOi Sette eroiche carogne 
LEBLONt Totò imperatore di Capri 

C ®9 

LUXOR: Amami dolce sia, con P. 

Pascal (VM 18) S ® 

MACRYS: Le pistolero, con C. 

Cardinale SA ® 

MADISON: Il conformista, con 
J.L. Trintignant 

(VM 14) DR 9®*® 
NEVADA: Il solitario del West, 
con C. Bronson A ® 

NIAGARA: Spettacolo ad Inviti 
NUOVO: Django sfida Sariana, con 
G. Ardisson A ® 

NUOVO FIDENE: Un minuto per 
. pregare un latente per morire, 
con A. Cord (VM 14) A ® 
NUOVO OLIMPIA: n.p. i 

PALLADIUM: Venga a prendere la 
tintarella da noi 

PLANETARIO: Cinema sovietico: 

Il debutto, di Gleb Panfilov a II 
doc. « La Kirghisa > 

PRENESTE: Le calde notti dal De- 
camerone 

PRIMA PORTA: Inchiesta su un 
delitto della polizia, con J. Brel 
DR ®9® . 

RENO: Shatt II detective, con R. 

Roundtree DR 9® 

RIALTO: Rassegna: Gli uccelli, con 
R. Taylor (VM 14) DR ® 
RUBINO: Riusciranno I nostri eroi... 

con A. Sordi C ® 

SALA UMBERTO: GII artigli dello 
squartatore, con E. Porter 

(VM 18) DR ® 
SPLENDID: L'Incendio di Mosca, 
con S. Bondarciuk DR 9® 

TIRRENO: Chiuso 
TRIANON: Roy Colt a Winchester 
Jack, con M. Tolo A ® 

ULISSE: Brivido nella notte, con 

C. Eastwood (VM 14) DR 9 
VERBANO: Unico Indizio una sciar¬ 
pa gialla, con F. Ounaway G -*> 
VOLTURNO: Una cavalla tutta nu¬ 
da, con R. Montagnani (VM 18) 

C ® e rivista 


IMPERMEABILI SAN GIORGIO 


ESCLUSIVISTA 

ASSORTIMENTO - GARANZIA 
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Per II rinnovo 


del contratto 


Ann Margret è 
oggi quinto g uar jta davvero 

sciopero dei & 
lavoratori 
delle troupes 


le prime 


Questa mattina assem¬ 
blea a Roma - Serrata 
della CLESI - Un Incon¬ 
tro col ministro 


Oggi nuovo sciopero di ven* 
tlquattr’ore — il quinto in 
quasi tre settimane — del la¬ 
voratori delle troupes cinema- 
tografiohe per il rinnovo del 
contratto di lavoro. 

Questa mattina, a Roma, al¬ 
le 10,30, al cinema Golden 
avrà luogo una assemblea di 
tutti i rappresentanti sinda¬ 
cali degli altri settori dell’in¬ 
dustria cinematografica: mon¬ 
taggio, sviluppo e stampa, 
esercizio eccetera. 

In seguito allo sciopero di 
martedì una grave decisione 
è stata presa dalla casa cine¬ 
matografica CLESI, che ha 
fatto rientrare a Roma, da 
Catania, la troupe del film 
Malizia, di cui è regista Sal¬ 
vatore Samperi, bloccando la 
lavorazione del film e attuan¬ 
do, In tal modo, la serrata. 

I tre sindacati dei lavora¬ 
tori, FILS-FULS e UIL-Spet- 
tacolo hanno inviato alla 
CLESI cinematografica, al- 
TANICA e all’Ufficio provin¬ 
ciale del lavoro, un telegram¬ 
ma In cui è detto che la de¬ 
cisione del produttore Cle- 
mentellì « di sospendere la la¬ 
vorazione del film in seguito 
all’azione sindacale in corso 

r r 11 rinnovo del contratto, 
un grave atto antisindacale 
e un attentato alle libertà dei 
lavoratori delle troupes ». 

Ieri mattina i rappresen¬ 
tanti dei tre sindacati (FILS- 
FULS e UIL-Spettacolo), degli 
autori (ANAC-AACI) e degli 
attori (SAI) si sono incontra¬ 
ti con il ministro Badini Con- 
falonieri con il quale hanno 
discusso 1 vari aspetti della 
politica cinematografica. Al 
ministro è stato consegnato 
dai sindacati un documento 
con le proposte del lavorato¬ 
ri per lo sviluppo del cinema. 

Non si è svolto, Invece, l’in¬ 
contro dei sindacati con TANI¬ 
CA e con Tlntersind per il 
contratto. L’ANICA, infatti, 
non ha confermato la sua 
presenza e la riunione non ha 
potuto aver luogo. 

Questa sera. Infine, alle 21, 
al teatro delle Arti, a Roma, 
avrà luogo l’annunciata as¬ 
semblea degli attori, indetta 
dal Consiglio direttivo della 
SAI, nel corso della quale 
verranno decisi i tempi e le 
modalità della lotta e di uno 
sciopero. Alla base dell’agita¬ 
zione degli attori che hanno 
sospeso da giorni gli straoT- 
dinari, è l’andamento delle 
trattative tra la SAI e la 
RAI-TV per il rinnovo del 
contratto collettivo, trattative 
che sono state rotte per la 
intransigenza dell’azienda, la 
quale ha respinto la fonda- 
mentale richiesta dell’occupa¬ 
zione. La RAI-TV ha, inol¬ 
tre, ribadito la sua volontà 
di incrementare gli appalti al 
produttori privati e ha rifiu¬ 
tato di trattare ima regolamen¬ 
tazione del rapporto di lavo¬ 
ro nei telefilm che mantenes¬ 
se integre le conquiste già da 
armi acquisite dagli attori. 


La censura sblocca 
«La notte 
dei fiori » 

La commissione di censura 
ha emesso in appello parere 
favorevole al rilascio del nul¬ 
la osta di circolazione per il 
film La notte dei fiori di 
Gianvittorio Baldi. Accoglien¬ 
do il ricorso del regista. la 
commissione ha riconosciuto 
che l’opera ha diritto di es¬ 
sere proiettata nella sua In¬ 
tegrità senza tagli di alcun 
genere. Essa « ha convalida¬ 
to il giudizio già espresso dal¬ 
la critica sulle qualità arti¬ 
stiche del film che ha riscos¬ 
so elogi incondizionati, sia al 
Festival di Chicago, sia a quel¬ 
lo di Londra, e che sarà pre¬ 
sentato a Parigi, ai primi di 
dicembre, in un gala inter¬ 
nazionale ». 


Canzonissima 
con la Goggi in 
tono minoro 

Loretta Goggi non si è anco¬ 
ra ristabilita e nemmeno ieri 
ha potuto essere presente alle 
prove di Canzonissima; sarà 
aleutamente assente anche og¬ 
gi e c’è anzi il dubbio che la 
puntata di sabato prossimo 
venga presentata dal solo Pip¬ 
po Baudo. La Goggi ha l’in¬ 
fluenza, ma anche una forma 
di intossicazione; ha la pres¬ 
sione bassa ed è senza un filo 
di voce. Insamma, anche se 
sabato avrà la forza di anda¬ 
re al Teatro delle Vittorie cer¬ 
tamente non se la sentirà di 
ballare e di cantare, e al mas¬ 
simo potrà fare atto di pre¬ 
senza. 

Claudio Villa ha confermato 
la sua partecipazione alla tra¬ 
smissione di sabato prossimo. 

Suoi avversari saranno Ni¬ 
cola Di Bari (Qualche cosa di 
più ) e Feppino Di Capri fFre¬ 
nesie 0. Le tre cantanti in ga¬ 
ra. in questa terza ed ultima 
trasmissione della terza fase, 
saranno Marcella ( Sole che 
nasce , sole che muore). Ma- 
risa Sacchetta (E la domeni¬ 
ca lui mi porta via) e Iva Za 
nicchi (La mia sera), • 

Gianni MoTandi e Orietta 
Beni, sconfitti sabato scorso 
dalle giurie, sono passati in 
gesta delie rispettive graduato- 
«le con 1 voti del pubblico. 



LAS VEGAS — Ann Margret ha fatto il suo ritorno sulla scena, dopo il grave incidente di 
cui fu vittima nello scorso settembre a Stateline: l'attrice cadde, all'inizio di uno spettacolo, 
da un'impalcatura mobile alta dodici metri. Ed eccola ora dimostrare con questa scena acro¬ 
batica, alla sua « rentrée » a Las Vegas, che l'incidente non ha danneggiato il suo fisico 


Le proiezioni al Festival dei Popoli 


Tra i cantastorie del 
Nordeste del Brasile 


«Lo Pozzo di Chaillot» a Roma 


Gli straccioni 
tengono testa 
agli affaristi 

I! testo di Giraudoux messo in scena dallo Stabile 
dell’Aquila con la regia di Cobelli, le cui corde 
vibrano soprattutto nella descrizione patetica di 
un mondo condannato in ogni modo a morire 


All’Argentina, sede del Tea¬ 
tro di Roma, ha inizio la sfi¬ 
lata degli Stabili delle altre 
città e regioni. Di turno, fino 
a domenica prossima, quello 
dell’Aquila, che propone con 
la regia di Giancarlo Cobelli e 
nella versione di Raul Radice 
La pazza di Chaillot, di Jean 
Giraudoux, data in « prima » 
ad Ascoli Piceno la settimana 
scorsa, e poi a Firenze. Suc¬ 
cessivamente, Io spettacolo 
toccherà le numerose città del¬ 
l’Italia centro-meridionale as¬ 
sociate allo Stabile aquilano, 
quindi sarà nell’narea» dei 
confratelli dì Bolzano e di To¬ 
rino. 

Che sia questo un modello 
di testo e di rappresentazione 
da destinare a un pubblico 
almeno relativamente nuovo, 
in tutta franchezza non direm¬ 
mo. Giraudoux ha un posto ri- 
spettabile nella storia della 
cultura francese moderna, e 
questa sua commedia, scritta 
nel 1943, in piena occupazione 
tedesca, messa in scena da 
Louis Jouvet allo scadere del 
1945 (l’autore era già morto, 
al principio del 1944, senza 
poter gioire della liberazione), 
si presta forse ancora a un 
discorso critico sulle illusioni 
e sulle delusioni ricorrenti nel- 
l’« intelligenza » transalpina, 
ma già lo spostamento di quel¬ 
la problematica e dì quel lin¬ 
guaggio sul nostro terreno in¬ 
sinua un sospetto di esotismo 
storico-geografico, e non può 
comunque avvenire senza fati¬ 
cose mediazioni. 

La « pazza » del titolo è Au¬ 
relia, un’anziana bizzarra si¬ 
gnora, piccola regina d’un 
mondo di cenciaioli. venditori 
ambulanti, cantanti di strada, 
servi e sguattere, gente insom¬ 
ma costretta in uno stato su¬ 
balterno, e più o meno fuori 
della norma. La precaria esi¬ 
stenza di questa « corte dei 
miracoli » è turbata dall’ini¬ 
ziativa d’un gruppo di rapaci 
affaristi e sfruttatori che, fiu¬ 
tata la possibilità di rinveni¬ 
re petrolio ne) sottosuolo di 
Parigi, si apprestano a buttar¬ 
ne alTaria gli antichi quartie¬ 
ri. Aurelia, con l’aiuto dei suoi 
amici e di alcune simpatiche 
, megere come lei, prepara la 
trappola nella quale, proprio 
per la loro sete di guadagno, 
dovranno cadere, e scomparire 
senza lasciar traccia, 1 nemici 
dell’umanità. Ciò che regolar¬ 
mente accade. 

L’attualità della materia pri¬ 
ma, se non della forma in cui 
questa viene elaborata e si 
esprime, poteva ritrovarsi og¬ 
gi nei ben concreti pericoli 
che minacciano, per mano del¬ 
la speculazione edilizia, tante 
gloriose metropoli (Parigi co¬ 
me Roma, ecc.) Ma il sugge¬ 
rimento sembra scartato, 
quanto meno sotto il profilo 
visivo: il « vecchio » da salva¬ 
re (e non cosi allettante, poi) 
è tutto nei pittoreschi costu¬ 
mi, nei coloriti stracci del 
personaggi. La scena (di Pao¬ 


lo Tommasi) simula un am¬ 
biente asettico, tutto in bian¬ 
che piastrelle, qualcosa di 
mezzo tra una metropolitana 
.tenuta con molta cura e una 
grande latrina tirata a luci¬ 
do; il peggior futuro, insom 
ma, parrebbe già cominciato; 
nelle fogne ci saremmo ormai 
tutti. 

Stando a una nota contenu 
ta nel programma, il signifi 
cato del nuovo allestimento 
consiste nel mostrare il vel¬ 
leitarismo di ogni protesta di 
stampo individualistico, a- 
stratto e sentimentale. Ma è 
considerazione, questa, che si 
lascia in larga misura allo 
spettatore; al quale, comun 
que, si fa vedere che i poten 
ti, i ricchi, i padroni riemer- 
sono sempre dall'abisso in cui 
si sogna di averli cacciati. 
Tranne che il sogno, l’utopia 
non alimentino, invece della 
sterile rivolta, una realtà ri¬ 
voluzionaria.- 

Più che negli avari accenni 
a questa ipotesi distruttiva e 
insieme costruttiva, le corde 
del regista Cobelli vibrano nel¬ 
la descrizione patetica d’un 
universo condannato In ogni 
modo a morire. Agghindate 
in maniere sinistre e ridicole, 
Aurelia e le sue compagne do¬ 
vrebbero suscitare ugualmen¬ 
te affetto e pietà; ci sono in¬ 
vero momenti di desolata com¬ 
mozione nel loro rievocare i 
tempi passati, nel cantare al¬ 
l’unisono motivi che pochi ri 
cordano, nel parlare al presen¬ 
te di uomini del secolo tra¬ 
scorso Su questi elementi si 
raddensa e si riscalda Io spet¬ 
tacolo. altrimenti dispersivo e 
freddino; verso la fine, c’è 
poi una gran prova di mac¬ 
chinismo. con la scena che va 
parzialmente in pezzi, sotto 
un lampeggiare di luci e in 
una frastornante cornice sono 
ra. La componente musicale 
dello spettàcolo è peraltro 
piuttosto curata, con inter¬ 
venti di Don Powell (che ap¬ 
pare anche tra gii attori) e pa¬ 
gine tratte dalla Sheherazade 
di Rimski Korsakov, in fun¬ 
zione magari ironica ma dal 
risultato strappacuore 

Di questa seconda edizione 
Italiana delia Pazza di Chaillot 
(la prima risaie al 1954, ne fu 
regista Giorgio Strehler, al 
Piccolo di Milano, e protago¬ 
nista Sarah Ferrati) è inter¬ 
prete principale Piera Degli 
Esposti, la quale trova i toni 
e 1 modi più giusti laddove 
si sottrae a quella strana fis¬ 
sazione vocale e gestuale che 
sembra essersi imposta, da 
un paio d'anni, come una pe¬ 
nitenza. Un sicuro Tino Schi- 
rinzì, e poi Igea Sonni. Melba 
Englander, Anna Màlvica, An¬ 
tonietta Carbonetti. Marco Ga¬ 
gliardi. Renato Scarpa, Ennio 
Greggia, Francesco Di Federi¬ 
co, Antonio Francioni e altri 
completano il quadro Cordia¬ 
le il successo. 

ag. sa. 


Musica 


Jazz 


Concerto italiano Mario Schiano 
a S. Leone Magno 


« Jornal do Sertao » di 
Sarno: un documenta* 
rio di grande interesse 

Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 29 

Con Jornal do Sertao, 11 
Festival dei Popoli di Firen¬ 
ze ha portato a conoscenza di 
un vasto pubblico un aspetto 
estremamente interessante 
del Nordeste brasiliano: la 
diffusione, attraverso pubbli¬ 
cazioni estremamente sempli¬ 
ci, della ricca letteratura po¬ 
polare in versi che trova lar¬ 
ga diffusione in quelle zone 
del grande paese latino-ame¬ 
ricano. 

L’analisi su questo tipo di 
letteratura popolare è stata 
condotta in maniera scarna, 
ma efficace, dal regista Ge¬ 
raldo Sarno, che nel suo 
film la luce su quel tipo di 
poesia e di racconto che na¬ 
sce dalla improvvisazione del 
cantastorie popolari, i quali 
passano di fattoria in fatto¬ 
ria. di fiera in fiera, nel Nor¬ 
deste brasiliano. In queste 
ballate si affrontano temi de¬ 
sunti da antiche storie della 
tradizione iberica, dalle ge¬ 
sta del canqago. da avveni¬ 
menti di attualità: anzi, in 
questi ultimi tempi — come 
si sottolinea nel documenta¬ 
rio — proprio la tematica di 
attualità ha avuto il soprav¬ 
vento sulle antiche leggende. 

Ad agganciarsi alla realtà 
di oggi ì cantastorie del Nor¬ 
deste brasiliano sono stati 
costretti dalia sempre mag¬ 
giore diffusione dei moderni 
m»77i di comunicazione; essi 
si sono c'oè dovuti adeguare, 
nella .scelta de^li argomenti, 
alle nuove necessità dell’am¬ 
biente sociale cb“ fruisce que¬ 
ste stori“ T cantastorie bra¬ 
siliani mutato Ip condizio 
ni soc'o nolitiche in cui si 
muovono — hanno molto In 
comune con i cantastorie si¬ 
ciliani* come loro agiscono 
strettamente legati alle esi¬ 
genze e alle tradizioni popola¬ 
ri Seppure breve, Jornal do 
Sertao è un documentario di 
notevole interesse, senza dub¬ 
bio il più significativo fra 1 
cinque proiettati oggi al Xm 
Festival dei Popoli di Firen¬ 
ze, dove hanno fatto la parte 
del leone i film etnografici. 

Di questo genere sono sta¬ 
ti presentati tre documenta¬ 
ri. in cui vengono descritti al¬ 
cuni aspetti significativi del¬ 
la condizione umana, a livello 
collettivo e individuale, di so¬ 
cietà arcaiche che ancora so¬ 
pravvivono nel mondo (Ame¬ 
rica Latina. Australia. Nord 
America). Si è trattato di 
film interessanti sul piano 
della documentazione (su 
quello scientifico, non è que¬ 
sta la sede per dare giudizi di 
merito) 

Infine, al Festival si sono 
avuti due graditi ritorni, 
quello dello statunitense Fre¬ 
derick Wiseman e quello del 
francese Mario Ruspoli. Del 
primo è stato presentato un 
lungometraggio. Esser.e. in 
cui vengono analizzate le at¬ 
tività di una comunità be¬ 
nedettina americana. 

Mario Ruspoli ha ripropo¬ 
sto all’attenzione del pubbli¬ 
co del Festival con il docu¬ 
mentario La rencontre un te¬ 
ma a lui particolarmente ca¬ 
ro: quello delTabbattimento 
del muro dei tabù innalzati 
artificiosamente intorno alla 
malattia mentale. Ancora una 
volta Ruspoli, con un film 
estremamente lineare, ha vo¬ 
luto mettere in evidenza co¬ 
me per la malattia mentale 
si possano adottare una se¬ 
rie di terapie clie sono in gra¬ 
do di restituire integralmen¬ 
te alla società uomini e don¬ 
ne che la società aveva vio¬ 
lentemente emarginato. Il do¬ 
cumentario è stato realizzato 
nell’ospedale psichiatrico fem¬ 
minile di St Venant in Fran¬ 
cia. 

c. d. i. 


< fri s- téli. 


Un concerto esemplare ha 
svolto l’altra sera la « Socie¬ 
tà cameristica italiana», per 
conto delTIstituzlone universi¬ 
taria, al San Leone Magno. 
L’esemplarità sta nell’aver 
saggiamente diviso il pro¬ 
gramma, tutto di musiche ita¬ 
liane, tra pagine nuove e an¬ 
tiche (quest’ultlme, peraltro, 
non di repertorio). 

Si sono ascoltate alcune 
Canzoni alla francese, di 
Adriano Banchieri, i Diverti¬ 
menti carnevaleschi (per due 
violini e violoncello), di Nic¬ 
colò Paganini, il Gran Quin¬ 
tetto (con contrabbasso), di 
Giovanni Botteslni. In questi 
brani il pubblico si è anche 
divertito a dondolare la testa, 
seguendo il ritmo delle pia¬ 
cevoli melodie, ma in com¬ 
penso ha prestato maggiore 
attenzione alle novità. 

C’era il Concerto per clari¬ 
netto solo, di Valentino Buc- 
chl, pagina ben nota, che sem¬ 
bra acquistare con il susse¬ 
guirsi delle esecuzioni, una 
fisionomia sempre più netta 
o convincente: c’era una com¬ 
posizione di Azio Corghi 
(1937). piemontese, intitolata 
Jocs Florais, per quattro stru¬ 
menti ad arco, un po’ disper¬ 
sa nella successione orizzon¬ 
tale degli eventi fonici; c’era 
un Quartetto, di Giacomo 
Manzoni, che era la pagina 
più nuova della serata, non 
soltanto perché recentissima 
(1972). 

Il Quartetto si articola in 
tre movimenti, anzi in tre fo¬ 
gli. Gli esecutori hanno a di¬ 
sposizione tre fogli, tre mo¬ 
menti musicali, che possono 
suonare ad libitum, incomin¬ 
ciando dall’uno o dall’altro. 
Ma la struttura di queste tre 
sezioni del Quartetto è cosi 
controllata, anche vertical¬ 
mente, che i tre brani svelano, 
pure al primo ascolto, una 
unitaria forza coesiva. 

Alcune soluzioni tecniche so¬ 
no inedite (Manzoni, avendo 
superato una fase di rigore 
costruttivo, sprigiona ora più 
liberi slanci fantastici, basti 
pensare alle geniali Parole da 
Becket) e l’una legata all’al¬ 
tra, J’una generatrice dell’al¬ 
tra al punto da costituire una 
summa di esperienze, tanto 
più valida in quanto determi¬ 
nata dalla consapevolezza di 
portare avanti, e fin sulla so¬ 
glia del silenzio (gli archetti 
frusciano o rimbalzano sulle 
corde quasi senza emettere 
più suoni), le conquiste we- 
berniane. 

Tutte le parti del program¬ 
ma sono state applaudite In¬ 
sieme con gli esecutori ugual¬ 
mente specialisti del nuovo 
che dell’antico: Ivan Rayower 
e -Umberto Oliveti (violini); 
Emilio Poggionl (viola); Italo 
Gomez (violoncel Io ) ; - Giorgio 
Garulli (contrabbasso) ed 
Ezio Zappatini (clarinetto). 


Cinema 

Champagne 
per due dopo 
il funerale 

ET difficile credere che lo 
«sconcertante capolavoro» di 
Agatha Christie, Endless 
night, rappresentato per sei 
anni consecutivi a Londra, 
sia poi veramente tale dopo 
averne visto la « riduzione » 
cinematografica a cura dell’in¬ 
glese Sydney Gilliat (produt¬ 
tore. sceneggiatore e regista 
di Champagne per due dopo 
il funerale. Interpretato da 
Hayley Mills, Hywel Bennet. 
Britt Ekland. George San- 
ders). Ciò che più indispone 
nel film a colori di Gilliat è 
la pretenziosità della storia, 
della sua struttura narrativa, 
la quale, a conti fatti, con¬ 
centra una serie di notazioni 
e di indizi, un alone di signi¬ 
ficati saremmo tentati dal di¬ 
re. in vista di una conclusio¬ 
ne delie più misere e banali, 
e, soprattutto, delle più scon¬ 
tate. 

C’è Insomma. una gratuità 
generale (e temiamo che tale 
gratuità non sia tanto estranea 
al testo teatrale) che investe, 
per esempio, la personalità 
del protagonista più o meno 
nevrotico (un autista da no¬ 
leggio che ha Yhobby delle ar¬ 
ti figurative, e una disposi¬ 
zione a] delitto; farà fuori la 
sesta donna più ricca del 
mondo per impossessarsi del¬ 
la sua eredità e vivere In pa¬ 
ce con Greta, una specie di 
governante); il significato del¬ 
ia villa ultramoderna fatta co¬ 
struire in un luogo di in¬ 
comparabili bellezze natura¬ 
li; il senso, infine, di quella 
maledizione che grava sul 
luogo sopra citato. E, fino a 
prova contraria, la gratuità 
non è il miglior lievito della 
suspense. 

vice 


Per la seconda manche dei 
« lunedì » organizzati dal Folk- 
studio al Teatro Delle Muse, 
si è esibito l’altra sera il bra¬ 
vo sassofonista partenopeo 
Mario Schiano, ormai perfet¬ 
tamente affiatato con il suo 
nuovo settetto. 

Durante il recital, Schiano 
ha colto l’occasione per ricor¬ 
dare l’intensa 1 collaborazione 
con il contrabassista Marcello 
Melis, da cui sono nati brani 
fondamentali per la crescita 
del gruppo ormai divenuto po¬ 
polarissimo, non soltanto fra 
1 cultori dell’avanguardia. La 
« celebrazione » non era casua¬ 
le e, infatti, Melis figurava 
per l’ultima volta nell’organi¬ 
co della formazione, giacché 
si appresta a lasciare l'Italia. 
Non è stato, però, un « con¬ 
certo d’addio» con lacrimevo¬ 
li commiati, bensì un dovero¬ 
so omaggio a questo sensibile 
strumentista e compositore 
che tanto ha fatto per il jazz 
nel nostro paese. Melis ha sa¬ 
puto imprimere una svolta 
« contenutistica » alle ricerche 
linguistiche di Schiano, ali¬ 
mentando un recupero a «sen¬ 
so compiuto » di temi folclo¬ 
ristici tradizionali. E qui, il 
free di Schiano acquista un 
significato « di rottura » am¬ 
piamente motivato, sorretto 
da una straordinaria maturità 
espressiva, ma anche da pre¬ 
cise scelte che confluiscono In 
un impegno profuso a più di¬ 
mensioni. Il concerto ha ri¬ 
badito il successo di questa 
stimolante esperienza, i cui 
definitivi risultati poggiano 
ormai sulle spaile del solo 
Schiano. 


d. g. 


Musica pop 
Rocky Roberts 

Dopo un lungo periodo di 
inattività, torna sulle scene 
italiane, che gli decretarono un 
brillante successo attorno al 
'67. Rocky Roberts, il cantan¬ 
te-ballerino approdato al mon¬ 
do della « musica leggera » 
con l’esplosiva T-bird. 

L’altra sera, al Piper Club. 
Roberts si è ripresentato al 
pubblico romano con una cer¬ 
ta emozione, accompagnato 
da una brass band composta 
di - cinque strumentisti non 
proprio estrosi ma di digni¬ 
toso livello. Il recital di Ro¬ 
cky Roberts è stato un elo¬ 
quente saegio di professioni¬ 
smo: il cantante nero ci pro¬ 
pone brani soul un po’ zuc¬ 
cherati. ma piuttosto sugge¬ 
stivi, grazie anche ad una in¬ 
terpretazione ben calibrata. 
Girl of mine è il trampolino 
di « rilancio » di Roberts. e II 
cantante ne dà una versione 
alquanto «melodica», rifiu¬ 
tando il rock aggressivo dei 
vecchi tempi. Ad pgni modo, 
è semore meglio di... Stasera 
mi butto: come si vede, il no¬ 
stro Roberts ha rinunciato ai 
suoi propositi con esemplare 
spirito filosofico. Chissà che 
non gli vada bene ancora una 
volta? Tanto, per come van¬ 
no le cose- 

ri. g. 

Dibattiti al 
« 4 Venti 87 » 
sul teatro 

Il Centro di cultura « 4 Ven¬ 
ti 87» (viale Quattro Venti, 
87), ha organizzato un ciclo di 
incontri e dibattiti sul teatro. 
Questa sera alle ore 20,30 si di¬ 
scuterà su «Un nuovo rap^ 
porto fra scuola e teatro»; i 
temi di domani e sabato — 
sempre alla stessa ora — sono 
« Il decentramento culturale » 
e « H decentramento teatrale e 
il Teatro di Roma»; il ciclo 
si concluderà domenica alle 

10.30 con una riunione per ela¬ 
borare proposte di lavoro di 
quartiere. 

Le relazioni introduttive sa¬ 
ranno tenute da Giuseppe Bar- 
tolucci, Nora Giacobini, Bruno 
Grieco, Ennio Calabria. Fran¬ 
co Enriquez e Sandro Giup- 
poni. 


Un concerto 
di Bill Evans 
stasera al Piper 

Reduce dal recital tenuto 
ieri sera al Teatro Politea¬ 
ma di Terni, il celebre jazzi¬ 
sta statunitense Bill Evans 
(che, tra l’altro, fu-prezioso 
collaboratore del trombettista 
Miles Davis per lungo tempo) 
si esibirà questa sera ai Piper 
Club in un concerto « fuori 
programma ». Un appuntamen 
to romano non poteva manca¬ 
re in questa tournée del pre 
stigioso pianista, accompagna¬ 
to per l’occasione da una nuo¬ 
va formazione, già collaudata 
al recente Festival di Newport. 


Mostre a Roma 

Ennio 
Calabria 
negli anni 
sessanta 

Ennio Calabria * Roma; gal- 
• lerla « Petrarca », via Lau¬ 
rina, 7; fino al 2 dicembre; 
ore 10-13 e 17-20. 

L’attuale sistema di mercato 
non consente al pubblico e al¬ 
la critica di vedere più volte, 
nel tempo, le opere di un ar¬ 
tista. Le gallerie pubbliche 
non comprano oppure compra¬ 
no opere a senso unico. Cosi 
l’opera finisce per le molte 
strade del collezionismo pri¬ 
vato. spesso tanto avventuro¬ 
so, e se ne perde traccia. Può 
sembrare un’assurdità con i 
mezzi e 1 sistemi attuali di 
documentazione, ma la rico¬ 
struzione storico-critica del 
percorso di un autore o di 
una tendenza artistica in Ita¬ 
lia, oggi, può essere assai più 
ardua che per autori e tenden¬ 
ze dell’arte antica. Da questa 
situazione la ricerca e lo stu¬ 
dio del crìtico e dello storico 
dell’arte sono pesantemente 
condizionati. 

Per queste ragioni, oltre che 
per la tipica bellezza di alcu¬ 
ni quadri, fa piacere rivede¬ 
re, a Roma, una ricca serie 
di quadri di collezione dipinti 
da Ennio Calabria negli anni 
sessanta. Mi sembra che i qua¬ 
dri poeticamente resistano be¬ 
ne, da Pittore nello studio e 
Funerali di Togliatti del' 1965 
a Figura a Fiumicino del 1966 
e Ho Chi Minh del 1968. 

La pittura di Calabria quasi 
sempre è stata presentata e 
vista, anche da noi, come una 
pittura molto aggressiva, di un 
intellettualismo poliedrico, di 
una drammaticità politica e- 
spressionista. Rivedendo ora i 
quadri hanno spicco, nelle im¬ 
magini, le mediazioni liriche, 
culturali, esistenziali e sociali 
e non l’aggressività; e Calabria 
si svela pittore più ricco, più 
profondo, più lirico quanto 
più del dramma della storia e 
della vita contemporanea dà 
il senso del costo umano di 
qualsiasi costruzione, quanto 
più dà il risvolto lirico, ma¬ 
linconico e allucinato. La bel¬ 
lezza di certi quadri essenziali 
non sta nella certezza Ideolo¬ 
gica ma nella faticosa costru¬ 
zione che, spesso, è una costru¬ 
zione su un vuoto pauroso. 
Tensione e costo umani, prole¬ 
tari, comunisti, della costru¬ 
zione stravolgono pittorica¬ 
mente soggetti e temi: la for¬ 
ma finale è un misto di evi¬ 
denza e di cancellazione, pre¬ 
valgono i « notturni » con stri¬ 
dori elettrici del colore e con 
iperboli figurative che Invita¬ 
no a una « lettura » non sem¬ 
plice, non univoca della real¬ 
tà dì classe. 

Come pittore Urico e visio¬ 
nario, Calabria fa esperienza 
continua di ascese e cadute 
ma. sin da un quadro come 
Pittore nello studio, la sua cre¬ 
scita poetica tende a essere 
una cosa sola con la crescita 
dei conflitti di classe 

Una linea di sviluppo del- 
rimmagine, che ci sembra po¬ 
sitiva, è il graduale superamen¬ 
to, in ispecìe coi quadri re¬ 
centi, di un punto di vista che 
lo portava a sovraccaricare di 
significati anche una figura 
isolata trascurando mediazioni 
e concretezza. Alla fine degli 
anni sessanta Calabria cerca 
sempre figurativamente lo 
«choc»; ma le sue immagini, 
come egli stesso scrive, aspi¬ 
rano a a un messaggio che na¬ 
scendo dal tempo breve dello 
"choc” si sottraggano all’usura 
rapida della merce e che so¬ 
pravvivano nella fantasia di 
chi leggerà in un tempo lungo 
e in una densità che coinvolga 
le sfere del giudizio e dei sen¬ 
timenti ». Vorremmo fare un 
solo esempio: il quadro Fune- \ 
vali di Togliatti non è soltanto 
quelTimmagine tragica che 
credemmo in morte del gran¬ 
de compagno; è un quuadro 
dove la drammaticità. Tisteria 
stessa, di segno e colore por¬ 
tano a una forma che parte 
dallo « choc » ma arriva a una 
immagine di labirinto, di an¬ 
sia. di paura, anche di interro¬ 
gativi sul a che fare». Oggi, 
poi. l’interrogazione lirica sul j 
tempo e sugli uomini è un 
contenuto molto energico del¬ 
la ricerca di Calabria. 

Dario Micacchi 
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Per il sesto anno consecutivo 

Pisa: nuovo ciclo di 
concerti alla Normale 


- PISA, 29. 

Con un concerto del Quar¬ 
tetto Juilliard, che ha esegui¬ 
to musiche di Arriaga, Ives e 
Brahms, si è aperta la serie 
di manifestazioni che la Scuo¬ 
la Normale Superiore di Pisa 
offre gratuitamente ai propri 
allievi e a tutti coloro che 
desiderano parteciparvi. 

E’ questo il sesto anno con¬ 
secutivo che — per iniziativa 
del direttore della Scuola, pro¬ 
fessor Gilberto Bernardini, e 
del direttore artistico, Mae¬ 
stro Piero Farulli — la Nor¬ 
male inserisce tra le sue ini¬ 
ziative atte ad integrare la 
formazione culturale degli stu¬ 
denti, concerti di alto live!- 


Mino Reitano 
ferito in un 
incìdente d'auto 

CASALPUSTERLENGO, 29. 

Il cantante Mino Reitano è 
rimasto ferito questa sera in 
un incidente automobilistico 
ed è stato ricoverato nell’ospe¬ 
dale di Casalpusterlengo (Mi¬ 
lano) dove i medici gli han¬ 
no riscontrato un trauma cra¬ 
nico. Sul luogo dell’inciden¬ 
te, avvenuto all’uscita dell’Au¬ 
tostrada del Sole nei pressi di 
Casal Pusterlengo, sono inter¬ 
venuti i carabinieri del nucleo 
« Radiomobile » di Codogno, 
che hanno trasportato il can¬ 
tante all'ospedale. 

Reitano è stato sottoposto 
ad esami radiografici alla te¬ 
sta: i sanitari si sono riser¬ 
vati la prognosi per 48 ore. 
Il cantante, che è in stato di 
choc, ha riportato anche con¬ 
tusioni non gravi alla schiena 
e a un ginocchio. 


lo sia per la scelta delle ope¬ 
re, sia per II prestigio degli 
interpreti. 

11 calendario dell’attività 
concertistica per l’anno acca¬ 
demico 1972-1973 è il seguente: 

30 novembre: Complesso 
«The Stars of Faith of Black 
Nativlty » dedicato a spirituale 
e gospel songs. 

5 dicembre: Piccola orche¬ 
stra d’archi fiorentina: musi¬ 
che di Bartok, De Angeli*, 
Hindemith. Britten. 

10 dicembre: Piccola orche¬ 
stra d'archi fiorentina: mu¬ 
siche di Mozart. 

9 gennaio: Violinista Uto- 
Ughi, pianista Bruno Canino: 
musiche di Beethoven. 

7 febbraio: « Momenti della 
monodia italiana dalla frotto¬ 
la ai giorni nostri » (prima 
parte): baritono Renato Ca¬ 
pecchi. 

8 febbraio: « Momenti della 
monodia italiana dalla frotto¬ 
la al giorni nostri (seconda 
parte): baritono Renato Ca¬ 
pecchi. 

22 febbraio: Complesso « Mu¬ 
sica Antiqua » di Vienna: mu¬ 
siche inglesi e italiane del XVI 
secolo. 

15 marzo: Quartetto Smeta- 
na: musiche di Beethoven, 
Sciostakovic, Smetana. 

30 marzo: Concerto dedica¬ 
to a Valentino Bucchs; orche¬ 
stra da camera dei solisti aqui¬ 
lani diretti da Vittorio Anto- 
nellini. 

12 aprile Clavicembalista 
Marlolina De Robertis: (Tuni¬ 
che di Bach, Merulo, Clemen¬ 
ti, Lygeti e Scarlatti. 

26 aprile: Quartetto di Ro¬ 
ma: musiche di Beethoven, 
Faure e Brahms. 

16 maggio: Pianista Maria 
Tipo: musiche di D Scarlatti, 
Mozart, Chopin. Veretti, Pro* 
kofiev e De Falla 


-R3I yl/-- 

oggi vedremo 


SPECIAL PROSA (1°, ore 21) 

Va in onda stasera questo «special» dedicato ad alcune 
rappresentazioni andate in scena durante il XXXI Festival In¬ 
ternazionale di prosa che si è svolto a Venezia nel settembre 
scorso. Fra gli spettacoli che vengono presentati nel corso di 
questa trasmissione, figura Black Terror. un lavoro antisegre- 
gazionista messo in scena dalla compagnia « New Lafayette 
Theatre» di New York diretta da Peter Brook, l’Oresfea nel¬ 
l’adattamento di Luca Ronconi, nonché l lavori presentati 
dal gruppo di avanguardia danese Odin Teatret e dalla com¬ 
pagnia spagnola di Nuria Espert. 

’ - s - » 

RISCHIATUTTO (2°, ore 21,15) 

Alberto Pezzi, un operaio di Campobasso che risponderà, nel 
gioco-quiz condotto da Mike Bongiorno a domande su Abramo 
Lincoln e Sandro Sartori che ha scelto per materia il cinema 
muto italiano, sfideranno questa sera il super campione in 
carica Angelo Cillo. la cui vincita complessiva, dopo il sensa¬ 
zionale colpo della scorsa settimana, è salito ad oltre 14 milioni. 


programmi 


L. » 


ARREDAMENTI VALENTINO. Ar 

reda la vostra casa a rate senza 
anticipo. Mobili Salvarani Fit* 
ting C. 4 B. Tosi. NAPOLI 
Santa Brigida 53 Guantai Nuo 
vi 34 ISCHIA Porto Via Roma 

7) . OCCASIONI L- 5C 

AURORA GIACOMETTI svende • 
prezzi ribassati TAPPETI PER¬ 
SIANI MERAVIGLIOSI. AI migliori 
prezzi di Roma. Confrontateli! 
QUATTROFONTANE 21-C 

24) OFFERTE LAVORO 

E LAVORO L. SO 

SIGNORE-SIGNORINE. Ditta se- 

nssima offre attività ben remu 
iterata anche poche ore al giorno 
Cas Post 1592 20100 MILANO 


TV nazionale 

9,45 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 

13.00 Nord chiama Sud 

13.30 Telegiornale 

14.00 Cronache italiane 

15.00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17,00 II giro del mondo in 
80 giorni 

1730 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 

18.45 Antologia di sapere 

19,15 Turno C 

19.45 Telegiornale sport - 
Cronache Italiane 

2030 Telegiornale 

21,00 Special di prosa 

«Tradizione e novi¬ 
tà sulle scene og- 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO • Ore: 
7 , S. 12 , 13 , 14 , 15 . 17 . 20 . 
21 • 24 ; 6,05: Mattutino mo¬ 
ti cale; 6,45: Almanacco; 6,50: 
Come e perché ; 7.45: Ieri al 
Parlamento; 9 . 1 5: Voi c4 io; 
IO; Speciale GR; 11.30: Quar¬ 
to programma; 13.15: Il fior» 
di; 14,10: Zibaldone; 15,10: 
Per eoi giovani; 16,40: Pro¬ 
gramma per i rapai; 17,05: 
Cantautori e no; 17,50: Musi¬ 
che da balletto; 18,20: TV-Mu- 
fiea: 18.35: Nuove canzoni ita¬ 
liano; 18,55: I tarocchi; 19,10: 
Italia che lavora; 19,25: Il gio¬ 
co nelle parti; 20,20: Andata 
e ritorno; 22: La Roma 4i Pi- 
randello; 21,15: Musica 7; 
22.25: Tribuna politica. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO • Ore: 

6.30, 7,30, 0.30, 9,30, 10,30, 

11.30, 12,30. 13,30, 1530. 

16.30, 17,30, 1930, 2230 o 
24; 6: Il mattiniere; 7,40: 
Bu ong i orno; 6,14: Musica o* 
spresso; 6,40: Suoni e colori; 
8,59: Prima di spendere; 9,14: 


gl ». Trasmissione 
ripresa dal 31° Fo- 
stival internazionale 
del teatro a Vene* 
zia. 

22,25 Tribuna politica 

Dibattito generale 
tra ì partiti 
2335 Telegiornale 

TV secondo 

18,00 Sport 

Ripresa diretta di 
un avvenimento ago¬ 
nistico. 

21,00 Telegiornale 
21,15 Rischiatutto 
2235 L'approdo 

«Georg Grosz» 
Quinto numero del¬ 
ia rubrica settima¬ 
nale di lettere ed 
arti presentata da 
Giancarlo Sbragia. 


I tarocchi; 9,35: Suoni a colo 
ri; 930: « Mademoiselle Ce¬ 
co »; 10,05: Nuovo canzoni ita¬ 
liano; 10.35: Dalla vostra par¬ 
to; 12 , 10 : Regionali; 12,49: 
Alto gradimento; 13,50-. Co¬ 
me e pe r ché ; 14: Su dì giri; 
14,30: Regionali; 15: Punto 
interrogativo; 15,40: Cararai; 
17,35: Chiamate Roma 3131; 
18,30: Speciale GR; 20,10: Non 
dimenticar le mie parole; 20,56: 
Supersonici 22.40; a Madame 
Sovary »; 23,05: Toujours Po¬ 
rr*: 23,25: Musica leggera. 

Radio 3° 

Ore 9,30: Musiche di 6lock; 
Uh Concerto; 11; Redioscoo* 
la; 12,30: Pagine scelte; ISi 
Intermezzo; 14: Archivio 4M 
disco; 14,30: Orchestre sinfo¬ 
niche; 16: Musiche italianar 
1630: Il solista; 17,20: Cine¬ 
se unica; 1735: Appun tarn e» 
tn con N. Rotondo; 18: Noti¬ 
zie del Terzo; 1830; Muri¬ 
ce leggera; 18.45: Il teatro 
di Verga; 19.15: Concerto ta¬ 
rale; 20: e L'heuta esp agita¬ 
le >. e L’enfant et le* sorti- 
teges •; 21: Giornale del Terso. 


KlAt 
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Accollando allo Stato le spese del fallimento e del rilancio 

Carli propone di lasciare 
la Montedison ai privati 

« Col capitale dimezzato la società potrebbe addirittura svilupparsi meglio» — Riproposto 
il licenziamento per oltre ventimila lavoratori — Una dichiarazione di Bertone: il gruppo 
deve essere riorganizzato nell'ambito delle Partecipazioni statali 


Una sconfitta per il trust americano « Braden Kennecott » 

Il tribunale francese annulla 
il sequestro del rame cileno 

Il carico destinato a due compagnie francesi era stato bloccato con una ordinanza emessa il 30 settembre su 
richiesta del monopolio statunitense - Respinto un ennesimo tentativo del governo USA di asfissiare il Cile 


Proseguendo nella sua Inda¬ 
gine conoscitiva sulla Monte- 
dlson, la Commissione Indu¬ 
stria del Senato ha ascoltato 
ieri il governatore della Ban¬ 
ca d’Italia Guido Carli, in rap¬ 
porto alla ristrutturazione del 
gruppo. 

Carli ha detto Innanzitutto 
che. secondo gli ultimi accor¬ 
di raggiunti, l’ENI e la Monte- 
dlson dovrebbero rimanere di¬ 
stinte e autonome. Per quan¬ 
to riguarda II settore del pe¬ 
trolio, la Montedison dipende¬ 
rà dall’ENI sia per la produ¬ 
zione del greggio che per la 
raffinazione. Entrambi i grup 
pi. invece, operano « in con 
correnza nel vasto settore del¬ 
la chimica, con le sole limita¬ 
zioni nascenti dalle attuali di¬ 
sposizioni di legge». 

Secondo il governatore della 
Banca d’Italia, pertanto. « si 
pone il problema della difesa 
dell’autonomia dei due grup¬ 
pi al fine di porre ciascuno 
di essi in condizione di parità 
rispetto agli organi della pro¬ 
grammazione, sia fra loro, sia 
con i gruppi privati ». Questo 
problema —• sempre a parere 
di Carli — si potrebbe risol¬ 
vere nel «contesto di quello 
più ampio della ristrutturazio¬ 
ne del capitale della Montedi- 
son e in particolare della di¬ 
mensione del capitale sociale, 
della ricostituzione del "sin¬ 
dacato” scaduto il 31 dicem¬ 
bre ’71 e delle sue funzioni ». 

Circa la ristrutturazione del 
capitale sociale della Montedi¬ 
son, Carli ha sostenuto la ne¬ 
cessità di una riduzione di 
tale capitale per « assorbire le 
perdite emergenti in sede di 
chiusura del bilancio dell’eser¬ 
cizio ’72 e per costituire un 
Fondo conguaglio degli am¬ 
mortamenti ». La riduzione 
del capitale, secondo Carli, 
aumenterebbe addirittura l'ef¬ 
ficacia della società. 

Parlando della gestione del¬ 
la Montedison, Carli ha re¬ 
spinto la prospettiva di un 
passaggio del gruppo alle Par¬ 
tecipazioni statali, ritenendo 
che « la presenza equilibrata, 
nel "sindacato”, dei parteci¬ 
panti pubblici e privati e di 
un istituto di credito speciale, 
dovrebbe essere garanzia che 
la gestione dell'azienda si svol¬ 
ge nell’interesse di tutti gli 
azionisti e non solo di una 
parte di essi ». E che dovreb¬ 
be essere superata la distin¬ 
zione fra danaro pubblico e 
danaro privato, allo scopo di 
mantenere la Montedison nel 
campo privato. 

Carli ha Infine affermato 
che il problema dell’occupa¬ 
zione riguarda il « potere pub 
blico » e che pertanto sarebbe 
ingiusto « concentrare sulle 
imprese l’onere di gravami ex¬ 
tra aziendali per considera¬ 
zioni di carattere sociale », im¬ 
postazione che ripropone la 
minaccia di licenziamento che 
grava su oltre 20 mila lavo¬ 
ratori. 

L’indicazione di Carli per ri¬ 
solvere il problema Montedi¬ 
son attraverso mutui anziché 
con aumenti di capitale sotto- 
scritto da enti pubblici, fra 
l’altro, accollerebbe all’azienda 
oneri finanziari non indiffe¬ 
renti, aggravandone le già evi¬ 
denti difficoltà. 

Nella discussione sono in¬ 
tervenuti i compagni Piva,. 
Chinello e Filippa. 

Il compagno Bertone a no¬ 
me dei senatori comunisti del¬ 
la Commissione, ha dichiara¬ 
to: «Con le proposte di Carli 
relative alla gestione del com¬ 
plesso Montedison non si ap¬ 
proda certamente ad una solu¬ 
zione soddisfacente. Si va in¬ 
vece verso un compromesso 
del tipo di quelli che hanno 
già fatto fallimento e che re¬ 
spinge la proposta da noi a- 
vanzata per il passaggio della 
Montedison alle Partecipazio¬ 
ni Statali. 

« Per questa strada lo Stato 
rinuncia ad avere una sua a- 
deguata capacità di intervento 
nel complesso della chimica e, 
pur di lasciare intatte le posi¬ 
zioni di potere, approderebbe 
ad una soluzione che può es¬ 
sere grave per l’avvenire stes¬ 
so del grande gruppo chimioo. 
Noi siamo decisamente contra 
ri alla forma di gestione pro¬ 
posta da Carli e ribadiamo la 
esigenza di andare ad una so¬ 
luzione di fondo, con un pre 
ciso orientamento: il passag 
gio della Montedison nell’area 
pubblica e cioè nel sistema 
delle Partecipazioni statali. 

«c Certo, questo passaggio di 

S er se non risolve tutti i prò 
temi. Siamo convinti che ciò 
apre l’esigenza di approfon 
dire tutte le questioni che de¬ 
riverebbero da questa decisio¬ 
ne, compresa la tutela del 
reddito dei piccoli azionisti; 
ma questo è possibile soltanto 
dopo la scelta del passaggio 
della Montedison alle Parteci¬ 
pazioni statali. Le Partecipa 
•Ioni statali stesse dovranno 
essere democraticamente rior¬ 
ganizzate e riformate per por¬ 
ti In grado di assolvere ad una 
reale funzione pubblica e di¬ 
ventare efficace strumento <i 
una effettiva programmazione 
democratica con particolare 
riguardo alle questioni dell’oc- 
oupazlone ». . , s „ , , 

sir. *t. 


Riunito il consiglio di amministrazione della Montedison 

Decisa la svalutazione del capitale 

Perdita di 375 miliardi in gran parte a carico di enti pubblici e fondi assicurativi - Un'of¬ 
ferta ai piccoli azionisti per tenerli legati al carro della gestione privatistica del gruppo 


Il consiglio di amministra¬ 
zione della Montedison si è 
riunito ieri alle 16,30 con allo 
ordine del giorno la svaluta¬ 
zione del capitale da 1.000 a 
500 lire per azione. Viene co¬ 
si sanzionata la perdita di 375 
miliardi di lire, oltre che del¬ 
le riserve, perdita che ricade 
per circa 100 miliardi sugli 
enti pubblici di gestione IRI 
ed ENI e in una misura ana¬ 
loga su altre istituzioni pub¬ 
bliche e previdenziali che de¬ 
tengono nel loro portafoglio 
azioni Montedison. A questa 
decisione si è giunti dopo 
avere bruciato le riserve, il 
che fa ascendere le perdite 
ad un totale molto superio¬ 
re di quello apparente- L’as¬ 
semblea degli azionisti per 


ratificare la svalutazione è 
convocata per il 12 dicembre. 

Svalutato il capitale la so¬ 
cietà si trova a disporre di 
un capitale inferiore non so¬ 
lo quale disponibilità investi¬ 
bile ma anche quale « pezza 
di appoggio » per il ricorso 
al credito. Il rapporto fra pre¬ 
stiti assunti e capitale residuo 
è tale da porre la società in 
uno stato di tensione. Inoltre, 
la società dovrebbe contrarre 
altri prestiti per mantenere un 
certo livello di investimenti. 
E’ quindi un artificio diretto 
a guadagnare tempo sostene¬ 
re, come si va facendo, che 
con il capitale dimezzato la 
Montedison può riprendere la 
via dell’efficienza. 

Di questi artifici è costellata 


la storia di tre anni di crisi 
Montedison che hanno condot¬ 
to ad un fallimento dopo l’al¬ 
tro. A chi piange lacrime di 
coccodrillo sulle perdite del 
piccoli azionisti ricordiamo 
che 11 PCI, fin dall’inizio, af¬ 
fermò che al punto In cui era 
stata condotta la vicenda sol¬ 
tanto un inequlvoca collocazio¬ 
ne della Montedison nelle Par¬ 
tecipazioni statali avrebbe po¬ 
tuto Impedire ulteriori crolli e 
quindi la caduta del titolo a- 
zionario al disotto del nomina¬ 
le di L. 1.000. Se questa richie¬ 
sta fosse stata accolta non si 
sarebbe giunti all’attuale sva¬ 
lutazione e anche il posto di 
lavoro di migliala di lavora¬ 
tori non sarebbe minacciato. 

La manovra attuale, diretta 


a salvare posizioni di potere 
personali e delle banche, è 
condita da un’ulteriore mano¬ 
vra verso i piccoli azionisti, 
ai quali si promette — come 
del resto due anni fa — Il ri¬ 
torno alla distribuzione di di¬ 
videndi (nel 1974) e delle com¬ 
pensazioni attraverso le azio¬ 
ni di una società finanziaria 
rispolverata per l'occasione, 
la « Gemma » la quale distri¬ 
buisce azioni da 1.000 lire con 
Interesse garantito. Si farà un 
tentativo, cioè, di tenere i pic¬ 
coli azionisti legati al carro fa¬ 
cendoli correre dietro al clas¬ 
sico osso da rosicchiare al so¬ 
lo scopo di mantenere in sel¬ 
la 1 fautori di una tipica « ge¬ 
stione privatistica a spese del 
pubblico ». 


Il governo non vuole ritirare il decreto 

Battaglia del PCI alla Camera 
contro gli sgravi ai petrolieri 

La ferma opposizione comunista non consentirà che il provvedimento sia convertito in 
legge entro il termine costituzionale do! 2 dicembre - Documentata l'assoluta infondatez¬ 
za delle motivazioni addotte dal centro-destra per regalare 33 miliardi alle compagnie 


Con una sua sentenza pubblicata ieri 

Cassazione: nuove restrizioni 
alla autonomia delle Regioni 

Negato alla Regione Emilia - Romagna il potere di nominare 
un commissario in un Comune privo di amministrazione 


La Corte Costituzionale 
con una grave sentenza ha 
Inferto un colpo all'autono¬ 
mia regionale in materia di 
controlli sulle amministrazio¬ 
ni comunali incapaci di fun¬ 
zionare. I giudici di palazzo 
della Consulta hanno respìn¬ 
to la tesi sostenuta dalla Re¬ 
gione Emilia * Romagna in 
merito alla nomina di un 
commissario per la tempo¬ 
ranea amministrazione di un 
Comune privo di regolare am¬ 
ministrazione. In questo Co¬ 
mune sono stati nominati con¬ 
temporaneamente due com¬ 
missari: uno dalla Regione 
e l’altro dal prefetto. La Cor¬ 
te ha detto che questo potere 
spetta solo al prefetto. 

La Regione Emilia - Roma¬ 
gna aveva Invece giustamen¬ 
te sostenuto che con la ri¬ 
forma regionale — a seguito 
della quale è stato attribuito 
il controllo sugli atti degli 
enti locali alla Regione — an¬ 
che il controllo sostitutivo 
sugli organi amministrativi 
necessario per assicurare il 


loro regolare funzionamento 
spetta alla Regione. Alla Re¬ 
gione, di conseguenza, deve 
dunque spettare sia il con¬ 
trollo sugli atti che quello 
sugli organi elettivi, al fine 
di assicurare la regolarità del 
funzionamento degli enti lo¬ 
cali. 

La Corte invece ha soste¬ 
nuto che l’articolo 128 della 
Costituzione conserva alle 
Province e ai Comuni « la fi¬ 
gura da essi tradizionalmen¬ 
te rivestita di parti dell’or¬ 
dinamento generale dello Sta¬ 
to, al quale pertanto deve ri¬ 
manere riservata l’intera lo¬ 
ro disciplina organizzativa e 
funzionale ». 

Ancora più grave appare la 
sentenza nel punto in cui fa 
espresso richiamo alla legge 
statale che sarebbe l’unica 
che può determinare i modi 
di costituzione dell’organo 
regionale e imporre ad esso 
l limiti nei controlli di legit¬ 
timità. 

Bisogna a questo punto ri¬ 
cordare che Io statuto della 
Regione Emilia - Romagna è 


stato uno di quelli approvati 
dal Parlamento senza corre¬ 
zioni e senza emendamenti, 
insomma senza rilievi. Si de¬ 
duce che il Parlamento ha 
condiviso la scelta della Re¬ 
gione anche in materia di con¬ 
trolli sui Comuni e sulle 
Province. Esiste allora un con¬ 
trasto tra la volontà del Par¬ 
lamento espressa dallo statuto 
e la sentenza della Corte Co¬ 
stituzionale. E tutto ciò la¬ 
scia molto perplesi. 

La Corte Costituzionale ha 
emesso anche altre senten¬ 
ze. Ha dichiarato parzialmen¬ 
te incostituzionale l'articolo 
645 del codice di procedura 
penale nella parte in cui con¬ 
sente che. in ordine all’esecu¬ 
zione delle misure di sicu¬ 
rezza, non siano obbligatorie 
nuove ricerche dell’interessa¬ 
to, prima di dichiararne l’ir- 
reperibilità e non sia ne¬ 
cessario avvertire il difenso¬ 
re. La Corte ha anche di¬ 
chiarato che la norma che 
prevede l’oltraggio a pubbli¬ 
co ufficiale non contrasta con 
la Costituzione. 


Come si truccano i dati elettorali 


(Dalla prima pagina) 

altana almeno un certo stile, 
sia pure truffaldino . Il Popolo 
pubblica una tabella dalla qua¬ 
le risulta che la DC, come 
tale, ha perso Vi pw cento 
dei voti; e inventa la voce 
• DC-allri ». assicurando che si 
tratta di liste dove è stala 
« rigorosamente verificala la 
preponderante presenza » della 
DC, che pertanto ha ottenuto 
una « affermazione ». Ma nel- 
Vedilorìale non manca un'ori¬ 
ginale ammissione di sconfitta. 
Secondo il Popolo, infatti, l'o¬ 
norevole Forlani ai et à rivolto 
un « invilo molto chiaro » a 
« volare non solo per la DC », 
ma • per i parlili democratici 
allo scopo di consolidare an¬ 
che in Italia, dopo un preci¬ 
so riferimento alle elezioni te¬ 
desche, la stabilità democrati¬ 
ca del nostro sistema ». insom¬ 
ma, Forlani aveva invitalo a 
fare come nella Germania oc¬ 
cidentale, dove i de sono stali, 
come è noto, seccamente bat¬ 
tuti, 

Aon meno originale è Tedi¬ 
toriale del Messaggero, per il 
quale ■ si dice che la DC e i 
liberali hanno perso voti » (si 
tratta evidentemente di una vo¬ 
ce incontrollala che circola!). 
Il quotidiano romano ricono¬ 
sce che * a questo punto si 
può essere tentati da una con¬ 
clusione che suona condanna 
dell'attnala .. governo », a Ma 


chi garantisce — si chiede 
l'amletico editorialista — che 
DC r liberali rappresentano il 
centrodestra, mentre gli altri 
tre partili rappresenterebbero 
il centrosinistra? ». E gli a al¬ 
tri tre parlili », si badi . sono 
il PSI. il PSDl e il PRÌ, die 
in genere hanno progredito. 
I-a conclusione è che tale in¬ 
terrogatilo « si presta a ri¬ 
sposte diverse ». Già, tanto di¬ 
verse che, dei m tre parlili » ci¬ 
tali, uno fa parte del Gover¬ 
no. un altro lo appoggia dal¬ 
l'esterno. e il terzo è schiera¬ 
to decisamente all'opposizione. 
Miracoli della matematica e 
della malafede. 

Ma la dimostrazione esem¬ 
plare dell'esistenza di un volo 
di « consenso » al governo An- 
dreotti-Malagodi è certamente 
fornita dal Corriere della se¬ 
ra. Questo giornale, nell’edi¬ 
toriale di martedì, aveva con¬ 
statalo che « In Democrazia 
cristiana tiene, . con qualche 
flessione, me lire i liberali so¬ 
no in lieve regresso ». A clVe- 
ditoriale di ieri si legge inve¬ 
ce che la DC ha « ripetuto la 
affermazione di sei mesi fa, 
anzi ha miglioralo le sue posi¬ 
zioni, se si tiene conto delle 
liste locali », (sedi II Popolo), 
mentre il Pt.l ha subito solo 
una « lieve flessione ». In som¬ 
ma, si tratterebbe della sperata 
prova di « comprensione e sim¬ 
patia » per il governo Andreol- 


ti-Mnlagodi. al quale adesso 
spetta dimostrare di non esse¬ 
re « prigioniero di un altro 
immobilismo non meno perico¬ 
loso, quello di stampo conser¬ 
vatore ». Il qttndro, <Taltronde, 
è giudicato dal Corriere ancora 
più interessante per ravanza¬ 
ta del PSI che, secondo que¬ 
sto disinvolto quanto autorevo¬ 
le giornale. non si può consi¬ 
derare rivolta contro il cen¬ 
tro-destra, ma dimostra che i 
socialisti — vigente un gover¬ 
no con * liberali — « hanno 
scoperto un altro molo », che 
è, guarda un po', a lo sfonda¬ 
mento ' a sinistra » ai danni 

del rei. 

Li falsificazione dei risulta¬ 
ti elettorali tocca così il suo 
apice, un vertice dove si ri¬ 
trovano tulli i vecchi sogni dei 
rispettabili giornali borghesi. 
Peccalo che i dati dei centri- 
chiave dell'ultima consultazio¬ 
ne restino a ricordare la ba¬ 
tosta subita dalla DC e dai suoi 
alleali in Falle d'Aosta, l'n- 
ronzala delle sinistre e in par¬ 
ticolare quella comunista nelle 
città capohrogo, con punte che 
vanno dal 3 per cento in più 
nella provincia di Viterbo al 
ó,4 per cento iti più ottenuto 
dal PCI alla Spezia. E questo 
dopo il balzo compiuto il 7 
maggio. Mentre la DC, che H 
7 maggio era già andata in¬ 
dietro, ha perso a' sei mesi 
di distanza altra posizioni. 


Il governo non si è ancora 
rassegnato a ritirare il suo de¬ 
creto in favore delie compa 
gnie petrolifere, nonostante che 
la ferma opposizione comuni¬ 
sta stia facendo svanire la 
possibilità che esso possa - es¬ 
sere tramutato in legge entro 
il termine costituzionale del 2 
dicembre. Di conseguenza, an¬ 
che ieri la Camera ha prose¬ 
guito la discussione genera¬ 
le. Si è trattato in effetti di 
un lungo, documentato monolo¬ 
go del gruppo comunista (in¬ 
tercalato, però, da un signifi¬ 
cativo intervento missino che 
ha sollecitato l'immediata con¬ 
versione del decreto o, in al¬ 
ternativa. l’aumento del prezzo 
della benzina). 

Non vi è stato aspetto del 
problema che non sia stato af¬ 
frontato dagli oratori comuni 
sti, e ogni analisi è conversa 
sull’assoluta infondatezza dei- 
l’asserito maggiore onere delle 
compagnie che si vorrebbero 
compensare con un ulteriore re¬ 
galo fiscale di 33 miliardi. 

Il compagno LA MARCA ha, 
in particolare, documentato le 
falsità dei bilanci delle società 
che, per lo più, chiudono in 
passivo mentre tutta la politica 
degli investimenti nel settore 
testimonia di una fase forte¬ 
mente espansiva. D’altro can¬ 
to. in Italia, si sta enormemen¬ 
te accrescendo la capacità di 
raffinazione fino al punto che 
essa eccede di ben 60 milioni 
di tonnellate annue il volume 
realmente - prodotto. Questo 
enorme impiego di risorse non 
ha arrecato alcun beneficio al¬ 
l’occupazione (siamo a un fat¬ 
turato di 130-150 milioni per 
addetto). Con la defiscalizza¬ 
zione si tende in sostanza a 
incoraggiare questo tipo di in¬ 
vestimento assolutamente estra¬ 
neo a una linea di ripresa 
dell’occupazione: si tratta di 
soldi sprecati sull’altare del 
profitto monopolistico. 

fi compagno CIRILLO ha 
contestato uno a uno i dati 
(prezzo del greggio, noli, raf 
finazione. distribuzione) che il 
governo ha preso per buoni 
per giustificare ì costi delle 
società. Egli ha fra l’altro de¬ 
nunciato la permanenza di una 
situazione di monopolio nel 
mercato mondiale del greggio 
in cui le famigerate « sette 
sorelle » manipolano il prezzo 
e,-anche quando sono costrette 
a fare concessioni ai paesi 
produttori, rafforzano il loro 
monopolio. E’ tale la loro cer¬ 
tezza di dominio del mercato 
che esse hanno elaborato pre¬ 
visioni di investimenti per i 
prossimi quindici anni con un 
autofinanziamento dell’ordine di 
360 mila miliardi di lire, evi¬ 
dentemente derivanti da un 
previsto superprofitto sulle 
forniture. Queste società mul¬ 
tinazionali. che prevalgono an¬ 
che nel mercato italiano, vor¬ 
rebbero usufruire da parte del 
nostro paese di un ulteriore 
ingiustificato regalo. 


Lo scacchista Pachman 
sii trasferito dalla 
Cecoslovacchia nella RFT 

MONACO, 29 

’ Lo scacchista cecoslovacco 
Ludek Pachman si è trasferi¬ 
to ieri nella Germania ovest, 
insieme con la moglie e con 
la suocera. Ha dichiarato che 
intende stabilirsi a Solingen e 
che pubblicherà un libro di 
polemica politica Intitolato 
« Scacchi e comuniSmo ». 
Pachman — secondo le agen¬ 
zie occidentali — ha trascor¬ 
so in prigione diciotto mesi, 
1 per attività antl-govcroatlve. 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 29. 

Il tribunale di Parigi, che 
il 30 settembre scorso aveva 
ordinato il sequestro del fon¬ 
di corrispondenti ad un cari, 
co di rame cileno destinato 
a due compagnie francesi, ha 
annullato oggi la sua stessa 
ordinanza dichiarando quindi 
inaccettabile la richiesta di 
sequestro del trust america¬ 
no « Braden Kennecott ». 

La soluzione della verten¬ 
za in favore dello stato cile¬ 
no sarà accolta con grande 
soddisfazione dagli ambienti 
politici e sindacali democra¬ 
tici che a suo tempo avevano 
protestato, In Francia e in 
tutta l’Europa, contro 11 se¬ 
questro illegale ordinato dal 
tribunale francese. 

Come si ricorderà, nel mese 
di settembre un carico di 1200 
tonnellate di rame cileno ac¬ 
quistato da due industrie 
francesi veniva bloccato su 
richesta del trust americano. 
SI trattava, ancora una volta, 
di un tentativo da parte dei 
grandi monopoli e del gover¬ 
no americano, di asfissiare 
economicamente il Cile pri¬ 
vandolo della possibilità di 
esportare In altri paesi la fon¬ 
te prima della sua ricchezza 
nazionale, 11 rame. 

Gli Stati Uniti, In effetti, 
non avevano mal accettato la 
nazionalizzazione delle minie¬ 
re di rame cileno, controllate 
In passato dalla Anaconda e 
dalla Kennecott, e si erano 
riservati di prendere misure 
di ritorsione contro lo Stato 
sovrano cileno che, nel 1971, 
aveva votato la nazionalizza¬ 
zione delle risorse del sue sot¬ 
tosuolo. 

Rigettando oggi la richie¬ 
sta di sequestro avanzata 
dalla Kennecott e aggiudican¬ 
do 11 valore del carico di ra¬ 
me — un milione e 300 mila 
dollari, pari a 780 milioni di 
lire — alla « Corporacion del 
Cobre» cilena. 11 tribunale di 
Parigi, pur avanzando alcune 
riserve, riconosce due prin. 
cipi di fondo estremamente 
importanti: che fi rame cile¬ 
no appartiene al Cile, che ogni 
paese sovrano ha diritto di 
nazionalizzare le proprie ric¬ 
chezze e di agire come crede 
in difesa della propria econo¬ 
mia. 

Quanto alle riserve, 11 tri¬ 
bunale di Parigi ha nomina¬ 
to un commissario incaricato 
di: 1) determinare la desti¬ 
nazione e l’utilizzazione dei 
fondi riscossi dalla «Corpora¬ 
cion del Cobre» nel quadro 
della sua gestione commer¬ 
ciale; 2) di valutare le affer¬ 
mazioni della parte avversa 
circa resistenza di una inden 
nità di cui dovrebbe usufrui¬ 
re eventualmente la « Braden 
Corporation »; 3) di raccoglie¬ 
re "gli elementi atti a permet¬ 
tere il regolamento globale 
della discordia che oppone 
le due parti in causa. 

In pratica, dietro le sue for¬ 
mule giuridiche, il tribunale 


di Parigi ha voluto lasciare 
una porta aperta all’indenniz¬ 
zo eventuale del trust amerl. 
cani colpiti dalla nazionaliz¬ 
zazione, pur ordinando il 
versamento Immediato della 
somma corrispondente al ca¬ 
rico sequestrato allo Stato ci¬ 
leno. 

Sarà difficile poi che il 
commissario nominato dal tri¬ 
bunale parigino riesca a sta¬ 


bilire un qualche diritto 
americano sul rame cileno: 
lo Stato cileno ha reso noto 
infatti che 1 trust americani, 
nel corso del loro lungo 
sfruttamento delle ricchezze 
del paese, hanno asportato be¬ 
ni per 4 miliardi di dollari 
di cui mai un centesimo è ri¬ 
tornato nel Cile. 

- Comunque sia, anche nei 
suoi limiti giuridici, la sen¬ 


tenza emessa oggi dal tribu¬ 
nale di Parigi è una grande 
vittoria per lo Stato cileno, 
che vede aprirsi finalmente 
nuovi sbocchi alle proprie 
esportazioni ed è una sconfit¬ 
ta per 1 trust americani che 
volevano continuare illegal¬ 
mente la rapina delle ric¬ 
chezze cilene. 

Augusto Pancaldi 


I partiti si preparano alle elezioni di marzo 

Lo «sciopero della borghesia» 
nell’analisi del PC del Cile 

Lo scontro di classe di ottobre si è risolto in una vittoria del popolo, che ha 
dato prova di combattività, creatività e coscienza rivoluzionaria - Ha però anche 
rivelato difetti nell'applicazione del programma di Unità popolare 


Dal nostro corrispondente 

SANTIAGO, 29. 

Superato II momento criti¬ 
co dell’ottobre, i partiti si 
preparano alle elezioni di 
marzo. I comunisti hanno riu¬ 
nito 11 comitato centrale. La 
relazione è stata svolta da 
Volodla Teitelboim e le con¬ 
clusioni sono state tratte da 
Jorge Insunza. Entrambi sono 
membri dell’Ufficio politico. 
E* intervenuto nei lavori 11 
ministro del tesoro Orlando 
Mfilas. Non vi ha parteci¬ 
pato invece il segretario ge¬ 
nerale Luis Corvalan, che sta 
compiendo un viaggio nei 
paesi socialisti (proprio ieri 
è stato ricevuto dal segre¬ 
tario generale ■ del PC ceco- 
slovacco. a Praga). 

A proposito della crisi di 
ottobre. Teitelboim ha detto: 

« E’ stata una grande vittoria 
del popolo, grazie soprattutto 
al comportamento dei lavo¬ 
ratori. Dobbiamo sottolineare 
il carattere di classe dello 
scontro. E’ stato lo ”sciope- 
‘ ro della borghesia”, dettato 
. dall’imperialismo>e-dalla-reaV 
zione politica' ed economica’,, 
contro il proletariato'e i la¬ 
voratori della città e della 
campagna, e contro gli inte¬ 
ressi nazionali ». 

La crisi ha dimostrato « un 
alto grado di combattività e 
di coscienza rivoluzionaria del 
popolo; ha messo In rilievo 
fi potere creativo delle masse 
e la loro Immaginazione, fi lo¬ 
ro talento nel dare risposte 
ampie, senza settarismi; ha 
suscitato unità alla base (tut¬ 
ti i partiti della coalizione 
Unità popolare hanno agito 
imiti come uno solo); ha ri¬ 
velato la necessità di ripla¬ 
smare forme e strutture che 


offrano sbocchi adeguati al¬ 
l’impeto rinnovatore delle 
masse; ha messo in evidenza 
in modo eloquente che 11 po¬ 
polo elleno è deciso a difen¬ 
dere la sua prospettiva ri¬ 
voluzionaria a qualsiasi co¬ 
sto, su qualsiasi terreno, dan¬ 
do la vita, se necessario ». 

D’altro canto, come già ha 
sottolineato il compagno Cor- 
valàn, l’ottobre ha messo in 
luce anche «mancanze e de¬ 
bolezze del movimento popo¬ 
lare». Fra I punti deboli — 
ha detto Teitelboim — «bi¬ 
sogna notare che la nostra 
giusta politica verso i ceti 
medi non è stata applicata 
in modo chiaro coerente e 
senza eccezioni. Parliamo di 
applicazione, perchè il pro¬ 
gramma di Unità popolare 
corrisponde alle necessità e in¬ 
torno alla classe operaia, pro¬ 
muove un’ampia unità dei ce¬ 
ti medi ». 

«Gravi danni ha prodotto 
l’estremismo, che con le sue 
azioni clamorose e non reali¬ 
stiche ha aiutato gli avver¬ 
sari nella- deformazione del- 
-l’effettin>-contenuto della po- 
•' litica dii • governo popolare, 

• permettendo loro di mantene¬ 
re una influenza ideologica, 
dominante su vari strati so¬ 
ciali. E’ inoltre indubbio che 
debbano essere definite sen¬ 
za più ritardi le giuste nor¬ 
me e le frontiere esatte delle 
tre aree della produzione (sta¬ 
tale, mista e privata) per por¬ 
re fine all’abile speculazione 
della destra, che semina in¬ 
certezze e timori nel fu¬ 
turo in vasti strati sociali, 
legati all’industria, al com. 
mercio, e all’agricoltura ». 

Circa il nuovo governo, del 
quale fanno parte tre rap¬ 
presentanti delle forze arma¬ 


te, Teitelboim ha detto che 
con esso sono state aggiunte 
«una o due nuove particola¬ 
rità ancora più singolari al 
già caratteristico processo ci¬ 
leno». Ed ha soggiunto: «Le 
forze armate condividono la 
stessa posizione del popolo, in 
quanto difendono la piena le¬ 
gittimità dello stato di dirit¬ 
to. Esiste dunque in questo 
senso una coerenza interna 
nella presenza congiunta di 
ministri civili e militari, vi¬ 
sto che. come ha detto Alien* 
de, si tratta di portare avan¬ 
ti il programma politico del 
governo, cioè il programma 
che fi popolo ha approvato 
con il voto del settem¬ 
bre 1970». 

Un’ampia parte del dibatti¬ 
to è stata dedicata ai pro¬ 
blemi economici e a quelli de 
gli approvvigionamenti. E’ 
stato affermato fra l’altro che 
« l’area della proprietà socia¬ 
le non può continuare ad esse¬ 
re deficitaria; devono essere 
superati sperperi ed ineffi¬ 
cienze, applicando una severa 
politica economica - rigorosa- 
mente pianificata; si devono, 
combattere l’economicismo e 
il corporativismo nelle file 
dei lavoratori. ristabilire 
ovunque i canali normali del¬ 
la distribuzione e del com¬ 
mercio. evitando gli scambi 
diretti fra le fabbriche e i 
doppioni costituiti da spacci 
sui luoghi di lavoro, e raf¬ 
forzare i comitati popolari per 
il controllo dei prezzi ». 

Il ministro Mfilas ha criti¬ 
cato l’improvvisazione nella 
gestione dell’economia, il « di¬ 
sprezzo per le leggi econo¬ 
miche e per i fatti concre¬ 
ti ». 

Guido Vicario 


ENALOTTO 
SUPERCONCORSO 
PER SISTEMSfi 

GIOCANDO IN OCCASIONE DEI CONCORSI N. 48 
DEL 25 NOVEMBRE 1972 E N. 49 DEL 2 DICEMBRE 1972 
SCHEDE DA SISTEMA, OLTRE ALLA POSSIBILITÀ' 

DI VINCITA CON 12,11 E 10 PUNTI, CONCORRERETE 
ALL’ESTRAZIONE DEI SEGUENTI PREMI: 

Al PRIMI TRE ESTRATTI - AUTOVETTURE FIAT 128 SL, 

500 L, AGLI ALTRI SORTEGGIATI 
APPARECCHI DELLA SERIE PHILIPS 
E CENTINAIA DI GETTONI D'ORO. 
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PAG. 12 / fatti nel mondo _ 

Allarmante appello dell’ex ministro degli esteri irlandese a Nixon 


SI TEME PER LA VITA DEI 300 MILA 
PRIGIONIERI POLITICI DI VAN THIEU 

♦ * t 

Sean Mac Bride esprime il timore che possano essere massacra ti dagli aguzzini sudvietnamiti — « Abbiamo ricevuto notizie che 
alcuni detenuti sono già stati uccisi» — Nixon ha ricevuto l'inviato speciale di Saigon — Pesanti bombardamenti dei «B-52» 


SAIGON, 29 
Il fantoccio Van Thieu vuo 
le incontrarsi con Nixon al 
più presto possibile. E’ que¬ 
sta, secondo fonti semi-uifi¬ 
dali, la richiesta più impor¬ 
tante che è stata sottoposta 
al Presidente americano dal¬ 
l’inviato speciale di Thieu, 
Nguyen Phu Doc, nell’incon¬ 
tro avvenuto oggi a Washing¬ 
ton. Nessun commento in pro¬ 
posito si è avuto negli am¬ 
bienti ufficiali saigonesi o 
americani. Questi ultimi ten¬ 
dono anzi ad accreditare la 
tesi che Nixon intende fare il 
« duro » con l’inviato di Thieu, 
e dirgli che gli Stati Uniti in¬ 
tendono firmare l’accordo per 
la pace entro la fine dell’an¬ 
no, o addirittura entro il 15 
dicembre (i colloqui Kissin- 
ger-Lc Due Tho riprenderan¬ 
no il 4 dicembre a Parigi) 

I fatti stanno invece dimo¬ 
strando che gli Stati Uniti 
continuano a parlare il lin¬ 
guaggio della forza. I bom¬ 
bardamenti sia sul Nord che 
sul Sud. soprattutto a opera 
del B-52, continuano intensi 
come non mai. e proprio og¬ 
gi Radio Hanoi ha denuncia¬ 
to la quasi completa distru 
zione di una cittadina capo¬ 
luogo di distretto. Contempo¬ 
raneamente, con la complice 
assistenza degli americani, i 
fantocci preparano massacri, 
ancora più sistematici che nel 


Continuano a 
pervenire gli aiuti 
da tutta Italia 

Domani il 
volo di pace 
Roma-Hanoi 

Continuano a pervenire 
al comitato nazionale Ita- 
lia-Vietnam i materiali rac¬ 
colti in tutta Italia nel 
quadro della grande cam¬ 
pagna di aiuti al popolo 
vietnamita. L’aereo specia¬ 
le che partirà domani, ve¬ 
nerdì, da Roma per Hanoi, 
il cui carico si aggirerà sui 
150 quintali, contiene appa¬ 
recchi sanitari di alta pre¬ 
cisione, elettrocardiografi e 
cardioscopi, plasma sangui¬ 
gno, medicinali, penicilli¬ 
na e antibiotici, indumenti 
e matasse di lana, teloni 
impermeabili, stoffe ed al¬ 
tro materiale di prima ne¬ 
cessità. 

In questa gara di soli¬ 
darietà che sì è svolta in 
tutte le città italiane e nei 
piccoli centri e dal nord al 
sud, i cittadini si sono mo¬ 
bilitati per inviare la loro 
concreta testimonianza di 
affetto agli eroici combat¬ 
tenti del Vietnam. Dall'E¬ 
milia alla Toscana, dalla 
Liguria al Piemonte, dal 
Lazio alla Sicilia le donne, 
j giovani, i lavoratori han¬ 
no partecipato con slan¬ 
cio. ciascuno secondo le pro¬ 
prie possibilità. Ognuna di 
queste persone sa che con 
l’aereo di domani parte 
qualcosa di suo e seguirà 
questo volo di pace formu¬ 
lando l'augurio che insie¬ 
me al materiale raccolto 
con tanto affetto in tutta 
Italia possa giungere pre¬ 
sto una giusta pace in quel 
paese al quale guardano 
con commozione tutti l 
democratici del mondo. 

Il comitato Italia - Viet¬ 
nam, nel ringraziare tutti 
coloro che hanno contribui¬ 
to attivamele a questo 
primo invio di materiale 
nel Vietnam, chiama ad 
intensificare il proprio so¬ 
stegno politico per il rag¬ 
giungimento immediato 
della firma degli accordi 
di pace, per la cessazione 
dei bombardamenti ameri¬ 
cani in tutto il territorio 
vietnamita e per la costi¬ 
tuzione di un governo di 
concordia nazionale nel sud 
Vietnam. 


passato, dei detenuti politici. 
Lo hanno denunciato oggi due 
fonti diverse. La prima è il 
Quandoi Nhandun, organo del¬ 
l’esercito popolare vietnami¬ 
ta, il quale sottolinea che so¬ 
no 300.000 i detenuti che nel 
Sud sono raccolti in campi 
di concentramento e in pri¬ 
gioni di vario genere, pubbli¬ 
che e segrete, e che fra di es¬ 
si vi sono veccni, giovani ma¬ 
dri, donne incinte, bambini. 
Essi vengono interrogati con 
i metodi più inumani, tortu¬ 
rati. uccisi. 

La seconda è l’organizzazio¬ 
ne Amnesly International il 
cui presidente, Sean MacBri- 
de. in un messaggio a Nixon ! 
e al Primo ministro della , 
RDV Pham Van Dong. ha j 
espresso il timore che 200.000 
detenuti civili possano essere 
massacrati nel momento in 
cui la guerra dovesse finire. 

« In base all’esperienza — di¬ 
ce il messaggio — sappiamo 
che è alla fine di un conflit¬ 
to di questo tipo che i dete 
nuti civili corrono il pericolo 
di essere massacrati o mal 
trattati. Abbiamo ricevuto no¬ 
tizie non coniermate die al¬ 
cuni detenuti sono già stati 
uccisi di recente ». 

Va ricordato che tutti 1 
campi di concentramento e le 
prigioni sud-vietnamite sono 
finanziati ed equipaggiati da¬ 
gli americani. Americani sono 
anche i supervisori che han¬ 
no addestrato e « consiglia¬ 
no» ì sorveglianti del regime 
fantoccio. 

Non meno grave appare ti 
tentativo americano di lascia¬ 
re nel Sud Vietnam, anche 
dopo la firma di un eventua¬ 
le accordo, una sostanziosa 
forza americana, composta di 
militari travestiti da « consi¬ 
glieri civili » In un'allarman¬ 
te corrispondenza da Saigon, 
il New York Times scrive in¬ 
fatti che « i funzionari USA 
qui a Saigon stanno quieta¬ 
mente preparando il terreno 
a una grossa presenza di ci¬ 
vili nel Sud Vietnam, molti 
dei quali ricopriranno incari 
chi prima detenuti da mili¬ 
tari. Fonti informate riferisco¬ 
no che dopo una cessazione 
del fuoco rimarranno nel Sud 
Vietnam 10.000 consiglieri e 
tecnici civili, quasi tutti legati 
da . contratti con il Diparti¬ 
mento della Difesa. I civili 
faranno di tutto, manovran¬ 
do i calcolatori elettronici lo¬ 
gistici e personale militare, 
insegnando all'aviazione sud¬ 
vietnamita 1 come manovrare 
gli aerei appena fomiti e co¬ 
me effettuarne la manuten¬ 
zione, riparando il complesso 
sistema di comunicazioni la¬ 
sciato dall’esercito americano. 
Circa la metà dei tecnici ci¬ 
vili sono già nel Sud Viet¬ 
nam. mentre altri comincia 
no ad arrivare quasi quoti¬ 
dianamente a Saigon sotto 
contratt* segreti fermati nel¬ 
le ultime settimane » 

Il giornale scrive che « al¬ 
cuni americani e alcuni diplo- 
matici stranieri hanno espres¬ 
so dubbi circa la sageezza di 
una politica del genere per 

il dopoguerra ». 

* * • 

PECHINO. 29 

Il ministro degli Esteri ci¬ 
nese Chi Peng-fei ha esortato 
gli Stati Uniti a firmare rac¬ 
cordo di pace con Hanoi, e 
ha aggiunto che se il pinolo 
vietnamita fosse costretto a 
continuare fino in fondo la 
sua lotta contro l’aggressione, 
esso avrà l’appoggio totale 
della Cina. 

Dopo aver rimproverato a 
Washington di proseguire i 
bombardamenti sul Vietnam 
e di avere intensificato - le 
consegne su vasta scala di 
materiale militare a Saigon, 
egli ha proseguito: « I popoli 
del mondo intero sono ora 
in attesa di quello che farà 
il governo americano Noi 
speriamo ancora che. in se¬ 
guito a negoziati, esso firme¬ 
rà con il governo della Repub¬ 
blica democratica del Viet¬ 
nam un accordo accettato da 
entrambe le parti, cosa que¬ 
sta che non solo sarà nell’ln 
teresse dei due popoli, ma 
contribuirà anche enorme¬ 
mente alla distensione in 
Estremo Oriente e In Asia». 


NEL CARCERE DI MADRID 


Intervista clandestina di Marcelino Camacho 


MADRID, 29 

Il sindacalista Marcelino 
Camacho, attualmente de¬ 
tenuto nel carcere madri¬ 
leno di Carabanchel. ha 
concesso all’Agenzia demo¬ 
cratica d’informazione, un 
organo clandestino di op¬ 
posizione, un’intervista sul¬ 
la vicenda sua e degli altri 
nove sindacalisti democra¬ 
tici (fra cui un prete ope¬ 
raio) per i quali il PM ha 
chiesto 162 anni comples¬ 
sivi di carcere. 

L’intervistatore ha chie¬ 
sto fra l’altro a Camacho: 
« Ma non esagerate voi, 
quando parlate di fascismo 
spagnolo? ». 

« No. non esageriamo — 
ha risposto il sindacali¬ 
sta —. Dirò anzi di più. 
Dirò che, pur essendo mo¬ 
struosa questa richiesta di 
oltre 162 anni di carcere, 
nessuno ci garantisce che 
non venga addirittura au¬ 
mentata. Con noi. qui nel 
sesto braccio di questo car¬ 
cere, abbiamo alcuni esem¬ 
pi vivi dell’estremismo cui 
e giunta la repressione: a 
Horacio Fernandez Inguan- 
zo, per il quale si chiedono 
39 anni di reclusione, e che 
è gravemente ammalato, 
viene negata la libertà prov¬ 


visoria da lui chiesta per 
potersi curare con mezzi 
di cui qui non si dispone; 
poi c’è Josè Luis Nieto, 
condannato a 12 anni; Luis 
Lucio Lobato è il caso più 
eloquente dell’estremismo 
repressivo: venne sottopo¬ 
sto a processo nel novem¬ 
bre del 1971. Il pubblico 
ministero chiedeva nove 
anni di reclusione ma il 
tribunale per l’ordine pub¬ 
blico lo condannò a venti¬ 
tré anni ». 

A Camacho è stato poi 
chiesto: « Di che cosa ven¬ 
gono esattamente accusati 
questi sindacalisti? ». 

La risposta è stata: « Di 
nessun gesto di violenza, 
di nulla che una coscienza 
umana potrebbe rifiutare. 
Ci si accusa di essere mem¬ 
bri della commissione coor¬ 
dinatrice nazionale delle 
commissioni operaie ». 

« Dobbiamo dire — ha 
continuato Camacho — che 
in realtà ci si vuol con¬ 
dannare soltanto per il so¬ 
lo fatto provato di essere 
noti militanti sindacalisti, 
efficaci nemici dei sinda¬ 
cati ufficiali fascisti. Ci vo¬ 
gliono seppellire vivi, nei 
carceri della dittatura per¬ 
ché non vogliamo piegarci, 
perché loro stessi non sono 


riusciti a domarci con lun¬ 
ghi anni di carcere». 

Ancora una domanda: 
« Come si spiegano richie¬ 
ste di condanna cosi ele¬ 
vate? ». 

« La dittatura — ha ri¬ 
sposto Camacho — ha pau¬ 
ra della classe operaia, ha 
paura del futuro; la con¬ 
giuntura politico - sociale, 
tanto nazionale come in¬ 
ternazionale, rende molto 
vulnerabile la dittatura. Le 
pressioni del lavoratori nel¬ 
la Catalogna, a Madrid, 
nelle Asturie, al Ferrol. a 
Vigo, le contestazioni de¬ 
gli studenti, del settori pro¬ 
fessionisti e delle altre for¬ 
ze popolari e democrati¬ 
che. mettono in pericolo il 
"passaggio al franchismo 
dopo Franco’’ che vorreb¬ 
bero ottenere i settori più 
oltranzisti del regime». 

L’intervistato ha conclu¬ 
so: «I popoli d’Europa e 
del mondo che tanto hanno 
sofferto le conseguenze del 
fascismo, devono vedere in 
questa repressione che noi 
denunciamo una specie dì 
anticipo di ciò che appor¬ 
terebbe alla comunità eu¬ 
ropea ed a tutta l’Europa 
in generale, una Spagna 
dominata dal fascismo e 
senza libertà ». 
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Le prime sei dichiarazioni programmatiche sulla sicurezza europea 

Larga convergenza a Helsinki 
su alcuni punti fondamentali 

La conferenza si svolgerà entro pochi mesi in tre fasi e a tre livelli: ministri degii esteri, commis¬ 
sioni tecniche e (forse) capi di stato e di governo • Posizioni ancora {ontane sul contenuto deirodg 


Domani si decide sui rapporti CDU-CSU 

Strauss vuole spingere 
ancora più a destra i de 

Il leader bavarese intende assumere il ruolo di pun¬ 
ta reazionario nella direzione dei due partiti alleati 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 29 

A poco più di una setti¬ 
mana dal successo elettorale 
conseguito dal cancelliere^ 
Brandt nelle elezioni tede-' 
sche. il senso di malessere 
creatosi nelle file dei partiti 
dell’opposizione cristiano-de- 
mocratica (CDU-CSU) per la 
secca e bruciante sconfitta su¬ 
bita. rischia di trasformarsi 
rapidamente in una vera e 
propria crisi. 

Le dichiarazioni distensive 
ed unitarie rilasciate, imme¬ 
diatamente dopo la sconfitta 
sono state già dimenticate, 
e 1 cristiano sociali bavaresi 
minacciano oggi, concreta 
mente, di rompere l’unità 
parlamentare al Bundestag 
e di creare un proprio grup^ 
po autonomo. I rapporti fra 
la CSU e la CDU si sono de 
teriorati al punto da costrin 
gere l’ex candidato dell’oppo 
sizione alla cancelleria federa 


LA VISITA DI BREZNEV IN UNGHERIA 


I problemi economici al centro 
dei colloqui sovietico - magiari 

le due delegazioni hanno discusso: perfezionamento dei sistemi di direzione 
economica, iniziativa operaia e risultati della rivoluzione tecnico - scientifica 

Dal nostro corrisDondente I dal Quale sono scaturite deci- i completo, sono oggetto di esa- 

■ tmnnrtanfi. I me in rnnvero»7inni a livplln 


BUDAPEST, 20 , 
Sono proseguiti oggi a Bu¬ 
dapest i colloqui tra Breznev e 
Kadar. Dopo le conversazioni 
tra le delegazioni al completo 
i lavori sono proseguiti oggi in 
sede ristretta. La terza gior¬ 
nata della visita non ha fatto 
registrare avvenimenti di par- 


da] quale sono scaturite deci¬ 
sioni importanti. 

I problemi in discussione, 
stando alle mformaizom uffi¬ 
ciali, sarebbero, in questo am¬ 
bito. tre In primo luogo Brez¬ 
nev e Kadar parlerebbero del 
perfezionamento dei sistemi di 
direzione economica, proble¬ 
ma sul * quale gli ungheresi 
stanno facendo originali e in 
tercssanti esperienze In se- 


ticolare rilievo Emerge m t condo luogo esaminerebbero ’ 


vece il carattere estremamen¬ 
te concreto delle trattative. I 
due leaders hanno affrontato 
infatti 1 problemi della « ap¬ 
plicazione costruttiva » delle 
decisioni del X congresso del 
POSU e del 24. congresso del 
PCUS. Questi problemi hanno, 
qui in Ungheria, una parti¬ 
colare attualità in quanto prò- 

8 rio la settimana scorsa 11 
C del POSU ha tenuto un 
plenum a questo proposito, 




la questione della valorizza¬ 
zione dell'iniziativa operaia e 
in terzo luogo quella della 
migliore utilizzazione, alle 
condizioni e con l vantaggi che 
offre la società socialista, del 
risultati della rivoluzione tec¬ 
nico-scientifica. 

I problemi intemazionali e 
In particolare quelli della si¬ 
curezza europea, dopo un giro 
d’orizzonte nella prima riu¬ 
nione delle delegazioni al 
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completo, sono oggetto di esa¬ 
me in conversazioni a livello 
dei due ministri degli Esteri. 

Questa mattina gli altri 
membri della delegazione so¬ 
vietica si sono recati a visi¬ 
tare una cooperativa agricola 
a Agard nel transdanubio, ac¬ 
compagnati da Karoly Ne- 
meth. membro dell'ufficio po¬ 
litico del POSU e primo se¬ 
gretario del comitato di par¬ 
tito di Budapest. Ad acco¬ 
gliere gli ospiti sovietici era 
ad Agard il ministro dell’A¬ 
gricoltura Imre Dimeny. 

Domani è previsto un in¬ 
contro di Breznev e Kadar con 
gli operai della zona indu¬ 
striale di Csepel alla perife¬ 
ria di Budapest La visita 
alla zona industriale e 1 di¬ 
scorsi dei due leader saranno 
trasmessi dalla televisione. ' 

Guido Bimbi 


le. Rainer Barzel, ad inter¬ 
rompere la sua visita in Ita¬ 
lia e a rientrare precipitosa¬ 
mente a Bonn. Anche se do¬ 
po il suo rientro egli è stato 
costretto a ricoverarsi per una 
lieve indisposizione (che al¬ 
cuni considerano di natura 
diplomatica) Barzel ha ini¬ 
ziato subito una lunga serie 
di consultazioni al fine di im¬ 
pedire una rottura dalle con- 
seguenze imprevedibili per il 
suo futuro. Egli ha già an¬ 
nunciato che venerdì si svol¬ 
gerà a Bonn un vertice tra I 
dirigenti della CDU e CSU 
per discutere i risultati elet¬ 
torali e per ricomporre l’uni¬ 
tà del gruppo parlamentare 
cristiano democratico al Bun¬ 
destag. 

In vista della riunione di 
venerdì si è intanto riunita 
a Monaco, sotto la presiden¬ 
za di Strauss, la direzione 
della CSU. Durante la riunio¬ 
ne si è stabilito di rimanda¬ 
re una decisione circa la pos¬ 
sibilità o meno di riconfer¬ 
mare la collaborazione con 
1 de della CDU. ad una trat¬ 
tativa fra i due partiti per 
«elaborare una piattaforma 
chiara da contrapporre a! cor¬ 
so socialista del governo li¬ 
beral socialdemocratico ». 

I cristianosociali della CSU 
hanno inoltre affermato che 
l’unità di azione dovrà svol¬ 
gersi, nel futuro, «sulla base 
della parità dei diritti dei due 
partiti sia a livello politico 
che organizzativo». 

Nonostante il riserbo sulle 
proposte concrete che la CSU 
farà venerdì. Strauss ha di¬ 
chiarato la propria disponibi¬ 
lità ad una riconferma delia 
collaborazione con 1 de. « a 
condizione però — egli ha ag¬ 
giunto — che siano superate 
alcune diffico.ta tecniche a li¬ 
vello organizzativo e che si 
possa garantire nel futuro, al¬ 
la CSU. di non dover votare 
al Bundestag quelle leggi che 
sono In netto contrasto con la 
propria linea politica ». 

Quale che sia il risultato 
della riunione di venerdì a 
Bonn appare già chiaro il 
disegno del leader oltranzista 
bavarese: minacciando la pos 
sibihtà di ur ~ ; - e sui 

piano parlamentare e una 
rottura della collaborazione 
fra CDU e CSU che dura or¬ 
mai da 25 anni, egli vuole so¬ 
prattutto esercitare una pres- 
sione sui dirigenti de. e su 
Barzel al fine di costringerli 
ad accettare di spostare an¬ 
cora più a destra la politica 
dell’opposizione cristiano-de¬ 
mocratica. 

Franco Potrono 


Dal nostro inviato 

HELSINKI, 29 

Sei paesi — Unione Sovieti¬ 
ca. RFT, Francia, Olanda, Po¬ 
lonia e Lussemburgo — hanno 
oggi espresso all’incontro di 
Helsinki il loro punto di vista 
sui problemi della convocazio¬ 
ne della conferenza per la si¬ 
curezza e la cooperazione in 
Europa. Sei interventi su 34 
(tanti sono gli stati rappre¬ 
sentati nella capitale finlan¬ 
dese) sono ancora fiochi per 
un quadro complessivo. Tut¬ 
tavia si può affermare che i 
discorsi di stamane consento¬ 
no già di intravedere una lar¬ 
ga convergenza su alcuni pun¬ 
ti fondamentali. Su altri, in¬ 
vece. le posizioni sono ancora 
lontane, anche se lo spirito 
che anima l partecipanti indu¬ 
ce all’ottimismo sul risultati 
finali delle consultazioni. 

I punti principali sui quali 
i’accordo, nei fatti, già esiste, 
o sarà facilmente raggiunto, 
sono: la conferenza pan-euro¬ 
pea dovrà essere convocata ad 
una data molto ravvicinata; 
alla conferenza parteciperanno 
tutti gli stati presenti all’in¬ 
contro di Helsinki; 1 lavori si 
svolgeranno in tre fasi, la pri¬ 
ma a livello dei ministri degli 
esteri, la seconda a quello di 
commissioni tecniche, la terza 
ad un livello da definirsi 
(l'URSS ha proposto «il piu 
alto », la Francia una seconda 
volta il livello del ministri de¬ 
gli esteri. la Polonia « se è pos¬ 
sibile il massimo livello»). La 
conferenza dovrà elaborare 
una dichiarazione di principio 
sui rapporti tra gli stati par¬ 
tecipanti. Gli elementi sui 
quali le posizioni sono anco¬ 
ra lontane investono il conte¬ 
nuto dell’ordine del giorno, e 
cioè rapporti tra sicurezza po¬ 
litica e sicurezza militare, e 
cosiddetta « libera circolazio¬ 
ne delle informazioni e delle 
persone». Sono due punti sui 
quali alcuni paesi occidentali 
insistono molto. URSS e Polo¬ 
nia stamane non ne hanno 
parlato, ma il capo della dele¬ 
gazione sovietica ha dichiara¬ 
to che l’URSS «è pronta a 
prendere la parte più attiva » 
alla «questione di concordare 
le formule dell’ordine del gior¬ 
no ». 

C’è Infine un ultimo aspet¬ 
to che potrebbe creare diffi¬ 
coltà ed è la pretesa degli ol¬ 
tranzisti del MEC. di cui si è 
fatto portavoce stamane il de¬ 
legato olandese, di presentare 
1 « nove » ad Helsinki come 
blocco. Significativamente 11 
rappresentante francese ha te¬ 
nuto a sottolineare che «cia¬ 
scuno di noi non rappresenta 
che 11 proprio governo ed 
ognuno dei nostri governi non 
è impegnato che da se stes¬ 
so ». Il - rappresentante della 
RFT ha passato sotto silenzio 
questo problema, limitandosi 
a parlare di comune «opinio¬ 
ne con molti ■ governi nostri 
amici ». n delegato polacco 
ha Invece rilevato che In Eu¬ 
ropa si deve instaurare «un 
tipo di dialogo di tutti con 
tutti ». 

II primo « prendale la pa* 
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Il duro giudizio dei sindacati 


(Dalia prima pagina) 1 

modo di fare venendo poi me¬ 
no agli impegni assunti. An¬ 
che nel corso del primo in¬ 
contro con Andreotti sul pro¬ 
blema dell’occupazione, sul 
prezzi il governo aveva avu¬ 
to parole « rassicuranti ». Nel 
fatti la politica perseguita è 
andata In direzione opposta 
ed ha consentito alla Mon- 
tedison di sospendere lavo¬ 
ratori, chiudere aziende. Giu¬ 
stamente 1 sindacati esigono 
che gli Impegni presi siano 
mantenuti anche se il giudi¬ 
zio negativo di fondo sulle 
posizioni complessive del go¬ 
verno resta inalterato. 

Le Confederazioni Inoltre 
vogliono discutere • « assieme 
ai sindacati interessati 1 pro¬ 
blemi di Investimento delle 
partecipazioni statali e delle 
loro società di gestione». A 
proposito delle « accelerazio¬ 
ni » promesse da Andreotti 
relative alla riforma sanita¬ 
ria, della pubblica ammini¬ 
strazione, della scuola secon¬ 
daria e dell’università (nel 
documento diffuso dal gover¬ 
no queste promesse sono sta¬ 
te disinvoltamente saltate 
tanto è vero che non si par¬ 
la nè di pubblica amministra¬ 
zione nè di scuola, ndr) la 
Federazione Intende « verifi¬ 
care» quanto afferma il go¬ 
verno. Infine sulla legge per 
la casa viene respinto «ogni 
eventuale snaturamento dei 
criteri riformatori della leg¬ 
ge stessa». 

Sulle gravi posizioni del go¬ 
verno già ieri nelle manife¬ 
stazioni che si sono svolte in 
numerose città, nel corso del 
grande sciopero unitario che 
ha investito la Liguria, diri¬ 
genti dei sindacati hanno con¬ 
fermato il giudizio negativo 
espresso dalla federazione. Il 
segretario confederale della 
CGIL, Rinaldo Scheda, par¬ 
lando in una grande manife¬ 
stazione a La Spezia ha detto 
che « l’esito dell’incontro non 
offre spiragli degni di rilievo 
che facciano pensare ad un 
avvicinamento delle posizioni 
del governo nei confronti del¬ 
le proposte dei sindacati ». 
Scheda ha aggiunto che la 
differenza di posizioni tra 
governo e sindacati « non è 
espressione di un semplice 
momento dialettico, ma si 
tratta invece di un dissenso 
che ha gravi conseguenze sul¬ 
le condizioni del paese e dei 
lavoratori, dovute al manca¬ 
to accoglimento delle propo¬ 
ste che le organizzazioni sin¬ 
dacali avanzano per far usci¬ 
re 11 paese dall’attuale preoc¬ 
cupante situazione economica 
e sociale ». 

Scheda ha poi rilevato che 
Il presidente del Consiglio e 
il governo nel suo insieme 
hanno cosi dimostrato « di 
non essere capaci di apprez¬ 
zare la disponibilità che il 
movimento sindacale ha di¬ 
mostrato nel momento in cui 
ha scelto di dare priorità al 
problemi dello sviluppo eco¬ 
nomico. dell’occupazione, del¬ 
l’avvio delle riforme e ciò ha 
fatto proprio nella fase In 
cui si addensano le scadenze 
contrattuali delle più Impor¬ 
tanti categorie. Questa Incom¬ 
prensione e rifiuto del gover¬ 
no. dimostra in modo ine¬ 


quivocabile che 11 confronto ' 
con i rappresentanti del la* 
voratori da parte di Andreot- 
tl è un fatto puramente for¬ 
male; mirante a dare coper¬ 
tura a degli atti politici che 
sono Invece in netto contra¬ 
sto con le proposte del sin¬ 
dacati ». 

Di fronte a un simile at¬ 
teggiamento — ha concluso 
Scheda — « I sindacati devo¬ 
no trarne tutte le conseguen¬ 
ze, intensificando l’iniziativa 
del lavoratori in tutte le re¬ 
gioni e fra tutte le catego¬ 
rie e giungere anche ad una 
azione generale che serva a 
riaffermare la continuità e 
il disegno unitario che guida 
la lotta del movimento sinda¬ 
cale e del lavoratori In que¬ 
sto periodo». 

Mentre tutte le forze del 
movimento sindacale si espri¬ 
mono in modo negativo nel 
confronti delle posizioni del 
governo, 1 gruppi di minoran¬ 
za della CISL hanno fatto dif¬ 
fondere una nota di « am¬ 
bienti del gruppo Scalla» In 
cui cl si pronuncia contro 
l’azione di sciopero ritenendo¬ 
la « Inopportuna e Ingiustifi¬ 
cata » In quanto « Interrompe 
il dialogo con il governo ap¬ 
pena avviato». Si tratta di 
una presa di posizione gra¬ 
vissima accompagnata da un 
aperto appello alle organizza¬ 
zioni di categoria al crumi¬ 
raggio. Nella nota si fa finta 
di dimenticare non solo che 
11 colloquio con il governo si 
è avviato all’inizio di settem¬ 
bre ma anche che tutti gli 
atti del centro-destra sono an¬ 
dati in direzione opposta alle 
esigenze di un nuovo svilup¬ 
po economico e sociale, di di¬ 
verse e migliori condizioni di 
vita delle masse lavoratrici. 

Sotto accusa la 
politica sociale 
del governo 

Ieri, alla Commissione Lavo¬ 
ro del Senato, si è svolta la 
discussione sulle dichiarazio¬ 
ni del ministro Coppo. Sono 
intervenuti nel dibattito I com¬ 
pagni Colombi, Fermariello, 
Caroli, l’indipendente di sini¬ 
stra Bonazzi, 1 socialisti Se¬ 
greto e Feralasco. Dal settori 
della sinistra è venuto un for¬ 
te attacco alla linea politica, 
sociale ed economica, al go¬ 
verno Andreotti-Malagodl. E’ 
stato considerato del tutto ne¬ 
gativo Il documento che 11 go¬ 
verno ha presentato nell’in¬ 
contro con i sindacati. 

Per le pensioni il ministro 
Coppo ha fatto marcia indie¬ 
tro rispetto agli impegni pre¬ 
si nel mese di agosto e anche 
nelle sue stesse dichiarazioni 
del 15 ottobre, specie per 
quanto riguarda 1 minimi per 
tutti I pensionati e l’abbas¬ 
samento dell’età pensionabile 
per 1 lavoratori autonomi. 

Gravi le dichiarazioni del 
mintètro e lo stesso contenuto 
del documento del governo in 
materia di occupazione. In 
quanto si danno per scontati 
un ulteriore, forte esodo dalla 
agricoltura ed un aumento 
della disoccupazione conse¬ 
guente ai processi tecnologici 


rola stamani è stato il capo 
della delegazione sovietica, V. 
F. Maltsev. Dopo aver espres¬ 
so la sua « gratitudine » al go¬ 
verno finlandese « per l’otti¬ 
ma organizzazione delle con¬ 
sultazioni ». Maltsev ha detto 
che Io scopo di queste deve 
essere quello di «accordarsi 
sul luogo della conferenza 
pan-europea, sulla data con¬ 
creta della sua convocazione 
e sulla composizione dei par¬ 
tecipanti, di concordare la 
formula dell’ordine del giorno 
della conferenza e di accor¬ 
darsi sull’aspetto organizzati¬ 
vo dei lavori ». Su ognuna di 
queste questioni ha prosegui¬ 
to il rappresentante sovietico, 
«noi dobbiamo elaborare una 
raccomandazione accettabile 
per tutti » ed in seguito « sa¬ 
rebbe opportuno dire queste 
raccomandazioni in un unico 
documento da presentare a 
tutti i governi». 

‘ Dopo aver rilevato che su 
talune questioni « già esiste in 
una certa misura una coinci¬ 
denza», Maltsev ha proposto 
di « registrare senza alcun in¬ 
dugio raccordo su quelle que¬ 
stioni dove già esso si verifi¬ 
ca e di effettuare un fattivo 
scambio di opinioni su quelle 
dove 1’accordo non appare an¬ 
cora completo, allo scopo di 
raggiungere l’intesa». 

Concretamente, per la sede 
della conferenza pan-europea 
il delegato sovietico ha pro¬ 
posto Helsinki (nessuno tra 
gli intervenuti oggi ha espres¬ 
so parere contrario) e per la 
data la fine di giugno 1973 (il 
rappresentante francese ha in¬ 
vece proposto una data « il 
più vicino possibile, ed in ogni 
caso il più vicino possibile ella 
fine dei lavori preliminari»; 
il delegato lussemburghese ha 
genericamente detto «entro :1 
corrente anno 1973»). 

Maltsev ha poi affermato 
che alla conferenza «potran¬ 
no partecipare tutti gli stati 
europei, gli Stati Uniti e il 
Canada» (anche questa pro¬ 
posta non ha trovato obiezio¬ 
ni) e per quanto riguarda 
l’ordine del giorno ha dichia¬ 
rato: « Alla conferenza sareb¬ 
be opportuno esaminare come 
garantire la sicurezza europea 
e i principi! dei rapporti tra 
gli Stati in Europa, con l’al¬ 
largamento dei rapporti com¬ 
merciali, economici, tecnico¬ 
scientifici, e culturali su basi 
di eguaglianza, includendo la 
collaborazione nella difesa del¬ 
l’ambiente, nonché la creazio¬ 
ne di un organo per le que 
stioni della sicurezza e della 
cooperazione in Europa ». Su 
queste proposte non c’è so¬ 
stanziale, disaccordo. Ad esse 
la Francia vorrebbe aggiunge¬ 
re « rinformazione reciproca » 
e « i contatti tra le persone ». 
Questo punto è stato ripreso 
anche dal rappresentante del¬ 
la RFT e degli altri paesi oc¬ 
cidentali. Si tratta di un pun¬ 
to, a giudizio degli osservato¬ 
ri, per il quale, alla fine, sarà 
, possibile trovare una formula 
df compromesso. * 


Attacchi alla li 


(Dalla prima pagina) 
va a spaziato » sull’attività le¬ 
gislativa fino a Natale, clai 
bilanci ai fitti agrari. Anche 
gli onorevoli Foschi e Bian¬ 
co confermavano, in pratica, 
le dichiarazioni rese subito 
dopo la riunione. 

A questo punto, nel clima 
già arroventato delle polemi¬ 
che sul governo, a conferma¬ 
re l’acutezza dello scontro in 
atto nella DC e la ten¬ 
sione che il presidente del 
consiglio sente crescere attor¬ 
no a sé. è giunta notizia del¬ 
l’intervista dello stesso An¬ 
dreotti che uscirà sul prossi¬ 
mo numero di Panorama. « Nel 
nostro partito dovrebbe esser¬ 
ci più coesione », ha esordito 
il presidente del consiglio: e 
in una situazione come que¬ 
sta, non si tratta certo di una 
scontata ovvietà. Il tono si è 
fatto esplicito e duro quan¬ 
do, dopo aver espresso giudi¬ 
zi quanto meno singolari sul¬ 
l’esito delle elezioni (i sociali¬ 
sti sono stati premiati per es¬ 
sere stati all’opposizione; i 
valdostani che il 7 maggio 
«avevano votato i nostri mor¬ 
ti » adesso hanno preferito a l 
vivi degli altri »), si è passati 
al tema del governo. «Sbaglia 
— ha detto testualmente An¬ 
dreotti con trasparente rife¬ 
rimento alle bordate che in 
questi ultimi giorni gli sono 
venute dal suo partito — chi 
spera di farmi cadere in una 
imboscata». «Che i miei suc¬ 
cessori si facciano avanti — 
ha poi detto minacciosamen¬ 
te —. Voglio conoscerli. Anzi, 
mi piacerebbe guardarli in 
faccia già adesso». 

La guerra, dunque, è dichia¬ 
rata ufficialmente. Forlani, 
chiamato allo scoperto da chi 
gli chiede pressantemente di 
fissare la data del congresso, 
ha detto genericamente ieri 
sera, approfittando di.una riu¬ 
nione di giovani, che la DC 

Olanda: 
sconfitto il 
partito cattolico, 
avanzano i liberali 
e le sinistre 

AMSTERDAM. 29. 

Il partito cattolico di cen¬ 
tro-destra « KVP » è il gran 
de sconfitto delle elezioni ge¬ 
nerali svoltesi oggi in Olan¬ 
da, mentre si prevedono pro¬ 
gressi sia per il partito libe¬ 
rale « WD ». orientato a de¬ 
stra. sia per l’alleanza delle 
sinistre. 

Il partito cattolico, secondo 
1 dati relativi al sessanta per 
cento dei voti computati, do 
vrebbe - perdere in base ai 
calcoli del computer sette seg¬ 
gi. I liberali dovrebbero gua¬ 
dagnare sei e le sinistre quat¬ 
tro. 

Nelle grandi città come Am¬ 
sterdam, Rotterdam e l’Aja, 
l’andamento è più o meno 
quello prospettato sopra. I cat¬ 
tolici hanno perduto terreno 
anche in zone tradizionalmen¬ 
te a loro favorevoli, come quel¬ 
le meridionali. 


prepara il suo congresso na¬ 
zionale con « spirito unitario 
e di rinnovamento», tenendo 
conto delle «esigenze di revi¬ 
sione » che investono i partiti. 

Da sinistra il moroteo Neri- 
no Rossi lo ha accusato in un 
editoriale che apparirà nel 
prossimo numero della Di¬ 
scussione di essere andato, sul¬ 
la linea della involuzione mo¬ 
derata, « oltre le stesse enun¬ 
ciazioni contenute nella rela¬ 
zione da lui svolta all’ultimo 
Consiglio nazionale e da que¬ 
sto approvata, a maggioranza, 
come linea del partito». 

CC SOCIALISTA M com jt a to 

centrale del PSI eletto dal 
congresso di Genova si è riu¬ 
nito per la prima volta nella 
serata di ieri per eleggere la 
direzione. Questa è risultata 
così composta: 13 demartinia- 
ni (De Martino. Bertocci, 
Coen, De Pascalis, Giolitti, 
Labriola. Lauricella, Lezzi, 
Mariani. Mariotti, Mosca. Pal¬ 
leschi, Vittorelli); cinque au¬ 
tonomisti (Craxì. Cattani, For¬ 
mica, Fortuna. Zagari); sette 
manciniani (Mancini, Aniasi, 
Balzamo, Caldoro. Di Vagno, 
Landolfi, Viglianesi); tre del 
gruppo di Bertoldi (Bertoldi. 
Manca, Menchinelli); tre lom- 
bardiani (Lombardi, Codigno- 
la. Signorile): due provenienti 
dal PSIUP (Avolio e Gatto); 
Labor proveniente dall'ex 
MPL. 

La elezione della direzione, 
i cui membri erano stati in 
precedenza designati dalle 
correnti secondo le propor¬ 
zioni uscite dal congresso (la 
sinistra lombardiana, che a- 
vrebbe dovuto avere in real¬ 
tà un seggio in più. ha di¬ 
chiarato per bocca di Banfi, 
di avervi rinunciato per spi¬ 
rito di unità), è avvenuta 
alla unanimità. 

Aprendo i lavori, il com¬ 
pagno De Martino che ha as¬ 
sunto la presidenza in quali¬ 
tà di presidente uscente del 
Partito, ha dichiarato che in 
seguito tale incarico sarà as¬ 
sunto dal segretario del par¬ 
tito, fino a che non si sarà 
proceduto all’elezione del nuo¬ 
vo presidente del PSI. Ciò si¬ 
gnifica, m pratica, che la 
controversa questione della 
presidenza del partito — ca¬ 
rica alla quale la maggioran¬ 
za aveva proposto Nenni. in 
sostituzione di De Martino 
che diventerà segretario del 
partito — è stata accantona¬ 
ta. Sul nome di Nenni infat¬ 
ti si sono aperte polemiche 
che avrebbero aggravato la 
situazione ancora difficile del¬ 
la composizione degli organi 
dirigenti del partito. Lo stes¬ 
so leader autonomista ha fat¬ 
to appello in una lettera ai 
suoi compagni di corrente per¬ 
chè non insistano sulla sua 
candidatura. 

Le questioni che rimangono 
aperte e che la direzione — la 
quale sarà convocata nel 
prossimi giorni — dovrà af¬ 
frontare. sono, oltre alla ele¬ 
zione del segretario che è però 
scontata, la nomina dell’uffi¬ 
cio politico e della segreteria. 
Per il primo, infatti. De Mar¬ 
tino vorrebbe che la sua com¬ 
posizione fosse proporzionale 
alla consistenza di ciascuna 
corrente, e rispecchiasse quin¬ 
di I rapporti di forza della di¬ 
rezione. Le sinistre (mancinia- 


e ' alla ristrutturazione delle 
aziende, mentre non si preve¬ 
dono Investimenti nell’agricol¬ 
tura e per la costruzione di 
nuove Industrie nel Mezzo¬ 
giorno. SI eludono compieta- 
mente l problemi dell’occupa¬ 
zione delle nuove leve di la¬ 
voro. * 

Per le pensioni, 1 comunisti 
come anche gli altri senatori 
della sinistra, hanno dichia¬ 
rato che è necessario ripren¬ 
dere subito la discussione sul¬ 
le varie proposte di legge, per 
risolvere, in particolare, que¬ 
sti problemi: portare 1 mini¬ 
mi di pensione a un terzo del 
salario degli operai dell'indu¬ 
stria: abbassare l’età pensio¬ 
nabile per 1 lavoratori autono¬ 
mi a 60 anni e 55 ed estendere 
1 diritti degli ex combattenti 
anche al lavoratori dipendenti 
dalle aziende private; revisio¬ 
ne delle pensioni di invalidi¬ 
tà e diritto di reversibilità 
della pensione al vedovo. Per 
l’occupazione è stata sostenu¬ 
ta la necessità dello sviluppo 
prioritario dell’agricoltura e 
di forti investimenti industria¬ 
li nel Mezzogiorno. 

A proposito del consuntivo 
delle « realizzazioni » del go¬ 
verno che sarebbe stato espo¬ 
sto dal presidente del consl- 
gllo Andreotti alle Confede¬ 
razioni sindacali, 11 vicepresi¬ 
dente del gruppo dei deputa¬ 
ti del PCI, compagno D’Ale- 
ma. el ha rilasciato una dichia¬ 
razione. 

Per quanto concerne I co¬ 
siddetti finanziamenti «a so¬ 
stegno dell’economia » — ri¬ 
leva il parlamentare comuni¬ 
sta — si tratta talvolta di 
provvedimenti assurdi (come, 
per esempio, quello sul fon¬ 
do di dotazione dell’Ente di 
gestione mineraria, con il qua¬ 
le, originariamente, si voleva 
finanziare «tutto fuor che le 
miniere» e che è stato anco¬ 
ra rinviato, su richiesta del¬ 
lo stesso governo) o che 11 go¬ 
verno intende ora modificare 
(fondi per l’EFIM e per lo 
ATI) o discutibili dal punto 
di vista costituzionale e che 
richiedono approfondimenti 
(come quelli sull’EAGAM e 
l’EAGAT) o, infine, che evita¬ 
no di affrontare complesse e 
impegnative questioni (come 
quello riguardante l'ENEL). 

Per l’agricoltura — ricorda 
D’Alema — il governo impedi¬ 
sce da due mesi alla Camera 
di discutere 1 provetti di leg¬ 
ge della Regione Toscana, ma 
ha presentato, ed ha preteso 
di discutere con urgenza, un 
progetto di «Controriforma» 
dei fitti rustici che favorisce 
esclusivamente la grande pro¬ 
prietà agraria assenteista. 

Fra i tanti decreti di que¬ 
ste settimane, mancano poi 
quelli che il governo era tenu¬ 
to ad emanare: in primo luo¬ 
go. quelli di attuazione della 
legge sulla casa. 

«Oltre ad abusare dei de¬ 
creti — conclude D’Alema — 
il governo Andreotti presenta 
leggi che una parte della mag¬ 
gioranza stessa non sì sente 
di sostenere, rendendo in tal 
modo difficile e lento 11 la¬ 
voro legislativo, per cui. per 
colpa di un governo inefficien¬ 
te, mal vi sono stati, alla Ca¬ 
mera, tanto disordine, incer¬ 
tezza e sconcerto » 

di Andreotti 

ni, lombardiani e bertoldiann 
sostengono invece che l'ufficio 
politico dovrebbe essere un 
organismo consultivo e pari¬ 
tetico. affinché non vi si ri¬ 
produca lo stesso tipo di rap¬ 
porti e quindi di dibattito che 
già avviene in direzione. Essi 
propongono quindi che dell’uf¬ 
ficio politico facciano parte, 
oltre al segretario del partito, 
1 massimi esponenti delle cin¬ 
que correnti. Su questa que¬ 
stione si sono svolte per tutta 
la giornata di ieri continue 
riunioni delle singole corren¬ 
ti e, in serata, un incontro di 
De Martino con gli esponenti 
di tutte le cinque componen¬ 
ti del partito, conclusosi pero 
senza un accordo. Per quan¬ 
to riguarda la segreteria, 
la proposta di De Martino 
è che in essa il segreta¬ 
rio del partito sia affiancato 
da un vice segretario della sua 
stessa corrente (si fa il nome 
di Mosca), da altri due rap¬ 
presentanti uno le sinistre e 
l’altro gli autonomisti. 
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